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R A C C O  L T  A
D'ALCUNE PARTICOLARI OPERETTE 

SPIRITUALI, E PROFANE PROIBITE,
Orazioni,e Divozioni vane, e luperltiziofe,  Indulgenze nulle ,  

oapocrife, ed Immagini indecenti, ed illecite,
F A T T A

Dal fu Reverendijfmo Padre Maeflro

F„ ANTONIO LEONI
Inquilicore Generale di Bologna,

D a ta  a lla  luce la  feconda volta con altre Operette 3

U  con un’ aggiunta fommaria delli Decreti,  e Conftituzioni 
Apoltolìche pertinenti

A L  S> UFFIZIO.
E delle Proporzioni Dannate

D A  M A R T I N O  V.
Sino al Regnante Pontefice

I N N O C E N Z O  X I I I . ,
E  con la notìzia degl* atti, e rifohizione nella Cattfà 

de5 Riti Cine f i .
D A L  P A D R E

F. GIUSEPPE MARIA
B E R T I  < - \  “ : :

Inquifitore di P a v i a . ..
I N  P A V I A ,  M D C C X X ? Ìv fc ;̂ ' :

Pef GU>; Benedetto Rovedino. Con licenza





AL LETTORE.
U già data alla Stampa Tan­
no M DCCXVII. la preferi­
te Operetta , de elfendo fiata 
di gradimento al pubblico, 
è parlo bene per il poco nu­

mero delle copie, che in poco tempo fi fo­
no efitate a perfuafione ancora di diverfe 
Perfone d’ordinare, e dare alla luce, coni 
è leguito, con altra nuov’ aggionta, la 
feconda imprelfione. Ne fi rralafcià di 
mettere in confiderazione quello, che fu 
già accennato nella lettera al Lettore, del­
la prima imprelfione, cioè : Che quefl’ 
Operetta contiene una raccolta d alcune 
particolari Operette proibite. Orazioni, 
e Divozioni vane, efuperftiofe, Indul­
genze nulle, o Apocrife, ed Imagini inde­
centi, ed illecite, che più frequentemente 
oggidì fogìiono andar attorno , con la g - 
gionta de pofleriori Decreti della Sacra, c
Suprema Inquifizione di Rom a, e della
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Sacra Congregazione dell’Indice, con un 
aitra aggiunta fonimaria cicliì D ecid i, e 
Conftituzioni Apofloliche pertinenti al 
Sant’Uffizio, e delle Proporzioni danna­
re da Martino V. fino al prelente Pontefi­
ce Innocenzo XIII. •* E che li Libri, cheli 
proifcono, reftano proibiti, non folo ( i )  
in quella lingua, nella quale vengono 
cnunziati nella proibizione, ma in qua­
lunque altro idioma, nel quale fo fie io  

tradottile tanto ftatnpati, quanto ( z )  
macole ritti . Che li lofpeli fino aila di 
loro correzione (  3 ) s’intendono ancor 
elfi proibiti, coinègl’altti, lotto le me- 
deme pene, e cenfurc, fin a tanto, che 
ne legua in effetti la correzione , per 
opra di chi ne tiene 1 autorità, ne fi de­
vono prefumer, o tener per coiretti, le 
nel Principio, oFrontifpicio de’ medefi- 
mi non refti efprelfamente pollo, eflcr

1 fiata
.6.
Bull. 77- Domimi

SLTCQtS • f

( l )  sii ex and. V Ì I  Bull. 167. 1 darmi- propofit. 45*



flata ( i )  tal5Opera già proibirà, o lo l- 
pefa , ma dopo la iua correzione reftare, 
cosi elpurgara , permelfa . Che chiunque 
lenza le dovute licenze tiene, o legge al­
cun libro, per quallifiacaula, cd in qua­
lunque modo proibirò, o fofpefo, ( i )  
pecca mortalmente, ne può elfer alfolu- 
to fe non le ne priva, non coll’ abbrug- 
giarlo, o lacerarlo da le , ma col portar­
lo , oconfignarlo al Sant5 Uffizio, come 
elprelfamente comandano (  3 )  Giulio 
III. (4 )  Paolo V. ( j )  Gregorio X V. 
MafefofTe flato proibito, o fofpefo per 
contenere, anco incidentemente, tjualch' 
Erefia, ofalfodogm a, odottrinafofpet- 
ra, e dannata , oltre il peccato mortalo 
( 6) refta fcominimicato, tutto che ÉAu­
tore paflafle per Cattolico; le poi l’Au-

A  3 tore
fi)  Clem. V.II. de Impre: lib. §. 7.
(2) Reg.X.Ind.fò Phts IV . Bull. J J .Dominici gregis. 
( 3 ) In Refcript. Citm Tncditatìo cordis Relat. a 

Pegna p. i .  Dir e ci. coni 3.- 
( 4 ) In Deere;, relat. a Far in ac. q. 180.
(  5 ) Pulì. 60. yipojlolatits offici trai.
(f>) Pini IV.Bnlì.77 .Dominici gregìs^D Reg.X.Ind.



tore foffe Eretico , ed il libro trattale ex 
profejfo de Religione, incorrerebbe , chi lo 
teneffe, o leggeffe nella ( i ) fcommuni- 
ca rifervata al iommo Pontefice.

Or da tutto quello fi può argomentare 
quanto pregiudizio apporti alle anime la 
lettura, e retenzione de’ libri cattivi, len­
za le debite licenze, e per ben lervirfi di 
quelle, e per non errare , riulcirebbo 
opportuna la cognizione delle Regolo 
dell’Indice, lo che ferva d’auvilo al beni­
gno Lettore.

( i ) Bull. Coeva c. i.
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I Becedai iì ( fono certi Sbricioli Cam­
pati nell’ Idioma latino, )  ne’ quali 
viene mutata la feconda parte della 
Salutazione Angelica, e lafciate^ 
quelle parole : Sancia Maria Mater 
D ei <$c. fi lollituifcono le feguentit 

Malia Mater gratin, Mater miferieoraia fóc* 
Per Decreto delia Sacra Congr. del S. Officio 
fottoliq . Novembre 1688.
Accademico affidato concorde . Vedi la Gara 
d elf Intelletto, e della Volontà .

A^ademico Incognito. Vedi Diaiogi Inorici , 
Arraiini dell Anima Timorata co’ fuoi conforti, 

erim edj, aggiuntovi il Metodo per rifanare un8 
Anima inferma-di Scrupoli dal M .R  P F R a f 
faeieGrinenzoni Domenicano &c. In Venezia 
1676. Appreffo Francefco Salerni.

A l berto Magno ( cioè un Libretto attribuito fal­
la in ente al -Beato ) divifo in tré parti.

Item un’ altro Libretto ( falfamente attribuito al 
a i r Lt0 ,ato ) Intitolato De Secretìs Malieram «, 
Alfabetto litterale fantom atico, miftico, acqui- 

ltato contemplativo, col quale refla forniata 
n circolare ad, una Religiofa pufillanime, 
nel di b batti mento della còntemplazione miltica 
acqmftata . In Genova per Antonio Cafamara. 

Alfabetto per faper leggere in Grillo, Libro di V i­
ta eterna,compollo dal Venerabil Padre F Gio- 
vanni Falconi dell’ Ordine di Noffira Signora^
nel >r f̂-rCede^ raC,0ttO dalh JinÈu* Spaglinola, 

!ana • Qtnnta nnpreffione,con Fageiun- 
ta delR iftretto^ elk Vita dell’A utore, l lu n a  

A  4 L et.



Lettera fcrìtta da! medefims ad una Tua divota. 
In Roma 1680.Ad inflativa di Carlo Capo d’oro

Ambrofia Celelle, o foave Cibo dell’ Anima con­
templativa &c. di D. Michele Cicogna . In V e­
nezia 1680.

L ’Amore immenfo di Gesti manifeftato ne’ pati­
menti della fua amara Pafiìone. D i D . Michele 
Cicogna. In Venezia 1679.

D ell’ Amore Serafico, o fia d’alcuni {limoli all’ 
Amore di D io . D i Roberto Boyle Inglefe. In 
Ginevra 1695.

Anacreonte tradotto dalTeflo  Greco in R i m o  
Tofcane daAleftandro Marchetti Accademico 
della Crufca. In Luca 1707. Per Decreto della 
Sac. Congregazione dell’ Indice 5. Marzo 1712.

Angeli. Vedi Orazione a gl’Angeli.
S. Anna. Vedi .'Breve inltruzione : La Divozio­

ne: Divozioni, che fi poflono fare : Divozioni 
da farli : Divozioni tenere : Gloriò di S. Anna : 
Indulgenze: Modo divoto : La Novena: Nuo­
va Novena : Nove Martedì : Orazione , c h o  
comincia Ave gratta : Orazioni quotidiane.^ : 
Pratico Riftretto : Raccolta di varie divozioni : 
Rofario delia Gloriola Sant’Anna : Vita di M a­
ria , e tutti li L ib ri, C arte, ed Orazioni, nelle 
quali Sant’ Anna viene chiamata Ava di Gesù 
Grillo: Progenitrice di Grillo : La più diretta 
di Sangue colla Maellà Divina dopo la Beatiflì- 
rha Vergine Maria; o Grillo Nipote di S. A nna. 
Per Decreto del P. Maeflro del Sacro Palazzo. 
9. Agollo 1673.

Annali de’ Minori Capuccini del P. Zaccaria Bo­
verio tradotti in lingua volgare Italiana dal P. 
F.Benedetto di S.Benedetto. Sino, che ven-

ghino
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ghinp corretti ; efipennetto.no colla correzio­
ne fattane, fecondo il Decreto della Sac. Congr. 
delli 19. Novembre 1652.

L 'A nnuale, o ha Dominicale di F. Mario de Bi- 
gnoni.

L'Àpocalifledi M elitone, ouvero Rivelazioni de* 
Mirteri Cenobitici di Melitone. A SanLegier 
1668. 6

Apologia di David, attribuita falfamente a S. Am­
brogio, eflendo Opera d'un'Eretico Origenifta.

Apologia del Diario Italico del M. R . P. i3 . Ber­
nardo Montfaucon &c. contro i’oflervazioni del 
Sig. Francefco Ficoroni. Comporta dal P. D on 
Romualdo Ricci Baldi dee. In Venezia 1710. 
Donec corrigatur. Per Decreto della Sac. Con­
gregazione dell'Indice 15. Genaro 1714.

Apologia in favore de* Santi Padri, contro quelli , 
che nelle materie morali fanno de'medefimi po­
ca ili m a. Opera Portaima del P. Maeilro Ber­
nardino Ciartoni da S. Lupidio Min. Convent. 
In Ballano 1696.

Apologia peri Riform atori, e per la Religione ri­
formata , comporta da Giacomo Pici-nino, con­
tro fin  venti ve di P. Panigarola , e P. Segneri * 
ftampata in Coirà nel 1706. * *

Item V ertimento per le nozze dell'Agnello qui in 
terra. In Coira 1709.

Item Concordia del Matrimonio, e del miniftero 
in forma di Dialoghi del medertmo Autore^# > 
proibite anco riguardo a chi averte licenza di leg­
gere Libri proioiti. Per Decreto della S a cra i 
Congregazione del S. OfHzio 26. Giugno 1712.

Item 1 rionfo della vera Religione contro Plnvet- 
tive di Andrea Semeri Gefuita efporte nella vile

difertt



difeTaclelIa fua Religione .In  Genevraappreff© 
Pietro Jaquere 1712. Per Decreto della Sacra 
Congr.delS.Offizio 12. Settembre 1714. proi­
bite anco riguardo a chi avelie licenza di leggere 
libri proibiti.

Apparizione, e miracoli della Madonna di T ra n i.
Armonia contemplativa, fopra la Vita di Gesù 

G rillo , delli Santi Filippo N eri, Ignazio Lojo- 
la, Ca jo ta no da Tiene, e Terefa di G esù, difpo- 
Ila fecondo l’ordine degli Euangelj, non iolo 
per tutti li giorni dell’ A nno, M efi, e Settima­
ne , ma ancora per tutte le Felle principali, con- 
iecratiall’A. S. d’Anna Maria Ifabella & c. da_* 
Moni!gnor Canonico Giovanni Palazzi . An- 
verfa 1690.

D ell’Arte d’amare libri tré . Trafportati dal Lati­
no d’Ovidio Nafone in ottava rima Tofcana dal 
Sig. D. Gaetano Vernice. Per Decreto della 
Sac. Congregazione dell’Indice 4. Maggio 1709.

L ’Ateifta convinto dalle fole ragioni dell’Abbate 
Filippo Maria Bonini.

Aiivilì di Parnaflb,ouvero Compendio de’ Ragua-
A gljdi Trajano Boccalini, di Francèfco Prati.

Auvifi di Parnaffo a Poeti T o fc h i, di Marc’Anto­
nio Nali Veneto.

Aiivifo delle ragioni della Sereniffima Repnblicà 
di Venezia intorno alle difficoltà, che le fono 
promoffe dalla Santità di Papa Paolo V. '; Di 
Antonio Quirino Senator V eneto.

B

B A riami a’ Direttori negi’Efercizj di S. Ignazio 
Lojola&c. per facilitare la pratica loro , con |

qual-



qual fi voglia flato di Perfone. In Venezia 1684. 
A ppreflo Andrea Potetti.

S. Benedetto Abbate, Patriarca &c. Ifloria Mona­
dica divifa in quattro Libri . D i D on Pietro 
Antonio Tornamira Palermitano . In Paler­
mo 1673. E vedi : Effetti.

La Benedizione della Madonna in ottava rima .. 
A  te con le mani giunte &c.

Bibbia Sacra volgare . Ed ogni Sommario, o Com­
pendio della della Sacra Bibbia, o di qualche-? 
parte della medema.

quali fta fcritto : Chrìjhts natus, 
C brijhis pajjus fàc. per guarire da’ m ali, proi­
biti dalla Sac. Congregazione del Sant’ Uffizio 
nell anno 1659.

Breve Sommario, de gli Privilegi, ed Indulgenze 
concelle da Innocenzo Terzo òcc. all’ Ordine ,

A rc^iconfraternità delia Santiffima Trinità dei K iicatto .
Breve inftmzione per l’Anime, che deaerano de- 

dicarlialla vera divozione della gloriola S.Anna. 
«reve modo, qual deve tenere ciaicun Padre &c. 
15ieve Compendio intorno alla perfezione Criltia- 

' na. In Brefcia 1672.
Breve inftruzione per li Giovanetti, che fi devono 

communicare la prima volta, con aggiunta del- 
le cole necelfarie a faperfì bene confeffare. In 
Padova 1688. ed in Venezia 1689.

Breve trattato della Dottrina antica di D io , e del- 
anuova degli Uom ini, utile, eneceffario per 

tutti 1 Fedeli ma dia ni. Stampato prima in lin­
gua Spagnuola 1560. Per Decreto della Sacra 
Congregazione delPIndice 1690.

Breve, e compendiosi Scrittura, che contiene I*
Na-



JZ
Nafcita, la Vita, il M artirio, il Culto immemo­
rabile del Pio Eremita, e Venerabile Martire 
Raimondo Lullo Majorchino del Terz’ Ordine 
di S. Francefco, Dottore celeltemente illumi­
nato, coll’ approvazioni, ecomendazionidella 
Dottrina Lulliana , e difefa giuridicamente dal­
le calunnie impofte dolofamente alla medefima. 
D el Dottor Pietro Bennazar Canonico Major- 1 
chino. In Majorica appreflo la Vedova Guafp. 
1688. Per Decreto del Sant’ Uffizio 27. Giugno 
1690.

Breve, e neceffaria inanizione per tutti li Cattòli­
ci della Fiandra circa la lezione della Sacra Scrit­
tura . D i Cornelio Vandeveldem. In Colònia
1690.

Breviarii Romani difeordanti dall’ Efemplare im­
preco in Roma fecondo le correzioni de’ Som­
mi Pontefici B. Pio V., Clemènte V i l i . ,  ed Ur­
bano V i l i . ,  ene’ qualinonapparifca stampata 
la licenza » e la dichiarazione degl’Inqttifitori, o 
dove quelli non fono, clegl’Ordinarii, che con- 
cordinocol detto Efemplare di Roma , a tenore 
delle Bolle de gli Ridetti Sommi Pontefici, ove 
pure dichiarano, foggiacerealle fteiìe proibizio­
ni tutti li Mefifali Romani, D iurn i, Uffizj della.
B. Vergine, della Settimana Santa , ed altri Ec- 
clefiallici Rituali ellratti, o in parte, o in tutto 
dal prefato Breviario Rom ano, che con quello 
non concordino, o che non fiano impreffi, con 
le predette licenze, e notificazioni.

Breviario. VediMagazor.
Brevi Documenti per l ’A nim e, che afpirano alla 

Crilliana perfezione. D i D. Benedetto Bifcia .
In Jeiì per il Percimeneo 1683.

Bre-



Brevifftmo Compendio deirinduìgenze, Grazie, 
Privilegi, ed Efenzioni concede da' Sommi Pon­
tefici all’Ordine della Santidìma Trinità della 
Redenzione de5 Schiavi.

Brevi (lìmo Sommario deli’ Indulgenze, Grazie, e 
Privilegi concedi da' Sommi Pontefici all’Ordi­
ne della San ti dima Trinità del R u catto ,

c

CAmino del Cielo, ouvero pratiche Spirituali: 
del P. Luigi Sidereo. Parte feconda ; finche 

venghi corretta.
Carte Parlanti, Dialogo di Partenio,Etiro . Ope­

ra di Pietro Aretino. Per Decreto della Sacra 
Congregazione dell’Indice z8. Giugno 1680. 

Catechefi, ouvero Indruzione del Criltiano, coni- 
polla da varie diflinzioni cavate del Catechifmo 
Romano del Bellarmino . In Venezia per il 
Gom bi, e la Nov. 1687.

Gatechifmo,cioè Formulario per inftruire, ed am- 
maeftrare i Fanciulli nella Religione Cri diana, 
fatto a modo di D ialogo.

Gatechifmo Spirituale cotnpoffo da Giufeppe Su- 
rini Sacerdote, tradotto dalla lingua Francete 
neiritaliana dall’Abbate Pellegrino Monegni- 
n i. In Bologna per Giufeppe Pongh i.

Il Gatechida catechizato, ouvero la Fedeltà offe­
rita in difefa del giuramento di Fedeltà, contro 
un certo Gatechifmo nuovo pubblicato da un 
Sacerdote delia Compagnia, di Gesù <5tc. Per 
Adolfo Brontio Cattolico Romano dee. Impref- 
fo nell’Anno 1681.

Catena d’oro, ov’è inferii un’ Orazione della San-.



ta Sindone, con Indulg. plenaria , e liberazione 
d’Anime del Purgatorio,quale è apocrifa,e reità 
proibitoli Libro così intitolato. Per Dee. della 
S. Gong.del S. UffizioLotto li i2. di Febr. 1633.

Catena prezìofa de’ Schiavi della Santiffima, ed 
Immacolata Regina del Cielo Madre di D io .

Cattolico Paradiso per FA ni me divo te .
La Celeite Inftituzione del Sacro Ordine della__* , 

Santiffima Trinità della Redenzione de’ Shia- 
v i , con i Privilegi ócc.

Cento Difcorfi per le cinque Novene della Gran 
Madre di D io, compofti da Girolamo Glodinio, 
ou vero Klodzinsky.

Centuria di Lettere del Gloriofo Patriarca San_  ̂
Francefco di Paola data in luce con alcune an­
notazioni .

Il Crifliano interiore, ouvero la conformità inte­
riore , che devono avere li Criftiani cón Gesù 
C rifto , Opera tradotta dalla lingua FranceR_, 
nell’ Italiana dal Sig. AlefTandro Chiami Priore 
diS. AleffandrodiLuca . In Venezia 1666. Per 
Dee. del S. Uffizio fotto li 29. Novembre 1689.

Crifto Gesù Appaffionato, ouvero contemplazio­
ni fruttuofe per indirizzar l ’Anima nello Spiri­
to, raccolte dal Rev. D. Michele Cicogna T ito ­
lato della Parrocchiale Colleg. Chiefa di Sant* 
Agoftino di Venezia &e. 1678. Per Decreto 
dellaSac.Congr.deJPIndice21. Aprile 1693.

La decide in Cofmopoli.
Comedia piacevole della vera , antica, Rom ana, 

Cattolica, ed ApoftolicaChiefa, nella qualg^ 
dagPlnterlocutori vengono difputate, e lpedite 
tutte le Controverfie &c.

Della Communione con Gesù Crifto nelPEucàri-
ftia,
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flia, contro i Cardinali Bellarmino, e di Perron. 
Trattato di Giovanni Mellrezat Miniìlro della 
Parola di D io , tradotto dalla lingua Franeefe 
nell’Italiana per Vincenzo Paravicino,

Compendio dell’Arte Eforciltica, e polfi.bilità de- 
le mirabili, e ftupende operazioni defli Demo­
ni , e Malefìci, del P. F, Gerolamo Menghi M i­
nore Oflervante. Polla in luce in Bologna . Per 
Decreto della $, Congr f dell’ Indice 4. Marzo 
i'7° 9-

Item Flagellum Daemonum.
Item D e Fuftis Dasmonum dell’iftejflb Autore per 

Decreto come fopra,
Complemento dell’Arte Efo.r.ciftica » Autore Pa  ̂

dre Zacaria Viiconti dell’ Ordine de’ SS. Barna­
ba, ed Ambrogio ad Nemus. Per Decr, come 
fopra.

Compendio Iltorico del Vecchio, e del Nuovo Te- 
flamento, cavato dalla Sacra Bibbia da Bartolo­
meo Dionigi da Fano,

Compendio della V ita , e Miracoli del B. Andrea^ 
Avellini Chierico Regolare,di Pafquino Pigno­
ni j fino, che venghi corretto «

Compendio della Vita Miracolpfa de’ Santi Gio: 
de Mata,e Felice Valefio <Scc, con una brevilfima 
dichiarazione delle Sacre Indulgenze &c.

Compendio de’ Privilegi , Grazie, ed Indulgenze 
da’ Romani Pontefici concelfe all’ Qrdine, ed 
Archiconfraternità della Santi® ma Trinità del 
Rifcatto , alla quale è unita la Confraternità 
della Madonna del Rim edio,

Compendio memorabile dell’ In-fti timone , Ap­
provazione , Progredì dell’ Ordine della Santi f- 
Itma Trinità del Rifcatto , e di due delle più-
Sante Confraternità &c. ................... Com-



•i6
Compendio degli Obblighi^ Indulgenze,Grazie, e 

Privilegi, che godono li Fratelli, e Sorelle della 
Compagnia della Santifs. Trinità del Rifcatto -

Compendio della Confederazione Mariana eretta 
fotto la Protezione della Beata Vergine Maria 
nella Chiefa Parrocchiale di 5 , Pietro della C it­
tà Elettorale di Monaco ,

Compendiofa narrazione dell’Indulgenze, Privile- I 
g j , e Grazie concelfe all’Ordine,Confratèrnita, 
e Chiefe della GloriolìfTima Madre di Dio M a­
ria Vergine del Carmine &c. del P. S im o n o  
Graffi Carmelitano da Firenze. In Venezia-* 
1706. per Domenico Loifa ; fino che venghi 
corretta, a tenore del Sommario dèli’ Indul­
genze , Grazie &tc. concelfe a detti R eligiolì, e ( 
Confratelli, approvato dalla Sacra Congrega­
zione dell’ Indulgenze fotto li 27. Giugno 1673. 
e rtampato in Roma, indi in Bologna per l’Ere­
de di Vittorio Benacci nell’ Anno 1678.

Compendiofo Ragguaglio della Vita, M orte, e 
Monafterj , della Venerabile Madre Donna-* 
Orfola Benincafa Napolitana, comporto dal P. 
D . Francesco Maria Maggi Palermitano .

Concezione di Maria Vergine Santiffima. Vedi : 
Controverfia : Dialogo Digiuno perpetuo:1 
Gara dell’ Intelletto : Grazie eonceffe : Indul­
genze concelfe : Indulgenze, che fi dicono con­
celfe da Leone X. : Indulgenze, che fi dicono! 
concelfe a quelli recitano l’ Ufficio : Indulgenze, 
che fi dicono concelfe alla Corona : Libri,o Pre­
diche : Maria Concetta : Ufficio ; Orazioni da_* 
recitarli: Olfervazioni : Quattro Sonetti : Som­
mario delle Indulgenze : Stellario.

I l Concilio di Trento tradotto dalla latina in altra
Jin-
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ConLffione di tede Cattolica, ed Apoftolica fatta

Vansdodi WCf t rd9’ feC0!^ °  la Dottrina del V angelo di Noi ro Signor Gesù Crifto, agffion-
tovi un breve diicorfo dell’ utilità di leggere e

S rern 'v T ' r  ia *uei£  A r a b i atempi In Villa Franca. Per Decreto della 
^ « C o n t r a z i o n e  detó. Uffizio dell! xj. De-

La Confeiiione di Teodoro Beza , corretta, e

i f e H  f !  e%lZ °r £̂ ° 3 “  ' Pcr -d tn e  ’del ap.,. il che e falfo, eflèndo quello un Libro 
Campato in Genevra dagli Eretici

mffidi À0lftTdi S- ^ ari? Maddalena , che co- 
ouvero •' ^ fiffim a. Benigna, e Benedetta &c, 

T] rn L\ ‘ — C1 Gesù con divozione &c.
II Confi te mi ni della Beata Vergine
Conformità della Ghiefa Romana con li Gentili

d o  M  t Che',PoHtlche > *«te a prò negli Editti dio. M. Cattolica intorno alle Ren­
dite Eccleliafliche del Regno di Napoli • T in to

Confideranom, per legnali fi dimoftra ffiuftizia
D e c re lo V  0‘r deIh M ' del R e CattoU coPer uecieto come fopra.

rito.
u r; i v r.i

)



iS _ , n.
rito grande deirilluftriis. Signore Padrone iti- 
matils. il Sig. Gulielmo Burnetti da C.C. Piano­
forte 1711-3 e comincia —  Iliullrifs. Signore. 
Prefento fotto gliocchj del fuo intendimento 
&c. e poi — Griftiano Lettore * Eccoti, o Ami­
co, quelli Dialoghi fatti non per capriccio &c., 
e dopo -  Dialoghi fatti fra B., e C.,che fono due 
Perfone , che s’infcontrano in un Paefe Smanie­
rete fìnifce nell5 ultima pagina, cartolata num. 
1 31. — Efem etterete il voitrocuore, la vollra 
Speranza in lu i, e nella fua Previdenza y e cosi 
na. Tifine.

Si dichiara elfere quella una delle Opere compre­
se, ed anatematizzate in Bulla C xn a , e perciò 
incorre ipfofafflo nella Scommimica Maggiore 
rìfervata al Sommo Pontefice, fuori clelFartico- 
ìo di morte, chiunque ardifee ,0  ardirà di leg- 

j gerla, o tenerla.
La Contemplazione mistica, acquìflata, in cui h 

fciolgono le opposizioni contro di quella Ora­
zione , di Pietro Matteo Petrucci. In Jefi &c. 
Per Claudio Percimeneo 1681., ed in Venezia 
1682. Per Gio: Giacomo H ertz.

La Contemplazione del Peccatore, con una Lau­
de di M aria, che comincia : A  laude dell’ Eter­
no Creatore &c.

Il Contrailo dell* Angelo col Dem onio, che co­
mincia : Madre di Orillo Vergine Maria Ócc.

Il Contrailo di Cicarello.
Controversa della Concezione della Beata Vergi­

ne Maria, defcrittaiftoricamente dal P. Toma­
io Strozzi della Compagnia di Gesù. In Paler­
mo 1700. ^

Copia di una lettera Scritta da un Padre Chierica
Re-



Regolare ad una Signora Tua Penitente, divota 
del Santiffimo Sacramento delBAltare, ove fi 
moflra quanto fia utile Òcc. fino, che venghi 
corretta.

Copia di una lettera fcritta ahi 4. di Gennaio 
ISSO- .

Corona di Giuda, così detta, Sortilega, Sacrilega , 
ed Empia. & ?

Coi ona della SS. T riade. Vedi : Libro flampato
in N apoli.

Corona. Vedi : Indulgenze.
Cofcienza illumina ta dalla Teologia di S. Toma- 

lo d ’A q u in orifletta , e volgarizata dal Conte 
G10: Batti fra Comazzi. In Colonia 1711. per 
Decreto della Sacra Congregazione dell’ Indi­
ce 1714.

Croce di S. Benedetto. Vedi: Effetti.
Croce. Vedi: Indulgenze.
Craniche della Riforma diBafilicata compone dal 

R -1-h . Bonaventura Abb. diLaurenzana òcc. 
In Napoli 1683.

LaDivozione delli quindeci Venerdì Sagrati, che 
li dice effer fiata ritrovata da Papa Clemente

D

DEcifione d’un cafo, e con effa alcuni altri dub- 
bj, in materia de’ cambj, di Don Antonio»

B 1 Ili,
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III. nelle Croniche degli A p o lid i, che preterì- 
ve il digiuno di detti Venerdì in pane , ed acqua, 
per fuggire le pene delHnferno, e del Purgato­
rio &c. l'opra quali vi è pure un* Orazione pari­
mente proibita.

La Divozione della Novena perpetua, ad onore_> 
della Gloriola S. Anna .

Divozione per impetrare da Dio la grazia , per i 
meriti di S. Pietro d’Alcantara. Per Decret. del 
S- Uffizio 12. Settembre 1676.

Divozione. Vedi : la Nuova divozione.
La Divozione alla Madre di Dio nel SantifTimo 

Sacramento dell’Altare fondato fopra le Unio­
ni, che fono tra L e i , e il Figlio , tra ella, e que­
llo Divino M iflero. Compolla dal Rev JP. Ze- 
firino dal Somero. Narbona 1665.

La Divozione al Sacro Cuore di Nohro Signor 
Gesù Grillo ; compoila da un Padre della Com­
pagnia di G esù. InLione 1694.

Della Divozione alla S. Vergine, e del Culto a 
Lei dovuto . Nuova edizione imprelfa a Parigi 
1696. fino, che venghi corretta .

Divozioni, che fi polfono fare in onore di S. Anna 
Madre della Gran Madre di D io . Ad inllanza 
d’Agollino R ìfp oli.

Divozioni, che fi polfono fare in onore di S. Anna 
Madre della Gran Madre di D io . In Viterbo -

Divozioni da farfi alla Gloriofa S. Anna .
Divozioni tenere, e fervorofe, che s’efercitano 

dagli Fratelli, e Sorelle della Confraternità di 
S. Anna di N apoli.

Divozioni di S. Anna, oltre le fudette . Vedi: 
S. A nna.

Divozioni: Vedi Orazioni, édIndulgenze -
Dia-



Dialoghi Sacri ; fenza ii nome dell’A utore, ma fi 
sa efler’ Opera di Sebafliano Cafliglioni Ere* 
tico -

g i o g h i  fopra i Dogmi degli Eretici, e Cattolici . 
Per Decreto del S. Uffizio 14. Maggio 1633.

Dialoghi Ifiorici, ouvero Compendio Uloidco 
deli’ita lia , e dello flato prefente de Principi,, 
e Republiche I taliane . DelfAccademico Inco-

_ cognito. Parte prima, feconda, e terza .
Dialoghi Politici, ouvero la Politica , che tifano 

in quelli tempi i Principi, e Republiche Italia­
ne, per confervarei loro Stati.

Dialogo di Cleandro,ed Eudolio sii le lettere al 
Provdnziale, tradotto dal latino al volgare.

Dialogo per Muhca a favore dell’ Immacolata^, 
Concezione nel primo inflante &c. il quale co­
mincia con tali parole : Si fuoni a battaglia, e 
termina in quell’ altre : Sii Fenice in lodare il 
noltro Am ore.

Dialogo della Verità di F. Girolamo Savonarola .
Dicliiaiazione di D. Angelo Gabrielle Anguifcio- 

ia della Medaglia Ebraica detta : Marte n , Da- 
rLui ŷ j' Aoraam. E vedi : D i fcorfo breve .

Ca JJicInarazione deili cento cinquanta Salmi di 
JJavid , con le lue vere efplicazioni, e virtù, 
eitratti da molti libri di vlrtuofi Rabbini Ebrei 
<xc. con una infigne Tabella de Caratteri Ebrai­
ci, e lue virtù. In Colonia . Perii Daniele . Per 
-decreto della Sacra Congregazione dell’ Indice 
15- Gennajo 1714.

Digiuno perpetuo in pane , ed acqua &c. Vedi : 
jriazm conceffe da Maria noltra Signora.

r o t o l o  ouvero aggregazione per l ’unterefle di 
Uro (010, comporto in lingua Francete dal Sia.

II
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Enrico Maria Dudone, T eologo, ed Archidia- 
cono della Chiefa de Eureux , e tradotto nell* 
Italiano da un Sacerdote . In Roma per il Sue- 
ceflore al Ma leardi 1667.

Direttore neceffario al Culto di Dio &c. di D. 
Giovanni Berneho Benedettino Inglefe. In__, 
Anverfa per Luca Vancherelem 16 gTi.

Direttorio Spirituale, ove fono Indulgenze rivo­
l t e ,  ed aprochife. Per Decreto della S acra i 
Congreg. del S. Ufficio delli 19. Ottobre 1647.

Difcorfi {opra i Fioretti di S. Francefco.
Difcorfi Critici sii Pfftoria di S. Amato Prete, e 

pi imo Vefcovo di Nufco. D el Sig. Francefco 
Noja Arcivefcovo di Cullino. In Genova 1707. 
Per Decreto della Sacra Congregazione deli* 
Indice 15. Gennajo 1714.

Difcorfo breve , e compendiofa efami nazione^ 
della Natura, e proprietà dell’ antichiffima_ 
Medaglia, Maghe», D avid,<§ Ahraam, eftratto 
dal Libro fopra ciò di D . Angiolo G a b r ie l l i  
Anguifciola.

Dilcorfo , e parere d’un Teologo intorno al cam­
bio della ricorfa a fe ftefTo .

D iurni. Vedi : Breviarii.
Dottrina veriffima cavata dal Capo quarto dell* 

Epiftola di S. Paolo a’ Rom ani, perconfolare 
le Confcienze afflitte .

Dottrina Cridiana divifa in diverfe canzoni di D. 
Giovanni Berneho Benedettino Inglefe. I il_j 
Bruffelles, appreffio Pietro Vendevefdem 1680,

Diffiii Scritturali di Fr. Salvatore Cadana di T u ­
rino . Sinché venghino corretti.

Due Piediche Cattoliche, una dell’ opere buone,
1 altia della giultificazione dell’Uomo con Dio*

pre-



predicate nelP Imperiai Palazzo di Praga , dal 
Reverendo Padre Silero.

E

Ls Ecclefiaflico in folitudiné &c. comporto da_» 
N. Prete della Congregazione delP Oratorio, 

rtampatoin Brefcia l ’Anno 1685. per Gio: Ma­
ria Rizzardi,

Effetti, e virtù della Croce, e della Medaglia del 
S. Patriarca Benedetto.

Elenco, o Catalogo, o Indice Alfabetico di tutti i 
Libri proibiti dalla Sac. Congregazione dell’ In­
dice, dall’Anno 1636. fino all’Anno 1655., for­
mato da F. Tomafo Auguftini, mentre è diffet- 
to fo, e vi mancano diverfi L ib ri, che fono flati 
proibiti in detti Anni dalla medefima S. Congr» 

Della Eminentiflìma perfezione di Maria Vergi­
ne, Madre di Dio, di Gio: Maria Zam oro. 

Epirtola della Domenica in Ottava Rima ,che co­
mincia: Viva Divinità, dove procede&c. 

Efercizj Spirituali, che fi fatinola Domenica nella 
Chiefa di S. Giovanni in Macerata da’ Fratelli, 
e Sorelle della Congregazione detta della Buo­
na M orte, fotto la Protezione di S. Giufeppe, 
con le regole, ed Indulgenze&c Stampato in 
Macerata. Sin che venghi corretto; Per D e­
creto del S. Uffizio 19- Aprile 1670.

Efercizio contemplativo Spirituale per la Confra­
ternita di S. Giufeppe, nel quale fi contiene-, 
PUffiziolo, il R ofario, e Letanie dello fteffo 
S. Giufeppe. Quale Efercizio viene intitolato 
dall’Autore in lingua latina : Afcefis SpMtuatis. 

Elercizj Spiritigli. Vedi : Libretto della Buona,.., 
M orte. B 4 Efer-



Efercizio Spirituale, e follievo dell’Anima Crifiia- 
na&c. di Fr. Clemente Denaturi dalla Fratta 
di Pei u0ia • In Firenze appreflo Zenobio Pi­
gnoni. 1617. nel quale fono interi! varj Uffi­
zioli non approvati.

Efercizio de’ Sacerdoti del Rev. Padre Don Pie­
tro R ofetto , divifo in tré parti, nella prima del 
Sacrifizio della Mefifa, nella feconda nell’ Ore 
Canoniche, e nella terza de5 Sacramenti, così 
dell’antica , come della nuova Legge. Seconda 
im presone. In Napoli 1683.

Elpolìzione dell’Orazione del Signore in volgare, 
compolla per un Padre non nominato.

F

DElIa Facilità di falvarfi, ouvero delli tré fiati 
dell’Anima, purgativo, illuminativo , uniti­

vo . Trattato fondamentale del Sig. Don Carlo 
Guadagni, Prepofito del San tifimi o Cemeterio 
Nolano&c. In Napoli 1684.

Fantafie capriciofe trafportate in fenfi politici, e 
morali da Remigio Platefeca Accademico de 
Fantafchi della Veneranda Afiemblea della Ve­
rità . Lipfia M D L X C  VII. per Decreto della—* 
Sac. Congr. deU’Indice 15. Gennajo 1714. 

Ferrante Pallavicino, Opere feguenti : FAnimtm, 
di Ferrante: Le Bellezze dell’Anima : La Ber- 
fiibea : Il Corriero Svaliggiato, ed il Divorzio 
Celefie, benché con incerto, o altro nome fiano 
divolgate. I Difcorli Accademici : G l’ Epitala- 
mj : Il Giufeppe : L e  Lettere Amorofe : L i Pa­
negirici: Il Principe Ermafodrito : La Pudici­
zia fchernita : La Rete di Vulcano : IlSanfone:

24
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La Scena Rettorica : La Su Tanna : La Taliciea «
riamine d Amor Divino di Pre Michele Cicogna. 

Venezia 1683.
Fioretti Spirituali di F. Gio: Paolo Ferrella,Cava­

g n e  di S. Spirito di Roma .
Fiori novelli della Vergine Maria di Loreto 5 e ,  

Santa ina Cala di Vittorio Brigante.
Fiume del Tcrreftre Paradifo diviTo in quattro 

VfJPD ducono contro l ’antica forma dell’Abito 
Mmontico diS. FranceTco d’Aflifì inllituita e 
portata. Del Sig. D : Nicolò Catalano .

Florilegio delFIfola de’ Santi, cioè le V ite, e 
1 azioni delh Santi d’Ibernia raccolto , e pubbli­
cato da Tomafo Meffingamo. Sino, che ven- 
ghi corretto.

Fontana del Divino Amore di Prè Michele C i­
cogna .

Forma dell’Orazioni Ecclefialtiche, ed il modo dì 
animimi trare 1 Sacramenti, e celebrare il Santo 
Man imomo . Non vi dà efpreffo l’A utore, ma 
e filmata Opera dell’Erefiarca Calvino.

Il fuggi 1 ozio di Tommafo Colto fin che ven- 
ghi corretto .

25

Allena Spirituale copiofamente arricchita di 
V J  vane, e belhffime divozioni, utiliffime, ed

cffcn Uf T nf 1 & ' del P Màeftro Fran­cete) Battaglia óre. In Milano 1675. Sino , che 
venghi corretta. /:> >. c

Volontà , il Giudicio 
dd^Sapienza- e ^V ittoria della Grazia , da_ 
cantarli nell Accademia de’ Signori Affidati.

nella
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nella Regia Città di Pavia, congregati, fecon­
do il folito, nella Chiefa di S. Francefco, la_,,
Vigilia dell’ Immacolata Concezione della San- 
tiflima Vergine Noftra Signora. D ell’Accade­
mico Affidato, Concorde. 7. Decembre 1690.

Giardino Spirituale, per li P u tti, che comincia^, 
O Somma, o Sacra, o alta T rin ità .

S. Giacomo . Vedi : L i Libri contenuti n e ll^  
Lam ine.

Gesù Specchio dell’ Anima . D i D. Benedetto Bi­
ffila . In Roma per il Vannucci.

Di Gio: Battiffia Marino, Opere feguenti. L ’Ado­
ne : Il Camerone prigione orridiilima in Napo­
l i ,  ove fu carcerato il Cavaglier Marino. IIP. 
Nafo : Prigionia del Cavaglier Marino in Tori-

‘ n o . La Lira Rime del Cavaglier Marino , che 
contiene ( gl’Amori notturni : Bacci: Il Duel­
lo amorofo : I Trafhilli EHI vi ) Ragguaglio de* 
coftumi della Francia : Sonetto per un’ Innon- 
dazione del Tebro in R om a, il quale comincia 
Folli Città d’ogni Città felice ; Venere Pro­
nuba .

GioanCala . Vedi : L ib ri, e foglj.
Un Giubileo grande, una Generale Perdonanza, 

ed affioluta Remiffione de’ Peccati, per proprio 
moto conceduta dalla Santità di N, S. ad ogni 
buono, e fede! CrifHano, fenza obbligo di muo­
verli di Cafa &c.

D el (Giubileo di N. S. Innocenzo Decimo , col 
Sommario degl’altri pailati Giubilei, e del vero 
modo di ottenere pieni (lima Indulgenza &c.

S. Giufeppe. Vedi : Efercizj Spirituali : Effirci- 
zio: Gregge: Le Immagini : Manuale : Uffizio­
lo : La Santità : Sommario : Stellario: Trattato.

GNm-
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Gkì^ihGazìcine della Pratica, che fogliono tenere 

i i  attori, e Curati nei proponeva*loro Popoli 
i lette punti della Fede, da crederli efplicata- 
mente, e neceilàriamente per falcarli.

C lone di S.Anna Madre della gran Madre di D io, 
e pratica d’alcune divozioni da farli infuoono- 
r e , ricavata da gra vidimi Autori, da F. Mahimo 
da M onza. In Milano 1671.

Gloriofo Trionfo d’invitta Morte di Carità, emù- 
iatnce di vero Martirio . D i Francefco Anto­
nio òarro.

G rani, o G lobuli, o Ave M arie. Vedi : Indul- 
genze.

Grazie conceffe da Maria Noftra Signora Imma. 
colata a molti divoti del digiuno perpetuo in_. 
i ? ne > ed Acqua , in onore della Ina puriffima 
Concezione òcc. Col modo di fare detto digiuno 

 ̂perpetuo. &
Gregge del buon Pallore, e più perfetta Schiavi-

“ Gesù Sacramentato, MariaIm-maco- 
lata, e Giufeppe G iu lio .
nial!'e?pr'°  L e ti> Opere feguenti. Il Cerimo-
Z v e ro v T fIC!  ??rte. V ’ *  S- : L ’ M oria, 
j  rwdiElifabetta Regina d’Inghilterra,
de ape,- lopmn La C o d ia r n e  P o lit i^  
parte 1. 2. L  Italia Regnante, parte 1.2 2 •

LaLo°dledd<Ì V CaCda ’ e,rercizio Accademico: 
& P R n m drr l f  llerrar’i ^  .U.b“ fmo della Pace 
la r i e  c a to n c i, Politici, Cronologici del-
'o CiGtm m lr1d n,a?e‘1 £,ett0';ale di ^ rai’ debur- k Plorici, ouvero Iilorìadell’Impero
Komano in Germania: Il Teatro Brittanico
ou vei° Ifto™  della Grande Brettagna • I  a Vita
del Cattolico Filippo Secondo. E iutteFO pefe

del



del ludetto A utore. Per Decreto della Sacrai 
Congregazione dell* Indice.

La Guida de’ Peccatori , parte i. 2. In Napoli 
1681. r

Guido afflitto di Grillo Noflro Signore, confidc» 
razione di F. Matteo da V eglia.

I.

ID D IO  operante di Tomafo Roccabella.
Idea del cuor’ Umano rapprefentata in figure 

unite a5 divoti Solliloquj cxc. Opera efpofta 
beneficio univerfale, da Don Michele Cicogna 
Scc. In Venezia 1681.

Le Immagini di Noflro Signor Gesù Cri A o, della 
Beat: ih ma Vergine Madre di D io , degl’Anffio- 
h ,  degl’A pofloli, degli Evangelifti , e d’ altri 
Santi, o fcolpite, o flampate , o dipinte , con_, 
abiti, o modi diverfi da quelli, colli quali fono 
itati fino da’ tempi antichi nella Chiefa Cattoli­
ca veftiti, ed effigiati, o pure con abiti proprj di 
qualche Ordine R egolare, fe non fono Santi I 
proprj di tal’ Ordine.

Le Immagini del Signor’ Iddio, e de’ Santi effigia­
te goffamente, e tanto rozzamente, che in vece 
d’ eccitar divozione , poffono muovere a rifo , 0 
a fcherno, o ad orrore, o che fiano efpreiìe, con 
a tti, e gefli fconcj, ed impropri ? o che abbino 
del lafciyo , maffime nelle Chieie, e luoghi Sa­
cri . Per Decreto della Sac. Congregazione del 
^Sant’ Uffizio 11. Settembre 1670.

L ’ Immagine di Crifto Signor N oflro , che fi dice 
foimata coll’ opera del Dem onio, per rappre- 
fentare lo fleffo Redentore in quella forma, .

nella
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nella quale fpirò nella Croce. Per Decreto del 
Sant’ Uffizio 15. Ottobre 1701.

L J Immagine del Crocidilo non per anco fpirato, 
nella quale appari'fcala Piaga del Coliate, elfen- 
do dannata per Eretica V opinione, che Longi­
no dalle la lanciata al Redentore , mentre era 
ancora vivente.

Le Immagini nelle quali lì rapprefentano Uomi­
ni , o D onne, che hanno pendenti, come Schia­
vi da Grillo Signor Nollro, o dalla Sacra PiOìde, 
o dalla BeatìlTìma Vergine, o da S, Giufeppe, o 
daquallìiìa altro Santo, nel qual modo iuole^, 
lìmboleggiarfì la Società delii Schiavi incatenati 
del Signore, o di Maria Vergine, o d’altro San­
to , già proibita , e dannata . Siccome relìano 
pure proibiti tutti li Libri , che trattano della 
medema. Vedi: Sommario: Catena preziosa : 
Lo Schiavo : Gregge del buon Pallore : Regale 
da olfervarlì.

Le Immagini, nelle quali viene rapprefentata la_* 
Beata Vergine , col fuo Divino Figliuolo 111 
mezzo a due Santi della Compagnia di G esù, ad 
uno de’ quali confegna un Libro, all’altro un 
Rofario , con quella ifcrizione: La V e r g in e  
Madre di Dio allìeme col Figlio infpira, e racco­
manda alla Compagnia di Gesù l’ Inllituzione 
delle Compagnie , e l’ ufo dell’ Uffizio, e dei 
Rofario.

Le Immagini nelle quali viene rapprefentato il 
Bambino Gesù follevato in alto , e fotto d’ella 
tré Dottori, ed in luogo degl’altri tré, che vara­
no in limili Immagini antiche, fi vedono foiii- 
tuiti tré Preti Regolari, con quelli Veri] : J sJ'h 
D ottorimi ìntima, qui mibcs ignoranti# llie- 
ronymus Vvienx fec. de exc. Le
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Le Immagini di S. Bafilio Magno veBito con Pabì- 
to Benedettino. -

Le Immagini di S. AgoBino, o d’altro Santo della 
Religione AgoBimana, coll’A bito, che tifano lì 
Scalzi della Beffa Religione. Per Decreto d’ Ur­
bano V i l i .  13. Genaro 1638.

Le Immagini di S. Francefco, e di S. Antonio di 
Padova, con le ifcrizioni, nelle quali fi dice, 
che la forma dell’abito, con cui anparifcono ve- 

•/r ’ quella B effi, ch’ elli uforono mentre
videro . O pure, che lolamentein queBo, oin 
quell Ordine fpeciale di S. Francefco vi Ba la 
vera legirima, e non interrotta fucceffione de’ 
Figli di quel Santo Patriarca.

Le Immagini della Santiffnna Trinità rapprefen- 
tanti la figura d’ Uomo con tre faccie, o con due 
capi, tra’ quali una Colomba , contro al Decre­
to del Sac. Concilio di Trento feff 25., quali 
Immagini diedero arnfa a gl’ Eretici d’ Ungaria 
di deridei e la Beffi Santiffima Trinità col nome 
di Ceibero , Trifauce , Giano Trifronte &c. 
Per Decreto pure della Sac. Congregazione del 
Sant Uffizio delli 24-Settembre 1645.

Le Immagini Sacre della Croce, o de’ Santi dipin- 
te ne luoghi pubblici, fordidi, o indecenti, non 
fi devono tollerare , ma levarli , acciò non li 

Per °̂  ̂tifpetto, e la dovuta venerazione.
I er Decreto della Sacra Congregazione de’Riti 
22. Maggio 1596.

Le Immagini fatte con l’Aureole, o Raggi , 0 
Splendori, o col titolo di Santo, o di Beato di 
quelle Perfone, che per anco non fono Bate ca- 
nonizate , o beatificate dalla Santa Chiefa Cat­
tolica Romana 3 ouvero col titolo di Venerabile

rifpet-
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rifpetto a quelli, acquali la fteftà Chiefa, non^ 
hà ancora levaci li Suffragi.

Le Immagini profane, o brucali, veflite con abiti 
Sacri, o Religioft, o in qualfivoglia modo fpet- 
tanti al culto Divino.

Le Immagini rapprefentanti Sommi Pontefici 
Romani , o Cardinali di Santa Madre Chiefa , o 
Vefcovi, oPerfone Ecclefiaftiche, o Principi,
0 altri Soggetti riguardevoli, con abiti, edivife 
indecenti, eignominiofe, o in politure, e for­
me ridicole , e difprezzevoli, o con fattezze, ed 
apparenze contrafatte, eburlevoli, maifimein 
atto di fare qualche funzione Sacra, o d’aftìftere 
a Minifteri Divini, come ne {uole tallora inven­
tare la perfidia , ed impietà degli Eretici per 
mettere in difpregio gli fteifi Sagri M iniftri, ed
1 R iti Cattolici,

Le Immagini di Giovanni Cala, detto 1’ Eremita , 
nelle quali viene il medemo rapprefentato coni 
qualche fegno, o indizio di Santità , o Beati* 
tudine, •

Immagini, Vedi: Indulgenze,
Incertezza accertata circa la predeftinazione dell® 

U om o, ove fi fciolgono alcuni dubbj. D el P.F» 
Andrea di S. Tom aio.

Indice de’ Libri della Sacra Bibbia, ftampatq in 
Colonia appreffo li Quintilliani,

L ’ Indice copiofitfimo di tutte le cofe, che fi con­
tengono nel nuovo, e vecchio Teftamento, con 
Finterpretazione delli Nomi Ebraici, Caldei, 
e Latini.

Indice dell’ uno, e dell’ altro Teftamento. D i 
r Roberto Stefani.

Indulgenza Plenaria , e Giubileo Perpetuo per
tutti
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tutti 1 Fedeli Cridiani, conceda dalla Bocca di 
Nollro Sis. Gesù Grillo ad inllanza del nollro 
Serafico Padre S. Francefco , ed intercedione 
della Puriflima Vergine, e Madre di D io , alla 
Cappella delia Madonna degli Angioli in Aldfì 
detta Portiuncula &c. La feconda volta data in 
luce, corretta , ed ampliata dal P. Fr. Michele 
Angelo di Bagliafco, coiraggiunta di 72. Privi­
legi &c.

Indulgenza Plenaria per FAnime del Purgatorio, 
che li dice conceda eia Clemente V i l i . , llampa* 
ta in Madrid alli 20. Giugno 1606.

Indulgenza Plenaria , che fi dice conceda da Cle­
mente V i l i ,  ad indanza delf Infanta Gatterina 
Ducheda di Savoja, a quelli, che recitano l’Ora- 
zio n e , che comincia ; O Magnum -M.artyrÌHm) 
Cf profundìfjìma vulnera

Indulgenza, che fi dice conceda a chi recita certa 
Orazione di S. Agodino , che s’adèrifce edratta

t j ima ̂ ^ e lla  poda nella Bafìlica Lateranenfe.
Indulgenza di ottanta nulla anni, che d dice infet­

ta in una Tabella antica confervata nella Baùli- 
ca Lateranenfe per quelli, che recitano l ’ Ora- 
zìone, ciré comincia : Deus qui prò Redemptìont 
Alundì cjV. Qual Orazione però è permeda, co­
me veramente pia , e divota.

Indiiigenza, che d dice concelfa alia Compa gnia_. 
di S. N icola, in virtù della quale aderiscono) 
che ìecitandod cinque Pater, e cinque Ave, fi 
li bei a ogni giorno un’ dnima dal Purgatorio.
r f ì  • ecl\ t?  Sacra Congregazione delS. 

T Uffizio 9. Novembre 1604.
Induigenza conceduta , come falfamente d afferi- 

icc dalia fel, meni. di Paolo V ., e di Gregorio
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X V . ,  a chi dice: Sia Laudato il Santiffimo Sa­
cramento. Dichiarata apocrifa, e falla dalla 
Sac. Congreg. del S.Uffizio lotto li 8. Decembre 
1620. ,8 . Ottobre 1627., 12,. Agofto 1621., e 
16. Giugno 1640. 3 5

Indulgenza conceda, ad inflanza di Filippo ly .  
R e di Spagna, a chi farà riverenza al Santiffimo 
Sacramento. Per Decreto del S. Uffizio 16 27. 

Indulgenze, che li dicono concede a quelli, che 
con qualche fpecial legno veneraranno il Nome 
del San ti fidino Sacramento dell’ Eucariffia . 

Indulgenze , che fi dicono concede da Urbano 
V i l i ,  a preghiere del Cardinale M agallotti, ad 
onore dello dello Santidimo Sacramento, ed a 
quelli, che dopo aver celebratola Meda , dico­
no , Ave Filìa Dei Tatris , Ave Ma ter Dei F i­
li! , Ave Sponfa Spirìtus Sancii.

Indulgenze, cheli dicono concede da Innocenzo
III.a ll’Archiconfraternità, ed all’ Ordine della 
Redenzione de’ Schiavi.

Indulgenze, che li dicono concede alla Compa­
gnia di S. Malia in Selva di drefeia , ag^re^at r • 
all’ Ordine della Santiffima Trinità della R e­
denzione de Schiavi contenute in un Libretto 
intitolato : Il Sommario del Celede Tefioro 
I er Decreto della Sac. Congreg. del S. Uffizio.

Indulgenze, e Grazie della Sacra Religione della 
Mei cede, della Redenzione de* Captivi, fino 
che tal Libretto, cosi intitolato, vendili cor­
retto . c

Indulgenze , che fi dicono concefife alla Religione 
delia Redenzione de’ Schiavi , ed alli Confra­
telli della medehma, ìmprefife in Napoli nell* 
Anno 1634., ed in Pavia del 1637. Per Decreto

^  della



della Sacra Congregazione del Sant1 Uffìzio 13. 
Giugno 1640.

Indulgenze , Privilegi &c. dell’ Ordine, e Con fra­
ternità della Santilfima Trinità del R ifcatto, e 
della Redenzione de’ Schiavi. Vedi : Brev«_, 
Sommario: Breviffmio compendio : Breviffimo 
Sommario: La Celeffe Inffituzione : Comperi- 
della Vita Miracolofa : Compendio memorabi­
le: Compendio de’ Privilegi: Indulgenze: Li 
Sommari •

Indulgenze, che fi dicono conceffe alla Confrater­
nità dell’Angelo Cuftode di Roma Per Decre­
to del S. Uffizio 12. Novembre 1635.

Indulgenze, che fi dicono conceffe da Adriano VI. 
a>Grani, oGlobuli benedetti, ad inlfanzadel 
Cardinale Lanquinare. Stampate in Palermo 
l’Anno 1611.

Inditi t>enze, che fi dicono conceffe da Gregorio 
X III., e confirmate da Paolo V .alfO fpitale di 
S. Gio. Cellebita di R om a, ed alli Confratelli 
di quella Aggregazione.

Indulgenze, che n dicono conceffe da Gregorio 
X V ., ad inlfanzadel Patriarca di Venezia . Per 
Decreto del S. Uffizio 8. Agolfo 1646.

Indulgenze, che fi dicono conceffe alli PP. Bene­
dettini da Urbano V i l i ,  ad inffanza del Cardi­
nale Infante di Spagna, Per Decreto del Sant' 
Uffizio 8. Maggio 1647.

Indulgenze , che lì dicono conceffe da Urbano 
V i l i ,  alli G rani, o Globuli da effo benedetti, 
ad inffanza di Donna Anna Barberini . Per 
Decreto del S. Uffizio 3. Luglio 1647.

Indulgenze , che fi dicono conceffe da Urbano 
V i l i ,  ad inffanza dell’lnfantadi Spagna Donna 
Margherita della Croce - In-



Indulgenze, che lì dicono concelTe {blamente per 
quelli, checontribuifcono certeElemolìnea__» 
qualche Queiluante per O fpitali, M onallerj, 
Chiele, e Luoghi Pii, efpreffi nella Bolla, che le 
annulla, e revoca dal S. Pio V. : E t fi Dominici 
gregìs. A  quali Queftuanti refta pur*inibito di 
vendere, o pubblicare , o difpenfar le Indulgen­
ze anco vere, ed approvate. Per Decreto della 
Sac. Gong, del S. Uffizio 15. Decembre 1635.

Indulgenze, che lì dicono concelTe alle Croci di 
Caravacca. Per Decreto del S. Uffizio 20. Ago- 
Ho 1653., e 23. Agofto 1655.

Indulgenze , che Ti dicono conceflLalli G rani, 
G lobuli, o Corone , o Croci di òuor’Aioilia 
dalTAlcenlìone Monaca Spagnuola .> delP Ordi­
ne di Santa Chiara.

Indulgenze, che lì dicono concelTe a certa Orazio­
ne, che alTeriTcono elTer Hata ritrovata nel Se­
polcro di N. S. G. C.

Indulgenze, che lì dicono fondate, ed annelTe alle 
Rivelazioni fatte a Santa Brigida , oaSanta_» 
Metiide, o a Santa Elifabetta.

Indulgenze, che lì dicono fondate fopra d’ una 
Rivelazione avuta dalla B.f Giovanna della_» 
Croce, e concelTe alli G rani, o G lobuli, o Ave 
Marie, che hanno toccato uno delli tré G ran i, 
o Ave Marie, eh* alTeriTcono trovarli, uno ap­
pretto il Sommo Pontefice, l’altro appretto il 
R è di Spagna, e l’altro apprelfo il Minittro G e­
nerale de’ Frati Minori dell’ Oflervanza di S. 
Francefco , e fono proibiti anco li detti Grani 
o Ave M arie. Per Decreto della Sac. Congrega 
del Sant’ Uffizio delli 24* Febbrajo 1635.

Indulgenze 3 che fi dicono concelTe a quelli, che ^
C 2 cele-



celebrano le Mede di S. Agoftino.
Indulgenze, che fi dicono concede a quelli, che 

celebrano le cinque Mede ad onore delle cinque 
Fede della B. Vergine.

Indulgenze, che fi cficono concede a quelli, e l i o  
recitano P Uffizio di S. Francefca Rom ana.

Indulgenze, che fi dicono concede a quelli, c h o  
recitano l’Antifona , che comincia : O Pajjio 
Magna <&c. in memoria della Palfione di Gesù 
G rido. Per Decreto della Sac. Congregazione 
del Sant’ Uffizio i66z.

Indulgenze, che fi dicono concede, con la libera­
zione d’ un’ Anima dal Purgatorio, a quelli, che 
recitano l’ Orazione , che comincia; Deus qui 
nobis in Santi a Sindone ($c.

Indulgenze dampate in Pefaro l’Anno 1608. col 
nome della B. Giovanna „

Indulgenze dampate in Berletta da guadagnarfi 
da quelli , che recitano certe Orazioni \  per 
altro non cattive.

Indulgenze dampate in Parma , per quelli, c h o  
ne’ giorni di Quarefima vifitano le Ghiefe del 
T erz’ Ordine di S. Francefco.

Indulgenze dampate a Pidoja , ed in Guadalla 
per quelli, che recitano P Orazione, che comin­
cia : Ave SarAijfirna Alaria Alater D e i , Regina 
Cedi

Indulgenze falfamente adèr te concede da’ Sommi 
Pontefici, in alcuni foglj volanti, che comincia­
no , e terminano come fiegue.

Procurando la Santità del nodro Molto San­
to Pontefice Innocenzo XI. &c. Data in Roma. 
Sotto l’Anello Pifcatorio 26. Aprile 1681.

Conolcendo la Sancita dei Nodro Sommo
Fon»
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Pontefice Innocenzo XI. &c. Data in Roma_^ 
appretto S. Maria Maggiore. Sotto PAnello 
Piicatorio 2. Gennajo 1681.

Il Noftro Molto Santo Padre Innocenzo XI. 
avendo &c. Data in Roma appretto S. Maria 
Maggiore. Sotto P Anello Piicatorio 8. Feb­
braio 1685.

Clemente Vefcovo Servo de5Servi di D ìo *l_* 
futura memoria &c. Data in Roma appretto 
Santa Maria Maggiore. Sotto l’Anello Pitta­
rono io. Marzo 1681.

Breve Sommario, e Compendio dell7 Indul­
genze , e Grazie concette Ócc. Dato in Roma__. 
appretto S. Maria Maggiore. Sotto PAnello 
Pittatorio 2. Gennajo 1686.

Breve Sommario di molte Grazie , ed In­
dulgenze, e Perdoni concetti da*Sommi Pon­
tefici &c. In Roma nel Sacro Palazzo 16. 
Marzo 1692.

Indulgenze, che fi pretendono concede, fpecial- 
mente da Alettandro VI. alle Corone di S. Bri­
gida . Reftando però valide quelle, che vera­
mente furono concette alle medefime Corone 
da Papa Leone X. fotto li 9. di Luglio 1515. Lei 
ultimamente ampliate dalla Santità di Noftro 
Sig. Clemente XI. con fuoBreve, il quale co­
mincia : De fahtte Gregis Dominici. Emanato 
li 22. Settembre 1714. Concede alle Perfone 
dell’ uno, e l ’altro Tetto per una fol volta, ed in 
un giorno da eleggerli dalle medeme, le quali 
confelìàte, e communicate, pregando per Ja__, 
concordia tra Principi Criftiani , eftirpazione 
delPerefie, ed efaltazione di S. Madre Chi eia , 
reciteranno ogni giorno per un’anno intiero la
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Corona di Santa Brigida , Indulgenza Plenaria 
di tutti li peccati, con la facoltà d’applicare la_̂  
medema Indulgenza in fuffraggio deir Anime 
del Purgatorio.

Si deve però auvertire, come tali Corone de­
vono elfer benedette da' Superiori de’ Monalle- 
r i ,  o pure da altri Religiofi dell’ Ordine diS. 
Brigida fpecialmente deputati a tale benedizio­
ne ? e che tali Corone non li pollano vendere, 
ne imprecare ad a ltri, altrimente dichiara la 
Sacra Congregazione dell1 Indulgenze di niun 
valore le medeme, come per Decreto della me­
dema li 4. Decembre 1714.

Indulgenze, che fi pretendono concelfe alle Croci 
di S. Turribio.

Indulgenze, che fi dicono concelfe da Gio: I I . , e 
Siilo I V.j a quelli, che recitano l’Orazione chia­
mata della Carità di Gesù Crillo N.Signore, 
che comincia : Precor te Piijjìme Domine. Per 
Decreto della Sac. Gong, del S. Uffizio 1662.

Indulgenze, che li dicono concelle da Urbano II. 
alla. Chiela di S. Maria detta di Campagnuola, 
e di S. Vittoria.

Indulgenze, che fi dicono concelfe da Clemente 
X. a quelli , che recitano la folita Antifona : 
Angelus Domìni fàc. dicendo in fine : Deo grci­
tici s > <& Mar ice.

Indulgenze, che fi dicono concelle da Pio IV. al 
Principe di Siena . Per Decreto della Sac. Con- 
gregazione del S. Uffizio 23. Giugno 1635.

Indulgenze, che li dicono concelle ad inllanza del 
Gran Duca di Tolcana da alcuni Sommi Ponte­
fici , alle Corone, che chiamano degli Millerj 
della Paffione di N- Sig. Gesù Grillo « Per Decr.

della



delIaS Congr. del S. Uffizio 23. Giugno 1635.
Indulgenze, che fi dicono conceife alla Confrater­

nità di S. Sebaftiauo, e S. Rocco di Perugia , ed 
alla Compagnia di S. Bernardo alla Colonna 
Trajanna di Rom a.

Indulgenze, che fi dicono fpecialmente conceffe 
a’ Crocefegnati di S. Euflorgio di M ilano, o di 
R im ini, o di Bologna , quali però godono le ve­
re , e molte Indulgenze conceife a tutti gli altri 
Crocefegnati.

Indulgenze, che jfi dicono conceffe alla Cappella 
del Rofario nella Chiefa di S. Antonio di 
Rovigo.

Indulgenze conceffe all’Altare del Santiffimo R o ­
fario di Pamplonanon lì eftendono agl’Altari 
dell’altre Chiefe, e Compagnie dello fleffo San- 
tiffimo Rofario.

Indulgenze, che fi dicono conceffe alla Chiefa».» 
della Santiffima Trinità di Bergamo.

Indulgenze, che fi dicono conceffe alla Chiefa di 
S. Pietro di Monte Todone nella Fella dell’ In­
venzione della Santiffima Croce.

Indulgenze, che fi dicono conceffe a quelli, che 
portano il Cordone di S. Francefco di Paola.

Indulgenze, che fi dicono conceffe da Aleffandro 
VI. allTmmagine della B. Maria Vergine detta

, del Laghetto.
Indulgenze impreffe prima in Roma , poi in Mila­

no nel 1665., che fi dicono conceife da Leone 
X. a quelli, che portando il Cordone di S. Fran­
cefco , recitano, al fonare dell’ O rologio, la__, 
Salutazione Angelica . Vi fono però le lue vere 
Indulgenze per quelli dell’Archiconfraternità 
di detto Cordone di S. Francefco.
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Indulgenze, che fi dicono concede da Clem ente 
V ili ,  a quelli, che recitano V Orazione, che co­
mincia : Oh Magnum Myjhrium, ed alla Chiefa 
di S. Maria detta di Monteferrato. Im prede in 
Avignone, ed altre per li Fedeli Defonti.. Im- 
prede in Madrid alli 20. Luglio 1606.

Indulgenze , che lì dicono concede da Paolo V. a | 
quelli, che cantano l’ Inno : Te Matrem Dei f 
lavidamw , te Mari am V regine m confi te mar , o 
pure nel giorno di Sabbato intervengono, men­
tre il medefimo fi canta. Ed alle Corone, Ro- 
farj, Immagini,e Medaglie dallo rtefTo Pontefice 
benedette ad inftanza del Cardinale Federico 
Borromeo l’ Anno 1611. Nell’ occafione di 
fabbricarli in Roma la Chiefa eretta ad onore 
di S. Carlo Borromeo.

Indulgenze rtampate, e deferitte in certo Libro, 
che fi dicono godere li Divoti Serafici , e . 
Benefattori. _ 5 ^

Indulgenze, che fi dicono conceffe alla Corona, 
ed allo Stellario della Concezione della Ver- ! 
gine Immacolata , comporta di 12. Grani , 0 
Globuli.

Indulgenze, che fi dicono concede a quelli, che_> 
recitano l’ tlfhzio della Concezione della Beata 
Vergine Immacolata, ch’arterifcono efler flato 
approvato da Paolo Papa V.

Indulgenze concede a chi farà il digiuno in Pane, 
ed Acqua dell’ Immacolata Concezione. Per 
Decreto del S. Uffizio 20. Gennajo 1683.

Indulgenze, che fi dicono concede da Leone Papa
X. all’ Immagine della Concezione della B. Ma­
ria Vergine Immacolata , dipinta in un Circolo 
con la Luna fotto i piedi.

4o
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Indulgenze, che fi dicono concefle a Ila Milura 
ì dell Altezza di N. Sig. Gesù G rillo.

Indulgenze , che 11 dicono concefle all’ Immagi­
ne , o alla Milura della Piaga del Collato di 
N .S .G .C .

ì Indulgenze , che fi dicono concefle da Eugenio 
III. alla rivelazione della Piaga di Nollro Signor 
Gesù Grillo , fatta a S. Bernardo.

Indulgenze , che lì dicono concefle da Giovanni 
X X II. a quelli, che bacciano laMifùra della.* 
Pianta del Piede della Beata Vergine.

Indulgenze, che lì dicono concefle a quelli, che re­
citano il Rofario di S. A n n a. Il quale è anco ri­
provato dalla Sacra Congregazione de5 R i t i .

Indulgenze, che lì dicono concefle a quelli, che re­
citano l’Orazione, che fuol’ efler llampatacon-* 
1 Immagine di S. Anna, che comincia : Avcgra- 
tia piena ($c. la quafOrazione èanco proibita .

Re Indulgenze concefle alla Confraternità eretta 
nella Gliela Parrocchiale di S. Pietro di Mona­
co , lotto rinvocazione della B. Maria Vergine 
Animatrice, da Innocenzo XI. alli 18. Agoflo 

N ° n vagHòno, fe non per li Confratelli 9 
e Conforelle della fteflìi Confraternità, che vili- 
tei anno la Chiefa prefata di M onaco, nel tem­
po , e modo come dilpone nel fuo Breve il detto

t >t IJlrn0 ^onteIìce j e non altrimenti.
R Indulgenze Plenarie, che lì dicono concefle da 

conleguirlì colla fola recita d’alcune poche paro­
le , li devono tener fempre per folpette. Per 
Decieto delS. Uffizio 4. Agollo 1677., non s’in­
tende pero di quelle concefle in. articolo di 
M orte.

Indulgenze ,che lì dicono concefle da Bonifacio

4.1
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IX . a quelli, che vifitano la Cappella di S.Nicolò 
di Tolentino nel giorno della fua F ella .

L J Indulgenze delle stazioni di Roma fpecialmen- 
tecommunicate da’ Sommi Pontefici ad alcuni 
Luoghi, o Ordini, o Perfone, non li fuffrago- 
n o , le non in que’ giorni, che fono afiegnati, e 
delcritti nel Miftàle Romano per le dette Sta­
zioni, e Plndulgenza Plenaria conceffa a quelli, 

'rhe vifitano in certi giorni qualche G lie la , o 
fanno qualche opera pia prefcritta per Pacquifto 
della medefima, non guadagnano talTndulgen* 
za Plenaria, fe non una Poi volta il giorno.

LTndulgenze tutte concefie avanti il Decreto di 
Clemente V il i ,  fatto fiotto li 9. Gennajo 1587. 
alle Corone, Rofiarj, Grani, o G lobuli, alle 
C ro ci, ed alP Immagini Sacre, o avanti il Breve 
di Paolo V *, che comincia : Romamts Pontifex 
&c. Dato fiotto li 13. Maggio 1606. alle Perfone 
Regolari di qualunque Religione, ed O rd in a  
anco Mendicante ; O avanti la Conftituzione 
H 5.di Clemente V il i . ,  che comincia : Qutecun- 
que &c. e della 68. di Paolo V . , che comincia: 
Qua [ahbriter <&c. concefie per via d’aggrega­
zione , o di communicazione , fatta da alcuna 
Archiconfraternità, o da qualfifia Ordine, Con­
gregazione , Società anco di Gesù , Capitolo, 0 
C ollegio, odaìor.o Uffiziali, Superiori, o d’al­
tre Perfone, o Perfona ancor, che dovelfe efter 
fpecialmente , ed individualmente nominata, 
reftano di niun valore, e forma, quando non 
Piano fiate pofteriormente rinovate, e confir­
mate dall’Autorità del Romano P on tefice- 
Nella quale Conftituzione; Quacunque di Cle­
mente v i l i ,  vengono pure rivocati li Privilegi,

ch’era-



ch’erario flati concerti arti Confratelli d’alcime 
Compagnie, di poteri! far artolvere da’ cafi ri- 
fervati all Ordinario, o al Sommo Pontefice. 

Ci Sommarj dell Indulgenze delle Congregazioni 
j ti a ? ottf ji-ia Criftiana, e delle Confraternità 
della Santirtìma Trinità , e Redenzione de* 
Sema vì , del Nome di D io , e del Rofario della 
R  Malia della M ercede, e Redenzione de* 
Schiavi, della B. Maria dei Carmine, della Cin­
tura di S. Agoftino, e di Santa Monaca non . 
fono permefli , quando prima non rtano flati

n e T i r i n d u l g ^ 11 ^  ^  Con& W ™ -  
Le Indulgenze concede da’ Sommi Pontefici alle 

Corone, Rotar) , Grani , Calcoli, Crocette, 
Medaglie, ed Immagini Sacre, da elfi benedet­
te, non paflano la Perfona di quegli, a’ quali il
Sommo Pontefice fteffo l’ ha cohceiTè, o b quali
2 Z r >  0 1j l ailno,da <luefti difti-ibmte V .
t Z C ° mne ’ Medaglie &c. per là prima voltai 
« L T  P,U° P refta;e le prefate Corone, Meda­
glie &c. ad altri, o darfi precariamente colle pre- 
late lndulgenze ne chi hà avuto una delle Ri­
dette Corone, M edaglie&c., e l ’ hà perduta,
un’altra ^  aIcun modo fofHtuirne in luo luogo

L m " t e e rCOnCef f  daI Sommo Pontefice a 
o^ idl r C ^ efal-°  Akare con la Claufula, che 
Brevi cioè6- ^ n a n a m en te  appo'nerfi in tali
p ; J W  j - n  o lu m u s  au

f j d f b u s  diciatti Ecclefi am.qualìbet amn d ieV fi-
' “2 Ì 7  ’f n ' T  ̂  ^ « k U a  perpetua, ve! ad
,.; P  >- uotidum elapfutnduratura, fue-'
' ) p><ejcntes fittene huìlxfirn. Non fono valide,

ne
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ne d’alcun valore, ma irrite, ed inani, ogni vol­
ta , che in effetto ha Hata conceda dallo beffo, o 
d’altro Sommo Pontefice, altra Indulgenza, o 
Plenaria, o non Plenaria, o Perpetua, o a tem­
po determinato, o non finito, generalmente a 
tutti li Fedeli, che vifiteranno la ftedk Chiefa, 
o qualche Cappella, o Altare della medefima, 
o nello ftedo, o in altro giorno dell’A n n o, dal­
la qual’altra Indulgenza il Sommo P o n te f ic e , 
nel luo Breve, non ne faccia efpreffa menzione. 
Non però detta nuova Indulgenza s’ intendereb­
be nulla, in virtù della fudetta Claufula , quan­
do nella fteffa Chiefa vi fia precedentemente 
qualche Altare Privilegiato per li D efontr, o 
altre Indulgenze concede ad un certo, e partico- 
colare genere di Perfone, come ad una Confra­
ternità , alli R egolari, ad un Capitolo, o pure a 
d ii faceffe nella fieda Chiefa qualche determina­
ta Opera pia, come recitando le Letam e, o altre 
Orazioni confimili, o a quelli che inftì uifcono, 
o vengono infintiti nella Dottrina Criftiana, o 
a chi v’ interviene all’ Efpofizione deiSantiffimo 
Sacramento dell’ Eucarifiia ? per l’O razione 
delle Quarant’O re, o che vi follerò l’Indulgenze 
delle Stazioni di R om a, o le concelle a quelli, 
che vi vifitaffero i fette A ltari, come fe vilitaffe- 
ro i fette Altari privilegiati della Balìlica di S. 
Pietro di R om a, o finalmente fevi folle qual­
che Indulgenza conceda da acquiftarli una lol 
volta. Per Decreto della Sacra Congregazione 
dell’Indulgenze 23. Giugno 1676. Confirmato 
da Innocenzo XI* 18. Marzo 1677.

Le Indulgenze, che fi dicono concede da Papa_> 
Clemente X , , e confirmate da Clemente XI- in

data
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data delli 17. Maggio 1710, a chi porta il piccio­
lo Sca pulario di color ceruleo , che chiamano 
della Concezione della Beata Vergine Immaco­
lata in un Libretto Rampato in Verona 1711. 
eBendo moltiffune falle: Fii proibito detto L i! 
bro , e detto non acquiifarfi altre Indulgenze 
che quelle concede da Clemente XI. in un Breve 
delh 17. Maggio 1710. Per Decreto fatto li 22. 
Febbraio 17*2. dalla Sacra Congregazione dell* 
I ndulgenze, e Sac. Reliquie. Come pure fiftef- 
fo giorno dalla della Sacra Congregazione per 
la llella caufa fu proibito un’ altro Libretta 
Itampato in Bologna del 1707. intitolato : Sacro 
Diario delle Grazie, ed Indulgenze concede. 
alla Compagnia della Cintura di S. Agodino e 
di Santa Monaca, e detto che dalli Cinturati 
non fi godono altre Indulgenze, che le conte- 
mite nel Breve di Clemente X. in data delli 17, 

1675,, e furono proibiti li indetti Libri 
ltampati 111 Bologna, ed in Verona li di, ed anni 
iuddetti dalla Sacra Congregazione

Indulgenze. Vedi ; Sommano : Breve Somma­
no *\Brevidimo Sommario ; Brevidimo Com- 
pendio ; Compendio della Vita ; Compendia 
de gli Privilegi ; Compendio degli Obblighi t 
Llercizj Spirituali; Un Giubileo grande ; Del 
Giubileo; Teforo ricchiflìmo; Libro deh*In­
dulgenze /Lega Spirituale : Uffizio dell* Imma-» 
colata : Libro delle nuove Indulgenze ; Medita­
zioni ; Direttorio,

Informazione Reale delle falle apparizioni, e M i­
racolo della Madonna di T ra n o , di S. Cario 
Boi 1 oineo, e del B. Aloigi, desinata alla pubbli­
ca utilità^ ed oppoila alconunun* errore »

In*



Insegnamenti Spirituali per le Monache. D i Be­
nedetto Bifcia. In Jefi per Claudio Percimeneo

In finizione alla prima Communione, o alle Noz- 
ze Spirituali de gli Giovinetti &c. In Amfter- 
dam&c. fino che non venghi corretta. 

Inftruzione fondamentale, fe una Setta dim più, 
o meno di cento anni. Similmente, qual uà 1 an­
tica, e nuova Fede, e dove avanti lai «Jtofmazio- 
ne ella fiallata. Data in luce dal Sig. Gio: Già-

IftoriaddConaUo0,Tridentino&c. di Pietro Soa- 
ve Pelano. Data in luce da March Antonio de 
D om inis, già Arcivefcovo di Spalatro, colla di 
lui Prefazione, e Dedicatoria .

Iftoria del Luteranifmo del P. Lodovico di Marni-

Iftoria degli A polidi Pietro, e Paolo, che cornili' 
eia : Al nome fia di Dio Glorificato &c. '

Iftoria di S. Giorgio in Ottava R im a, che comin­
cia : In nome ha Ócc. ,

Iftoria, ed Orazione di S. Bartolomeo, ed una U 
vozione , che comincia : Donami grazia Onni

Iftoria, ed Orazione di S. Giacomo Maggiore ,ck 
comincia i Immenfo Creator, che con tua or 
te &c.

Iftoria di Santa Catterina Vergine, e Martire. 
Inftruzione a Principi della maniera , con la qual] 

fi governano li Padri G efu iti, fatta da perle» 
‘ Religiofa, e totalmente fpaftionata.

La-
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L Amento nuovo della Madonna, che comincia :
Ave Regi na Benedetta, e Santa &c.

Il Lamento del Peccatore, ouvero Stanze della_»
Paffione, che cominciano ; A l nome dell’Etera 
no Creatore ĉc.

! Lam ine, o fiano Piaftre plumbee granatenfi , e 
j. tutte le Scritture, T rattati, e Libri, che dif- 
[. corrono, ex prof effe, delle fnedefime, e delle 

Dottrine in effe contenute. Se poi in qualche 
j, ' Libro toccale incidentemente alcuna cofa fpet- 
[e ' tante alle medefime, fi può tal Libro permSt- 
jj ter f i , dopo, che fi faranno fcancellati i luoghi, 

ne’ quali le ne difcorre •
Laude divotiffima, che comincia : Crifio Santo „ 

Gloriofo&c,
n, Lega Spirituale de’ Viventi fermata co’ Morti : 
f  ' Ovvero, Lega Spirituale de1 Viventi con i Mór- 

_fl. t i , fotto la protezione di Maria Aufiliatrice^, : 
ouvero Compendio della Confederazione Ma-*

)• rianna. Per Decreto del S. Uffizio i l .  Giugno ?
ni, e iO-Decembre 1689., 12. Luglio 1703.,e retta- 

• no dichiarate proibite, dannate , e nulle, non 
L)lo le Carte, e Foglj delli Sommarj, che trat- 

or, t^no di detta Lega, ma ancora le fteiTe Società > 
Compagnie, e Confraternite inttituite, fotto 
il prefato titolo, e tutte PIndulgenze, che fi 

I dicono conceffe ad effe, o alli Sodati, e Confra-* 
J telli delle medeme.

Leggenda divota del Romito de’ Pulcini,
Lettera della Scienza delia Divina Legge, falla- 

mente attribuita a S. Gerolamo, effendo di Ce- 
leltio Pelagiano.

i. Let-



Lettera fcritta dal Servo di Dio il P. Prefentato 
Fr. Giovanni Falconi delPOrdine diNohra Si­
gnora della Mercede, ad una fua Figliuola Spiri­
tuale , nella quale gl’infegna il più puro, e per­
fetto Spirito dell’ Orazione. Stampata già in 
Madrid Tanno 1657., poi in Roma ad inìtanza 
di Carlo Capodoro per Michele Ercole 1680.

Lettera fcritta dal Servo di Dio P. Prefentato Fr. 
Gio: Falconi delTOrdine di Noftra Signora del­
la Mercede ad un R eligiofo, in difefa del modo 
delTOrazione in pura Fede, da lui inlegnato. 
In Madrid Tanno 1629. tradotta dalla lingua^* 
Spagnuola nelT Italiana. In Roma per il Sue- 
ceffore del Mafcardi 1664. a fpefe di Carlo Ca- . 
podoro.

Lettera di rifpoha al Sig. Ignazio Bartolini, fopra 
Teccezioni, che da un difenfore de* moderni 
Quietiftia chi ha impugnate le loro leggi &c.

Lettera del P. Serafino Piccot Provinciale della_» 
Provincia di S. Bernardino degli Reccolletti, 
indirizzata agli Vefeovi della Francia.

Lettera flampata in Londra trafmelTa daPerfonà 
Apoflata , ed Eretica, che hà per Titolo 

Lettera a N . N . fcritta da Criftoforo Carni- 
n atale. Per giu f i f e  are lafua fortita dalla Chic- 1 
fa Romana fàc. e comincia - A i  due di Novembre 1 
projfmo faranno due anni, che col paffaporto del 
mio Principe, e la facoltà dovuta al mio carattere, 
partii dalr Italia , e diedi dui timo Addio a tutte 
le Religioni y che Jì profetano nella me de ma, e 
ftnifee — Dio lo sài, Dio lo vede , egli ci agiutti, 
'gli ci illumini, ed il fio Santo Nome fi a da tutti 
benedetto, ne’ fecoli de’ fec&li} così f ì a , Londra 
25. Settembre J707” |

Si !
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Si dichiara efifer quella una deir Opere com- 
prefe, ed anatemaoizate in Bulla C<xn* , e perciò 
incorre ipfo fatto nella Scommunica maggiore 
riservata al Sommo Pontefice, fuori dell’artico- 
Iodim orte, chiunque ardilce, o ardirà di leg­
gerla , o tenerla.

Lettera del Dottor Bartolomeo Corte Milanefe 
nella quale fi difcorre da qual tempo probabil­
mente s'infonde nel feto Panima ragionevole. 
Per Decreto della Sacra Congregazione del 
S. Uffizio 11. Marzo 1704.

Le ttera ad un Cavagliere Fiorentino di voto de’ 
SS. Martiri C refci, e Compagni, in rifpolla di 
quella fcritta dal?. Fr,Gherardo Caprili dell’ 
Ordine de’ Servi a Giulio Fontanini, contro 
gli atti de’ medefimi Santi. Data in luce da Gia­
como Laderchi Prete della Congregazione dell1 
Oratorio di Rom a. Per Decreto della Sacra^ 
Congregazione dei S. Uffizio 22. Giugno 1712.

Lettera d’un Servo di Dio ad una Perfona, ch’af- 
piri alla perfezione Religiofa.

Lettere Apologetiche Theologiche , Morali fcrit- 
te da un Dottor Napolitano a un Letterato Ve­
neziano . In Avignone. Per Decreto della Sa­
cra Congr. dell’Indice 15. Gennajo 1714.

Lettere di S. Antonio di Padova, Padrone, e Pro- 
tettore della Città, e Regno di N apoli, raccolti 
da luoi divoti Sermoni. Dal P. F. Nicandro 
Gramo Folcano:

.Le ttere, e Trattati Spirituali, e M illici. D i Pie- 
tro Matteo Petrucci. Parte Prima, e Seconda 

Tettere brevi Spirituali, e Sacre. D i Pietro Mat­
teo I etrucci. Parte Prima, e Seconda , aggiun­
tovi m fine un Trattato per ben regolare le paf- 
floiu, D  6 Lei-
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Lettere. Vedi: Copia d’una Lettera, Centuria
di Lettere.  ̂ ,

Due Libretti, uno nell’Idioma Italiano, e 1 altio 
nell’Idioma Spagnuolo, del ieguente tenore^ 
Allegazione per la revocazione ne// pditto pubbli- 
catoda’ Reverendijftmi Vefcovi di Catania^ Gir- 
genti, e Mazzarra^. Contemplazione aelJa^Let-

za il Regio cxe qua tur . . . .  . -
gnuolo — Propugnacolo de. la Reai JurijUicion—» 
Proteciondelas Regalia! del Regio exequatur y y 
de la Reai Monarchia Patrocinio de la JuriJdi- 
ùon de los Metropoli ano s ; 3/ de los Privilegio! del 
Reyno de Sicilia en refpuefia de las reprejentacio- 
nes efparcidas per los IHuflriJJimos Senores Obij- 
pos de Catania, Girgent 0, y Mazzera /ocre exc- 
cttcion de lasCartas circulares de la Sacra Con- 
aregacion de la Immunidad, tocantes arecurjoi, 
S Apelaciones de ìas deci aratoria!de Cenjuras 
refervadas a la Sede Apoflolica, y fu abfolucion a 
cautela, 0 relaxacion por via de nullidad yo inju- 
flicia. Per Decreto di Noftro Signore Papa-. 
Clemente XI. 15. Settembre 17 iz- 

Libretti Spirituali delP.Bernabei Minore Co - 
ventilale, Stampati in Praga, e dedicati all m- 
peratricee Eleonora . Per Decreto del Sant
Uffiziolo. Settembre 1678.

Libretto intitolato: Manuale contenente le cole 
feguenti, cioè: Sette Salmi Penitenziali. Ora­
zione divotà di S. Leone Papa. Alcune a l n o  
Orazioni, contro tutti li pencoli del Mondo. 
In Lione apprettò Benedetto La Salile 161 

Libri, e Fogli, ne’ quali fi tratta della pretela San­
cita,



tità,o Miracoli, o Profezie, o Vifioni di Gio­
vanni Cala detto l ’Erem ita.

Eibi i di qual ha materia Aampati, fenza le dovute « 
e neceffarie licenze de’ Superiori.

Libi etti de Sortilegi, Super flizioni, evaneoflèr- 
vazioni.

L ibri, che trattano della Scommunica, ed inter­
detto di Paolo V. contro la Republica di Ve­
nezia .

Libi 1, o Pi ediche, o Concluhoni, o T rattati, clic 
fiano flati ftampati dopo l’Anno 1617., ne’ qua­
li 11 allei ifce, che la B. V . Maria ha flata concetta 
m peccato Originale, o ne’ quali h dica, che__» 
quelli, 1 canali tengono l ’opinione, che la ftéfla_, 
B. V; folle concetta 111 peccato Originale, fumo 
Li etici, o Em pj, e che in tenere tale opinione, 
pecchino mortalmente &c.

Inibii flampati lenza l’elprello confenfo, e licenza 
della Sacra Congregazione, ne’ quali fi tratti la 
Controverha della vera, e non interrotta Suc- 
celhone de Pigli di S. Francefco , e della verâ _» 
torma del Cappuccio dello ftefio Santo Pa­
triarca .

Li Libri tutti, e tutte l’Operedi Michele de’ Mo- 
Iinos, in qualhha luogo, o in qualunque Idioma, 
o ìtampate, o manofcritte.

Li Libri contenuti nelle Lam ine, e Mem- 
brane , e Carte lcritte in lingua Arabica , che afle- 
riiconoritrovate in certe caverne d’un Monte vi- 
cino a Granata, dette perciò Granatenh, quali Li- 
doò -m mgUa VoJgare > hilnno lì Veglienti T ito li,

Libro de’ Fondamenti della Fede.
Libro dell Eflenza Veneranda.

D  2 Li-



Libro dell’Ordinazione delia Metta ai S. Gia­
como A politolo.

Libro dell’ Orazione per difenderli da tutte 
leauverfità, compoilo da S. Giacomo Apoilolo 
Figlio di Samero Zebedeo.

Libro della Predeflinazionc degli Apoltoli, 
di S. Giacomo Apoflolo Figlio di Samero Z>e-

Librodel pianto di Pietro Apoilolo Vicaiio. 
Libro delle cofe più preclare opeiate da__, 

NollrcrSignor Gesù G rillo, e de luoi Miracoli,
e della B. Vergine Maria fua Madre .

Libro Illorico delia certificazione dell Luan-
gelio. __

Libro de5 Doni del Premio.
Libro de’ Gran M iflerj. ,
Libro de’ Colloqui della B. Vergine M ar» . 
Libro delle Sentenze circa la Fede.
Libro dell’ Moria del Sigillo di Salomone. 
Libro delle cofe confeguibili della Divina-,

1 Libro della Natura , e della Potenza dell’

’ Libro della Relazione del Dono della Cafa di 
Pace, e del Tormento della Cala di Vendetta.

Libro delle cofe cofpicue operate da S. Giaco­
mo Apoilolo, e de gli fuoi Miracoli. P artii 
Prim a, e Seconda.

Libri proibiti. Vedi: Elenco.
L ib ro , o Opera del Millero dell’ Incarnazio­

ne attribuita falfament e a S. Agolbno , eflendo 
d’ alcuni Eretici Origenilli , cavata dal Libro 
d’Origm e, D e [ex principes .

Libro di Profezie. Vedi: Opufculi di Gia­
co mo La mbardo. Libro



Libro dell* Indulgenze de’ Frati dell’ Ordine de’ 
Carmelitani. Sin che vénghi efpurgato.

Libro dell’ Indulgenze de’ Frati dell’ Ordine de’ 
Servi. Sin che venghi efpurgato .

Libro delle nuove Indulgenze nel recitare FAvt_, 
Maria. Per Decreto del 5 . Uffizio 26. Luglio

T rLetame tutte, fuori di quelle antiche, e communi, 
che fi ritrovano llampate nelli Breviarj, Miffiali, 
e Rituali impreili con le dovute licenze, e di 
quelle della Beata Vergine, che fogliono can­
tarli nella Santa Cafa di Loreto.

Letame. Vedi: Teforo delle Letame : Teforodi 
Sacre Preci : Efercizio contemplativo.

Lode l'opra li dodeci Privilegi conceffi dalla Santif- 
fima Trinità alla Beatiffima Vergine Maria , in 
onore della fua Immacolata Concezione. Iru» 
Venezia per Gio: Batti Ha Tram ontin. Per D e­
creto della Sac. Congreg. del Sant’ Uffizio 22. 
Giugno 1712.

Lodi della Santiffima Madre di D io , con le quali 
fi fpiegano, le prime parole de gli 1 <0. Salmi di 
David.

Lotto Spirituale per le povere Anime del Purga­
torio molto bifognofe di Criftiano foccorfo .

Lucerna de gli Parrochi, o ha Sacra Inanizione a* 
Parrochi d’Antonio Raguccio . Quando non 
ha corretta : fecondo il Decreto della Congre- 
gazione 12. Decembre 16 24.

La Luce del Mondo. Racconto veriffimo d’una_._»
I ellegrina, chiamata Antonietta Bourignon , 
ìnltradandqh verfol’Eternità, polla in Inceda 
Monsù Crihian de Cort &c. In Amflerdam, 

a pp ceffo Pietro Arenz Librato alle tré N avi, in 
faccia alla Borfa 1679. D  3 Lu*



LumemiflicoperFEfercizio degli affetti Divini, 
prefo dall’ Opera della Divina Grazia , e pubbli­
cato a benefizio dell*Anime divote dallo Scritto­
re d’effo, Fr. Tomaio Mengliini da Albacina 
de’ Predicatori. In Jefi per Claudio Perenne* 
neoi68z.

Luminofo Sole, per mezzo del quale, FAnima 
Criftiana può entrare nel Sacro Regno délla_, 
M iftica, ed occulta Teologia . D i Vincenzo 
Nerii Napolitano »

M

MAgazor, oM achazor, che lignifica Brevia­
rio, o Uffizio degli Ebrei ; non fi permette, 

in altra lingua , che nell’ Ebraica.
Maniera divota da praticarli verbo la Serafica Ma­

ria Maddalena de’ Pazzi, in cinque Venerdì, in 
memoria de’ cinque più fegnalati Regali : fatti 
da Dio alla detta Santa, per ottenere dall’ iftelfa 
grazie fegnalatilfime, compolla da D. Gio: An­
tonio Solazzi da Vetralla , e di nuovo ftampata, 
con Faggiunta d’un’Elercizio di Ringraziamen­
to alle TTrè Divine Perfone peri favori fatti alla 
medefima Santa. Compofto dal P. M. F. An­
drea Maftelloni-

Maniera di tenere ad infegnare i Figliuoli Cri- 
ftiani.

Manuale de’ R egolari. Tom o Primo, e Secondo.
Di Francefco Pellizario.

Manuale di pie Orazioni.
Manuale di pie Orazioni, col Calendario, e col 

Palfionale. ,
Manuale della Confraternità di S. Giufeppe dee.

Eretta



Eretta nella Chiela de’ PP. Carmelitani Scalzi » 
In Vienna l’Anno precedente al Giubileo.

Manuale. Vedi: Libretto.
M arcantonio de Dominis. V edi; Predica fatta 

la prima Domenica dell’Auvento.
Maria Concetta. Poema di Gio: Carlo Coppola »
Maria Vergine Sant idi m a. Vedi : Uffizio : Lodi : 

Vita di Maria: D ell’ Eminentiffima : Preghie- 
re : Regole : Rofario : Stellario : La Vite : V i­
ta: La Vergine: La vera Divozione: Il Confi- 
temivi : Orazione : La Novena.

Mariale Teorico, e pratico &c. fopra dodeci Felle, 
che tra l’Anno fi celebrano della Gran Madre di 
D io . Del Padre Giufeppe Salicetti della Com­
pagnia diGesìi.

Maria Maddalena de’ Pazzi. Vedi : Maniera di­
vota : Olfequiofi tributi.

Medaglia Ebraica chiamata : Maghe jj, D a v id , &
Abraam. Rella proibita, ed ogn’ uno, chŝ _*
Favelle, è tenuto a portala fubito al S. Uffizio, 
qual Medaglia ha da una parte im prelfo il Volto 
del Salvatore in mezzo a varie linee, circoli, o 
quadrati, con diverfe lettere Ebraiche, e dal 
roverfcioaltriquadrati, o trigoni, ripieni pure 
di lettere, e nomi Ebraici, alcuni de’ quali fono 
ipco§LLi, efofpetti, e tal’ uno ingiuriofo allo 
Iteli o Redentore.

Medaglia di S. Benedetto. Vedi: Effetti.
•Medaglie di Papa Innocenzo XI., anche con la_* 

figura di qualche Santo nell’altro roverfcio, con 
1 attaccagli, come quelle, che fogliono tenerli, 
e portarli per divozione. Così ancora con Firn- 
J r° nt° d,aj.tro Papa, non per anco Beatificato 
dalla Giuda, li permettono però quelle, che da 
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una parte hanno l’Effigie del Papa , e dall’altra 
l’impronto di qualche imprefa , ma fenza attac­
cagli© , ne altra formalità indicante culto , o ve­
nerazione dovuta a’ Beati. PerDecr. del Sant* 
Uffizio 27. O ttobre, c 24. Novembre 1691.

Meditazioni per tutti li giorni dell’Anno , cavate 
dalla Sacra Scrittura, coll’ aggiunta d’alcune \ 
Orazioni particolari, e privilegiate, e del Gatta- jj 
logo deirlndulgenze, che fi poffiono guadagna­
re , con altri mezzi per confeguire più ficura- ■ 
mente la falute &c. D i Girolamo Hirnaim . 
Sin che venghi corretto.

Meditazioni fopra FOrazione Dominicale ; fenza 
il nonne dell*Autore.

Meditazioni, ed Orazioni molto pie, u tili, e ne- 
ceffiarie per riformare le confidenze, e li coltu- 
mi degli E le tti.

Meditazioni de’ SS. Padri, colle quali viene- fpie- 
gato il Miftero della Paflìonedi Noiìro Sig. Ge­
sù C rifto . _

Meditazioni, ed Efercizj pratici di varie V irtù , ed 
eilirpazione de’ V iz j, per la Novena del Santifs. 
Natale di Gesù Noftro Signore, e per la Setti­
mana Santa . Di Pietro Matteo Petrucci. In-» ! 
Jeli per Claudio Percimeneo 1676.

Meditazioni da fard, quando fi dice la Corona del- ; 
la Madonna. In Milano per il G hifolfì.

Memorie funefte de’ Fatti doloro!! occorlì nella-» 
Padrone dolorofiffima dell’ Unigenito Figlio dj 
Dio &c. di D. Michele Cicogna . Venezia 1682. j

Li Meffiali R om ani, che fono divedi, alterati, e 
mutati da quelli correnti, e Campati in Roma, 
e ne’ quali non apparifca imprefia la Revihone, 
ed approvazione del Sant’ Uffizio, come viene

ordì-



ordinato nelle Bolle di S. Pio V-, di Clemente 
V i l i .3 ed Urbano V i l i .  E ved i: Breviarj.

Il Media venuto, Iftoriafpiegata, e provata agli 
Ebrei in cento difcorfi. Dal P. Don Gio: Maria 
Vincenti.

Metodo della correzione Paterna, eftratto da al­
cune Rifpoftc del Sig, Dottor Federico Gianetr- 
t i , Lettore di Sacra Teologia Morale nello Stu­
dio Fiorentino, e Canonico deli’Inligne Colle­
giata di S. Lorenzo, del P. Francefco Benvenu­
ti, Priore di S. Paolo a Cartenano , è dato in lu­
ce per pubblica Utilità, da Cefare Bindi. In Fi­
renze, per Celare, e Francefco Bindi. Con li­
cenza de’ Superiori 1693.

Metodo della Dottrina, che i Padri della Compa­
gnia di Gesù infegnano a’ N eofiti, nelle Mi {Fo­
ni della Cina con laRifpofta airObjezioni di al­
cuni Moderni, che riinpugnano. Òpera del P. 
Antonio Rubino della Compagnia di Gesù, Vi- 
fitatore della Provincia di Giappone, e Cina ..  
Tradotta dal Portoghefe in Italiano dal P. Gio: 
Filippo de’ Marini deila m eden ma Compagnia , 
aggiuntovi al fine un breve Trattato della For­
ma del Battefimo, pronunciata in lingua Tun- 
kinefe, e propoli alcuni cafi di Matrimoni colà 
occorh.

De1 Miracoli, e maravigliofi effetti dalla Natura 
prodotti, di Gio: Battifla Porta Napolitano.

I Miflici Enigmi difvelati, dichiarazione del fu i ti­
mo Sonetto della Quarta Parte delle Poeiìe dei 
P. Petrucci, con un breve metodo per la guida 
deirAnime&c. In jefi per il Percimeneo 1670.

Modo di tenere nell’ infegnare, e nel Predicare al 
principio della Religione Crilliana .

Modo#
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Modo, e via breve di confidare quelli r che rtann® 1 

in pericolo di m orte.
Modo facile per far’ acquirto dell* Orazione di 

quiete, comporto da D. Gio: Antonio Solazzi 
da Vetralla, Confeffore delle Reverende Mòna­
che della SS. Incarnazione di Rom a. In Roma 
1675.

Modo breve, e faciliflimo per l’Orazione, che tutti 
puonno praticare faciliflimamente, ed arrivare 
per mezzo del medertmo ad un’ alta perfezione- 
Impreffo in Granopoli 1685.

Molinos. Vedi: L i Libri tutti.

N

LA  Nuova divozione di 5 .-Monaca. Si fofpende 
per ordine della Sac. Gongr. delS. Uffiziòli 

21. Magg io 1644.
Nove Martedì in onore di S. Anna Madre Glorio- 

rtrtima di Maria Vergine, così difporti per una 
Religiofirtìma D am a. Da Girolamo Ivfeazza. 

Novelli F iori. Vedi : Fiori.
Novene. Vedi i La divozione della Novena per­

petua : Nuova Novena : Cento difeorfi: La_»
Vergine Affunta ; Meditazioni, ed Efercizj pra­
tici : Ortequiort tributi : La Novena.

Nuova Novena di S. Anna Madre della Gran Ma­
dre di D io . Comporta da Gio: Battifta Ma» 
gnante. .

La Novena in onore delli nove m eli, ne* quali la 
Beata Vergine dimorò dopo la fua Concezione 
nel ventre di S. A nna. In Praga. Per Decreto 
del Sant’ Uffizio 12. Gennajo 1704.

Il Nuovo Tertamento di Gesù Crirto Noftro Si­
gnore



gnore nuòvamente riveduto, ericorretto fecon- 
do la verità del Tetto Greco, ed illuftrato di 
molte, ed utili annotazioni . In Coira 1709. 
Per Decreto del S. Uffizio 22. Giugno 1712.

Nuovo Quadragefimale del P. Fr. L)iego da Le« 
qui Ile &c. Sino, che venghi corretto.

Il Nulla delle Creature, ed il Tutto di D io . T rat­
tati due di Pietro Matteo Petrucci. In [efi 
1602. *

o

OFfizió della Beatiffiima Vergine trafportato 
dalla lingua Latina àlP Italiana dall’ Abbate 

hilippo Maria Boni n i.
Officio del]’ Immacolata Concezione della SantiL 

lima Vergine Noftra Signora, approvato dal 
Sommo Pontefice Paolo V., il quale a chi devo­
tamente lo reciterà, concede Indulgenza di cen­
to giorni «Stc. In Milano per Francefco Vigono. 
F  comincia con quelle parole : A d  Mat ut inumi 
'Ave ]y[ari a . E] a me a labi a mine annunciarne &c.t 
e hm Ice con 1 Orazione : Deus qui per Immacu- 
iatam V  ìrginis Conceptionem Se.

Uffizio della Concezione della B. Vergine compo- 
t della Sacra Scrittura .
L, Uffizio della Chiefa, e della Beatiffima Vergine 

in lingua Latina, e affieme Francefe, con glMn* 
m tradotti in Verfi.

Uffizio delli Santi Quindeci Auflliatori.
Uffizio di S. Raffaele Arcangelo, col R ito doppio, 

con gl In n i, e le Lezioni del fecondo Notturno, 
approvate dalla Sac. Congreg. de’ R iti, e pollo

nella



nella nuova Im presone del Breviario Roma- 
n o . Il che tutto s’afferifce falfamente .

Offizio. Vedi: Magazor : Offiziolo: Breviarj.
Offiziolo. Vedi : Efercizio contemplativo.
Offiziolo del S. Angelo Cuftode. Non però quel­

lo , eh’ è dato già approvato dalla Sacra Congre­
gazione de’ R i t i .

Offiziolo in onore di S. Giufeppe. Stampato iru 
Brefcia FAnno 1608.

GliOffizj tutti fatti, e ffampati fenzaFapprova- 
zione della Sac. Congreg. de’R it i .

Om ilie, o liano Sermoni di S. Gio: Grifoffomo 
Arrivefcovo di Conftantinopoli, fopra FEpi- 
ff ola di S. Paolo a5 Rom ani. Così erroneamen­
te intitolate ;

Opera della Divina Grazia , che inoltra la pratica 
degli affetti mentali per via di Fede, per falire 
conpreftezza, e facilità al Monte Oréd della_j 
Contemplazione, fcritta da F. Tommafo Men- 
ghirti da Albacina dell’Ordmede’ PP. Predica­
tori . In Roma per Francefilo Tizzoni 1680.

Opera Divina della Criffiana vita .
Opera nuova del Giudizio Univerfale, che comin­

cia: A  te ricorro Eterno Creatore &c.
Opera nuova, chiamata , Luce di Fede .
Opere Spirituali del Signor di Bernieres Lovigti), 

onde fu cavato il Criffiano interiore , ouvero 
Guida ficura per quelli, ch’afpiranoalla perfe­
zione . Parte Prima, Seconda dee. Data in luce 
da F. A. D . in quella lingua , in cui è Hata tras­
portata dalla Francefe. In Todi per Vincenzo 
Galaffi 1676.

Opera Santifììma chiamata Salute de’ Criftiani.
Opere di Gio: Caffiano, tradotte da F. Benedetto

Buffi
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Buffi Eremita-, di Latino in volgare . Sino, che 
venghino corrette.

Operetta nvova di dodici Venerdì, che comincia : 
A laude dell’ Eterno Redentore dee.

Opufcoli di Giacomo Lambardi intitolati riipetti- 
vamente: Deplorati*) Anim# \ Simplicità Spiri­
tuale . Trattato dell’Efteriorità : Verba Minijlri 
Altaris : o ha, Libro di Profezie. E tutte le R e ­
gole , Docum enti, Auvertimenti, o hano {lati 
icritti, o dettati dal medehmo, o cavati dagli 
Scritti di lu i, o in qualhvoglia modo capitati, E  
generalment^ogm Opera, e Scrittura dei detto 
Lambardi, o che del medehmo tratti.

Oracolo della innovazione della Chiefa. D i Luca 
Bettini.

DelfQrazione M entale, e delle fuediverfe fpecie 
dee. Di D.Francefco La Combe da T on on e, 
Sacerdote Profeffo della Congregazione de’ 
Chierici Regolari di S. Paolo. In Vercelli, ap« 
preffo Nicolò Giacinto Marta 1686.

Orazione fopragli veffati da1 Spiriti, D ìG io: Ah* 
ferini. In Macerata 1699.

Orazione di Sant’Appollonia, che comincia : R i­
corro a T e  Signor (Fogni Signore Ócc.

Orazione della Nolirà Donna Divatiffima in R i­
ma, che comincia : Ave Madre di Dio dee.

Orazione della Madonna di L oreto, dhe comincia. 
O Vergin di Loreto Alma Maria dee.

Orazione di S. Antonio Abbate contro la Pelle* 
che comincia: Nel Nome ha di Crillo Salvato­
re dee.

Orazione di S. Michele Arcangelo, che comincia : 
Al nome della Beatiffima Regina dee.

Orazione di S. Maria Perpetua in Profa, che co-
amneia ;
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mincia : QuefP è una divotiffima Orazione <3ce.

Orazione, che fi dice trovata nella Cappella, dove 
fù flagellato il Noftro Signore in Gerufalemme, 
che comincia: Madonna S.M aria.

Orazione di S. Margherita per le Donne di Parto, 
che comincia : O dolce Madre di Gesù &c.

Orazione di S. M arta, con il prego fuo : Chi la_. 
dirà & c., che comincia ; O Somma , Sacra , 
ed alta &c.

Orazione eli S. Elena, che comincia : La Vergine, 
con gl’Angeli Santi òcc.

Orazione deir Angelo Rafaelle , che comincia: 
A l nome fia di Dio Noflro Signore &c.

Orazione di S. Francefco, che comincia : Onnipo­
tente Dio Signor Superno &c.

Orazione di S.Giufeppe, che comincia: OGlo» 
riofa Vergine Maria &c.

Orazione di S. Antonio di Padova, che comincia: 
Mifericordiofo, alto Signore &c.

Orazione aferitta a S. Cipriano, che comincia: Io 
fono Cipriano Servo di D io &c.

Orazione di S. Brandano.
Orazione, e li Scongiuri di S. D aniele.
Orazione fopra la Santa Sindone, che Tuoi ftam- 

parfi con eflà, con le fue Indulgenze.
Orazione di S.Stefano, che comincia: Supremo 

Padre Eterno Redentore &c.
Orazione di S. Leone Papa. Vedi : Libretto.
Orazione per difenderfi. Vedi : Li L ib ri.
L JOrazioni quindeci di S. Brigida ; non fi permet­

tono col Prologo, bensì levato, che fia 1* iheffo, 
Prologo.

L 5Orazioni, che fi fpacciano buone , contro l’Ar- 
contro i Nem ici, per folfenerela Corda,

per



per farfl ben volere, per il P arto, per fu g g ir^  
ì pericoli, e per altri fini fortilegi, coir abufo 
de’ Nomi di D io , d e c a n ti, e co le Sagre, o be­
nedette con portarle addofio, o recitarle, o in­
ghiottirle dee. Per piu Decreti del S. Uffizio.

L ’Orazioni Sacre profane, o fiano Libelli detti Fa- 
inofi, ma realmente infami, ne* quali fi framif- 
chiano alle parole dell’ Orazioni Écclefiaftiche > 
come del Pater, dell’A v e , del Credo, di qual­
che Salmo, o Inno, fatile ingiuriofe, contro 
qualche Perfonà , fpecialmente Sacra. Per più, 
Decreti del S. Uffizio »

Orazioni quotidiane da recitarli in onore delle no­
ve grandezze di S. Anna t

Orazioni da recitarli la mattina, e la fera, in ono­
re della Concezione di Maria Vergine, fino, che 
venghi corretto,

Orazioni Panegiriche del P. D. Carlo Antonio 
Muratori» Parte Prim a, e Seconda, fino, che 
venghino corrette,

Orazioni nuove cavate dagli migliori Scritti de® 
principali Teologi del nofiro Secolo,

Orazioni contro l’A rm i, ed i pericoli, che fi fin­
gono efier fiate ritrovate nel S. Sepolcro di Od* 
suCrifto,

Orazioni contro la P efie , che fi dicono lafciate da 
Zaccaria VefcovoGerofolimitano, e ritrovate 
poi in un Monaftero Benedettino d’AnÙQchia^ 
confidenti in alarne lettere dell’Alfabetto, in­
dicanti certi Vedetti da recitarli, p portarli ad­
dogò deferitti , quali Preci, o Orazioni furono 
proibite dalla Sacra Congregazione del S. Uffi­
zio , come apocrife, falle, vane, ed erronee, 
fotto jii# , Settembre 1630.

L ’Qrs-
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L ’ Orazioni , o divozioni , che vengono nuova­
mente introdotte ad arbitrio di qualche Perfona 
particolare, da recitarli, o farli pubblicamente, 
apparifcono difapprovate nel Decreto della Sa­
cra Congregazione della Santa, ed Univerfale 
Iliquazione Romana fatto avanti Innocenzo 
P apaX ., e da elfo approvato, e conilrmato fot- 
to li 23. Novembre 1645., nel quale per uno de’ 
motivi di proibire replicatamente la Congrega­
zione ,0 Società , o Confraternità dello Stella­
ria dell’ Immacolata Concezione di Maria Ver­
gine, fi dice : N c cujuslìbet relinqueretitr arbitrio 
publicas pr c candì fonimi as infìtucrc <&c.

L ’Orazioni, non lolo quelle compolle , o depra­
vate con nom i, e parole fofpette, o incognite, 
ma anco l’altre per fe helfe buone, e fante, le 
vengono prefcritte da recitarli necelfariamente, 
fuori del commune ufo della Chiefa, in qualche 
modo , o in qualche numero determinato, len­
za di che, non polla conleguirll Teffetto brama­
to, quafi che la loro virtù confila in detto nu­
mero , o modo fingolare, hanno del vano, e del 
ftiperlliziofo, e fe li dicono a qualche line illeci­
to , tale loro abufo diviene maggiormente forti- 
lego , empio, ed ereticale, come è Tabulo di 
mialfifa altra cofa Sacra , e benedetta. Per più 
Decreti del Sant’ Uffizio.

Orazioni. Vedi: Meditazioni: Preghiere : Spie-

fazione : Manuale : L i Libri contenuti nello  
ornine: Libretto.

OfTequioli Tributi d’Affetto d’Anima infervorata 
verfo S. Maria Maddalena de’ Pazzi, da farli in 
nove Mercordì, in onore de’ nove Eilafi princi1 
pali j con cinque divote falutazioni, acinquo

pri-
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privilegiatiffimi doni, ch’Ella ricevete da Gesù 
Q rillo .

Ofìervazioni di Francefco da Ficoroni fopra l’A n­
tichità di R om a, defcritte nel Diario Italico, 
pubblicato in Parigi ócc. In Roma 1709. lìn che 
venghi corretto. Per Decreto della Sacra Con­
gregazione dell’Indice i5-Gennajo 1714.

Ofler vazioni di Sigifmondo di S. Maria Teologo 
cavate da’ Santi Padri, e da’ D ottori, fpecial- 
mente Domenicani, circa l ’Ulhzio antichiffi- 
m o, e dìvotilllmo dell’Immacolata Concezione 
delia Madre di D io , picciolo di M ole, ma gran­
de de’ M iilerj, nuovamente corretto da Autore 
Anonim o, e dato alle Stampe di Luca. In Pa­
rigi 1681.

P.

PAnegirici Sacri del P. Felice Brandimarte di 
Gaitei Vetrano.

F. Paolo Servita, Opere feguenti. Apologia per 
l’oppohzioni : Conliderazioni fopra le Genfure * 
Epitaphmm : Ifìoria del P. Paolo : Lettera Ita­
liana di F. Paolo : Trattato dell’Interdetto • V i­
ta del P. Paolo.

Paradifo Cattolico per l’Anime divote.
Paradifo interiore, del M. R . P. F. Paolo Ma- 
naliei da Terni Predicatore Cappuccino de’ Mi- 
11011 Olleivanti di S. Francefco. In Macerata 
1667.

Pai afrale fopra l’Evangelio di S. M atteo, di Delì- 
deno Lraiimo Roteredamo, tradotta nella lin­
gua Italiana da Bernardino Toniinano.
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Parafrafi, ed annotazioni de’ Salm i. D i Gio Pic­
co Cartufian'o.

Parere di Leonardo da Capila divifato in otto ra­
gionamenti , ne’ quali narrandoli l’origine_,, 
e ’1 progrelTo della Medicina, chiaramente l’in­
certezza della medema lì fa manifefta. Per Dee. 
della Sac. Congr. del S. Offizio 5. Agorto 1693.

Pafcoli di divozione alPAnime defiderofe di perfe­
zione Criftiana. D i D . Michele Cicogna. In_~* 
Venezia 1684.

Palquinate 3 oliano Libelli famofr, o altre Com- 
polìzioni anco manoferitte, nelle quali in qual- 
lìvoglia modo vanghi detrattolo pregiudicato al 
Culto, ed all’onore di D io, de’ Santi, de’ Sacra­
menti, della Chiefa Cattolica, della Santa Sede 
Pontificia', ede’ SacriMinifiriEcclefiartici.

Palquinate, o Libelli famofi, o altre Compofizio- 
ni fatte con l’abufo delle parole della Sac. Scrit­
tura .

Patti dell’Anima per il Cammino di pura Fede, 
cioè brevi notizie de’ gradi, e mutazioni, che 
fa l’Anima nell’Orazione acquiftata per il Cam­
mino di pura Fede. Opera del P. Gio: Paolo 
Rocchi di Città di Cartello, In Venezia 1677. 
Per Antonio Bofio.

Pattione del Nortro Sig. Gesù Crirto, che comin­
cia : Donne v’invito, a voi Giovani belle &c.

Le Piaghe dell’ Ebraifino, feoperte nuovamente 
da Francefco Carbone Cittadino Veneto Sec.

Il Pianto della Madonna in ottava R im a, che co­
mincia : Chi vuol pianger con la Vergine &c.

Pianto di $. P ietro. Vedi : Li Libri •
Il Piovano, cioè fedici Sermoni comporti da Mefi 

fer Vittor de’ Popoli Piovano di S. Germano.
Po-
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Politica, e Religione trovate infiemé nella Perfo- 
na , parole , cd opere di Gesù Crido , fecondo 
l’Euangelo di S . Giovanni, di Gio: Battila Co- 
mazzi, tomo primo , fecondo, terzo , e quarto. 
In Colonia. Per Decreto della Sacra Congre­
gazione del S. Uffizio 22. Giugno 1712.

Pratica del Confeffionario, e Spiegazione delle_  ̂
proporzioni condannate dalla Santità di Noitro 
Sig. Papa Innocenzo X I . , e di Alelfandro V II. 
fùa materia. I Cafi più fcielti della Teologia^ 
morale, fua forma. Un Dialogo fra il Confef- 
fore, ed il Penitente, tradotto dal Spagnuolo 
nell’ Italiano, dal P. Fr. Pietro Francefco da_» 
ComoCapuccino nella Provincia diGenova_# 
1707. Per Decreto della Sacra Congregazione 
del S. Uffizio i l .  Giugno 1712.

Pratica per aiutare a ben morire, anco per quelli, 
che folo fanno leggere, e per imparare a ben vi­
vere &c. Compolla da Gio: Battilla da Vii tela.

Pratica de* Cafi di Confcienza, ouvero Specchio 
de’ Confelfori, del Rev. P. Fr. Nicodemo di Fi­
renze Minore Olfervante di S. Francefco, lin o , 
che venghi corretta.

Pratica de’ Confelfori di Carlo deBauccio; lino, 
che venghi corretta.

Pratica facile per elevar l’Anima alla contempla­
zione in forma di D ialogo. D i Francefco Malia- 
valle Laico C ieco. Parte prima, e feconda. In 
Roma a fpefe di Carlo Capodoro 1673. ,e  1688.

Pratica. Vedi : T rattato, e Giuftificazione.
Pratico rillretto delle Divozioni da farli alla G lo­

riola Sant’A nna.
Predica fatta la prima Domenica dell’ Auvento 

(che ialfamente s’aflerifce elfer Rampata in Ro- 
E  2 m a.
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m a. ) D i Marc’ Antonio de Dominis già Arci- 
vefcovo di Spalatro. E fono proibite tutte l’al- 
tre Opere dello ftefio A utore.

Prediche. Vedi : Due Prediche .
Prediche attribuite falfamente a Tomafo di Capo 

d’Iftria Dottore Cattolico, elfendo di Bernar­
dino Occhino Eretico.

Preghiere Criftiane ad imitazione de’ Salm i.
Preghiere de5 Salm i. D i Giovanni Homburgio >
Preghiere divo tifimi e alla Beatifiìma V ergine &c. 

£)i F. Clemente Ottardo ócc.
Preghiere bibliche.
Preghiere . Vedi : Meditazioni : Orazioni: Ma­

nuale .
Il Pregio, e l’ordine delPOrazioni ordinarie, e un­

niche, defcritte dal P. Gottardo Bellomo. In 
Modena 1678. Per gli Eredi del Miani Stam- 
pator D ucale.

Privilegi de’ Regolari di Brunone Ghaflaingh.
Problemi della Sacra Scrittura di Francefco Geor­

gi Veneto ; fin o , che venghino corretti.
Prodigio di mature V irtù. D i Nicola di Fufco, 

Fanciullo di tré anni, e m eli. In Napoli 1682.
Propofizioni cavate da’ L ib ri, ed altri Scritti del 

Dottore MolinosCapo de’ Quietifti, condanna­
te dalla S.Inquifizione di Rom a. Si proibifce 
per la falfa, e mala traduzione, e verfione di­
vella dalla Rom ana.
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Uadragefimale di F. Mario de’ Bignoni. 
Quàdragefimale del P. Fr. Salvatore Ca- 
dana di T u rin o .
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Quadragefimale. Vedi.: Nuovo Quadragelìmale. 
La Quarefima dell'Anim a.; Meditazioni del P. D. 

Gio.Giacomo Cevafco della Congregazione &c. 
Incam erino 1707. Sino, che venghi corretto, 
Per Decreto della Sacra Congregazione dell’ 
Indice 15. Gennajo 1714.

Quattro Sonetti ad onore della Puriffima , ed Im- 
macolatiflìma Concezione della Vergine Maria, 
Madre di Dio òcc. Per il P. Anna Gioachino di 
Gesù, e M aria.

LeQuindeciOrazioni. Vedi: Orazioniquindeci.

R

R Accolta di varie divozioni per chi defidera 
dedicarli alla Divozione della Gloriola-, 

S. Anna.
Ragionamento in materia di Religione, accaduto 

trà due Amici Italiani.
Della Redenzione de5Schiavi. Vedi: Indulgen­

ze , e Privilegi. .
Regola breve, e facile per lare Orazione mattina, 

e fera fopra quel divino punto : Fiat volunt as 
tua ; data in luce per Livio L eon i. In M ilano. 

Regola di perfezione, la quale contiene, un breve, 
e chiaro Compendio di tutta la Vita Spirituale 
ridotta ad un fol punto della Volontà D ivina, e 
divifa in tré parti, del Rev. P. F. Benedetto da 
Camfeld Inglefe, dell'Ordine de’Cappuccini, e 
tradotta dalla lingua Latina nell’Italiana, in  
Viterbo 1667.

Regole da oflervarfi da'di voti di Maria , che pro­
fetano d'elTer'incatenati Schiavi di Lei. 

R egole, o Maffime del Crillianefnno &c. Di Don
E 3 Gio;



Gio: Berneflò Benedettino Inglefe. In Colonia 
appretto la Vedova di Pietro Maternich 1680.

Relazione dello flato della R eligione. Del Cava- 
glier Edoino Sandio , tradotta dairinglefe in_̂  
linguaggio Italiano.

Religiofa difefa al {ingoiar favore delle Sacratiffi- 
me Stimmate del Raffigurato di Grido S. Fran- 
cefco. Fatta dal P . M. Gio: Francefco LIgolini, t

Repetizione delli principali Capi della Dottrina», 
Crifliana , cavati dalla Sacra Scrittura.

Ricreazione del Cielo efprettè nelle Narazioni di 
varie Vite de’ Santi&c. D i Don Michele Cico­
gna. In Venezia 1678.

Ribelli M orali, e Crilliani, cavati per lo più dall* 
Epillole di S. Paolo òcc. da Maddalena Hom- 
metz Patina. In Padova 1680. fino, che venghi- 
no corretti.

Rifletto dell Uomo interiore compòfto rozzamen­
te da Tiberio M alfì. In Venezia 1667., e 1679.

Rim e Spirituali raccolte dalla Scrittura, che co­
minciano : Colui che fece il primo fondamen­
to &c.

Rifpofla atterriva del P. M. Fr. Girolamo Micheli- 
m d a je fl, Agoftiniano, in difefa dellaCattità 
Coniugale dee. In Ancona 1687. Sino, e l io  
venghi corretta.

Rifpolla dell "Amico alla Lettera fcritta dall’Ab­
bate di Vernevil, qual rifpofla comincia : Si­
gnor mio , mentre leggevo la vollra lunga», 
lettera &c.

Rifpofla d’alcuni errori, che fi fono fparfi fe n z o  
nome dell Autore , benché fi prefumi appro- 
priati a quell" Uomo inhgne, il Dottor Michele [ 
de Mohnos Ócc.

Rif-



/
Rifpofta della dimanda fatta dal Sig. Giufeppe^ 

Gentile fopra la chiarezza rifchiarata dal Padre 
Fra Paolo da T erm in i. In Genova 1679.

Rifpofte date da un Teologo , per fcioglimento di 
alcuni Quefiti fattigli da più ConfelTori, deiide- 
roh di ben5indirizzare PAnime a D io & c. In__» 
Milano 1698.

Ritratto di Ci'illo animato con i Colori delle vir­
tù , mandato in luce da un Religiolo &c.

Ritratto del Gloriofo Capitano di G rillo , Difen­
sore , ed Ampliatore della fua Fede S. Ignazio di 
Loiola, Fondatore della Compagnia di Gesù ; 
lino che venghi corretto.

R ituali. Vedi ; Breviarj.
Rimario per quelli, ch’avendo cura d5 Anime, de­

siderano , come buoni Pallori &c.' D el Rev„ 
Padre Vincenzo Auruccio.

La Rivelazione di S. Brigida delle Piaghe di No- 
Uro Sig. Gesù G rillo, per Decreto del S. Uffizio 
primoLuglio 1642., e 2. Giugno 1662.

Rofario nuovamente introdotto da’Padri T rin i­
tari nella loroChiefa diTolofa in onore della 
Santiffima Trinità , proibito con Decreto di 
N. Sig. Clemente XI. fotto li 8. Marzo 1712 ., 
ed un Libretto nell’Idioma Francefe, nel quale 
fi profcrive il modo, che lì hà da olfervare nella 
recita didettoRolariojil di cui titolo — Rofaire, 

Cbapeìet de la Tres - Salme y <& Adorarne Tri- 
nhc<&c. Per Decreto della Sacra Congregazio­
ne dell’ Indice 1714.

Rofario della Grande Imperatrice de’ Cieli Marias 
in tre parti dillintOj con la Santa MelTa, ed altre 
Lodi dell’iftelTà, e contemplazione de’ fuoi Mi- 
lierj. D i Fr. Benedetto Z ajo lì. Si devono leva- 
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re dal mede fimo le Litanìe della Beata Vergine 
polle in elfo , per non efler fiate approvate dalla 
Sacra Congreg. de’R i t i , e contro il Decreto di 
Clemente V il i ,  pubblicate in fiampa ; e così 
corretto fi permette.

R o  fario della Gloriola Sant’Anna .
Rofario. Vedi : Efercizio contemplativo.
La Ruina del Quietifmo, e dell’Amor puro. Per 

Fr. Guglielmo Felle Maellro Domenicano dee. 
In Colonia 1702.

s

SAcri Trattenimenti , che contengono v a r io  
Confiderazioni fopra la Pafilone di Nofiro 

Signor Gesù Crifio , difiribuite per cadauna > 
giorno d’un intiero M ele. Raccolti dal Rever. 
Michele Cicogna. In Venezia 1680. Per De­
creto della Sacra Congregazione dell’ Indico  
15. Gennajo 1714.

D el Sacrofanto Sacrifìcio della Mefìfa , per li Sa­
cerdoti novelli , e per quelli, che fono profiìmi 
alla Dignità Sacerdotale. Del Canonico Carlo 
Caldori da Fabriano. In jefi per Giufeppe Se­
rafino 1682. fino , che venghi corretto.

Salmi di David tradotti in Rime volgari. Vedi' 
Settanta Salmi. •

Salmi. Vedi: Parafrafi.
Il Salmifia diT)avid, fecondo la Bibbia, con la 

virtù di detti Salmi appropriata per la fa llito  
dell’ Anim a, e- del Corpo, e della fofianza di 
quello M ondo.

La Santificazione di S. Giufeppe Spofo della B. V., 
nu trizio del,Bambino Gesù, avuta nel V e n tro

della
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della Madre. DI Pietro Marcanzio.
Il Santuario di Fr. Mario de* Bignoni •
Della Sapienza libri tre , D i Pietro Charron Pari­

gino .
Satire di Salvator R o fa , dedicate a Settano. Am* 

fterdam.
Satira di (LSettano, tanto in Idioma volgare, co­

me latino.
Scala dellJ Anim a, per arrivare in breve alla con­

templazione , perfezione , ed unione con Dio . 
Fabbricata dal M. R . P. Pietro Battili a da Peru­
gia , Minor Oflfervante di S. Francefco. In Ma'* 
cerata 1675.

Delli Schiavi di Maria &c. Vedi : Immagini : Som­
mario della Schiavitudine : Carena preziofa : 
Lo Schiavo della Madonna: Gregge del buon 
Pallore : Regole da ofTervarfi .

Lo Schiavo della Madonna SaritifTima , 011 vero 
Pratica di confervarfi perfettamente'per fervo 
della Beata Vergine M aria.

Scielta di lettere del Gloriofo Patriarca S. Fran- 
cefco di Paola, Fondatore de’ M inim i. Viterbo 
1657. contenendo molte cole apocrife', falle, 
e finte.

Scienza della Salute, portata dal Francefe dall* 
Abbate Nicolao Barlamuchi. Per Decreto del­
la Sac. Conm-eg. delFIndice 4. Marzo 1709.

Scoglj del Criiliano Naufragio, quali và fcoprem 
dola Santa Chiefa diCrilto agli luoi diletti Fi­
glioli &c.

Scritture, L ibri, Panegirici, Ragguagli, E logi, 
Sonetti, Compofizioni , Immagini impreffe, 
o cuniate, in lode di qualfivoglia Eretico, con 
titoli fpeciofi. In V eri!, 0 in Profa, o in qualfi- 
voglia lingua ,  che fiano. Dello
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Dello Scrupolofo Convinto, con l’autorità del 
vecchio, e nuovo Telia mento &c. Opera &c
ornata da M. Paolo Ratfinefi Caufidico Fiordi» 
tino.

Scudo di Cri Ilo, ouvero di D avid, in tré Libri di* 
fhnto Del Rev. D. Carlo de’ Fabri daMon* 
dolio J. U. D . In Bracciano 1621.

Scudo inefpugnabile della Fede, e della confidenza 
n1 ■ 0> °  nei P ° lentiffimo Nome di G esù. Cioè 
Praqca Apoflolica, infallibile, ed Evangelica 
&c. D i Gio: Battifla Pafquali. *

La Scuola dell’Orazione aperta da Pietro Matteo 
Ferrucci all Anime divote, nell’Efpolìzione di 
nna Canzonetta diS. Terela. In Bologna per 
Giacomo Monti 1686.

Scuola Cattolica Morale del Dottor Alfonfo Mar» 
tini Vivaldi.

I Segni della natura dell’ Uomo d’Antonio Pelle» 
r g<?mi *
.La Segretaria d’Apollo d’Antonio Santacroce. 
Segreti di Stato rivelati da Confeffori politichi. 
Simphcità Spirituale. Vedi: Opufcoli di Giaco­

mo Lam bardi.
Sentenza di P ilato , che condanna Grillo Noflro 

Signore. Per Decreto del Sant’ Uffizio 14. De- 
cembre 1578.

Sermoni. Vedi: Omelie.
Seffitnta Salmi di D avid, tradotti in Rime volgari 

Jtahane, fecondo la veri tà del Tello  Ebreo, Voi 
^.antico di Simeone, e dieci Comandamenti del- 

r d* Legge ; ogni cofa infieme col Canto.
1 ette A rticoli, che necelfariamente lì devono 
credere, fenza de’ quali ninno può falvarfi.

Sette Salm i. Vedi : L ibretto.
Le



Le Sette Allegrezze della Madonna, che comincia­
no: Ave Maria Gloriola &c.

Le Sette Allegrezze della Madonna, flampate in__* 
un foglio . Macerata . Per Decreto del Sant* 
Uffizio 9. Ottobre 162.0.

L i Sette Dolori della Madonna, che cominciano ; 
Deh piacciavi d’udir devotamente &c.

LaSimiadel Montalto apparta in un lihricciuolo 
intitolato : Apologia in favore de’ SS. Padri con­
tro quelli, che in materie Morali fanno de’ me- 
dentili poca ftima. A  Gratz l’Anno 1698.

Simulacri, Morie , e figure della Morte . Così 
intitolato.

Sommario del Celelle teforo dell’lndulgenze, do­
n i , grazie, facoltà, e privilegg j conceffi per mol 
ti Romani Pontefici, ed ultimamente confer­
mati, ed ampliati dalla Santità di Noftro Signo- 
re Gregorio per la Divina Providenza Papa^j,
c d ' a ilj - o en' ComPagnia> ed O(pedale di 
S. Rocco di R o m a, da poterli concedere dalli 
Comminarti Deputati a quello S. Uffizio delia 
pubblicazione di tante Divine grazie a ci afeli e»- 
dun ledei Crilliano, che vorrà entrare nella 
Santa Confraternità di S. Rocco di Roma . In 
Roma apprelTo Paolo Biado Stampatore Gir- 
merale. Per Dee. come fopra 14. Marzo 1714.

Sommano del Celelle Teforo dell’ Indulgenze » 
doni, grazie, facoltà, eprivileggj conceffi&c. 
a cialchedun Fedele Crilliano, che vorrà entra­
re nella Santa Confraternità di S. Rocco di R o ­
ma , e communemente alla Confraternità del

PzO C C O Sebafliàno nella Chic- 
f a della B. I .Maria di Loreto nella Città di Ro- 
vei edo. In R om a, ed in Roycredo per Giuffip-
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pe Antonio Goio 1712. Per Dee. come lopra. 

Sommario dell’Indulgenze concede da di vera Ro­
mani Pontefici,ed ultimamente ampliate,e con­
firmate da Noitro Sig. Clemente X I., alli Fra­
telli , e Sorelle del Sacro, R eale , e Militare or­
dine, così dell’odervanza , come delli Scalzi di 
Noftra Signora della Mercè. Opera della Re­
denzione de5 Schiavi Criftiani Ira gl’infedeli. 
In Roma nella Stamperia della Reverenda Ca- 

. mera Apoftolica. In Melfina nella Stamperia 
della di A m ico. Ed in Palermo per Felice Ma­
rino . 17 io. Per Dee. della Sacra Congregazio­
ne delFlndulgenze.

Sommario dell’lndulgenze , e doni concede da_> 
molti Romani Pontefici, e novamente confer­
mate dalla Santità di Nollro Sig. Papa Clemen­
te X I. alla Vènerabil Chiefii, & Ofpitaledi San­
ta Maria di Monferrato di Catalogna, & alli 
Confra tr i, e Conlorore di eda Madre Vergine. 
In Palermo predo Francefco Ciche 1714. Per 
Fifteffo Dee. come fopra.

Sommario della Schiavitudi-ne di Gesù Sacramen­
tato, Maria, Immacolata , e Giufeppe Giulio, 
intitolato : Ovile del buon Pallore . . 

Sommario della Religione Crilliana , raccolta in 
dieci libri, ne’ quali li tratta di tuttti gli Articoli 
della Fede . Qual libro è ftampato tra gl’Ereticì, 
benché falfamente dica : In Roma per Paolo 
Giglio d’oro . »

Sommario dell’ Indulgenze ampliate, e conce/fe 
da diverbi Sommi Pontefici, ed ultimamente da 
Papa Aledàndro V i l i . , e da Innocenzo XII. a’ 
Eratelli, e Sorelle del Sacro, R e a i, e Militare 
Ordinede’ .PP.diNoftraSignora della Mercè.

Ope-



Opera della Redenzione de’ Schiavi Criftiani 
fra gl’infedeli • Imprefio ( come falfamente fi 
dice ) in Roma con l’Armi d’Innocenzo XII-, e 
della Religione della Redenzione de’ Schiavi,

Sommario dell’ Indulgenze, Grazie, e Privilegi 
concedi da’ Sommi Pontefici a’ Cinturati di 
Sant’Agoflino, ultimamente confirmati da No- 
itro Sign. Papa Gregorio X M . Per Decreto 
del S. Uffizio 1634., e 1638., e 20. Marzo^640.

Sommario dell’ Indulgenze concefie alla Confra­
ternità del Suffragio . Per Decreto del S. Uffi­
zio 5. Decembre 1640.

Sommario dell’Indulgenze conceffe dalla Santità 
di Noftro Signore Papa Leone X. alle Immagi­
ni della Concezione della Gloriola Vergine M a­
ria . In Pavia 1670.

Sommario delle Grazie, Privilegi, ed Indulgenze 
perpetue concefie da diverfi Sommi Pontefici 
all’ Archiconfraternità dello Spirito Santo di 
Venezia, nel Confine di S. Gregorio apprefio 
gl’incurabili, come Membro del Sacro, ed Apo- 
ltolico Archiofpitale di S. Spirito in Saxia di 
R om a, che fono anco in Suffragio deli’ Anime 
de’ poveri D efonti.

Sommario delle Grazie, Privilegj, ed Indulgen­
ze concefie da diverfi Sommi Pontefici all’ Ar- 
chiconfratcrnità della Madonna della Miferi- 
cordia di Vicenza , apprefio il Cimitero di. Santa 
'Corona, come Membro del Sacro, ed Apofiaih» 
co Archiofpitale diS. Spirito in Saxia di Roma , 
che fonoanco in Suffragio deU’Anime de’ pove­
ri Definiti-

Somma Venerazione dovuta a Dio dall’ Intelletto 
Umano,, fpccialmente per la Ina Sapienza, e

Po-



Potenza. D i Roberto Boy le Inglefe. In Ge­
ne vra 1693.

L o  Specchio Veridico: Operetta utile ad ogni Da­
ma d’onore, che llabilifca il filo flato nel fecolo 
&c. In Parigi 1602.

Spiegazione dell’ Orazione Dominicale . Per il 
Gridìo &c.

Spiegazione delle MalTìme de’ Santi fopra la vita 
interiore, dell’Arcivefcovo di Cambray Fran- 
cefco di Solignaco . In Parigi appreffo Pietro 
Anfovino , Pietro Eimerico, e Carlo Glovifier 
16 97*.

Lo Spirito di G erfone, ouveroinftruzioni Catto­
liche toccanti la Santa Sede 1692. Per Decr. 
del S. Uffizio 6. Novembre 1707.

Stati d’Orazione mentale per arrivare in breve_> 
tempo a D io . Della R . M. Maria Buon dell’ 
Incarnazione »

Stellano di S. Giufeppe. Si proibifee la Confra­
ternità introdotta (otto tal titolo , e FOrazioni, 
o Salutazione , che in effa vengono preferittead 
immitazione della Salutazione Angelica, con 
tutte Fai tre Stampe, e L ibretti, concernenti 
detta Confraternità . Per Decreto fpeciale della 
S>M. d’Urbano V i l i ,  fotto li 7. Gennaio 1640.

Stellario delFImmacoIata Concezione della Beata 
Vergine. E ’ proibito il Libretto così intitolato, 
foppreffa la Compagnia, o Confraternità di det­
to Stellano, inibita la Fella dello flefFo, e levate 
Flndulgenze della medefìma, e vietata la Reci­
ta pubblica della Corona del medefimo Stella­
rio. l i  tutto d’ordine efpreffo della SI M. d’Ur­
bano V i l i ,  fotto li i l .  Agollo, e primo Settem­
bre 1640^e cFInnoccnzo X.fotto li z i. Novem­

bre



bre 1645., fenza peròderogare alla divozione di 
quei Fedeli, ch’opinano, e tengono Plmmaco- 
lata Concezione, con recitare ad ella Orazioni 
approvate da S. Chiefa, fecondo la dichiarazione 
del medehmo Sommo Pontefice.

Strada di Salute, breve, facile, e ficura, infegnata 
nuovamente da un Religiofo Scalzo Agoftinia- 
no ad una firn Penitente , qual poi dalla medeh- 
ma, per utilità commune è fiata data alle (lam­
pe . In Milano 168$. Perii Sant’ Uffìzio 9. N o­
vembre 1707.

Strada facile per l’Eterna V ita , fcritta per utile 
delle Signore Monache, ePerfone R ejigiofe, 
ed altri, che defiderano, il conofcimento, ed 
Amor di Dio loro Creatore, e Redentore, da 
un Religiofo defiderofo della loro Eterna Salu­
te, In Napoli 1678,.

Svegliatojo de5 Sfacendati, e (limolo d’aftàcendati 
per bene impiegare il tempo &c. Opera del Pa­
dre Antere Maria da S. Bonaventura, In Gè* 
nova 1679.

T

a
>
TEbaide Sacra, nella gitale, conPocca(ìonc_» 

d’alcuni PP. Erem iti, fi ragiona di m olte, e 
varie V irtù . D i Paolo Bozzi V eronefe.

Il Teohlo. Comedia Spirituale di Benvenuto 
Fiori Senefe , Sino, che venghi corretta „ - 

Teologia Miilica d’Enrico Harfio. Quando non 
fia e (purgato , fecondo Pefemplare di quella, 
che fù ftampata in Roma nell’Anno 1585. 

Teopiile ammaedrata, fecondo gli efempj della_j 
Madre Suor Paola di Gesù, Centuriona Carme­

litana



litana Scalza, Fondatrice de’Monafterj in Vien­
na , ed in G ratz, fino, che venghi corretto.

Teforo di Sacre Preci. ouvero Litanìe varie.
Teforo delle Litanìe. D i Tomaio Sailli.
Teforo ricchiffimo dell’ Indulgenze , concerteda’ 

Sommi Pontefici, communica'te alla Compa­
gnia porta in Venezia in Santa Maria Formofa 
&c. Per ordine di Prè Cefare Rinaldino Piova­
no &c. ove s’afferifcono molte falfità.

Teforo perpetuo dell*Indulgenze deli’ Ordine, 
Serafico dei Padre S. FrancefcoScc. D elP . Fr. 
Gio: Anicio 6cc. In Venezia 1662. Per Decreto 
del S. Uffizio 9. Novembre 1707.

Teforo dell’Anima, cioè a dire documenti, e mez­
zi potentiffimi per trasformare l’Anima in Dio, 
e cavar utilità, e profitto dall’eredità, ed abban- 
donamento. Dato in luce dal M .R. Sig.D. Gio: 
Maria Grimaldi. In Venezia 1673.

Teforo dell’Anima Criftiana, ouvero pie Medita­
zioni fopra la PalTione di N- S ., divife in quaran­
ta punti &c. Comporto da D. Gioanna Mark 
B ., in quella ferta imprelfione, dedicate al Sere- 
nirtìmo Antonio de’ Signori di Partano Duce 
della Sere ni (fi ma Republica di Genova. In Ge- 

. nova. Per Decreto della Sacra Congregazione 
dell’ Indice 21. Aprile 1693.

Teforo mirtico {"coperto all’ Anima defiderofa  ̂
d’ Orazione continua. Dato in luce da un Sa- 
cerdoteGenovefe. In Genova.

Tranfito della Madonna, che comincia : A v o  
pura, e benedetta &c.

Trattato dell’Appellazioni nelle materie Ecclefm 
rtiche per il capo d’abufo, tradotto dal Francefe 

■ - da Maio degl’AIbizi Fiorentino.
Trat-
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Trattato delPInterdetto della Santità di Papa_, 
Paolo V . , nel quale fi dimollra, eh5 Egli non è 
Jegkimamente pubblicato comporto , e fotto- 

^fcritto da alcuni Teologi.
Trattato del beneficio di Crirto.
Trattato delPErefie , e delle Scifme , che fono 

nate, e che pprtono nafeere nella Chiefa di D io, 
e de' rimedj, che fi devono tifare contro di quel­
le , cioè della Scommunica, e della Potertà del 
Magiftrato C ivile, fatto in cinque lezioni da M.- 
Scipione Calandrini.

Trattato delle Monache. D i Francefco Pellizari.
Sino 3 che venghi corretto.

Trattato , o fia pratica per acquietare la confcien- 
za , nelìi dubj, e fcrupoli .* Del P. Giuleppt_j> 
Roflel. InLionei679.

Trattato dellTndulgenza Plenaria, concerta dalla 
Bocca di Gesù Crirto alla Cappella di S. Maria 
degli Angiolid>Artifi, aprieghi &c. Comporto 
4al P. Fr. Stefano Torti da Bettona ócc. In Ur­
bino 1646.

Trattato per condurre Panime alla ftretta unione 
d* Amore con D io , per m antenetele, e farle 
appiofittaie : raccolto dalla ITottrina, edelpe- 
rienza de5 Santi, in favore della vera divozione 
contro le fa lle , ed ingannevoli, con una inftru- 
zione famigliare intorno alla Vita interiore.
POrazione Mentale , e la Gonverfazione col 
profilino, tradotto dalla lingua Francefe nell* 
Italiana. In T od i.

Fi attato di Teologia Mirtica, dove fi fcuoprono i 
Increti della Sapienza di D io , nella condotta^ 
d Anime applicate al Santo Efercizio dell'Ora- 
zione. Comporto da M. Defquienx, Curato di

F  San
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San Stefano, Decano della Criftianità di L illa . 
In Lilla 1686.

Trattato delle fette Mette di S. Giufeppe , in rive­
renza deTuoi fette D olori, e fette Allegrezze 
&c. Comporto dal P. F. Gabrielle di S. Maria. 
In Cadice 1670.

Trattato délPefteriorità. Vedi: Opufcoli di Già- 
corno Lambardi.

T ré lettere, che toccano il ttato prefente d’Italia, 
fcritte l’Anno 1688, La prima riguarda l’affare 
del Molinos, e de'Quietirti. La feconda Finqui- 
rtzione, e il flato della Religione . La terza la 
Politica , e l’intereffe d’atenni Stati d’Italia, per 
fervir di fupplemento alle lettere del Dottor 

^Burnet, tradotta dall’Inglefe. Colonia 1688. 
Tributi di pietà , o fia Raccolta di varie divozioni 

da farli da’ Fedeli &c. D i Don Michele Cicogna. 
In Venezia i68z.

Trionfo Angelico di Marco Pagani.
Delle Turbolenze della Francia in vita del Rè 

Enrico il Grande. D ’ Aleffandro Campiglia, 
fino, che venglii corretto.

V

V Arj Efercizj Spirituali, comporti in varj tem* 
p i, dalla V. M. Madre di Gesù Carmelitana 

Scalza.
Il Vaticano languente, dopo la morte di Clemen­

te Decimo.
LaVera Divozione alla Madre di D io , rtabilita 

fopra i principi del Crirtianertmo , e ridotta in 
pratica , divifain tré parti dal P. Cherubino da 
S. M. R upe, Riformato della Provincia d’Avi­

gnone ,
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gnone, chiamata di S. Bernardino 1691. fino,
che venghi corretta.

La Vergine Affluita , Novena Spirituale per il 
Beatillìmo Tranfito, Rifurrezione, ed Afliin- 
zione di Maria Noftra Signora . D i Pietro Mat­
teo Petrucci, con una introduzione all’Orazio­
ne interna, e con una efplicazione di fette punti 
di perfezione Criftiana , accennati dal V. P. F. 
Gio: Taulero. In Macerata per Carlo Zenobii
1 óyj-

Il Vefcovo, ed il Sacerdote Santo. Opera necefla- 
ria agli Velcovi, Prelati, e Sacerdoti. D i Ga­
llono Sbrano 1086.

Via morale dell’Anima, neceflaria a5 Penitenti, e 
Confeffori, divifa in quattro T rattati. Gompo- 
lta dal P. Giacinto Salinbeni.

Vie della contemplazione, ove s’infegnano, ed in­
ficine fi vanno praticando li principali Elercizj, 
che follevano l’anima alla contemplazione, ed 
Amor di D io . Compolla dal Rev. P. F. Siilo de* 
Cucchi di Bergamo Min. Offerv. Riformato /

Via dello Spirito, dove s’impara a far’ orazione, ed 
unirli con D io . Compolladal Dottore D. A n ­
tonio Rojas Prete naturale di Madrid . In Pa­
via 1684.

Vita della Venerabile Serva di Dio Maria di Geni, 
del Terzo Ordine del P. S. Francefco , Vergine 
Eflatica, prodigiofa Sec. Scritta dal Dott. Bia­
gio Francefco Fernandez Gara &c. In Madrid 
167$. Per Decreto della Sacra Gongreg. dell’ 
Indice 15. Gennajo 1714.

V ita di Siilo V » di Galtio R ogeri.
Vita di S. Ignazio di Lojola Fondatore della Com­

pagnia di Gesù, prefa, e cavata dalla Boll l -  
L z dall’
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dall’ Informazione della fua Canonizazione, e 
da altri gravi Autori. Per Gio: Eufebio Nei- 
rimbergh , lino , che venghi corretta.

Vita della Venerab, Madre Suor Cherubina dell’ 
Agnus D ei& c. fcritta daFrancefco di Poggio.

Vita di Maria nel Ventrre di S. Anna. D i Luiggi 
Novarini, fin o, che venghi corretta.

Della Vita , e coltumi del Rev. P. Leonardo Lef- 
fio . Libro compoflo da Leonardo Scoots, 
ftampato a fpele di Tommafo Curatis. E  pari­
mente reila proibito un Foglio impreifo in Lo- 
vanio, fotto il fallo nome della Sacra Congre­
gazione dell’Indice, con quello Titolo : Le_, 
co fe c h e  devono corregger f i , o tralafciarfì nel­
la Vita del Rever. P. Leonardo LelTio per ordi­
ne della Sacra Congregazione dell’Indice, fono 
le Tegnenti &c.

Vita della Venerabile M. Orfola Benincala . De- 
fcritta da Francefco Maria M aggio. In Roma 
1655.

Vita della Venerabile M. OrfoIaBenincafa, Com­
pendiata da Gio: Bonifacio Bagatta.

Vita di S. Rufma , 0 pure Rolànna, E  fi deve 
levare da quallìfia libro, nel quale fofle Hata 
polla.

Vita , e Morte del V. P. D. Girolamo Arminio di 
N apoli, dettocommunemente: il Flagello de’ 
Demonj &c. del P. D. Pietro Antonio Torna- 
mira Palermitano. In Palermo 1664.

Vita delfammirabile Monaco, e Papa S. Pietro 
Celellino. DefcrittadalP.D.Francefco Anto­
nio Giorgii d’Alelfano. Parte Prima , e Secon­
da. In Napoli 1680.

Vita del Padre Paolo Servita.
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U
Vita di S. Gio: Battifta in Rima .
La Vita Marianna. Del P. F. Die 

Sino, che venghi corretto.
V ite , ed A zioni. Vedi : Florilegio.
Le Vite de’ SS.PP. con la prefazione di Martin 

Lutero.
Le Vite de’ Sommi Pontefici Romani ftampate 

in Vitimberga.
Delle Vite de’ Vefcovi di R om a, libri Tei. D i 

Papirio MafTonio, quando non fiano delle cor­
rette dalFAutore , con F approvazione del P. 
Maeftro del Sacro Palazzo.

Un Breve. Vedi: Breve.
D ell’Unione dell’Anima con D io . Libro già dan­

nato , poi nuovamente venuto alla luce delle 
llampe, fiotto il fallo nome di F. Bartolomeo da 
Caftello dell’Ordine de’ Cappuccini, con li me-
s\ f*(\ mi i

DE-



E D I T T O
G E N E R A L E

DEL & UFFI ZI O»
Che obbliga ogni , e qualunque pedona 

loggetta alla Santa Madre Chiefa 
Cattolica, ed Apoftolica 

Romana.

Noi &c.

Ssendoa Noi per la continua efpe- 
rienza manifefto, che molti per 
malizia, ed altri per inobedienza, 
ed altri per ignoranza, non fod- 
disfanp all’ Obbligo , che hanno 
di denunciare al .Sant’ Uffizio li 
delitti fpettanti ad elio,e che per­

ciò fuccedonograndiffimi inconvenienti, ed er­
rori , non folamentecontro i buoni, e Criftiani 
coftumi, ma ancora cantra: la Fede Cattolica . 
Noi per tanto, a’ quali fpecidlmente deve edere 
a cuore la gloria di Dio , la confervazione, ed 
augumento della Fede Cattolica, e la fallite 
dell*Anime ; volendo provedere a tanto difor- 
dine, con autorità Apoftolica a Noi commedia, 
comandiamo virtù di Santa Ubbidienza, c

lotto
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fiotto pena di Scomiminica di lata fentenza , ol­
tre Taltre pene prefcritte da* Sacri Canoni, D e­
creti, Confiituzioni, e Bolle de* Sommi Ponte­
fici , per tenore del prelente Editto a tutte , ed 
a cialcuna perfona di qualunque fiato, grado, e 
condizione, o dignità, così Ecclefiafiica, come 
Secolare, che fra il termine d*un M efe, dieci de 
quali per il primo, dieciper il fecondo, e dieci 
per il terzo termine peremptorìo, fi debbano ri­
velare , e giuridicamente notificare al Sant* 
Uffizio, ouvero agl’ Ordinari tu tti, eciafcuno 
di quelli, de* quali fappiano, o abbiano avuto, 
o averanno notizia.

Che fiano Eretici, o fiofipetti, o diffamati d’Ere- 
fia, o credenti, o fautori, o ricettatori, o dif- 
fenfiori loro , o abbiano aderito , o aderificono 
a*Riti de* Giudei, o M aumettani, o de* Gen­
t i l i , o abbiano apofiatato dalla Santa Fede^ 
Crifiiana.

Che abbiano fatto , o faccino atti da’ quali fi 
polla argumentare patto efprelìò, o tacito col 
Dem onio, efiercitando incanti, m agìe, fortile- 
gii porgendovi fuffumigii , incelili per trovar 
T eio ri, ed altri intenti, chiedendo da lui rif- 
pofte, ed invocandolo, ed a queft’effetto pro­
mettergli ubbidienza , e confacrargli pentacu- 
l i , libri, fipade , fipecchi, o altre cofie , nelle qua-

 ̂li intervenga il nome, ed opera fina ..
Che fi fiano ingeriti, o ingerificono in fàr’efperi- 

menti di Necromanzìa, o di qualfifia altra__» 
forte di Magia , con entrare ne’ Circoli , far 
P deperimento della Caraffa , del Crivello per 
trovar* i medefimiTefiori, cofie naficofie , rub- 
bate, o perdute, e fare altri lim ili, e fuperfti- 
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n
zj°f~ **oùi ad altri fini , maffimc con abufo 
de Sacramenti, o di cofe Sacre, o benedette.

U ie  lenza licenza dovuta rjteughino ferìtti, rhe 
contengano Erefie, o Libri d’ Eretici, che 
riattino exprofeffo di Religione, o che gli ab­
bino letti, o tenuti, o ftampati, o fatti flam- 
pare, °  li leggano, tengano, fiampano, fanno 
ltampaie , introducano , o difendino fotto 
quallivoglia preteso, o colore.

Che abbiano libri di Negromanzìa, o M agìa, o 
continenti incantefmi, fortilegii, e fintili fuper- 
finzioni, maffune con abufo di cole Sacre

Che contro il Voto folenne fatto nella Pròfeffio- 
ne in qualfivoglia Religione approvata, o do­
po aver prefo 1* Ordine Sacro abbia contratto, 
o contraila Matrimonio.

Che vivendo la prima Moglie pigli la feconda, o 
vivendo il primo Marito pigli il fecondo.

C he contro i D ecreti, e Conftituzioni Apofioli- 
che abbino abufato, o abufino il Sacramento 
de*Ia £ eniteilza , fervendoli della Confezione, 
e Confelhonarioa fini difonefti, follecitandoin 
eflu Penitenti ad turpia, ed avendo con effi dif- 
corli di cofe illecite., e non convenienti alfine, 
per il quale e fiato in flittilo .

Che abbiano proferito, o proferifeono beflemmie 
Ereticali contro Dio JaBeatiffima Vergine e 
San ti, oprocedinò a qualche atto di offefa, o 
difpiezzo contro 1 Immagini, o figure rappre- 
fentanti il medefimo.

Che abbiano tenute, o tenghino occulte conventi- 
cole, o radunanze in pregiudizio, difprezzo, o 
contro la Religione.

Che abbiano indotto qualche Crifliano ad abbrac­
ciare



ciare il Giudaifmo, o altra Setta contraria alla 
Fede Cattolica, o impedito i Giudei, o Turchi
a battezzarli.

Che non elTendo ordinati Sacerdoti s’abbino con 
facrilego ardire ufurpato, o fi ufurpino di cele­
brar M efla, ancorché non abbiano proferito le 
parole della Confecrazione, o abbiano prefonto 
di amminiftrare il Sacramento della Penitenza 
a’ Fedeli di Crifio , ancorché non fi fi;* venuto 
all’atto dell’alfoluzione.

In oltre li dichiara : che quelli, i quali non denun- 
daranno, come li ordina col prefente Editto > 
nonpolfono elfere da alcuno alìbluti, fe non-.

• dal S. Uffizio, dopo che averanno in effo giuridi­
camente rivelato i delinquenti, al che non pof- 
fono fòd'disfare con bollettini, o lettere, fenza 
N om e, e Cognome dell’ A utore, o altri modi 
incerti, de’ quali non li tiene conto alcuno nel 
S. Tribunale.

Si dichiara anche, che con la fuddetta efpreflione 
de’ cali di fopra da Noi fpecincati da rivelarli, 
non fi efcludono gli altri cafi frettanti al S. Uffi­
zio , che per altro fono compre!! ne’ Sacri Cano­
ni , Conftituzioni, e Bolle de’ Sommi Ponte­
fici ; Ne meno col prefente Editto s’intenda de­
rogato alFaltre provifioni Canoniche, Apofioli- 
che, ed a gl’altri Editti degl’ Ordinai^ ed In- 
quifitori, &c*
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S U M M A
Decmomm , Jpoflolicarum Confthu- 

t i o n u m a d  Sanct O ttici ucci 
pertmentium .

Raster antiquas Summorum PontificmrL, 
AJ°Afi:it-Ul0nesrPe^a»tesadTribunal San- 

~ étbYftci1 ’ <Pias re*ert Pegna ad calcem Di. 
J e Joi 11 Inquifitorum Emerici, emanarunt non- 
jnillaialiis^icplura Decreta eandenr concernen- 
na-matenam , quorum notitia fumine eft necef-

i è  ob^undof& funtmbUS Pr° fU° mttncrè‘ eXa“

Julii I H  Conflit ut iò.

Jf/f A11CIuJ< \ Llcet a diverfis . Sub datis xv.
T ' Aprilis Anni 1551. lata contra impediente* 
Inquifitores haeretic» pravitatis in eorum offi- 

o ? autmcaufis Inquifitionis: Scontra ipfos 
r e f ? ^ t0re • admitteiJtes Laicos ad el im in is i .  
e IS cògnitJQnem. Et taira perpetrantes ctimf. 

cunquegradus, ac dignitari* fint, funt execra-
excommunicatiorfc ma- 

joii !atas fententitE Romano Pontifìci prò tem- 
pore exilìenti rcfervata.

S. Pii



S. Pii V. Con'flit ut io.

1 Incipit: Si de protegendis . Sub datis Ka- 
lendis Apri li s Anni 15Ó9. Lata centra óffen- 
dentesftatum, res, & perfonas San&ifiìmi Of- 
iìcii Inquifitionis htereticat pravità ti s , eoram- 
que filios, nec non coiiipiices, ài fautore^. Ta- 
lia antera perpetrantes nectimi ligantur exeom- 
mnnieationis latte fenteiitiaj vinculo Stimino 
Pontifìci refervatas ; veriun dedarantur rei lefts 
Majeftatis, privati orniti Dominio , dignità te , 
honore feudo, ac quocumqué alio beneficio 
temporali, & perpetuo. Manda tur etiam, ut 
tradantur bracino faectilari damnandi, <5c debi- 
tis pccnis pleftendi, nec non ut eoru in filii pater­
na infamia hibjiciantur, & cujufvis htsredfiatis, 
& fucceffioilis, de donationis, à. legati j frvò 
propinquorum, five extraneorum omninò cx- 
per tesi m t.

Pii 7IA Conftifurio.

3 Incipit: Cumfi cut mtper. Sub die 16. Apri­
la  1561. Centra- Sacerdote^, qui Poenitentes 
Mulieres in a£hi Sacramentalis Confdììonis ad 
ìnhonefìos aftus provocare, &  alicere tentanr, 
oc iollieitant.

Gregorìì X V . Condir mio.

, .4 Incipit : Unroerfi Dominici Grigis Sub 
die 30. Augnili 1622. Lata cantra eofdeni Sa- 
cerdotes, in qua confirmatur Conili furio Pii 

oc ampliatiti-ad, & con tra orniies, <5: iln-
gulos
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gulos Sacerdotes tam Sasculares, quàm Regula. 
res, cujufcumque Dignitatìs, & praseminentia:, 
aut quovis privilegio muniti exifìant, qui perfo- 
nas, quaecumque ilJaeflnt ad inhonefta, live in- 
ter le , live cumaliisquomodolibet perpetrando 
in a&u Sacrementalis ConfefTionis , fivèantea, 
ve] poli immediate, feu occafìone, vel pnetextu 
Confeflìonis hujufmodi, etiam ipfa Confetfìo- 
ne nonfecuta, fi ve extra occafionem ConfelTio- 
nis in Confeflìonario, aut in loco quocumque, 
ubi Confellìones Sacramentales audiri folent, 
leu ad Confe filone m audìendam elefto, fimu- 
lantes ibidem Confefììones audire, fcdlicitare, 
vel provocare tentaverint, aut cuna eis illicitos, 
or mhoneflos fermones, fi ve tradatus habue- 
rìdÌ- J jn Olficio Sandiflìmae Inquifìtionis leve* 
rimme prò criminum qualitate, & circumflan- 
tiis puniantur : pcenis videlicet. Sufpenfìonis 
^b execu rione ordinis, privationis benefìcio- 
rum, dignitatum , & omciorum quorumqq;, ac 
perpetua; inhabilitatis ad illa , nec non vocis 
adivie, &  paflìvas, fi Regulares fuerint, exilii, 
damnationis ad triremes, & carceres etiam in 
perpetuum abfque ulla fpe gratin j ii quòque fi 
prò deliclis enormitate graviores poenas merue- 
tin t, debita priecedente degradatione arbitrio 
oupremae Inquifìtionis Curiae Speculari punien- 
dî  tradantur.

E t GonfelTanos non monentes, eos, quos fciunt 
ab a Iris Confeflariis folficitatos elle, ut Inquifi- 
toribus, vel Ordinariis lollicitantes denuncient, 
vel docentes, eos ad ita denunciandum non te­
neri , ndem locorum Ordinarii, <$c Inquifitores, 
prò modo culpte punire non.negligant.

Pauli



Fatili TV. Confìttiti Io ,

5 Incipit : Cum quorundam bominumpravitas. 
Sub die 26. Julii 1556. Lata contra negantes 
Trinitatem , aut Divinitatem JESU C O R I ­
S T I  , aut ejus Conceptionem de Spiritu Sanilo, 
aut ejus mortem ut nos redimeret, aut Virgini- 
tatem Beatiffimte Virginis M A R IN E , in qua 
prò fubverfis, & relaplis in hterefìm haberi, 6c 
utrelapil Cu ri te fteculari tradi, &  per ipfam Cu* 
riam debitis poenis pleilendos effe decernit.

Clementi! V i l i .  Confili ut io,

6 Incipit : Dominici gregis previdenti a , Sub die 
3.Februarii 1603. yinqua innovar fupradiilam 
Conftitutionem fel. ree. Pauli IV ., ne de ctetero 
illius importantia a quocunque quovis prtetextu 
poffit allegati »

Gregari! X III . Confili ut io.

7 Incipit: Offici!nofiri. Sub datis 6. Augufli 
anni 1574. Lata contra eos, qui ad Ordinem_* 
Praesbyteratus non flint promoti, &  Miffas ce* 
lebrant, &  Prenitentise Sacramentimi mini* 
ftrant, in qua declaratur, cognitionem hujuf- 
modi caufa; fpeiiare ad Officium Sanili film* In- 
quifìtionis, ac ad ipfos Inquilltores *

Clementis V i l i .  Confili ut io.

8 Incipit: E t fi alias. Sub die 1. Decembris 
anni 1601. Lata contra egjfdera non promotos
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Miflam celebrantes , & Sacramentum Pceni. 
tentiaè adminillrantes : & in ea decernitur, ut 
huiufmodi dclinquentes a Jtidicibus Sanftseln- 
quifrtionis, vel locorum ordinariis tanqiram_, 
Ecclefrae miferieordia indigni, a foro Ecclcfìa- 
frico abjiciantur, &  ab ordinibus Ecclefiafticis, 
li quos habuerint, ritè degradati, fratini Curia; 
iasculari tradantur, per J udices Saeculares debi- 
tis pcenis ple&endi.

Urbani V i l i .  Conjìitutio.

9 Incipit : Apofloìatits Qffichim. Sub die 23. 
M artiii6z8. Latacontra eofdem non promo- 
tos; in qua mortis pcenani latam cantra hujuf- 
inodi delinquente^ per Confritut. Clementis 
V i l i ,  entendit etiamadeos, quiminores funt 
annormn vigintiquinque, dummodò vigeii* 
niuin gratis annum compleverint.

Contra eofdem non promotos.

10 Emanarunt a Congregatone Sancii O S  
cii duo Dereta tenoris fequentis.

Die 20. Mali 1557.

11 Prxlibatus Sanfrifrìmus Dominus Nofter 
fratuit, òcdecrevit, quod quicumque non ha- 
bens Sacérdotium, & Ordinem Prassbiteratùs 
aufus fuerit Mifram celebrare , abbine aliqua-. 
difputatione tradatur Curia; Speculari punieii- 
dus.

Die
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Die 17. Februarn 155 9.

12 San&iflìmus Dominus Nofter Panini Pa- 
jpalV. in Congregazione Sancii Officii commi- 
i ì t , quod cm iies, qui audierunt Confeffiones 
non exillentes inSacris, & celebrantcsMifìas,, 
non exiiientes edam in Sacri?, & abufì fune Sa- 
cratiffimo Sacramento Altaris, tradi de beane 
bracino fajcuJari,

Sìxtì V, C  onfiitutÌQ,

13 Incipit: Cceli, $$ Teme Creator. Sub No* 
nis Januarii 1585. Lata centra exercentes ar­
reni ;\ftrologiae judiciari#, & alia qusecunqne 
Divinationum genera, librofque legentes, vel 
tenentes. Talia enira exercentes, ex vihujus 
Conftitution-is fubjiciuntur judieio Inquieto* 
rum : ficut retinentes, aut legentes libros, &  
fcripta, in quibus hujufmodi Divina tiones con- 
tinentur iidem fiibjiciantur Iqquifitoribus ,d c 
pcenis in.In dice librorum proh ibi tornili ex D e­
creto Sacrofan&i Concil.Tridentini,pleAuntur,

: Urbani V i l i . Con flit atio

14 Incipit : Inferatabilis Judiciorum Dei ? 
Sub Kalendis januarii 1631. Lata comra eoi- 
dem Aflrqlogos judiciarios, in qua confìrmatur 
ConlUtudo Sixti V., & ampliati»* centra eos, 
qui de ftatii Reipubliae Chriftiàiiae, vel Sedis 
Apoftolicapdive de Vita , aUt Morte Romani 
Pondficis prò tempore exiftentis, ejufque uf'que 
ad tertium gradii»! inciuiivà Conlanguineo-



rum , Mathematicos, Ariolos, Arufpices, Va. 
cinatorefve nuncupatos’, vel alios Aftrologiam 
Judiciariam exercentes 3 leu alias quomodoìibet 
profìtentes de cantero confuluerint : Quos ex- 
communicationis Lata fehtentia vinoulo ad. 
ftringit, ac reos Ixfx Majeftatis, ultimi fup 
plicii, ac confifcatiauis omnium bpnorum de.| 
clarat,

Clementis V i l i .  Conjlitutìo.

Incipit: Cùmficut'. Sub die 26. Juiii An- 
pi 1596. Latacontraltalos, qui bus1 precipitar 
nehabitent inlocis, ubi liber, &publicuscul- 
tus, five ufus Gatholice Religionis non exiftat 
nec infuper matrimonia cum Hareticis cotìtra- 
h a n t, ut caveant ab Hereticorum fepulturis, 
nec fìlios fuos de Sacro Fonte levari per Hareti- 
cos pèrmittant j nec ipfi viciftìm Hareticorum 
Flios, nifi per Catholicum Sacerdotem, Catho- 
lico more baptizentur, levare prafiimant ; nec 
medicorum hareticorum opera, necefiìtato 
cefiante, &ubi adfint Catholici copia idonei, 
iitantur. Contravenientes vero Judicio Inquifi- 
torum H aretica pravitatis fubmittit, velut de 
H arefi fufpedlos.

Gregoriì X V . Conjlitutìo.

14 Incipit: Romani Pontificis. Sub die 2. ju­
iii 1622. Lata contra eofidem , in qua confìrma- 
tur predidia Clementis V i l i .  Confiitutio; &, 
rnfuper ampliami contra omnes Hxreticos, ne 
fub ullo praetextu in locis Italia?, & Infiilarum
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adjacentium Doinicilium habeant : Fautore* 
vero, feti Hfereticofum receptatores, Inquifìto- 
rum judicìo ple&endi fubjiciuntur.

Bauli V. Conflìtutio.

}7  Incipit: RomamsPontifcx.Kaì.Septem- 
bris 1606. Lata ne Superiores quorumcuinque 
Ordinimi, & Religioforum caufas fuorum fub- 
ditorum ad Officium Sancite Inquifitionis H x- 
l'etica pravitàtis qiiomodolibfet pertinente*, co- 
gtiGicant, fublatis quibufvis facukatibus, & pri- 
vilegns, & ut liberimi fit quibufvis Religiofis 
ìubditis, adire ad locorum Ordinario*-, velln- 
quilìtores denunciandi caufa Hasrctico-s, ve! de 
hasrefi. fufpe&os, abfqueeoquodpoffint Supe­
riores eosretardare, vel impedire; Superiores 
vero, aut retardantes, aut impedientes iigantur 
excomniunicationis majoris latte fententue vin- 
culo Romano Pontifìci prò tempore exiflenti 
refervatae.

Paaìi V. Co a flit ut io .

■ i? Incipit : Regis Pacifici. -Sub die 6. fulii 
anni 1616. Lata contra tranfgreffores Cbnlti- 
tutionum Sixti IV-, & S. Pii V. editarum de 
Lonceptione i>. M. Virginis, quas innovat, 6c 
conni mat, etiam quo ad earum pcenas quafcum- 
que, & abfojutionis rèfervationem. In quibus 
Lonltitutionibus fancituni fuerat , ut nerao
tami:---- L,:~-
r e , v 
rent,

il PUUULO, quam in privato auderet allere- 
el docere eos , qui affirmarent, velcrede- 
iieatam -Mariani Virginem in fua Concep­

itone



rione peccati origiualis macularti non contraxif- 
fe, labe hterefis effe pollutos, vel mortaliter pec­
care, fub pcena excommunicationis latae len- 
tentia; Summo Pontifici refervatse : cui cenfu- 
ra;, aliifque etigm pcenis ftibjiciuntur afferentes 
hasrefim effe credere B. Virginem effe concep- 
tam in peccato originali, vel peccare mortaliter, 
cum nondum a Romana Ecclefìa, &  Apoftolica 
Sede id effet definitimi.

D E C R E T U M

Suprema , (£f \J mverfali s Inquìfitionìs fub die 24* 
Mah anni 1622. fub Gregorio X V .

19 T N cipit : Sanffijjìmus D.ominus. Quo fub 
X  pcenis , & Cenfuris latis in Conftitutio- 

nibus Sixti IV , S. Pii V ., Òt Palili V- praecipitur 
omnibus, & fingulis Chrifti—fidelibus, cujnf- 
cumque gradus, & conditionis exiftant ne au» 
deant in publicis concionibus, leffionibus , con- 
clufionibus , Òcaliis quibufcumque Acri bus pu­
blicis , afferere quod Beata Virgo fuerit concep- 
ta cum peccato originali ; fimiliter, ut neque in 
fermonibus, aut fcripris privatis hoc idem affe­
rete audeant ; fub iiklem poenis, &  cenfuris Se­
di Apollolicas refervatis.

Alexandrì V l i .  CónjUtutio.

20 Incipit : Sollicìtudo omnium Ecdefiarum.
- Sub die 8. Decembris 1661. Lata contra eofdem 

afferentes eandem B. Virginem conceptam elle 
in peccato originali, quos lubjieit iifdem pcenis,

& Cen-
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& Cenfuris latis in Conftitutionibus fuorumu. 
pra&deceflforum Sixti IV ., S. Pii V . , Pauli V., de 
Gregorii X V ., extenditqueadimpugnantesfe- 
ftum , de Officium Conceptiónis ej ni eleni ; pro- 
hibendo edam libros omnes, difputati >nes, 
Conciones, & Tra&atus editos poli Decretimi 
Pauli V. contra puriffimam, de immaculatam 
ejufdem Deiparae Conceptionem j volens infu- 
per ut contra delinquentes procedant locorum 
Ordinarli, delnquilitores hasreticae pravitatis: 
Et eifdem poenis, *Sc Cenfuris latis in praefatis 
Conllitutionibus fubjicit aflerere contrariami, 
opinionem videlicet Gloriofam Virginem Ma- 
riam cum originali peccato fuifTe conceptam 
ha&relis crimen, aut peccatimi mortale incurrè- 
r e . Cum a Romana Ecclefia , de ab Apoftohca 
■ Sede nondum hoc fuerit decifum.

99

Urbani V i l i . Conftìtutio .

21 Incipit : Apofloìatus Officium. Sub die 2. 
Aprilis-1631. Qua revocantur omnes licentiae, 
de-facilitatesretinendi, vellegendi libroshaere^ 
lìm continentes, vei Àftrologiae Judiciaria;, vel 
aliosquomodolibet prohibitos, qui vigore prae- 
di£tarum facilitatimi autlegerint, aut retinue- 
rint praefatos libros, pcenis, de cenfuris conten- 
tis in Sacris Canonibus, de Apoflolicis Conhitu- 
tionibus, de Indicibili librorum prohibitorum, 
fubjiciuntur.
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D E C R E T U M

General is , <& U niverfalis Inquifi tionis fub Urbano 
Papa V .I l i  emanatumdie 1 3. Martii 1625.

T  Nei pi t ; $anflifimus Domìmts : Quo fa 11- 
X  ci tur ? ne quorum vis hominum cum_, 

San&itatis, leu Martini fama , quantacumque 
iiia luerit, defun&orum Imagines in Oratonis, 
atque Ecclefiis,aIiifquelocispuìb'licis, ac priva­
ti5 cum laureolis, aut radiis, vel fplendoribus > 
proponantur, antequam per Sedem Apollolica 
canonizentur ; neve ad eorum fepulchra tabel­
la^ atque Imagines ex aire, aut  argento , feu ex 
alia quacumque materia,tam pi&as, quàm ficias, 
atque exculptas, quis appendere audeat, aut 
lampades, live alia quacumque lumina accen­
dere. Qiiin etiam in eodem Decreto prohibe- 
tu r , us nemo finelicentia Ordinarli, live reco- 
gnitionè, & approbatione ejufdem, audeat im­
primere libros continentes vitam, miracula, ac 
gefta eorundem hominum : contrafacientes, fi 
Kegulares funt, fubjicit privationis pcenis fuo- 
rum officiorum, vocis a&ivae, & pallivte, fuf- 
penfionis a Divinis, &  ab adminiliratione Sa- 
cramentorum, aliifque arbitrio ordinariomm, 
feù Inquifitorum locorum.

D E C R E T U M
Ejufdem Inquìfìtionis fub eodem Urbano V i l i  

emanatum die 12. Septemb. 1625.

( Uo fine licentia Ordinariorum , feu 
Inquifitorum locorum extra Urbem,

Emi-'



Lminentiffimi Vie., acSac.Apoff Pal.M àgiff 
• intra Urbem , prohibetur imprimi libros cujuf- 

cumque materias exiftant. Libros vero fine_  ̂
hujuimodi licentia impreffos, prò prohibitis ha- 
bendos effe declaratur : ac contrafacientes fubji- 
ciunttir poenis arbitrio San&itatis Suae infli- 
gendis.

Urbani V i l i .  Conjìitutio.

24 Incipit Cam ficut accepimus . Sub die 5. 
Novembris 1631. In quadecernitur, Conftitu- 
tiones Apoftolicas in concernentibus Fiderà-, 
Catholicam,& fan&e Inquifitionis Officium edi- 
tas, vel edendas, comprtehendere omnes Re- 
gulares edam quomodolibet priviiegiatos, nifi 
in eis fpecialiter excipiantur.

Gregorii X I I I .  Conjìitutio.

25 Incipit : Antiqua Judeorum improbità!. 
Subdie io. menfisjunii 158-1. Lata contra Ju- 
daeos fkgitiofos, quos fubjicit Judicio inquifito- 
rura in cafibus infraferiptis.

I. Siquisjud£eus,autlnfidelis, iniis,quae circa.-, 
fidem cum illis nobis flint communia, velati 
Deùm unum, & «term ini, Omnipotentem , 
Greatorem omnium vifibilium, de invifibilium, 
&fimilia non effeafferuerit, prasdicàverit, vel 
privatim alieni infinuaverit.

IL  Si Dsemones invocaverit, confultaveritque, 
aut eorum refponfa acceperit, ad illofve facrifi. 
eia , autpreces obdivinationem , aliamve cau- 
fiun direxerit, aut quid eis immolaverit, vel 
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T h u ris, alteriufve rei fuffumigationes obtufe- 
r it, aut alia quaevis impietatis obfequia prat­
ili peri t .

III. Si Chriftianos verbo, fa ciò, vel exemplo, aut 
alioquovis modo nefaria iiujuimodi docuerit, 
vel ad ea perpetranda perduxerit, aut perducere 
attentaverit.

IV . Si Salvatorelli, & Dominum Noflrum Jefumt 
Chrillum purum hominem, vel etiam peccato- 
rem fuiffe, Matremve Dei non elle Virginem, 
&  alias hujufmodi blafphemias, quas per f ^  
hapreticas dici folent, in Chriftiante fidei igno­
minia m , contemptum, autcorruptionem im­
piè protulerit.

V. Si cujufvis eorum opera, auxilio, confido , vel 
favore aliquis Chrillianus a fide defciverit , 
quamque femel fufceperat abnegaverit, vel ad 
Jud^orum, feu aliorum Infidelium ritus, c&re- 
monias, fuperllitiones, vel impias feftas tran- 
herit, vel redierit, feu in hasrefim aliquam inci- 
derit, aut qui ut Cim iti hdem abneget, feu in_> 
haerefim incidat, opem, confiÙum, auxilium, 
vel favorem quomodocumque prasftiterit.

V I. Si quis Ca tedili menu n i, vel quemcumque ex 
Judasis,aut Infiddibus Deo infpirante ad Fidem 
Chriflianam venire volentem, poft declaratam, 
m otu, verbo, fadto,autquocumquealio modo 
ejus voluntatem, a fide, vel fìdei inftitutione, 
aut Sacri Baptifmi fulceptione, retrahere, aver­
tere, vel dehortari, aut ne ad fidem veniat, neve 
regenerationis lavacro abluatur, quovis modo 
impedierit.

\ I 1. Si qiiis, Apoflatas, hasreticofque , fcìenter 
Domi fuse receptaverit , altieri t ,  commeatu

ive-
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iverit, feu quovis modo eis cibarla ubicumque 
praebuerit, autdona, vel numera dederit, vel 
miferit, aut de loco ad locum deduxerit, fa i 
alfociaverit, vel alfociandos curaverit, aut fump- 
tus miniftraverit, vel ne ab eis perpetrata depre- 
hendi, aut inveftigari queant, caula fuerit , qui- 
que di&os Apoftatas, aut Haneticos fcienter ali- 
quomodo receptaverit,occultaverit, defenderit, 
aut eis opem, conlìlium, auxilium, vel favorem 
quomodolibet pnelìiterit :

V i l i .  Silibros Haaeticos, vel Thalmudicos, aut 
alios Judaicos quomodolibet damnatos, aut 
alias prohibitos tenuerit, cullodierit, vel divui- 
gaverit, vel inqutecumque loca detulerit, aut ad 
eam rem operam filarli accomodaverit.

IX. SiChri Itianos deriferit, Redemptionifqu£_, 
nolhas hoftiam falutarem in Ara Crucis immo- 
latam Chriftum Dominum in ludibrio , &def- 
pectui habens quandocumque, maxime vero in 
Sacro Parafceve die, agnum, live ovem, aut 
quid aliud cruci affixerit, aut appenderit, in_. 
eamve conrpuerit, feu quodcumque contra ip- 
famfecerit.

X. Si nutrices Chriftianas contra Sacrorum Ca- 
nonura Ila tuta , diverforumque Romanorum 
Pontifìcum praedeceflbrum noltrorum fallii b - 
nesadhucretinuerit, aut easretinent, die, qua 
Saniiilfimum Eucliarilliae Sacramentimi fiimp- 
ferint, lac uno, vel pluribus diebus in latrinas , 
Velcloacas, vel alia loca effundere cocgerit.

CUmcntìs V 111. C  o»flint ti o.

26 Incipit : Cùm Hcbreortim maìitia . Sub 
die 3. Aprilis anni 1593. Lata contra eol'dem 
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Judeos tenentes, legentefque Iibros T h  al mudi, 
& alios ha&enus per Con'llitutiones Gregorii 
IX ., Innocentii IV ., Ciemencis IV., Honorii 
IV ., Joannis X X II ., J u l i i l l l ,  •& Gregorii 
X III. damnatos, vel eonltinentes tacite ,. vrel ex- 
prefsè haerefes, vel errores contra lkcras vetefis 
legis, &  tellamenti lcripturas, nec non contu- 
nielias, impietates, blafphemias contra D eum , 
Sandilfimam Trinitatem , 6c Salvatorelli Do­
minimi Noftrum Jefum Chriftum , ejufqu^ 
Sanclam Chriltianam Fidem,ac Beatiihmam ip- 
IIus Genitricem femper Virginem Mariam , & 
Beatos Angelos, Patriarchas , Prophetas, Apo- 
Itolos, aliolve San&os Dei, Sacratillìmam Cru- 
cem, Sacramenta novx Legis, Sacras Imagities, 
&  Sanila ni Catholicam Ecclefiam, & Sederne 
Apoftolicam, ac contra Ghrifli-fìdeles, praifer- 
tim Epifcopos , Sacerdotes, ac Neophytos , & 
alias contra Religionem Catholicam, vel in qui- 
bus edam impudica, & obfcena narrationes 
memorantur : <3c eofdem prafatos Iibros reti- 
nentes, aut Iegentes, ple&andos Judicio Inqui- 
litorum fubjicit, revocatis quibiiurumque facul- 
tatibus eos retinendi, vel legendi, a quovis con- 
cellls. Chriftianos vero ultra alias poenas in In­
dice librorum prohibitorum latas, fi pnefatos 
Libros, ac etiam Cabaliftos retinuerint, vel 
typis excudere mandaverint, fubjicit etiam-j 
vincuIo excommunicationis majoris lata; fen- 
tentite..

Gregorii X V . Conjìitutio.
r-j Incipit : Omnipotentis Dei . Sub die 20. 

JViartii anni 1625. Lata ad ver lus committente^
pia*
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malefìci a , feu fortilegia, quibus apoflatando a 
Fide, & inito pactocum Diabolo, perfonaslae- 
dunt ve! in vita, aut in limitate, aut in potentia 
generandi, aut in bonisfortuna, putà animali- 
bus, & T erra fruftibus, quos malefìcos , & for- 
tilegos, lì ex eorum malefìciis, mor-s alicujus 
pedona fequatur , bracino fksculari debitis pce- 
nis pleffendos effe decernit, fi vero mors non fe­
quatur, fed tantum infìrmitas, aut impotentia 
generandi, aut divortium , aut damnum nota­
bile, live in animalibus, frugibus, velaliis frufti- 
bus, ftatuit effe muro claudendos, & fic perpe- 
titis carceribus in Sancto Inquifitionis Officio 
fabricandis, mancipandos.

D E C R E T I T I

Santiijjbnce y &  Univerfalis Inqulfitionis [uh dÌLs> 
3- armarli 1623.

/ ^  Uo precipititi' fub pcena exeommu- 
nicationis majoris late fentende R o ­

mano Pontifìci prò tempore exiftenti refervatas 
ut intra ditodecim dies teneantur omnes Chri- 
fti-fìdeles, cujufcumque dignitatis, & conditio- 
nisfìnt, judicialiterdenunciare Inquifitoribus, 
aut locorum Ordinariis omnes , &  finguloshe- 
reticos , vel qùotquot noverine effe de ĥ er̂ ii 
quomodolibet fufpeffos.

i°5
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D E C R E T U M  E J U S D E M ,

2 9 / ^ U o d  Per quamcumque gratiam fa- 
4 &am, vel fiendam quibufvis alias lise-

reticis non intelligantur reftituti, ut poffint 
Confeflìonesaliquorumfàjcularium audire: Et 
fub die 15. Novembris 1565 idem confirmatum 
iu it, cum declaratione, quod illi  ̂ qui abjura* 
runt aliàs fecretè, vel publicè, aut aliàs quomo- 
dpcumque , non admittantur ad audiendam_. 
Confemonem Saicularium.

D E C R E T U M  E J U S D E M .

Sub dìe 17. Augiifìì 1567. annuente S. Pio V1

3°  Uod ftatuit, <5c decrevit, ut Regulares 
quorumvis edam mendicantium Or­

dinimi perlonas, qnx prò tempore ad O^ciura 
Sandaslnquifidonispro quocumque negotio re- 
currerint, feù confugerint, vel in eo teftimo- 
niuin perhibuerint veritatis, aut aliàs quomo- 
dolibet depofuerint , nequaquam à i'uis Supe-
noribus per quinquenium continuum à dî _,
recurfus, feù depofitionis hujufmpdi, molefia- 
r i , vel ex quacumque caufa, vel exceffib’us pra:- 
teritis perfonarum illarum y <Sc de debitis propte- 
reà pcenis, feù pcenitentiis eifdem imponendis, 
nifi ipfi Ulullrillimi Cardinales Inquifitores 
Generales certiores fa di fuerint, vel eis aliter 
clarè notificatimi, & ab ipfis Cardinalibus defu- 
per refponfum fueric.

Sub die 2. Septembris 1562.

Inno-



Inno cenili X I . Confi ì Ulti o.

31 Incipit : A d  noflrl Apofloìattis audìtum. 
Sub die quarto Idus Marcii 1676. Lata con­
tea fubripientes Hoffiam , feti imam, vel plures 
Particulas Gonfecratas, cùm , vel fine Pyxide , 
&  eafdem apud fe retinentes : in qua ftatuìttir, 
ài decernitur , quod hujufmodi delinquentes 
condignis pcenis, & animadverfionibus prò fa- 
cinoris attrocitate puniantur , & , nifi confti- 
terit non fuifle ad malum fìnem , edam prò 
prima vice Curi# Sseculari tradantur , non ob­
liarne minori aetate, dummodò vigefìmum at­
tingane annum, quibus pcenis etiam mandan­
t e  fubjaceant ; & cognitionem hujufmodi de- 
M i ad judices Ecclefraflicos , & ad S a n to  
lnquilitionis Offìcium privativè fpeflare , de» 
clarat.

Alexandri V i l i .  Cónflituttio.

32 Incipit: Cum alias. Sub die undecima 
Kal.Januarii 1690. In qua confìrmatur, & rei» 
peftivè declaratur, & extenditur Gonlfitutio 
Innocentii XI. E t infuper flatuitur, Óc decerni» 
tu r, omnes quafeumque, & lingulas perfonas 
tam Saeculares, quàm Eccleiiallicas, etiam Re- 
gulares cujufcumque Dignitatis , flatus , gra- 
dus, Ordinis, Congregationis, Societatis, ÒC 
ìnlntuti nulla prorius excepta, fub prtedida_» 
Gonltitutione Innocentii compraehenfas fore, 
tx. 11 quas ex eis attrociilìmi hujus Criminis reas 
elle coni!iterit, hasomnibus, & hngulis, tum 
antiquis, timi in ditela Innocentii Gonilitutione

inno-
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innovads, edam quoadEcclefiailicos degrada- 
tionisrealis, Se traditionis, brachio Speculari pce. 
n is, omninò, Se irremiffibiliter obnoxias fuiffe, 
Se effe ; Cognitionemque prasdi&i fceleris, con- 
tra eas, ad Ordinarios Ecclefìallicos, & adln. 
quilìtores contra haereticam Pravitatem priva­
tive quoad omnes omnimodè 1 pedare.

D E C R E T U M  E  J U S D E M .

D e Regni arili n s pccnìt enti ali s in Sa nòlo Officio 
fub dìe i. Ociobris i6z6.

33 TN Generali Congregatane San&aeRo- 
X  man®, Se Univerfaìislnquilìtionisha- 

bita in Palatio Apoftolico Montis Quirinali 
coram Sandiffimo Domino Urbano Divina^ 
providentia Papa V i l i . ,  ac Uluftriffimis, & 
Reverendiffimis Domi nis San&ae Romanie Ec- 
dedite Cardinalibus in Univerfa Republictu 
Chrifliana adverfus haereticam pravitatem In* 
quifitoribus a Sanda Sede Apoftolica fpecialiter 
deputatis.

34 Sandiffimus Dominus Nofler juflis de_> 
cauns animum fuum moventibus, decrevit, & 
ffatuit, ut impofterum Regulares omnes cuiuf- 
vis Ordinis, Religionis, Societatis, Se Inflittiti, 
quibus prodelidisadSandae InquifitionisOifi* 
cium fpe&antibus, pcenitentite genus aliquod 
impofftumfuit ( falutaribus pcenitentiis excep- 
tis ) eo ipfo ad omnes Religionis fute gradus, & 
officia, inhabiles cenfeantur, Se deinceps ( edam 
fi poenitentiaetempusexpleverint, vel grafia® 
receperint ) ad illa tamen promoveri nidiate*

nus



nus poflìnt, nifi prius obtenta a San&iffimo D o­
mino Nolirò , vel a Sacra Congregatione coram 
Sancitale Sua habenda, fpecialis, 6c expreffa 
rehabiiitationis grafia. Alias promotio quaeli- 
bet lutila Ut, de promoventes iplì privationein 
fuorum officiorum , ac prasterea vocis adtivos, &  
paffivte ipfo fadio incurrant , ad qua? reltitui., 
nifiabeodem SandtiffimoDomino inoltro, vel 
ab eadem Sacra Congregationo coram Sandti- 
tate Sua habenda ? non poffint,

D E C R E T U M  E J U S D E M "

Urbani V i l i ,

35 T  Ncipit : Sanliifsimus Domimts Hojìer 
JL Se. Sub die 15. Decembris 1633. Quo 

precipitili- omnibus Regularium Supeiioribus, 
ut in publica Menfa , leu Capitulo publicar^ 
faciant Gonliitutiones, &, refpedtivè Decreta 
fpediantiaad Qfficium Sandie Inquifitionis, fub 
pcenis, in cafu contraventionis, privationis O f­
frii , vocis attive, & paffivae ipfo fadto inerir- 
rendis, Scquod dehujufmodi publicatione pii- 
blicum documentum Officio Sandtas Inquilitio- 
nis exhibere debeant, una cum fubfcriptione 
Superioris localis, & duorum, aut trium Reli- 
gioforum ejufdem Conventus.

DE-
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Sacra Congregationis S. Offici} fuper exercitio , 
£$ uffii Exorcifmorum.

36 C  Anftiffimus Dominus Nofler Clemens 
i3  Papa XI. ad tollendum abufum, qui 

in dies committitur in exercitio Exorcifmo- 
ru m , auditis votis Em., & R R . D D . Cardina- 
lium Generalium InquiÉtorum, lub die 21. Ju- 
nii 1710. mandavit omnibus locorum Ordina- 
riis, ne permittant, Sacerdotes, tam Sa^culares, 
quàm Regulares in ufu Exorciimorum ulìa alia 
formula, aut direzione u ti, quam, quae prx- 
fcribiturinregulis Ritualis Rom ani, & quod 
nulliis Sacerdos, tam Sascularis, quàm Regu- 
larisajideat, fe intromittere in tam gravi Mini- 
fterio, nifi prasvio examine repertus fuerit ido- 
neus, Ótcapax adhujufmodi Officium admini- 
ftrandum, fub poenis in calu contraventionis 
Ordinariis iifdem arbitrariis.

SUM -



s u m m a "'
Propofitionum ab E  cele fi a Profcriptarum 

à Martino in Concilio Confiantienji 
uff ue ad h<ec pofleriora 7'empora.

i  ¥ N  Concìlio Conftantienfi examinata_* 
I  Dottrina Joannis Vvicleff, & Joannis 

IL Hufz ejuidem Vvicleff Difcipitli, tan­
dem Teff 8. fuerunt damnate xLv. propofitiones, 
quas docuerat praefatus Vvicleff, de fd f  xv.aliae 
xxx. Joannis Hufz , quae per extenfum habén* 
tur in AftispraefatiConcilii, Òe recenfentur int 
Conili turione Martini V, Intcr cunttas , fub> 
DarisGonllantia; v i l i .  Kal. Marrii ejus Ponti- 
ficatus Anno primo. Joannis ergo V vicleff,  
funt infraferiptae.

I. Subffantia panis materialis , fimiliter ót fub- 
ftantia vini materialis, manent in Sacramento 
Altaris,

II. Accidentia panis non manent line fubjeffo 
in eodem Sacramento,

III. Chriftus non eft in eodem Sacramento iden- 
ticè, & realiter in propria praefentia corporali.

IV . Si Epifcopus , vel Sacerdos eli in peccato 
mortali, non ordinat, non confici t , noncon- 
fecrat, non baptizat,

V. Non eli fluida tum in Evangelio, quodChri- 
Itus Miifam ordinaverit,

VI. Deus debet obedire Diabolo. . ,
VII. Si homo debite fuerit contritus omnis con-

felfio



fedìo exterior eli Ubi fu'per'flua, <Sc inutilis.
V i l i .  Si Papa fit prasfcitus, & malus, & per con- 

fequens membrum Diaboli, non habet potella- 
tem fuper tìdeles ab aliquo libi datam, nifi for­
te a Csefare.

IX  PoftUrbanumSextum non alitais recipien- ; 
dus in Papam , fed vivenduin eli more Gracco- ! 
rum fub legibùs propriis.

X. Gontra Scripturam Sacram eli , quod viri Ec- 
clefìaltici habeant pollelfiones.

X I. Nullus Praelatus debet aliquem excommuni- | 
care nili priiis fciat e uni effe excommunicatum 
a D e o , 8c qui fic excommunicat eli Hnereticus 
ex hoc, vel excommunicatus .

X II. Prablatus excommunicans Clericum , qui 
appella vit ad R egem , vel ad Concilium Regni, 
eo iplo traditor eli R egn i, & R egis.

X III. Illi qui dimittunt predicare, live a u l ir e  
Verbum Dei propter excommunicationem ho­
mi num , funt excommunicati, & in die Judi- 
cii traditores Chilli habebuntur.

X IV . Licet aiicui Diacono, vel Presbitero pre­
dicare Verbum Dei abfque Authoritate Sedis

^Apoftoliae, vel Epifcopi Catholici.
X V . Nullus eli Dominili; Civilis, nullus eli Pne- 

latus, nullus eli Epifcopus dum eli in peccato 
m ortali.

X V I. Domini temporales pofTuntadarbitrium-. 
fuum auferre bona temporalia ab Ecclefia , pof- ! 
feflìonatis habitualiter delinquentibus, idei! ex 
habitu , nonfolum adii delinquentibus.

X V II. Populares poffunt ad fuum arbitrium Do- 
minos delinquerites cofrigere.

X V III. Decima funt puras eleemonfynx, & Par­
rò-
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rochiani pofTunt propter peccata fuorum Pns-
latorum ad libitum fiuun auferre eas.

X IX . Speciales orationes applicata? uniPerfonte 
per Praelatos, vel Religiofos, non plus profunt 
eidem , quàm generales, caeteris paribus.

X X . Conferens eleemofynam fratribus eli ex- 
communicatus eo fa&o.

X X I. Siquis ingreditur Religionem privatam i 
qualemcumque, tam poflelìionatorum , quàm 
Mendicantium, redditur ineptior, & inhabi- 
liorad obfervantiam mandatorum D e i.

X X II. Sanali inflituentes Religiones privatas, fìc 
inftituendo pecca vernnt.

X X III. Religioli viventesin Religionibus priva- 
r tis, non flint de Religione Chrifliana.

X X IV . Fratres tenenturperlaboremmanuum_r 
viclum acquifere, & non per mendicitatem.

X X V . Omnes flint Simoniaci qui fe obligant ora­
re prò alìis, eis in temporalibus fubvementibiis.

X X V I. Orario Praefciti nulli valet.
X X V II. Omnia de neceffitate abfoluta eveniunt
X X V III. Confirmatio Juvenum, C le r ic o ^ S l’ 

ordinario, locorum confecratio refervantur Pa- 
p x , &  Epifcopis propter cupidi tatem lucri tem~ 
poralis, & honoris.

X X IX . Univerfìtates, Studia , Collegia, Gradua- 
tiones, & M aglieria in eifdem, funt vana gen­
ti li tate introduca, de tantum profunt Eccle- 
f i x  , fìcut Diabolus.

X X X . Excommunicatio Papa:, vel cujufcumque 
Praelati non eli cimenda, quia eli cenfnraAnti- 
Criniti.

X X X I. Peccane fundantes clauflra* & ingre- 
dientes funt viri Diabolici.
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X X X IL  Ditare Clerum eft centra Kegulam.^
Chrifti.

X X X III. Silvefter Papa, &ConftantinusImpe~ 
rator erraverunt Eccielìam dotando.

X X X IV . Omnes de Ordine Mendicantium funt 
Hasretici : Et dantes eis eleemofynam funt ex- 
communicati.

X X X V .  Ingredientes Religionem , aut aliquem 
Ordinem, eo ipfo inhabiles funt ad fervandum 
Divina praecepta, <Sc per confequens ad perve- 
niendum ad Regna Ccelorum, nifi Apoftata- 
verintabeifdem.

X X X V I .  Papa ciim omnibus Glcricis fuis poftef- 
fionem habentibus flint Has retici, eoquòd pof- 
feftionemhabent, & confentientes eis, omnes 
videlicet Domini faeculares, & cceteri laici.

X X X V II. Ecclelìa Romana eft fmagoga Satanas, 
nec Papa eft immediatus, & proximus Vicarius 
C hrifti, & Apoftolorum.

X X X V III. Decretales Épiftolae funt Apocry- 
phae, òc feducunt a Chrifti fide, Òi Clerici funt 
ftulti , qui ftudent eas.

X X X IX . Imperator, &  Domini fasculares fedit­
eli funt a Diabolo, ut Ecclefìam dotarent bo- 
nis temporalibus.

X L . Ele&io Papae a Cardinalibus per Diabolum 
eft introduca.

X L I. Non eft de nèceftitate falutis credere Ro- 
manam Ecclefìam effe fupremam inter alias 
Ecclefiàs.

X L II. Fatuum eft credere Indulgentiis Papae, &
Epifcoporurii.

X L III. juramenta illicita funt , qtue fiunt ad 
roborandum humanos contradus, & commer­
cia civilia. X L IV .
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X L IV . Augiihinus , Benedi<hus , Bernardus
damnati funt nifi poenituerint de hoc , quod 
habuerunt pofteffiones, & inhituerunt ? &  in- 
traverunt Religiones , &  fic a Domino Papa 
ufque ad infìmum Religiofum omnes funt 
hsretici.

. X L V . Omnes Religioiies indiherentèr introdu-
élae funt à Diabolo.

H xc  ergo funt propofitiones Vvicleflfdamnatae in 
praedi&o Concilio, ubi notandum , quod Pa- 
tres poh 24. propofìtionem habent. Prima-* 
pars efifcandaloja y <&prcefumptuosè affiena ,pro 
quanto Jìc generai iter , éf indifiiniìè loquitur : &  
J e cunei a erronea prò quanto ajfierit mendicitatém 
fratribus non licere. Et poh 41. propolìtionem 
hasc alia verba fubdunt Patres. Error eli fi 
per Romanam Ecclefiam intelligat Univerfalem 
Ecclefiam, aut Concilium generale , autpro quan­
to negar et primatum Stimmi Pontificis juper alias 
Ecclefias particulares.

Et quia non omnes prsfati articuli funt ejufdem 
n o ts , &cenfune, fed fubdiverlìs cenfuris ca~ 
dunt, ideò in Decreto appofito poh Catalogum 
prsdi&orum lise verba profert C<3ncilium_,. 
Hxc autem Sanila Synodus prxfatos Articuìos 
quadragintaquinque examìnari fecit, éf fépius re­
ce nf eri per pi urei Reverendfsimos Patres Eccle - 
fix Romana Cardinales, Épifcopos, Abbaies ? 
Magiflros in Theologia , Doiìores Jnris utriufi- 
que y &  plures notabiles in multitu'dine copiofaJ : 
quibìis àfticulis examinatisfu.it repertum (prout 
in vernate e fi ) ali quo s 3 (5 piare s ex ipfisfuifsey 
6 ’ e fise notorie _ heereticos , &  à Saniìis Patribus 
reprobaios 3 alios non Catholicos ? Jed erro neos 5



alios fcandalofos , &  blafpbemos, quojdam pia- 
rum aurium offenjivos , mnnullos eorum temerà- 
w ,  fedìtiofos fàc.

2, Porrò teff. xv.cit. Damnat# fuerunt alias pro- 
pofitiones ex Dodrina Joannis Hufz velini non 
Catholic#, de refpedive E m m e# , Scandalo!#, 
Piarum auri um offenftv# , Tem erari#, feditio- 
ftfc, & notori# h#retic#, prout ex Decreto, óc 
Sententia lata contra eundem Joannem Hufz 
in pr#fato Concilio liquet, & lUnt fequentes.

I ■ Unica eft Sanda, & UniverfalisEcclefta, qu# 
eft: Pr#deftinatorum Univerfitas infra fequi-
tur. Univerfalis Sanda Ecclefta tantum eft una, 
ficut tantum eft numerus unus omnium Pr#de~ 
ftinatorum.

II. Paiilus nunquam fivit membrum D iaboli, li- 
cèt fecerit adus quofdam adibus Eccleft# mali- 
gnantium confimiles.

IIL  Pr#fciti non flint partes Eccleft#, cùm nulla 
pars ejusab ea finalitèr excidet, ex eo quòd pr#- 
deftinationis charitas, qu# ipfam ligat, non_. 
excidit.

IV . Du# natur#, Divinitas, &  humanitas funt 
unus Chriftus.

V. Pr#fcitus, etft aliquandò fit ingratia fecun- 
dum pr#fentem juftitiam , tamen nunquam eli 
pars Sand# Eccleft#, &  Pr#deftinatus femper 
manet membrum Eccleft#, licèt aliquandò ex- 
cidat agrafia adventitia, fed nonagratia pr#* 
deftinationis.

VI. Sumendo Ecclefiam prò convocatione pr#- 
deftinatorum, ftve ftnt in gratia, ftvè non fe- 
cundum pr#fentem juftitiam, ifto modo Éccle-

- fta eft articulus fidei.
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VII. Petrus non fuit nec eli caput Ecclefi# Sanc­
ii# Catholic#.

V i l i .  Sacerdotes quomodolibet criminosèviven- 
tesfacerdotiipolluuntpoteftatem, &ficut filli 
infìdeles fentiunt infìdelitèr de feptem Sacra­
menti^ Eccidi# , de clavibus , officiis, cenfuris, 
mori bui, c#remoniis, & facris rebus Ecclefi#3 
veneratione Rdiquiarum , Indulgeiitiis, &  or- 
dinibus.

IX. Papalis dignitas a C#fare inolevlt, &  Pap# 
pr#fe£lio, &  inftitutio a G#faris potentia ema-
navit.

X . Nullus line revelatione alfereret rationabilitèr 
d efe , veldealio, quod elTet caput particularis 
Sanila; E ccid i# , nec Romanus Pontifex eli 
caput Roman# E ccid i# .

X I. Non opportet credere, quod ille , quicumque 
eli particularis Romanus Pontifex, fit caput 
cujufcumque particularis Ecclefi# Sanit#, nifi 
Deus eum pr#deftinaverit.

X II. Nemo gerìt vicem G hrifli, vel Petri, nifi fé- 
qui tur eum in moribus, cum nulla alia fequela 
lit pertinentior, nec aliter a Deo recipiat procu- 
ratoriam potellatem, quia ad illud officium Vi- 
cani requiritur, &morum conformitas, & in- 
ftituentisauthoritas.

X n i .  Papa non eli manifeflus, & verus Succdìor 
Principis Apoftolorum Petri, fi vivit moribus 
C2nrt?ar” ? ^ etro : etfi qu#rit avaritiam, tunc 
eli Vicarius Jud#Scariothis. E t pari evidentia 
Cardinale? non funt manifelli, & veri fucceflò- 
res Collegii aliorurn Apoftolorum G hrifti, nifi 
vixennt more Apoftolorum fervantes confilia, 
et mandata Domini noftri fefu Ghrifti.

H  3 X IV .



X IV . Do&ores ponentes, quod aliquis per cen- 
fiiram Ecclefiàfticam emendandus, fi corrigi 
noluerit Judicio fceculari eft tradendus, prò cer­
to fequunfur in hoc Pontifices, Scribas, & 
Phariheos, qui Ghriftum nolentem eis obedìre 
in omnibus, dicentes, nobis non iicet interficere 
quemquam: ipfum fasculari Judicio tradide- 
runt, eo quòd tales funt hqmiddae graviores, 
quàrn Pilatus.

X V . Obedientia Ecclefiaftica eft obedientia fe- 
cundum adinventionem Sacerdotum Ecclefue 
prceter expreftam authoritatem Scripturae.

X V I. Divifto immedia tè humanorum operimi-, 
eft , quod iint vel virtuofa, vel vitiofa , quia fi 
homo eft vitiofus, & agat quiquam, tunc agit 
vitiosè : etfi eft virtuofus, &agat quiquam, tunc 
agit virtuose : quia ficut vitium, quod crimen 
dicitur, five peccatum mortale, infìcit univer- 
falitèr aftus hominis vitiofi, fic virtus vivificat 
omnes aftus hominis virtuon .

X V II. Sacerdos Chrifti vivens fecundum legerru 
ejus, & habens notitiarn Scripturae, & affeftum 
ad aedifìcandum populum , debet predicare non 
obftante prastenla excommunicatione. E t infra. 
Quod fi Papa, vel aliquis Pradatus mandat Sa­
cerdoti ficdifpofito non predicare, non debet 
obedire fubditus.

X V III. Quilibet praedicantis officium de manda­
to accipit, qui ad Sacerdotium accedit, <Sc illud 
mandatum debet exequi, preterita excommu­
nicatione non obftante.

X IX . Per cenfuras Ecclefìafticas excommunica- 
tionis, fufpenfionis, òc Interdicci ad fui exalta- 
tionemClerus populum Laicalem fibi fuppedi-

t a t ,
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ta t, àvaritiam multiplicat, malltiam protegit, 
&  viam preparar Antichrifto, Signum autem_, 
evidens eft, quodab Antichrifto tàles procedant 
cenfur#, quas vocant in proccflibus fuis fulmi­
na tiones , quibus Clerus principaliftìmè proce- 
dit contra illos, qui denudant nequitiam Anti- 
chrifti, quam CJerps maxime prò fe ufurpab.it.

XX. Si Papa eft malus, & praefertim fi eft prehci- 
tus, tunc & J udas ApoftoJus eft, Diabolus, fu r , 
filius perditionis, & non eft caput Sana# mili- 
tantis E cc id i# , cura nec iit membruto ejus.

XXL Grafia pr#deftinationis eft vinculum , quo 
corpus Eccleft#, ScquodJibet ejus membrum_» 
jungitur Ghrifto capiti infolubi'Iiter.

X X II. P apa , vel Pr#Iatus malus, & pr#fcitus eft: 
#quivocè P a fto r, & vere fu r , & L atro .

X X III. Papa non debet dici Sanaiffimus, etiam 
iecundum officium , quia alias R ex etiam debe- 
ret dici Sanaiftìmus Iecundum officium, óc Tor» 
to res, & Pr#cones diceretur S a n a i, immo 
etiam Diabolus deberet dici S anaus, cùm ftt 
officiarius D e i.

X X IV . Si Papa vivat Ghrifto contrariò, etiam fi 
afeenderet per ritam , & legitimam eleaionem 
iecundum conftitutionem humanam vulgatam, 
tamen aliundèafeenderet, quàm per Chriftum, 
dato etiam quòd intraret per eleaionem à Deo 
principaliterfaaam : nani fudas Scarioth r itè , 
& legitimè eft eleélus a Deo Tefu Ghrifto ad 
Apoftolatum, òc tamen afeendit aliundè in . 
ovile ovium .

XXV". Condemnatio quadragintaquinque Arti- 
culorum Jognnis Vvicleft per Daftores hi a  a , 
elt irrationabiljs, & iniqua, & m alefica , & 
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fì&aeft caufapereosallegata , videlicet, ex eo 
quòd nullus eorum fit Catholicus, fed quilibet 
eoriim , aut eft haereticus, aut erroneus, aut 
Tcandalofus.

X X V I. Non eo ipfo quo ele&ores vel major pars 
eorum conTenTerit viva voce fecundum ritus ho- 
minum in perTonam aliquam, eo iplo illa per- 
fona eft legitimè elegia > vel eo ipfo eli verus, & 
manifeftus Vicarius, vel Succeflor Petri A po­
p o li, ve! alterius Apoftoli in officio EccleTiafti- 
c o . Undè live ele&ores benè, <Sc male elegerint, 
operibus ele&i debemus credere : nam eo ipfo 
quoquiscopioliusoperatur meritoriè ad proTe- 
éhitn Ecclefias habet a Deo ad hoc copioftus po- 
teftatem.

X X  VII. Non eli fcintilla apparendo, quod op- 
porteat effe unum caput in Tpiritualibus regens 
Eccleftam, quod Temei cum ipfa militante Ec- 
clefìa converfetur, & confervetur.

X X V III. Chriftus fine talibus capitibus mon- 
ftruofis per fuos veraces difcipulos Tparfos per 
orbem ter ramni melius fuam Ecciellani resu- 
laret.

X X IX . Apoftoli, & fideles Sacerdotes Domini 
ftrenuèin neceflariisad Talutem regularunt Ec- 
cleTiam antequam Papas officium foret introdu­
cim i : Tic Tacerent deficiente per Tummè poftibi- 
le Papa uTque ad diem judicii.

X X X . Nullus eft Dominus civilis, nullus eft 
Praelatus > nullus EpiTcopus dum eft in peccato 
mortali.



Propofitiones Damnatee fub Leone X .
1 1 1

3 T  Xcet ex impia Martini Lutheri Do&rina 
A-/ innumere propofìtiones haereticae, fchif- 

matica? , fcandaiofa;, &  omni cenfura dignas ex- 
trahi poftìnt, attamen primas dumtaxat, quas 
Leo Decimus fua Conftitutione incip. Exurge 
Domine. Sub datisRoma? 17. Kal. Julii Anno 
1520. profcripfit, <5c damnavit tanquam pefti- 
reras, perniciofas, fcandalofas, piarum, & firn- 
plicium mentium fedu&ivas , Òc tanquam con­
tri omnem charitatem, ac reverentiam S. R . E . 
Matris omnium fidelium , ac Magiftrae fìdei, <3c 
contra nervum Ecclefiafticas difeipiinae, ut in . 
eadem Conftitutione loquitur Pontifex infra 
lubjiciam, <5c fun t.

X. Haeretica fententia e ft, fed ufi tata Sacramenta 
novaslegis juftifìcantem gratiam illis dare, qui 
non ponunt obicem.

XX. In puero poli Baptifmum negare remanens 
peccatum , eft Paulum , &  Chriftum fiumi 
conculcare.

III. Fomes peccati edam fi nullum adfit aguale 
peccatum , moratur exeuntem à corpore am­
mani ab ingreflii Cceli.

XV. Imperfe&a charitas morituri fert fecum ne- 
ceflano magnum timorem, quife folofatis eft 
tacere pcenam Purgatorii, impedire introi- 
tum R egn i.

V. Tres effe partes poenitentia? contritionem_», 
confelTionem, & fadsfactionem, non eft funda-

da t t t e s :  :nec in antiquis Sanais
VX. Con tritio , qua? paratur ppr difeuftionem ,
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colle&ionem ? Se deteftationem peccatorum_», 
qua quis recogitat annos fuos in amaritudine 
anima; fuce , ponderando peccatorum gravita­
temi multituainem, feeditatem, amilfionenu* 
astern» beatitudini* , ac stern» damnationis 
aquilitionem, h»c contritio facit hypocritam, 
immò magis peccatorem.

VII. Veriffimum eli proverbium, Se omnium_. 
Do&rina de contritionibus , hucufque data 
prafilantius, de estero non facete fumma pceni- 
tentia: optimapenitentia: nova vita.

V i l i .  Nullo modo praefumas confitéri peceata_» 
venialia, fed nec omnia mortalia, quia imponi­
bile e l i , ut omnia mortalia cognofcas ; Unde 
in primitiva Eccìefia folum manifella mortalia 
confitebantur.

IX . Dum volumus omnia purè confitéri , nihil 
aliud fa ci m us, quàm quod Mifericordiae Dei 
nihil volumus relinquere ignofeendum.

X. Peccata non funt alii remififa, nifi remittente 
Sacerdote, credat fibi remitti : immò peccatum 
maneret, nifi remiffum crederet : non enim fuf- 
ficit remilfio peccati, Se grati» donatio, fed op- 
portet etiam credere effe remiffum.

XI. Nullo modo confidas abfolvi propter tiiam 
contritionem > fed propter Verbum Chrifii, 
quodeumque folveris Scc. H ic, inquam, confi­
dò , fi Sacerdotis obtinueris abfoliitionem, Se 
credas fortitèr teabfolutum, Se abfolutus vere 
eris, quidquid fit de contritione.

X II. Si per imponibile confeffus non efifetcontri- 
tus, aut Sacerdos non feriò, fed joco abfolveret, 
fi tamen credat feabfolutum, verififimè eli ab­
folutus. In Sacramento Pcenitenti», acremif-

fione
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Itone culpa:, non plus facit Papa, autEpifco- 
pus, quàm infìmus Sacerdos : immò ubi non eli 
Sacerdos aequè tamen quilibet Chridianus, 
etiam il mulier, aut puer efTet. Nullus debet 
Sacerdoti refpondere , fé effe contritum , nec 
Sacerdos requirere. Magnus efl error eorum , 
qui ad Sacramenta Eucharifliae accedunt, huic 
innixi, quod fìat con fedì , quod non fìnt Ubi 
confai aiicujus peccati mortalis, quod prasmi- 
ferint orationes fuas, & praeparatoria, omnes 
illi ad judicium libi manducant, óc bibunt : fed 
ficredant, & confidant fe gratiam ibi confecu- 
turos, haec fola fìdes facit eos puros, dtdignos.

XIII. Confultum videtur, quod Eccleiia in com­
muni Concilio llatueret Laicos fub utraque^j. 
fpecie communicandos j nec Bohemi communi- 
cantes libi utraque fpecie funt Matetici , fed 
Schifmatici. Thefauri Eccleiia; linde Papa dat 
Indulgentias non limt merita C h riili, & San­
ato rum . Indulgendo; funt pise fraudes hdelium, 
& remilfiones honorum operum : de funt de_, 
numero eorum, qua; licent, & non de numero 
eorum, quae expediunt.

XIV. Indulgenti^ his , qui veracitèr eas confe- 
quuntur, non valent ad remifiionem panine prò 
peccatis a&ualibus debita; apud Divinam_# 
Juftitiam.

XV. Seducuntiir credentes Indulgentias effe fa- 
lutares, & ad frufhim fpiritus utiìes.

XVI. Indulgenti^ neceifariae flint folum publicis 
criminibus, & propriae conceduntur Duris fo- 
lummodo, de impenitenti bus.

A  VII. Sex generibus hominum Indulgenti^ nec 
lunt necefìarise, nec utiìes ; Videli.cèt mortuis,

feù
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feìimontiiris>infirmis,Iegitimèimpeditis, his ; 
qui non commiferunt elimina} hisqui cnmina 
commiferunt} fed non publica > his, qui meliora 
operantur.

X V III. Excommunicationes funt tantum exter- 
nappeente, nec privant hominem communibus 
fpiritualibus Ecciefiae orationibus.

X IX . Docendi funt Chriftiani plus diligere ex- 
communicationem, quàm timere.

X X . Romanus Pontifex Petri Succeflor, non eft 
Chrifti Vicarius fuper omnes totius Mundi Ec- 
clefias ab ipfo Chrifto in B. Petro inftitutus.

X X I. Verbum Chrifti ad Petrum , quodeumque 
folveris fuper terramòcc. extenditur dumtaxat 
ad ligata ab ipfo Petro .

X X II. Certum eft in manti Ecclefias, autPapas 
prorfus non effe ftatuere Articulos fidei > immò 
nec leges morum, feù bonorum operum .

X X III. Si Papa cum magna parte Ecclefias fic, 
vel fic fentiret, nec etiam erraret : adhuc non 
eft peccatimi , aut haerefis contrarium fentire 
prrefertim in re non neceftariaad falutem, do- 
nec fuerit per CònciliumUniverfale alterum_j. 
reproba tum, alterum approbatum.

X X IV . Via nobis fa&a eft enarrandi authorita- 
tem Conciliorum , òc liberò contradicendi eo- 
rum geftis, òc judicandi eorum Decreta, Òc con- 
fidentèr confitendi quidquid veruni videtur, 
five proba-tum fu erit, live reprobatimi a quo- 
cumque Concilio.

X X V . Aliqui Articuli Joannis Hufz condemnati 
in Concilio Confi, funt Chriftianiflìmi, verifli- 
m i, òcEuangelici, quos necUniverfalisEccle- 
fia poteft damnare.

XXVI.
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X X V I. In omni opere bono juftus peccar.
X X  VII. Opus bonum optimè fadum 3 eft ve­

niale peccatimi.
X X ^ III. Hsereticos comburi, eft contra volun- 

tatem fpiritus.
X X IX . Pradiari adverfus Tureas, eft repugnare 

Deo vifitanti iniquitates noftras per illos.
X X X . Nemo eft certus fé non femper peccare 

mortalitèr propter occultilfimum fuperbias vi- 
tium .

X X X I. Liberumarbitriumpoft peccatimi eft res 
de folo titillo 3 de dum faci t quod infe eft pec» 
cat mortalitèr.

X X X II. Purgatorium non poteftprobari ex Sa­
cra Scriptura q.uae lit in Canone,

X X X III. Animae in Purgatorio non funt fecung 
de eorum fallite, faltem omnes : nec probatum 
eft ullis, aut rationibus, aut fcripturis , ipfas 
effe extra ftatum merendi, aut augendae cha- 
ritatis.

X X X IV . Animae in Purgatorio peccant fine in- 
termilfione quamdiù quserunt requiem, & hor- 
rent pcenas.

X X X V A n im ae  ex Purgatorio liberatae fuffragiis 
viventium, minus beantur , quain fi per 
fatisfeciftent.

X X X V . Prelati Ecclefiaftici, <5t Principes Saecu- 
lares non malefacerent fi omnes faccosmendi- 
citatis delerent.

Propofìthnes Damnati fub S. Pio V .

4 C  Pius V. Conftit. incipit: E x  omnibus af~ 
fliftionibus. Sub die J. Odobris Anni

15-67.



1567. feptuaginta & novena propofitiones ex 
Dottrina Michaelis Baji, ac Bajanorum excer- 
ptas profcripfit, &damnavit. Eandem damna- 
tioiiem coiifirmavit Gregorius XIII. per aliud 
Breve , quod incipit : Provifionis noftrce. Sub 
Dat. iv. Kal. Febr. Anni 1579. E t pollea iiìiio- 
vavit Urbanus V il i ,  per aliud fpeciale Breve, 
quod incipit: In Eminenti. Dat. Pridie nonas 
Martii Alino 1641. In quo etìam prohibentur 
nonnulli libri Gornelii Janfenii Epifcopi Ipren- 
fis , ac & plura alia fcripta edita occalione Con- 
troverfias inter Jaiifeniltas, & alios Doctores. 
Propofitiones vero prout jacent in pTaefata_j> 
S. Pii V. Goiiftitutione, fuiit infralcrip.

I. Nec Angeli, nec primi hominis adirne integri 
merita , re£lè vocantur gratia.

II. Sicut opus malum ex natura fua eli mortis 
astemie meritorium, fic bonum opus ex natura 
Aia eli vita; astemie meritorium .

III. Etbonis Angelis, Se primo lionuni fi in llatu 
ilio permanfiffent ufque ad ultimimi vita;, foeli- 
c.itas effet merces, & non gloria .

IV . Vita aeterna homini integro, & Angelo pras- 
niilFa fuit intuitu bònorum operimi , 6L bona 
opera.ex lege natura; ad illam confeqtiendam 
per fe fufficiunt.

V. In proitiiffióne faAa Angelo , & primo homini 
continetur naturalis jullitiae conilitutio , qua 
prò bonis operibus, fine alio relpéélu vita aeter­
na promittitiir.

V I. Naturali lege conflitutum fuithom iili, ut fi 
in obedientia perfeveraret, adeam vitam per- 
tranfiret, in qua mori non poiTet.

VII. Piimi hominis integri merita fuerunt primae
crea-
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creationis numera, fed iuxta modtim loquendi 
Scripturae Sacra?, non reriè vocantur gratis?, 
quo fìt ut tantum merita , non eriam gratin 
de bea nt nuncupari,

V il i ,  Inredemptis per gratiam Ghrifti nullurrm, 
inveniri potei! bonum meritum, quod non fìt 
gratis indigno collatum »

IX. Dona conceda homini integro, & Angelo 9 
forbitali non improbanda rat io il e poffunt dici 
•grada, fed quia fecuudum ufum Scripturae no* 
mine gratis? tantum ea numera iiifeìliguntur , 
qua? per Jefum male merentibus, & indigni^ 
conleruntur, ideò ncque merita, nec merces3 
qua? illis redditur gratia dici debet.

X. Solutionem pania? temporalis, qua? peccato 
dimiftb fsepè manet, corporis reftirredioneniy 
proprie non nifi meritis Chrifti adfcribendani 
effe.

XI. Quod piè, dcjuftèinbac vita mortali ufque 
in finem converfati vitam conféquimur aeter* 
nani, id non proprie gratia; D e i, fed ordinario* 
ni naturali ftatim initio creationis conftitutas 
judo Dei iudicio deputandmn eli; nec in ìiag 
retributione bonorum ad Chrifti meritum refr 
picitur, fed tantum ad primam inftitutionen} 
generis humani, in qua l,ege naturali inflitti® 
tum eli, ut jufto Dei judicio obedientia? mandai 
tortini vita aeterna reddatur.

X II. Pelagii fententia eft : opus bonum ci tra gra» 
tram adoptionis farium, non eft Regni Code*, 
ftis meritoriiim.

X III. Opera bona a bliis adoptionis fa ria noru® 
accipiunt rationem m eriti, ex eo quod ftunt per 
fpiritum adoptionis inhabitantem corda ftlio*

rum
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rum D e i, fed tantum ex eo quòd funt Confor- 
mia legi, quodque pereapraftatur obedientia 

^legi.
X IV . opera bona juftorum non accipient in Die 

Judicii extremi ampliorem mercedem, quam 
jufto Dei judicio mererentur accipere.

X V . Dicit rationem meriti non confiftere in eo, 
quòd qui benè operatur habeat gratiam , <3c in- 
habitantem Spiritimi San&um, fed in eo fo- 
lum , quòd obedit Divina? legi : quam fenten- 
tiam fapius repetit, & multisrationibus probat 
ferè toto libro.

X V I. In eodem libro fapius repetit, quod non 
eft vera legisobedientia, qua ht fine charitate.

X V II. Dicit fentire cum Pelagio, qui dicunt effe 
neceflarium ad rationem meriti, ut homo per 
gratiam adoptionis fublimetur ad Ilatum Deifi* 
cum .

X V III . D icit, opera catechumenorum, ut fidem, 
6c pcenitentiam anteremifflonem peccatorunu 
fa&am effe vita aterna merita, quam vitanu 
non confequentur catechumeni, nifi prius pra- 
cedentium deli&orum impedimenta tollantur.

X IX . Videtur infmuare, quod opera juftitia , & 
temperantia, qua Chriffus fecit, ex dignitate 
perfona operantis, non traxerint majoretti-, 
valorem.

X X . Nullum eff peccatum ex natura Tua veniale, 
v t  ° u De Peccatmn meretur pcenam aternam.

X X I. Humana: natura fublimatio ,-òc exaltatio 
in confortium Divina natura, debita fuit iute* 
gritati prima conditionis, & proinde naturalisf 
dicenda eff:, & non fupernaturalis.

X X IL  Cum Pelagio fentiunt, qui textum Apoft
ad
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òr- ad Rom. 2. Gentes, qu<t legem non habent, qua 
tia legis flint facìunt, intelligunt de gentibus fidei,

gratiam non habentibus.
Die X X III. Abfurda eft eorum fententia, qui dicunt 
am hominem ab initio dono quodam fupernàturafi 

&  gratuito fupra conditionem natura 
o, cxaltatum , ut Fide, Spe, Charitate Deum fu-
m- pernaturaliter coleret.
fo« X X IV . A  vanis, & otiofis hominibus fecundum 
in- infipientiam Phylofophorum excogitata eft
>at iententia, hominem ab initio Tic conftitutum 

ut per Dona natura; fuperaddita fuerit largitati 
on conditoris fublimatus, «Se in Dei filium adop- 
te. tatus. r
ile X X V . Et ad Pelagianifmum rejicienda eft illa_
xi fententia, omnia opera infidelium flint peccata, 
in* & Phylofophorum virtutes flint vitia.

X X V I. Integritas primas creationis non fuit in­
ni, debita human» natura exaltatio, fed naturalis
tu ejus conditio ; quam fententiam repetit & pro-
ru bat per plura capitula.
**■  X X V II. Liberimi arbitrium fine grati» Dei 
r. adjutorio nonnifi ad peccandum valet.
& X X V III. Pelagianus eft error dicere, quod libe- 
ite rum arbitrium valetad nulliun peccatum vitan-
u  dum .

X X IX . Non folum fures ii fune, & Latrones, 
le, qui Chriitum viam, & oftium veriratis, «Se vita 
t. negant, fed edam quicumque aliundè, quàm
tio per Chriftum in viam juftiti», hoc eft ad ali- 
te- quam juftitiam confcendi pofte dicunt. 
lis X X X . A ut tentationi ulli fine grati» ipfius aditi- 

toi 10 refi Ilei e hominem polfe ? fic ? ut in ea m . 
ili non inducatur, aut at>ea fuperetur.

X X X I.



X X X I. Charitas perfe&a, &  lineerà , qua? eft ex 
corde puro, òcconfcientia bona, Òc fide norL_» 
fifta, tana in Catechumenis, quam in pcenitenti- 
bus poteft effe fine remiffione peccatorum.

X X X II. Charitas illa , quse eli plenitudo legis, 
non eft femper conjun&a cuni remiffione pecca­
torum .

X X X III. Catcchumenus juftè, & reelè, & fanftè 
vivit, & mandata Dei obfervat, ac legem implet 
percharitatem ante obtentam remimonem pec­
catorum , qua? in Baptifmi lavacro demum per- 
cipitur.

X X X IV . Diftinctioilladuplicisamoris, natura- 
lis videlicet, quo Deus amatur ut Au'thor iiatu- 
rx j & gratuiti, qtio Deus amatur, ut beatifica- 
to r , vana e li , òc comentitia, & ad illudendum 
facris litteris, &  plurimis veterum teftimoniis 
excogitata.

X X X V . Omne quod agit peccator, vel fervus 
peccati, peccatimi eft.

X X X  VI. Amor naturalis, qui ex viribus natura 
exoritur ex fola Phylolophia per elationenu» 
prasfumptionis humàna? cum infuria Crucis 
Chrifti defenditur a nonnullis Dofforibus.

X X X V II. Cum Pelagio fentit, quibonum ali- 
quod naturale, hoc e ft, quod ex naturae Polis 
viribus ortum ducit, agnofeit.

X X X V III . Omnis amor creatura rationalis, aut 
vitiofa eft cupiditas, qua mundus diligitur, 
qua? a Joanne prohibetur, aut laudabilis illa—. 
charitas, qua per Spiritimi Sanftum in corde

 ̂diffufa Deus amatur.
X X X IX . Quod voluntariè f it , ctiam fi neceftita-

te fìat, liberò tamen fit .
X L .
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X L. Ili omnibus fuis aftibus peccator fervit domi­
nanti cupidìtati.

X LI. Is libertatis modus, qui eft a neceftitate, fub 
libertatis nomine non reperitili* in fcripturis. 
Sed folum noiiien libertatis a peccato.

X L II. Iuftitia qua juftiftcatur perfìdem impius, 
conliftit formaliter in obedientia mandatorum, 
qiue eli operum juftitia, non autem in gratia_» 
aliqua anima; infufa, qua adoptatur homo in_> 
filium D e i, & fecundum interiorem hominem 
renovatur, ac Divinas naturae confors e tifici tu r, 
ut he per Spiritimi San&um renovatus deinceps 
bene vivere, Òc Dei mandata obedire polht.

X L III. In hominibus poenitentibus ante Sacra­
mentimi abfolutionis, & ili Catechumenis ante 
Baptifmum eh vera juftificatio, feparata tamen 
a remilhone peccatorum.

X L I V. Operibus plerifque, qua; a fidelibus fiunt, 
ut mandatis Dei pareant, cujufmodi flint obe­
dire parentibus, depohtum reddere, ab homi- 
cidio, furto, a fornicatione abftitiere, juftifìcan- 
tur quidem homines, cgiia funt legisobedien- 
tiae, &  verè legis juftitia;, ìion tamen iis obti- 
nent incrementa virtutum.

X L V . Sacrificami Miff? non alia ratione eft Sacri- 
heium, quàm generali illa, qua orane opus,quod 
f i t , ut lanfta ibeietate Deo homo inhasreat.

X L V I. Ad rationem, & defmitionem peccati non 
pertinet voluntarium: nec deftiiitionisqusftio 
e ft, fedcaufsoriginis, utrum omnepeccatimi 
debeat effe voluntarium ?

X L V II. Inde peccatum originis verè habet ratio- 
n-em peccati fine ulla relatione, ac refpeftu ad 
voiuntatem, a qua originem habuit.

I z X L Y III .
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X V  L V III. Peccatum originiseli habituaii parvu- 
lo voluntate voluntarium, & habitualiter do­
minatili* parvulo eoquo non gerit contrarium 
voluntatis arbitrium »

X L IX . Et ex habituaii voluntate dominante fit , 
ut parvulus decedens fine regenerationis Sacra­
mento quando ufuui rationis confequtus erat, 
adualiter Demn odio habeat , Deum blafphe» 
m et, & legi Dei repugnet.

L. Prava defideria, quibusratio nonconfentit,&  ì 
qusehomoinvituspatitili', funtprohibita praj- 
cepto: Non concupifces.

LI. Conéupifcentia, live lex membrorum, & pra­
va ejus dehderia, quas inviti fentiunt homines 
funt vera legis inobedientia.

L II. Omnefcelus ejuseftconditionis, ut fuum_» 
Authorem, & omnes poileros, eo modo inficere 
poiììt, quo infecit prima tranfgreffio.

L U I. Quantum eh ex vi tranfgrehionis tantum 
meritorum malorum a generante contrahunt, 
qui cum minoribus nafcuntur vitiis, quàm qui 
cum majoribus. _ [

L IV . Definitiva haec fententia ; Deum homini 
nihil impofiìbile pr^cepifle, faifo tribuitur Au- 
guftino, cùm Pelagii f it .

L  v . Deus non potuifiet ab initio talem c re a re  
hominem, qualis nunc nafcitur.

L  VI. In peccato duo flin t, a£tus, &  reatus ; tran- 
feunte autem a&u nihil m anet, nifi reatus, live 
obligatio ad poenam,

L V II. Unde in Sacramento Baptifmi, aut Sacer- [ 
dotis abfolutione, proprie reatus peccati dumta- 
xat tollitur, &  minifterium Sacerdotum folum 
liberai a reati!.

L V III.



L V m . Peccator poenìtens non vivificatur mini- 
ilerio Sacerdotis abfolventis, fed a folo D e o , 
qui pcenitentiam fuggerens, &  infpirans vivifi­
car eum, & reftìfcitat : miniilerio autem Sacer­
dotis folusreatus tollitur,

L IX . Quando per eleemofynas, aliaq; pietatis ope­
ra Deo fatisfkcimuspro pcenis tenaporalibus non 
dignum pretium Deo prò peccatis noilris offeri- 
mus,iìcttt quidam errantes autumant : nam alio- 
quin effemus faltem aliqua ex parte redempto- 
res ; fed aliquid facimus x cujus intuitu Chriili 
fatisfadio nobis applicatur, & communicatur.

JLX. Per pailiones Sandorum in Indulgentiis 
comunicatas, non propriè redimuntur noilra 
delida, fed per communionem charitatis nobis 
eorum paifiones impartiuntur, ut digni fimus, 
qui pretio Sanguinis Chriili a pcenis prò pecca­
tis debitis liberemur.

L X I. Celebris illa Dodorum diflindio, Divinai 
legis mandata bifariam impleri : altero modo, 
quantum ad prasceptorum operum fubilantiam 
tantum : altero quantum ad certum quemdam 
modum , videlicet fecundum quem valeant ope- 
rantem perducere ad Regnum aeternum, hoc 
e li ,  ad modum meritoruin, commentitia e li ,  
&  explodenda.

L X II. Illa quoque diflindio, qua opus dicitur bi­
fariam borium, vel quia ex objedo, & omnibus 
circumilantiis redum e f l, & bonum, quod mo- 
raliterbonum appellari confuevit : vel quia eli 
meritorium Regni alterni, eo quòd fit a vivo 
Chriili membro per fpiritum charitatis,rejicien- 
da putatur.

L X I il.  Similiter &  illa diilindio duplici* juftkias:
I 3 alce-
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alterius qua fit per fpiritiim charitatis inhabi- 
tantem : alterius quafitexinfpirationequidem 
Spiritus Sandi cor ad pcenitentiam excitantis, 
ied nondiim corinfiabitantis , «Se iti eo charita- 
tem diffimdentisj  qua D ivina Iegis juftificatio 
impleatur, odiofifiima , «Se pertinaciffima. reii- 
citur.

L X IV . Denique «Se illa dillindio duplicis vivifica» 
tionis, alterius qua vivificatili* peccator , duna et 
pcenitentia, «Se vita nova propolitum, «Se inchoa- 
tro per Dei gratiam infpi'ratur : alterius qua vi­
vificatili"  ̂ qui vere jullificatur , «Se palmes vivus 
in vitè Chrifto elficitur, commentitia judicatur, 
&  fcripturis minime congruens.

L X V . Nonnifi Pelagiano errore admitti potei! 
ufus aliquis liberi arbitrii bonus, fi ve non malus,
&  grada Chrifti injuriam facit, qui ita fentit,
&  docet.

L X V I. Sola violentia repugnat libertati hominis 
naturali.

L X V II. Homo peccat etiam damnabiliter in eo , 
quod necefifario facit.

L X V III. Infidelitas purè negativa in liis, quibus 
Chriltus non eli pradicatus, peccatimi e lt . 

L X IX . Jullificatio impii fitformaliter per obedi- j 
entiam Iegis, n<Dn autem per óccultam commu- 
nicationem, &  infpirationem gratia, qua per 
eam jullificatos facit implere legem .

L X X . Homo exiltens in peccato m ortali, five in 
icatu atein a  damnationis, potei! habere verani 
charitatem, «Se charitas edam perfeda potei! 
confiftere cum rea tu aterna damnationis.

L X X I. Per coiitritionem etiam cum charitate_, 
pei feda} «Se cum voto fulcipiendi Sacramentimi ì

conjun-
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conjunttam, non remittitur crimen extra ca­
foni necelfitatis, aut martyrii , fine attuali fu- 
fceptione Sacramenti.

L X X II. Omnes omninò juftorum affiittiones 
funt ultiones peccatorum ipforum , unde Job, 
&  martyres, qu# paffi flint , propter fua pec­
cata pam fu n t.

L X X I. Nemo prster Chriftum eft abfque pecca­
to originali, bine B. V. mortua eft propter pec­
catimi ex Adam contrattura, omnelque ejus 
affliftiones in hac vita, ficut & aliorum jufto- 
rum fuerunt ultiones peccati attualis, vel ori-

X IV . Concupifcentia in renatis relaf>fis in_* 
peccatum mortale, in quibus jam dominatur, 
pecatumeft, ficut& alii habitus pravi.

L X X V . Motus pravi, concupifeenti# funt prò 
ftatu hominis vitiati, prohibiti pnecepto Non 
concupifces: unde homo eosfentiens, & non_* 
conlentiens tranfgreditur praeceptum , Non coti- 
cupifces, quamvis tranfgreflio peccatum non_, 
deputetur.

L X X V I. Quamdiìi aliquid concupifcentjoscarna- 
lis in diligente e ft, non facit praeceptum, D ili­
ge s Dominum Deum tuum ex toto corde tuo.

L X X V II. Satisfattiones laboriofte juftifteatorum 
non valent expiare de condigno pcenam tem- 
poralem reftantem poft culparn condonatam.

L X X V III. Immortalitas primi hominis nonerat 
grati# beneficium, fed naturalis conditio .

L X X IX . Falfa eft Dottorimi fententia, primum 
hominem potuifte a Deo a c a r i, & inftitui fine 
juftìtia naturali.

Has ergo propofttiones fub hoc ordine pofitas

inalis.
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damnavit S.Pius V., & po{t ipTum Gregor.,«3c 
r anus jam relati; led utvideamus fub qui- 

busceniuns, & noti.sfintdamnatas, placet hic
^ ,crL VCrb? IPfaeiufd,em S' P 'l V - P°ft enume- ìatas propofiuones polita, qua: calia fune. Qua*
qmdemfemenda* ftriBo cor am nobis examinVpon- 
curata*, ( quamquam nonnulU allampano fub- 

ftinenpofem, m rigor e tìnsi
1  • , £ » rt ‘ ‘S interno)

àufpenas, Temeraria*,Scandalofas, &  in pia* 
aure* off enfionem imminente*r ciperi iv i , ac 

(umquejuperns verbo, fcriptoqueemìffa, prie fé»-
ia b o t m t ^ & c .  dm am K S’  ^cumfcribimu*,

Propofitìo Damnata a Clemente V II/.

5 T N  Generali Congregatene S an to  Ro- 
. • “V  & Umverfalislnquifitionis habi- 
ta in Palatio A poftolico in Monte Quirinali fub 

* e  zo.Julii i 6o i<7)amnara_,
f r i ; Z j ^ ,{k' r >  tem7 a™> &fcandalofa infra lcripta propofitìo > videlicet.

Licere per litteras, leu internuntium , ConfefTa-
&°,Kb/ ef e? f r Catil ^ « m e n ta lità  confiteri, 
oc ab eodem abfente abfolutionem obtinere»

Propojìtio Damnata ab Innocentìo X.

 ̂ ^  ^^^nnocer|ti0 die i 5^Januarii 1654. In

i%6

^ °r11§reg?t.Ion  ̂ Sand« R om an a, & Uni 
verfalis Inquilitionis damnata fuit qiuedam prò 
politioallerta a Benedi&o de Tre^lies Collare 
r,liS Confila, five C a n c e lla r la ,'N ^ S a n *

gente*



gente, velut Schifmatica, & Hasretica, qux e d .
La J urifdicicion Ecclefìallica, quetocaaSuSan- 

tidad corno aPontifice, fuera de fu territorio 
temporal refpicit caufas, & perfonas y a deter* 
minadas caufas, y perfonas, fe reftringe en el- 
las, folamente le puede exercitar, pero el terri­
torio no es fuio, fyno del R e y , y , affi corno 
quien exercita jurifdicionenageno territorio,, 
tiene obligacion a pedir el beneplacito al dueno 
de la jurifdicion de a quel territorio, affi quando 
fin tener jurifdicion de territorio quiere el Pon­
tefice exercitarla,en el del R ey fobre las caufas,o 
perfonas, en quien le toca, deve permitir, fe_, 
examinen porel Principe temporal fus refcrip- 
tos paraque recoiiozca fy fon de fu jurifdicion 
las caufas, y perfonas que en ellos fe continen »

Propofitiones quinque Damnati ab eodem Innocenti0
X . una cum fttìs cenfuris.

7 TNnocentius X. Inftantibus conpluribus Gal* 
X  liarum Epifcopis, per fuum Breve , quod 
incipit: Cum occajione. Sub Datis P ri di e Kal. 
Junii Anno 1655. occafione impreffionis libri. 
Cornelii Janfenii Epifcopi Iprenlìs , cui titulus 
Auguflinus, damnavit quinque Propofitiones „ 
quas fuis refperiivè cenfuris adnotavit.

I* .Aliqua Dei praecepta, Hominibus juftis volen- 
tibus, <5t conantibus fecundum prsefentes, quas 
habent vires, funt impoffibilia : deeft quoque 
illi® grada, qua poffibilia fiant, 

liane propojìtionem declaravit Temereriam, im­
pi am , Blajphemam, anathemate damnatam, 
librette am} 0  uti taìem damnavit >■

IL



IL  Interiori Gratile in ftatu natura hpfx miti 
quam relitti tur. v ■

Hanc hcereticam declaravìt y uti t aleni e am danu 
navit.

III. Ad merendum, &demerendum in ftatuna. 
tm s  iaplas non requiriturinhomine libertasa 
necemtate, ied funìcit libertas a coazione. 

tianc etiam h cere tic am declaravìt, & itti talenta 
e am damnavit.

Semipelagiani admittebant prasvenientis 
Oratxae ìnterioris neceflitatem ad fingulos a&us, 
etiam ad ìnitium fidei ; &  in hoc erant haeretici : 
quod vellent eam gratiam talem effe, cui pofTet 
1 umana voluntas refittere, vel obtempérare. 

siane talj am , &  haretìcam declaravìt, <a uti ta­
lem damnavit.

V . Semipelagianum eh dicere, Chrittum prò om* 
S e h° mmjbllS mortulim effc^aut .Sanguinali

Hancfalfam, temerariam , fcandalofam, #  fa- 
te d e fi am eojenfu, ut Cbrifiuspro fai ut e dumtaxat 
Jrraaejtwatorum mortuus f ì t , impiam, Blafbhe- 
mam  ̂contumehofam, Divinapie tati derogamene 

'baret Uam declaravìt, #  damnavit.
» Landem damnationem , & fub iifdem cenfiiris 
confirmavit, & innovavit Alexander VII. fuâ  
Conhit. mcipien. Santi am. Sub Datis xvii.
£ai. Novembre 1656. declarans èafdem propo- 
htionesexcerptas effe ex libro Cornetti Janfenii 

pi copi Iprenììs, cui timius Augufiimis » ac in 
eniu abeodem Cornelio Janfenio intento fuif- 

le damnatas, & profcriptas.
9 Poftea idem Pontifex Alexander VII. alia». 

Conltmmone incip. Regimini Apoflolkì. Sub
ÌDatis
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patisxv .K aL  Martii 1664. prcefcripft formu- 
iaip 1 ubicribendam ab omnibus EcclefiaHicis 
ciijulvis conditionis, Do£toribus, Licentiatis, 
Col egiorum Rectoribus, ac Magiftris in toto 
Cajliarum. R é g n o , tenorisfequentis.

IO Ego M. Conflitutioni Apoflolicce Innoccntii X .
a - f / r r V '  Iv\aìi i 653- E t Conjiitut. Alexan- 
ari v i i .  dat<t die 16. Offobris 1656. Smnmorum 
Pomifcum , me fabjicio, quinque propofitiones
ex C ornelii Janfanii libro , cui nomen Augullinus , 
excerptas.y ($? in fan fa ab eodem Authore intento , 
prout iliasper diùìas Confìitutiones Sedes Aposto­
lica damnavu, fiincero animo, rejicio, ac da inno 
Ulta faro : Sic me Deus adjuvet, bxc Sauffa
JJci jbuangelia.

11 Tandem Clemens XI. alia Tua Confti'tut. inci- 
pien. V me am Domini. Sub Datis xvii. KaL Au- 
gititi ì jo s . praefatasConftitutiones Innoccntii 
A ., oc Alexandri VII. cum omnibus in eis con­
ten ta, Apoltolica authoritate , confirmav'it. 
approbavit, ócinnovavit, & alias duas propoli- 
tiones ab aliquibus afTertas adilludendas praria- 
tas Conihtutiones, prorfus damnavit, Oc pro- 
icnpfit, quaeflint.

I. Ad obedientiam praefatis Apoflolicis Confti- 
tutioni bus debitam, non requiri, ut quispne- 
cièhjanfenn libri fenfum in antediftis quinque 
propolitiombus, flcut praemjttitur, dariinatum , 
interius, uth®reticumdamnet; fed fatis effe, 
ìd eeare, obfequiofum filentium teneatur.

il. borirmi* ab Alexandro VII.prsfcriptaj > pof- 
e ìcite tubici ib i, etiam ab iis, qui interius non 

judicant in pnedi&o Janfenii libro Do&rinam 
•ttaeieticam contineri,

Pro-
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12 T N  Congregatione Generali San&ae Roma- 
JL nce,& Univerfalislnquifìtionis habita in 

Palatio Apoflolico coram Àlexandro VII. fui) 
die 24. Septembris 1665. fuerunt damnati vi. 
ginti,&o&opropofÌtiones, veluti fcandàlofas, 
oc relaxativa; , &  flint infralcriptaj.

I. Homo nullo unquam vitse fuse tempore tene- 
tur elicere a£um rid e i, S pei, & Charitatis, ex 
vi prasceptorum Divinorum ad eas virtutes per- 
tinentium.

II. Vir equeftris ad diiellum provocatus, potell 
illud acceptare, ne timiditatis notam apud alias 
i neutra t .

III. Sententia aflerens Bullam Coenas folum prò 
hibere abfolutionem ha;refis, & aliorumcrimi- 
num , quando publica funt, ócidnon derogare 
facilitati Tridentini, in qua de occultis crimi- 
nibus fermo efl Anno 1629.18. JuJii inConci-

. ilorio Sac. Congreg. Eminentifs. Cardili, vifa, 
dctolerataeft.

IV . Praslati Regulares poffunt in foro confcien- 
tix  quofeumque feculares ab hanefi occulta ab- 
folvere, ócabexcommunicatione propter eam 
incuria.

V  Quamvis evidenter tibiconflet Petrum effe, 
hasreticum, non teneris denunciare fi probare 
non poffis.

V I. CqnfefTarius, qui in Sacramentali Confezio­
ne tribuit pcenitenti Cartam poflea legendam, 
in qua ad Venerem incitat, non cenfetur follici- 
taffe in confezione, ac proinde non efl denun- 
ciandus,

1
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VII. Modus evadendi obligationem denunciando 
follicitationis , cft , fi follicitatus confiteatur 
cum follicitante, hic poteft ipfum ab fo lvero  
abfque onere denunciandi,

V il i .  Dupplicaturn ftipendium poteft: Sacerdos 
proeadem Mifìa licite acci pere , applicando pe­
tenti partem edam fpeeialiflimam fru&us ipfi- 
met celebranti correfpondentem , idque poli 
Decretum Urbani V IIL

IX  Polì Decretum Urbani potell Sacerdos, cui 
M illo celebrando traduntur, per alluni fatisfa- 
cere, collato illi minori ftipencìio} alia p arto , 
fiipendii libi retenta,

X- Non eft contrajulHtiam prò plurihusfacrifidis 
ftipendium accipere, <5c facrificium unum ofter- 
re; ncque etiam eft centra fidelitatem, edamfi 
pio mi ttam promiftìone, etiam paramento ftiv 
mata> danti ftipendium quod prò nullo alio offe* 
ram.

XI. Peccata in confeffione ommiffa, feu oblita ob 
inftans periculum y ito , aut ob aliam caufam , 
non tenemur in fequenti confeftìone expri* 
mere.

XII. Mendicantes poftiint abfolvere a caftbus 
Epifcopis refervatis ? non obtenta ad id Epifcp* 
ponim facilitate,

XIII. Satisfacit prascepto Annuo confeftìonis, 
qui confitetur Kegulari Epifcopo profentafo, 
fed ab eo injuftè reprobato,

XIV. Qui facit confeflìonem voluntariènuJlam s 
fatisfacit procepto Eccidio •

XV. Pcenitens propria authoritate fu b ftitu ero  
ftbi alium poteft, qui loco ipfius pcenit.entiara 
adimpleat.

XVJL
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X V I. Qui beneficium curatimi habent, pofTunt- 
libi eligere in confeJTarium fimplicem Sacerdo. 
tem non approbatum ab ordinario.

X V II. Et licitum Religiofo , velClerico, calimi- J
niatorem gravia crimina de fe , vel de ina reli­
gione fpargere jninantem, occidere, quando, 
alius modiis defendendi non fuppetit, uti fup. -, 
petere non videtur, fi calumniator Ut paratusf“ 
vel ipfi R eligiofo, vel ejus Religioni publicèj 
Óc corara graviflimis viris praédi&a impingere, 
nifi occidatur. „

X V III. Licer interficerefairirniaccufatorem, fai “ 
fostefies, ac edam Judicem, a quo iniqua cer­
to imminet fententia, fi alia via non potei! in- 
nocens damnum evitare.

X IX . Non peccar Maritus occidens propria au< J 
thoritate Uxorem in Adulterio depraehenfam,

X X . Reftitutio a S. Pio V. impolita Beneficiati! 
non recitantibus, non debetur in confidenti*,. 
ante fententiamdeclaratoriam Judicis, eo quòì 
fit poena.

X X I. Habens Cappellaniam collativam , aut ' 
quodvis aliud beneficium Ecclefiafticum , fi fin. 
dio literarum vacet, fatisfacit fuse obligationi, 
fi officium per alium recitet.

X X II. Non eficontra jufiitiam Beneficia Eccle. 
fiaftica non conferre gratis, quia collator confi 7 
xens illa Beneficia Ecclefiallica pecunia interve * 
niente, nonexigit illam prò collarone bendi 
c ii, fed velutijpro emolumento temporali, quol - 
tibi conferre non tefìebatur.

X X III. Frangens Jejunium Ecclefiae ad quod tfi
netur, non peccat mortai iter nifi ex contempi 
tu ,  vel inobedientia bocfaciat, putàquia no» 
vult fe fubjicere praecepto. X X IV .
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X X IV . Mollities, Sodomia, &  Beftialita.s iunt 
peccata ejufdem lpeciei infume, ideoq; fufficit di­
cere in confeìlione fé procurafTe pollutionem.

X X V . Qui habuit copuìam cum foiuta, fatisfacit 
confemònis prsecepto dicens: commifì cum fo- 
Iuta grave peccatum contra caftitatem, non 
explicando copulami.

X X V I. Quando litigantes habent prò fe opimo- 
nes teque probabile^, poteft judex pecuniam^ 
accipere prò ferendafententia in favorem unius 
prsealio.

X X V II. Siliber fitalicujus Junioris, &  moder­
ni , debet opinio cenferi probabilis, dum non 
conllet rejeftam effe a Sede Apollolica, tana-
qua ni improbabilem.

X X V III. Populus non peccat, etiamfì abfque_, 
itila caufa non recipiat legem a Principe pro­
mulga tam .

Aliti xviì. Propofitiones fub eodcm A l ex andrò V II, 
damnatti ,

31 T N  eadem Congregatione Sanate Romanie 
X  & Univerfalis Inquifitionis habita inPaìa- 

tio Apoftolico coram eodem Alexandro V II. 
fub die 18. Marcii 1666. damnataefuerunt fub 
eadem Cenfura infraferiptae alias propofitiones, 
videlicet.

XXIX. In die jejunii, qui faepius modicum quid 
comedit, òt fi notabilem quanti tatem in line co- 
mederit, non frangit jejunium»

X X X . Omnes officiales, qui in Republica corpo- 
raliter laborant, funt excufati abobligatione^ 
jejunii , nec debent fe certificare , an labgr fit 
compatibilis cum jejunio.

X X X L
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X X X I. Excufantur abfolutè a praecepto jejunii 
omnes illi , qui iter agunt equitando, utcumque 
iteragunt, etiamfi iter neceftarium non E t, <5c 
edam E iter unjus diei confidante

X X X II. Noneftevidens quodconfiietudo non_, 
comedendi ova, &  la&icmia in QuadrageEma^ 
obliget.

X X X III. Reftitutio ffuéhium ob omilfionem ho- 
rarum Eippleri poteft per quafcumq; eleemofy- 
nas, quas antea beneficiariiis de fru&ibus Eli 
beneficii fecerit.

X X X IV . In die Palmarum recitans OfficiutfL, 
Palchale, fatisfacit praecepto.

X X X  V. Unico Officio poteft quis fatisfacere du­
plici prascepto prò die praefenti, & craftino.

X X X V I. Regala res poftimt in foro confcientis 
uti p riv ileg i fuis, qiuc funt exprefsè revocata 
per Concilium Tridentinum .

X X X V II. Indulgenti# concelE# Regularibus,&
_ revocat# a Paulo V. hodie flint revalidat#.

X X X V ili .  Mandatimi Tridentini faftuni Sacer­
doti facrificanti ex neceftitate cum peccato mor- 
tali confitendi quàmprimum, eft confiliiim non 
praeceptum.

X X X IX . Ula particula quàmprimum , intelligitur 
cùm Sacerdos fuo tempore confitebitur.

X L . Eftprobabiiisopimo, qutedicit effe tantum 
veniale ofculum habitum ob deleftationem car- 
nalem , &  fenfibilem, qua? ex ofculo oritur, 
feclufo periculo confenfws ulterioris, &  pollu- 
tionis.

X L L  Non eft obligandus concubinaritts ad eji- 
eiendam concubinam, E h#c nimis utilis eftèt 
ad obieftamentum concubinarii,  vulgo, regalo,

dum
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dum deficiente ilio nimìs aegre ageret vitam J<$c 
aiiae epulae tedio magno concubinarium affice- 

^ient , òc alia fa mula nimis difficile inveniretiir. 
^TLII, Licitimi eli mutuanti aliquid ultra lorteni 

exigere fi le obliget ad non repetendam fortem 
uiaue ad certum tempus.

X L IlI . Anliutim legatimi prò anima relifKitn .
non durat plufquam per decem Annos.

X L IV . Quo ad forum confcientia? reo corre&o 
e.mfiue eontumaeia celante, ceffant cenfurte! 

A L V . Libri prohibiti donec expurgentur pof- 
lunt retmeri, ufque dum adhibita diligentne 
corrigantur. 6

Quibus: mattine penfatis ( condudit Summus 
Lontirex , tara poft vigelìmam oilavam propofi- 
tionem in primo Decreto, tampoft hanc ulti- 
mani, & quadragelimam quintam, in fecundo 
Decreto ) idem San&ilìimus Iktu it, ac decre- 
vit pradi&as propofitiones , & unamquamque 
p a r im i, ut minimum , tanquam fcandalofas 
elle damnandas, deprohibeudas, iicuteasdam- 
nat, ac prohibet.

Propofitìoncs DamnatcC ab Innocentìo X I

H  T  N  eadem pariter Sa lift a? Romanie, & Uhi- 
. _v r̂ ■ Inquifìtionis Congregatone habi»

ta in I alatio Apostolico coram San&iilimo Dno 
Papa Innocentìo XI, Sub die z, Martii 1679 
fiieru nt damnatae ut fcandaloLe, & in praxi per- 
mciofa?,, fequentes Propofìtiones.

I. Non eli illicitum in Sacramentis conferendis 
1 equi opimonem probabilem de valore Sacm- 
menti 3 reM a tutiore, nifi id vetet lex , conven­

ir t io ,



tio a«t periculum gravis damru inculiendt. 
Hinc fententia probabili tantum ucenuuni non 
eft in cqllatione Baptifmi, Ordinis Sacerdotale, 
aut Èpiicopaiis. T „ .

II. Probabiliterexiftimo, Judicem polle judicaie 
iuxta opinionem edam minus probabilem . 

ì l i .  Generalità dum probabilitatedive intnnleca, 
live extrinfeca, quantumvis tenui ? modo a pro- 
babiìitatis fìnibus> non exeatur, contili aliquid 
agiimis, femper prudenter agimus.

XV. Abinfidelitateexcufabitur mndeus non cre-
dens duòìrus opinione minus probabili • . .

V . An peccet mortaliter qui aftum diledtioms Uei 
femel tantum in vita eliceret, condannare non
audemutf. .,

VI. Probabile eft , ne fmgulis qmdem rigorose 
quinquenniis per fe obligare pneeeptum chan-
tatis erga D eum . . A.

V II. Tune folum obligat, quando tenemur juiti- 
fìcari, &  non habemus aliam viam y qua juitin-
cari pofiumus • i r *

V i l i .  Comedere , &  bibere ufque ad faoetatem 
ob folarn voluptatem non eft peccatimi, modo 
non oblìi valetudini, quia licite poteu appetitus 
naturalis fuis adibus fru ì.

IX . Opus Conjugii ob fotoni voluptatem exerci- 
tum omni pcenitus caret culpa, ac deieòtu ve-

X. Non tenemur proximum diligere adii interno,
& formali. f. „ c r

XI. Prascepto proximum diligendi fatislaeere poi-
fumusperfolosaftusexternos. . ~ .

X II. Vix in faecularibus invenies, ctiam in regi- 
bus fnpcrfluum ftatui. Et ita vix aliquis tenetui

—
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ad eleemofynam , quando tenetur tantum ex 
fuperfluo natili.

XIII. Si cum debita moderatione facias , potes 
abfque peccato mortali de vita alicujus triilari, 
de de illius morte naturali gaudere, illam ineffi­
caci aftedu petere, dedebderare, non quidem ex 
difplicentia perfonas, fedobaliquod temporale 
emolumentum.

X IV . Licitum ed abfolutodefideriocupere mor- 
tem-Patris, non quidem ut malum Patris, fed 
ut bonum cupientis, quia nimirum ei obventu- 
ra ed pinguis haereditas,

X V . Licitum ed fido gaudere de Parricidio paren­
t i  a fé in ebrietate perpetrato propter ingentes 
divitias inde ex hcereditate conlecutas.

X V I. Fides non cenfetur cadere fub prasceptum 
fpeciale, de fecunduni fe .

X V II. Satised aduna Fidei femelin vita elicere.
X V III. Si a Potedate publica quis interrogetur 5 

fidem ingenuè eondteri, ut Deo de fidei glorio- 
fum condilo : tacere peccaminodun per le non 
damno. r

X IX . Voluntas non poted efficere , ut afìfendis 
ddei in fe ipfo dt magis firmus, qnàm mereatur 
pondus rationum ad adenfum impellentium.

X X . Hinc poted quis prudentèr repudiare aflen- 
dim , quem habebat dipernaturalem.

X X I. Affenfus ddei dipernaturalis , de utilis ad 
falutem, dat cum notitia foìum probabili reve- 
lationisj imo cum formidine^ qua quis formi- 
d et, ne dt Jocutus Deus.

X X II. Nonnid fides unius D ei necedària videtur 
neceditate medii 3 non autem explicita Rem u­
nera toris ,

K  2 X X X III.
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X X III. Fides latè difta ex Teftimomo Creatura- 

rum , fimilivè motivo ad juftificationem fufficit.
X X IV . Vocare Deum in teftem meridacii levis 

non eft tanta irreverentia, propter quam velit> 
aut poflfit damnare hominem.

X X V . C ulti caufa licitum eft jurare fine animo  
iurandi, live res fit levis, five gravis.

X X V I. Si quis, vel folus, vel coram aliis, live 
interrogati^, five propria fponte, ftve recrea- 
tioniscaufa, livequocumque alio fine juret le 
non feciffe aliquid, quod revera fecit, intelli- 
gendo intra fé aliquid aiiud quod non fecit, 
vel aliarci viam ab ea in qua fecit, vel quodvis 
àliud additum veruni , revera non mentitili', 
riec eft perjurus,

X X V II. Caufa jufta utendi his Amphibologiis ( 
eft, quoties id rceceffarium, aut utile eli ad fa­
lliteli! corporis, honorem , res familiares tueii- 
das , vel ad quemlibet alium virtutis athim, 
itaut veritatis occultatio cenfeatur tunc expe- 
dicns, òc ftudiofa.

X X V III. Qui mediante commendatione vel imi* 
nere ad Magiftratum , vel officium publicum 
promotus e ft, poteritcum reftriftione mentali 
praeftare juramentum, quod de Mandato R.egis  ̂
a fimilibus folet exigi, nonhabito refpe&u ad 
intentionem exigentis, quia non tenetur fateri 
crimen occultum.

X X IX . Urgens metus gravis eft caufa juxta Sa- 
cramentorum adminillrationeni firciulandi.

X X X . Fas eft viro honorato occidere invaforem, 
qui nititur calumniam inferre , fi aliter hxc • 
ignominia vitati nequit. Idem quoque dicen- 
dum 11 quis impingat alaparn , vel fufte per­

eti tiat.
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cotiat, & poft impà&am alapam ,  vel ì&iutl̂  
fuftis fiigiat.

X X X I. Regulariter Decidere pollimi furem prò 
confervatione unius aurei.

X X X II. Non folum licitimi eft defendere defen- 
l'ione occifiva, quasachi poflìdemus: fed eùain 
ad quae jus incubatimi habemus, & quae nos pof- 
fefluros fperamus.

X X X III. Licitimi eft tàm haeredi, quàm Legata­
rio contra injuftè impedientem , ne vel haeredi- 
tas adeatur, vel legata folvantur, le talitèr de­
fendere: ftcut&jushabentiinCathedram , vel 
praebendam contra eorum pofteflionem injufte 
impedientem.

X X X IV . Licet procurare abortum ante anima- 
tionem fcetus , ne Puella deprehenfa gravida 
occidatur, aut infametur.

X X X V . Videtur probabile omnem fcetum quam- 
diù in utero eft carere anima rationali, &  tunc 
primum incipere eamdem habere, cùm paritur, 
ac confequentèr dicendum erit in nullo abortii 
homicidium committi.

X X X  VI. Permifiiim eft furari, non folum in ex- 
trema neceftìtate, fed etiam in gravi.

X X X V II. Famuli , & Famulae Domeflicas pof- 
funt occultò hceris fuis furripere ad compenlan- 
dam operam fuam , quam majoretti judicant 
falario, quod recipiunt.

X X X V III. Non tenetur quis fub pcena peccati 
mortalis reftituere, quod ablàtum eft per panca 
furta , quantumcumque ftt magna lumma_* 
totalis.

X X X IX . Qui alium movet aut inducit ad in- 
ferendum grave Damnum tertio , non tene-
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tur ad rcflitutìonem iftius Dàmni illati.

X L . Contra&us Mohatra licitus eli edam refpe- 
&u ejufdem perfora, &  cum contradu retro- 
vencìitionis previo inito cum intentione Lucri.

X L I. Cum numerata pecunia pretiofior fit nume- 
randa, òc nullusiit, qui non majoris faciat pe- 
cuniam prasfentem , quam futuram, potefi cre- 
aitoraliquid ultra fortem a mutuatario exigere, 
& eo titillo ab Ufura excufari.

X L II. tlfura noneft, dum ultra fortem aliquid 
exigitur, tanquamex benevolenza, «^gratitu­
dine debitum, fed folum fi exigatur tanquam 
ex juftitia debitum.

X L III. Quidni nonnifi veniale fit detrahentis au- 
thoritatem magnani fibi noxiam fallo crimine 
elidere.

X L IV . Probabile eft non peccare mortalitèr, 
qui imponit falfum crimen alieni ,, ut fuam_, 
juditiam , «Se honorem defendat. Et fi hoc 
non fìt probabile, vix ulla erit opinio proba- 
bilis in Theologia.

X L V . Dare temporale prò fpirituali non eft fi- 
monia , quando temporale non dattir tanquam 
pretium , fed dumtaxat tanquam motivimi-» 
conferendi, vel efficiendi fpirituale, vel edam 
quando temporale fìt folum gratuita compen- 
fado prò fpirituali, aut è contra.

X L V I. Et id quoque locum habet etiamfì tempo­
rale fit principale motivum dandi fpirituale: 
imo edam fi iìt finis ipfius rei fpiritualis ficut 
iilud pltiris efiimetur, quàm res ipiritualis.

X L V II. Cum dixit Concilium Tridentinum eos 
alienis peccatis communicantes mortalitèr pec­
care» qui nifi quosdigniores, &  Ecclefix magis

utileS
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utiles ipfi judicaverint ad Ecclefias promovent. 
Concilium , vel primo videtur per hoc digniores 
non aliud lignificare velie, nifi dignitatemeli- 
gendorum tumpto comparativo propolitivo ; 
vel l'ecundò , locutione minus propria ponit 
digniores ; ut excludat indignos , non vero 
dignos ; vel tandem loquitur tertiò , quando 
lit concurfus.

X L V IIL  Tarn clarum videtur fornicationerrL,»
> fecundum fe nullam involuere malitiam , Óc 

folum effe malam ,-quia interdi&am > ut contra- 
rium omninòrationi diffonum videatur.

X L IX . Mollities jure naturae prohibita noneft; 
CJnde fi Deuseamnon interdixiffet > faspèeffet 
bona, &  aliquandoobligatoria fub mortali.

L . Copula cuna conjugata confentiente marito, 
non eft adulterilim ; adeoque fufficit inconfef- 
fione dicere fe effe fornicatimi.

LI. Famulus, qui fubmiffis humeris fcientèr ad ju~ 
vathaerum fuumafcendere per feneflras ad ftu- 
prandàm Virginem , & multoties eidem fubfer* 
vit deferendo fcalam , aperiendo jantiam, aut 
quid limile cooperando non peccat mortalitèr, 
lì id faciat metti notabilis detrimenti ; puta ne a 
Domino male tra&etur, ne torvis oculis afpi- 
ciatur, ne Domo expellatur.

L II. Prseceptum fervandi fella non obligat fub 
mortali, le pofito fcandalo, li ablit contemptus.

L III. Satisfacit praecepto Eccidi# de audiendo 
Sacro, qui duas ejus partes : imo quatuor limul 
a diverfis celebrantibus audit.

L I  V. Qui non potei! recitare Matutinum, & lati» 
des, potell autem reliquas horas, ad nihil tene» 
tu r , quia maior pars trahit ad fe minorem.
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L V . Prasceptoicommunionis annua; fatisfitper 
t irfCrr-e âm ^ om*ni manducationem .
J^v i. Frequens confeffio j òc communio etiam in 

Jlls , qui gentihtèr vivunt eft nota praffiedi- 
natioms.

L V II. Probabile ed fufficereattritionem natura­
l i 111 , modo honedam.

L  V il i .  Non tenemur Con fedii rio interroganti 
i  Peccat* alicujus confuetudinem.

X. Licec SacramentaJiter abfolvere dimidiatò 
tantum confedos ratione magni concurfus pce- 
nitentium, qualis v. g. poteif contingere in die 
magnae altcujus iedivdatis, autlndulgentia;. 

i-rA. r cenitenti habenti confuetudinem peccandi 
contra legem D ei, Naturai, autEcclefue, etii 
emendationis fpes nulla appareat, nec ed negan- 
aa, nec differenda abfolutio ; dummodò ore pro-

t /? eìe > ^  ProP°nere emendationem.
Jrotelt aliquando abfolvi y qui in proxima 

occafione peccandi verfatur, quam potei! , & 
non vult omittere , quinimmò dirette } & ex 

T v r ?  d ° 9 usrit ? autei feingerit.
J -A ll. Pioxima occaiio peccandinonedfugien- 

da, quando caufa aliqua utilisaut honeila non 
riigienda occurrit.

LXIII .  Licitum ei! qiuerere dirette occailonem 
proximam peccandi prò bono ipirituaii , vel

r veT?r>C>Aa/rno r̂o ? VCj* P^ximi.
E X IV . Abfolutioniscapax ei! homo quantumvis 

laboret ignoranza Myderiorum fìdei, & etiam fi 
per negligentiam etiam culpabilem nefeiat My- 
termm Sanciidima; Trmitatis, &  Incarnationis 

Domini N odn Jefu C h rid i.
E A  V. Sufficit illa Myderia femel credidide.

DEt



D E C R E T U M

Quo damnantur diut. propofitiones fub .
Inno cent io Papa X I.  5

Feria V . die 2.3. Novembris 1679.

I N  Congregatone Generali Santi* Roman*  > &  
Univerjalis Inquìfitìonishabita in Palatio Apo-

JÌTa  ^ ntÌT 8 é rlnalìs c°ram Sanóiijftmo D m  
JSLojtro D . Innocentio Divina Providentia Papa 
X I  ac_ EmnentiJJimis, &  Reverendijftmis DD> 
à . K. I , .  Cardinalthus in tota Republica Cirri- 
JUana contro, btretìcam pravìtatem Generalibus 
Inqmjìtoribus a Sanila Sede Apofiolica fpccia- 
Uter deputatis.

Cùm fupradiais Eminentiflimis, & Revereridiìfi- 
mis D D . delata; iiierinthie dine propolìtionls. 
Ueus aonat nobis omnipotentiam fuam , ut ea-* 
ut amar , fi cut alìquis donat alteri villani , vel 
ibrum • óe Deus fubjicit nobis fuam omnipoten­

tiam ; previa matura confultatione DD .'Con- 
iult°nun San&itas Sua, una cum votis Emi'nen- 
tiffimorum , R R . D D . S. R .E . Cardinalium ,  
decrevit, &  mandavit, ut ambaspropolitiones 
omnino prohiberentur , ficut eas prudenti de­
creto damnat, de prohibet, uti temerarias ac! 
minimum, «Se novas, mandatane, ne quifque 
deinceps cujufciimque Ut gradiis, ordinis, aiit 
conditioms , ìiias , vel illamm alterutram au- 
deat imprimere , vel imprimi facere , live „ 
lcriptis, aut etiam oretenus docere, velallère- 
re , lubpeems, de cenfuris in IndiceLibrortim, 
pronibitorum contenti* , aliifque San&itatis 
oiue bene vili*. j j p  .
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D E C R E T U M .

Quo d&mnatur una propoli t io fub eddem 
Innocenti*).

Feria IV . die 18. Novembris 1682.

I N  Generali Congregatone Santtre Romanie, $  
Univerfalis Inquifitionis habita in Conventi 

San fi# Marine fuper Minervam cor am Eminen­
ti fsimis , Reverendifsimis D D . S. R. E. Car-
dinalibus in tota Republica Cbrijliana contrô * 
h nere tic am pravitatem Generalibus Jnquifitòribus 
a Santta Sede Apofiolica fpecialiter deputatisi 

Pra;via matura confultatione DD - Confultorum 
fa£ta fuit difcuffio fequentis propofìtionis. 
Scientia ex confessione acquifita uti lìcet , modo 
fiat fine diretta, aut indiretta revelatione, &  gra­
vamine pcenitentis , nifi aliud multò graviuS ex 
non ufu fequatur , in cujtts comparatone prius 
merito contemnatur addita deindè explicatione, 
live limìtatione ; quod fit intelligenda de ufu 
fcientix ex confefììone acquieta curri gravamine 
pcenitentis feclufa quacumque revelatione, at-

3uè in cafu, quo multò gravius gravamen ejuf- j 
em pcenitentis ex non tuafequerettir, & ftatue- 

rtint dictam propofitionem, quatenus admittit 
ufum didlas fcientiae cum gravamine pceniten­
tis , omnino prohibendam effe etiam cum_* 
dieta explicatione , five limitatione , & pras- 
fenti decreto prohibent , ne quis ultra audeat 
talem doétrinam publicè , aut privatim doce- 
re , aut defendere , fub pcenis arbitrio Sacras 
Congregationis inffigendis ; mandat. , etiam
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iimverfls Sacramenti Penitenti^; Miniltris,
ut ab ea. in praxim deducenda prorfus abfti- 
neant,

Pt opofitiones Michael is de Molino? ah eodem 
Inn oc e ntio X I. Damila tee..

15 T  N  GeJieTrTaH Congregatone Sancii Roma* 
X nx, & Univerfalis Inquilitionis habita co- 

ram eodem Sanftiffimo D. Papa Innocentio XI. 
tubdie 18. Augulti 1687. dam nati, dcprolcrip- 
tx  fuei unt velini haereticas , fufpe&ae, erroneae, 
icanaalohe, blaiphema;, pianini aurium offen- 
livx j temeianae y Chrillianfe difciplinae ralaxa- 
t i\ x y oc everlivas, acrefpectivè feditiofte, fep- 
tuaginta , de o£to Propohtiones, jam damnato 
ad perpetuo» carcere* Michaele de Molino* ea- 
rundem auertore. Et funt.

I. Oppoi tet hominem fuas potentias annichilare <, 
oc nasc elt via interna.

n .  Velie operar;attive, eft Deum offendere, qui 
vulteffeipfefolusagens, òc ideo opus eli Te ip- 
ium m Deo totum , de totaliter derelinquere s 

ttt P°^ea Permanere velut corpus exanime. 
pediriva ' aIlqU°  faciendo fun£ Perfe&ionis im-

IV. A&ivitas naturali^ eftgratias inimica, impe- 
ditque Dei operationes?<Sc veram perfe&ionem : 

ir ^KruM US °porari vult in nobi* line nobis.
V . Nini! operando anima fé annichilata &  ad 

lumi principmni redit, &  ad fuam originem > 
qiue elt ehentia D e i, in qua trasformata rema- 
net , oc Divinizata , Óc I)eus tunc in fe ipfo re- 
manet ; quia tunc non funt amplius duae res uni-

tv̂  ,



t# , fed una tantum , & hac ratione Deus vjvit, 
de regnat in nobis, &  anima fe ipfam annihilat 
in effe operativo.

VI. Via interna efl illa, in qua non cognofcitur, 
nec lum en, nec am or, nec refignatio, &  non 
opportet Deuin cognofcere, Óc hoc modo reftè 
procedi tu r.

V II. Non debet anima cogitare, nec de premio, 
nec de punitione, nec deParadifo, nec de In­
ferno, nec de morte, needeaeternitate.

V i l i .  Non debet velie feire, an gradiatur cimi 
voluntate Dei ; an cum eadem voluntate m i­
gliata maneat, nec n e, nec opus e h , ut velit 
cognofcere fuum fiatimi , nec proprium niliil, 
feci debet ut corpus exanime manere.

IX . Non debet anima reminifei nec fu i, nec Dei, 
nec cujufcumque rei, & in via interna omnisre- 
flelxio efl nociva, etiam reflexio ad fuas huma- 
nas a£tiones, &  ad proprios defeftus.

X . Si propriis defeftibus alios fcandalizet, non efl 
neceffatium refle&ere, dummodò non adfit vo- 
luntas fcandalizandi, & ad proprios defeftus 
non poffe reffe&ere, grada Dei e l i ,

X L  Addubia, quasoccurrunt, an l edè proceda- 
tur nec n e , non opus efl reflé&ere.

X II. Qui fuum liberimi arbitrium Deo donavit, 
de nulla re debet curam habere, nec de Inferno, 
nec deParadifo, neC debet defiderium habere 
propri# perfe&ionis, nec virtutum, nec pro­
pri# fanalitatis, nec propri# falutis, cujus fpem 
purgare debet.

X III. Refìgnato Deo libero arbitrio, eidem Deo 
relinquenda efl cogitatio, &  cura de ornili re 
noflra, &  relinquere ut faciat in nobis fine no­
bis fuam Divinam voluntatem » X IV .



X IV . Qui Divina voluntatì refignatus eft non_» 
convenit, ut a Deo rem aliquam petat, quia pe- 
tereefiimperfeftio, cum fit a&us propri# vo* 
luntatis, & ele&ionis, «Se d iv e lle , quod D ivi­
na voluntasno{lr#conformetur, «Se non quod 
noltra Divinse . Et illud Euangelii petite, 
a c c ìp 'm is , non eft di£tum a ChriTlo prò anima- 
bus internis, qu# nolunt habere voluntatem, 
Iramò hujuimodi animse eò perveniunt, ut non 
polfint a Deo rem aliquam petere,

X V . Sicut non debent a Deo rem aliquam petere* 
ita nec illi ob rem aliquam gratias agere debent * 
quia utrumque eli aétus propri# voluntatis.

X V I. Non convenit Indulgentias quserere prò 
poemi propriis peccatis debita: quia melius eli 
divin# juftiti# latisfacere, quàm Divinam Mi- 
fericordiain quserere ; quoniam illud ex puro» 
D ei amore procedit ,6t illud ab amore nofiri in- 
tereflato, nec eli res Deo grata, nec meritoria * 
quia eli velie crucem Ergere.

X V II. Tradito Deo libero arbìtrio, «Se eidern re­
litta cura , de cognitione animse nollr#, non d i  
amplius habenda ratio tentationum, nec eis alia 
refiftentia fieri debet, nifi negativa, nulla a d i ­
bita indufiria ; etfi natura commovetur, opporr, 
tet finere, ut commoveatur, quia eli natura.

X V III. Qui in oratione utitur imaginibus, figu-. 
ris, fpeciebus , «Se propriis conceptibus, a o iu  
adorat Deum in fpiritu , & ventate..

X IX . Qui amat Deum eo modo , quo ratio argrn 
mentatur, aut intelle&us comprehendit, non 
amat venirti D eum .

X X . Aflerere, quod in granone opus d i  libi per 
dilcurfiim auxiliiim ferre, «Se per cogitaticene5 »,

quaq-
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quando Deus animam non alloquitur, ignoran­
za  eli. Deus nunquam loquitur, ejus locutio 
eli operatio,& femper in anima operatur, quan­
do haec fuisdifcurfibus, cogitationibus, & ope- 
rationibus, eum non impedit.

X X I. In gradone opus eri manere in fideobfcu- 
ra y 6c univerfaìi cum quiete, &  oblivione cujuf- 
cumque cogitationis partieularis, ac dillinZse 
attributorum Dei., ac Trinitatis, & fic in Dei 
praefentia manere ad illum adorandum , & 
amandum , eique inferviendum, fed a b fq u e  
produzione aZuum , quia Deus in his Ubi non 
compiacer.

X X II. Cognitìo haec per fidem non eli aZus a 
creatura produZus, led ed: cognitio a Deo crea­
tura tradita, quam creatura le habere non co- 
gnofeit, nec poflea cognofcit illam fé habuifle, 
oc idem dicitur de Am ore.

X X III. Miftici cum 5. Bernardo in Schola Clau- 
llralium , diftinguuht quatuor gradus. LeZio- 
nem , Meditationem, Orationem, & Contem- 
plationem infufam , qui lemper in primo fiftit , 
nunquam ad fecundum pertranfit. Qui femper 
in fecundo per fi f lit , nunquam ad temum per­
venir , quia eli nollra eontemplatio acquifita, in 
qua per totam vitam perfiftendum e li , dummo- 
do Deus animam non trahat, abfque eo, quod 
ipfa id expeZet, ad contemplationem infufam, 
hac ceflante, anima regredì debet ad tertium_j> 
gradimi, & in ipfo permanere, abfque eo quod 
amplius redeat ad fecundum, aut primum.

X X IV . Qualefcumque cogitationes in oration o 
occurrant, etiam impuras, etiameontra Deum* 
SanZoSj Fidem , &  Sacramenta, lì voluntarià

non
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non nutriantur, nec voiuntaric expellantur, 
fed cum indiff’erentia, de rafiegnatione tolleren- 
tur, non impediunt orationem fìdei ; immò eam 
perfe&iorem efficiunt , quia anima cune magis 
Divina voluntati refìgnata remanet.

X X V . Etiamfl fuperveniat fomnus, de dormia- 
tu r , nihilominus fìt oratio, &  contemplatilo 
a&ualis ; quia oratio , &  refignatio , refignatio, 
«Se oratio idem funt ; de dum refignatìo perdurat, 
perdurar «Se oratio.

X X V I. Tres ili#via?, purgativa, illuminativa, 
de unitiva, funt abfurdum maximum ,  quod di* 
àum  fuerit in myftica, cum non fit nifi unica
via , feilieet via interna.

X X V II. Qui defiderat, de ample&itur dévotio* 
nem fenlibilem, non defiderat, nec quasric 
D eum , fed fe ipfum, de male agit cùm eam de­
li derat , &  eam ha bere conatur ; qui per viarn 
internam incedit, tam in iocis fàcris , quàm ia  
diebus folemnibus,

X X V III. Tedium rerum fpiritiiajium bonun-u? 
eli, fiquidem per illud purga tur amor proprius ?

X X IX . Dum anima interna faftidit difeurfus de 
D e o , de virtutes, de frigida remanet, nullum 
in fe ipfa fentiens fervorem, bonum lìgnum e li ,

X X X . Totum fenhbije, quodexperimur invita 
fpirituali, eli abominabile, fpurcum, de im* 
mundum.

X X X I. Nuli»? meditatiyus veras virtutes exer» 
cet internas, qua; non debent a fenfibus cogno® 
fe i. Opus eli amittere virtutes ?

X X X II. Nec ante, nec pollcommunionem alia 
requiritur prseparatio, aut gratiarum a&io ( prò 
illisanimabusinternisj quam permanenza

fo-
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{olita, refignatiorie pafliva, quia modo perfeaio- 
ri luplet omnesaftus virtutum, qui fieri pofiimc. ’ 
&fiunt in via ordinaria. Et fihac occafione^ 
communionis infurgunt motushumiliationis, 
petitionis, gratiarum aaionis,-reprimendi flint, 
quoties non dignofcatur eos elle ex impuliti fpe- 
ciali Dei ; alias funt imptilfus natura nondum 
mortuas.

X X X III. Male agir anima, qus procedit per hanc 
viam internam, fi in diebus folemnibus vult ali- 
quo conati! particolari excitare in le devotum 
aliquem fenlum , quoniam anima; internas orn­
ile5 dies flint xquales, omnes fedivi : Se idem di- 
citur delocis lacris, quia hujufmodi animabus 
omnia loca asqualia funt.

X X X IV . Verbis, Se Lingua gratias agere Deo 
non efl prò animabus internis, qus in filentio 
manere debent, niillum Deo impedi me ntum 
apponendo, quod opereturinillis, &quo ma- 
gis Deo fe i efignant, experiuntur fe non polle 
orationem Dominicana, feu Pater nofier reci­
tare .

X X X V . Non con venir animabus hujus vis inter­
na , quod faciant operationes, etiam virtuofas, 
ex  propiia elezione, Se adì vi tate, aliàsnonef- 
fent mortus , nec debent elicere a£lus amoris 
erga Beatam Virginem, San£los, authumani- 
tatem Chrifii j quia cimi ifia obje£la fenlìbilia 
f in t, talis elt amor erga illa .

creatura, nec Beata V irgo, nec 
Sancii federe debent in noltro corde, quia folus

^DeusviUtiilud occupare, & poffidere.
^  Inoccafioiie centationum, etiam fu-

riolarum, non debet anima elicere adtus explici-
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tos virtutum oppofitarum : fed debet in fupradi-
do amore, & reftgnatìone permanere.

X X X V III. Cpùx voluncaria mortincadonuni_, 
pondus grave eli > Òc infruftuofum ; ideoquedi-
mittenda.

X X X IX . San&iora opera > & poenitentite, quas 
peregerunt Sa nòli, non {ufficili nt adremoven- 
dam ab anima, vei unicam adhaefìonem.

X L. Beata Virgo nullimi unquam opus exterius 
peiegitj & tarnen fuit Sanftis ominbus lanftior. 
Agitur ad fau&itatem perveniri poteft abfqu« 
opere exteriori. * w

X L I. Deus permittit, de vult ad nos humiliandos, 
& ad veraci transformationem perducendos  ̂
quod in aliquibus animabus perfe&is, etiam_I 
non arreptitiisj Dajmon violentiam inferateo- 
rum corporibus, eafque aftus carnales comitte- 
re faciat etiam in vigilia , Òclìne mentis offiifca- 
tione, movendo phyftcè illorum manus, de alia 
membra contra earum voluntatem. Et idem_, 
elici tur j quo ad alios aftus per le peccaminofos ? 
in quo collii non flint peccata > quia his non adeft 
confenfus.

X L II. Pocpft daricafus, quod htijufmodi violen­
tile ad a&iis cai nales contingant eodem tempore 
ex parte perfonarum duarum , feilieet maris, de 

v n ^ n  ^  ex Pai te utriufque fequatur aéhis. 
X L III. DeusprseteritisfasculisSanftos efficiebat 

1 yrannorum minifterio, mine vero eos efficit 
oanftos minifterio Daemonum, qui caufando in 
eis praediótas violentias, facit, ut illi fe ipfos ma­
gi* defpiciantj atque annihilent, de fe D eore- 
iignent.

X L IV . Job blafphemavit } de tarnen non pecca-
L  vit



vit labiis fuis, quia fuit ex Dxmònis violenti*.
X L V . Sanctus Paulus hujufmodi Daemonis vio- 

ientiara in Tuo corpore paffus e h , linde fcripfit : 
Non quiod volo bonum , hoc ago, Jcd quod nolo ma- 
lum , hoc fa ciò.

X L V I. Hujufmodi violenti® funt medium magis 
proporcionatum adannichilandam animam, & 
ad eam ad veram transformationem, & unio- 
nem perducendam, nec alia fupereft via. Et 
lise elt via facilior, <Sc tutior.

X L V II. Cum hujufmodi violenti® occurrunt, 
filiere opportet ut Satanas operetur, nullam_. 
adhibendo induhriam, nullumque proprium-. 
conatum , fed permanere debet homo in fuo ni- 
h ilo > & etiam lifequantur pollutiones, & a&us 
obfcasni propriis manibus, & etiam pejora, non 
opus eh le ipfum inquietari, fed foras emitteridi 
lunt ferii pulì, dubia, <5c timores; quia anima 
fìt magis illuminata, magis roborata, magifque 
candida, Óc acquiritur fan&a libertas. Et prx 
omnibus non opus eh confi ter i , <3c fan&iffimè 
fit, non confìtendo, quia hoc paho fuperatur 
D sm o n , & acquiritur Thefaurus pacis.

X L V lJ I. Satanas, qui hujufmodi vioientias in- 
fert, fuadet deinde gravia effe delidta , ut anima 
feinquietet, ne in via interna ulterius progre- 
diatur ; unde ad ejus vires enervandas, nielius 
eh ea non confiteli, quia non funt peccata, nec 
etiam venialia «

X L IX . Job ex violentia Dtemonis fe propriis ma­
nibus polluebat eodem tempore, quo mandai 
habebat ad Deum preccs ( fic interpretando lo- 
cum ex cap. 16. Job. )

L. David, Hieremias, &  multi ex Sanffis Pro-
phetis
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phetis hujufmodi yiolentiaspatiebantur harum
impurarum operationum externarum .

LI. In Sacra Scriptura multa flint exempla vio- 
lentiarum ad attusexternos peccaminofos. Ut 
illud de Samfone, qui per violentiam fe ipfum 
occidit cum Philitteis, conjugium iniit cimi alie- 
nigena , 6c cum Dalila meretrice fornica tus ett,

fux alias erant prohibita, tìc peccata fuilfent. 
)e Juditta, qua; Holopherni mentita fu it. D e 

Elileo, qui pueris maledixit. D e Elia, qui com- 
buflit Duces cum turmis Regis Achab'. An vero 
fuerit violentia immediate a Deo peratta , vel 
Dasmonum minifterio , ut in aliis animabus 
contingit, in dubio relinquitur.

LII. Cum hujufmodi violentite, etiam impura? 
abfque mentis offuicatione accidunt, tunc ani­
ma Deo potett uniti, &  de fatto femper magis 
unitur.

LIII. Ad cognofcendum in praxi, analiqua ope-’ 
ratio in aliis perfonis fuerit violenta, regula , 
quam de hoc habeo, ne dum funt protettattones 
animarum illarum, qua? proteftantur fe dittis 
violentiis non confenlilfe, aut jurare non polle, 
quod in iis confenferint ; & videre, quod fmt 
anima?, qua? profìciunt in via interna, fed regu- 
lam fumere a lumine quodam attuali, cognitio- 
ne humana, Se ac Theologica fuperiore , quod 
me certo cognofcere facit cum interna certitu- 
dine, quod talis operatio eft violenta : &  certus 
fum quod hoc lumen a Deo procedit : quia ad 
me pervenit conjunttum cum certitudine, quod 
a Deo proveniat, &  mihi nec umbram dubii rc- 
linquit in contrarium, eo modo, quointerdiun 
contingit,  quòd Deus aliquid revelandoeodem 

L  z tcm-
\



tempore animamcertam reddit, quod ipfefit, 
qui revelat y & anima in contrarimi! non poteft 
dubitare.

LIV\ Spirituales vitae ordinari# in horamortis Te 
delufosinvenient, <5t confufos, cum omnibus 
pafììonibus in alio mundo purgandis.

L V . Per hanc viam internam pervenitur, etfl 
multa cum fufferentia ad purgandas , & extin- 
guendas omnes paffiones, ita quod riihil am- 
plius fentitur, nihil; nec ulla fentitur inquie- 
tndo, lìcut corpus mortuum , nec anima fé am- 
pliuscommoveri lin k .

L V I. Duasleges, <3cdua;ciipiditates,anim#una, 
& amoris proprii altera tamdiìi perdurant, 
quamdiìi perduratamor proprius ; linde quan­
do hic purgatus efL & mortuus, uti fìt per viam 
internam, non aduint amplius ili# dtue leges, 
<5c dine cupiditates, nec ulteriiis lapfus aliquis 
incurritiir, nec aliquid fentitur amplius, nec 
quidem veniale peccatum.

L V II. Percontemplationem aquifitam perveni- 
tur ad katum non faciendi amplius peccata , nec 
mortaJia, necvenialia.

L V III. Ad hujufmodi ftatum pervenitur non re- 
Pekendo amplius ad proprias operationes; quia 
defe&us ex reflexione oriuntur.

L IX . Via interna fejun&a eft a Confezione, a 
Confeflariis, Se a Cafìbus confcientias, a Theolo- 
già, Se Philofophia.

LX . Animabus prove&is, quse reflexionibus mori 
incipiunt, & eò etiam perveniunt, ut fint mor­
ti!#, Deus confelfionem aliquandoefficit impof- 
libilem , & fupplet ipfe tanta gratia prasfervan- 
te , quantum in Sacramento reciperent ; de ideo

hujuf-
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hujufmodi animabus non efl bonum in tali cala 
ad Sacramentum Pcenitentite accedere j quia id 
efl illis imponibile.

L X I. Anima cum ad mortem myflicam pervenir, 
non potefl amplius aliud velie, quam quod 
Deus vuit, quia non habet amplius voluntatem, 
& Deus illi eam abflulit •

L X II. Per viam internam pervenitur ad conti­
nuum fktum  immobilem in pace imperturba- 
b ili.

L X III. Per viam internam pervenitur edam ad 
mortem fenfuum, quinimmò fìgnum y quod 
quis in flatu nihilitatis maneat  ̂idefl mortis my- 
fticaj etfi fenfns exteriores non reprefentent 
amplius res fenfibiles, ac fi non efTent, quia__, 
non perveniunt ad faciendum, quod intelledus 
feadeasapplicet.

L X IV . Theologus minorem difpofitionem ha­
bet j quàm homo rudis, ad fiatimi contempla­
tivi . Primo quia non habet fìdem adeò puram. 
Secundò quia non efl adeò hutnilis • Tertiò 
quia non adeò curat propriam falutem. Quarto 
quia caput refertum habet phantafmatibus, fpe- 
ciebus, opinionibus, & fpeculationibus, & non 
potefl in illum ingredi veruni lumen.

L X  V. Prtepofitis obediendum efl in exteriore, de 
latitudo voti obedientiaì Religioforum tantum- 
modò ad exterius pertingit. In interiore vero 
aliter res fé habet, quo folus D eus, ót Diredor 
intrant.

L X V I. Rifu digna efl nova quxdam dodrina in 
EcclefiaD ei, quod anima quo ad internum gii- 
bernari debeat ab Epifcopo : quod fi Epifcopus 
non fit capax  ̂ anima ipfum cura Tuo Diredore 

L  3 adeat.



adeat . N ovam , dico, Do&rinam , quia nec 
Sacra Scriptum, nec Concilia, nec Canones, 
nec Bulla;, nec Sancii, nec authores eam un- 
quam tradiderunt, ìiec tradere pofTunt ; quia 
Ecclefia non judicat de occuitis, & anima jus 
habet eligendi quemciimque libi bene vi funi.

L X V II. Dicere quod internimi manifeftandum 
eli exteriori Tribunali Praepolitorum, «Scquod 
peccatimi fit id non facere, eli manifelta decep- 
tio; quia Ecclefia non judicat de occuitis; Se 
propriis animabus praejudicant his deceptioni- 
bus, 6c fimulationibus.

L X V III. In mundo non efi facultas, nec jurif-1 
di£lio ad praecipiendum, ut manifeftentur epi- 
flzolas dire&oris, quo ad internum anima; ; & 
ideo opus eli animadvertere , quod hoc eli inful. 
tus Satana «
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Propofitioncs Dannata ab Ahxandro V i l i .

16 T N  Congregatione Generali Sancii Roma- 
JL n x , & Univerfalis Inquifitionis habita in 

Palatio Apoftolico coram Sanclifiimo D . Papa 
Alexandro V i l i .  Sub die 24. Augufti 1690. 
damnata; fuerunt dua; Propofitiones, prima ut 
haeretica ; fecunda vero ut fcandalofa, temera­
ria , pianini aurium ofFenfiva, &  erronea, & 
funt.

I. Bonitas obje&iva confifiit in convenientia obje- 
l̂i cum natura rationali : formalis vero in con- 

formitate a£lus cum regula morum. Ad hoc fuf- 
ficit ut a&us moralis tendat in finem ultimum 
intei putative. Hunc homo non tcnctuv amare?
' ncque

É
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ncque in principio > ncque in de e urfu vitti futi mo­
ra! is .

II. Peccatimi phylofophicum, feu morale, eft 
a£lus humanus difeonveniens naturse rationali, 
&  recise rationi ; Theologicum vero, &  morta­
le , eft tranfgrellio libera Divinse legis. Philo- 
fophicum quantumvis grave in ilio , qui Deum. 
vel ignorat, vel de Dco aétu non cogitat, eli 
grave peccatimi, fed non offenfa D e i , neque 
peccatummortale diffolvensamicitiam D ei, ne- 
que aeterna pcena dignum.

Aliti xx'xì. Propofitiones fub eodem A lex andrò 
V i l i .  Damnatti.

17 T N  eadem Congregatione Generali Sancite 
Jl Romana;, & Univerfalis Incuifitionis co- 

ram praefato Summo Pontifice Alexandro 
V i l i ,  fub die 7. Decembris ejufdemanni 1690. 
damnatte, &  profcripta;_ fuerunt velati temera- 
rise, fcandalolse , male lonantes, injuriofse, hx- 
refi proximse, hserefim fapientes, erronea;, 
fchifmaticse, & hsereticae refpeftivè, infraferip- 
tae propofìtiones, videlicet.

I. Inibitu naturse lapfse ad peccatimi formale, & 
demeritimi {uffici t illa libertas , qua volunta- 
rium , ac liberimi fuit in caufa fua, peccato ori­
ginali , &  libertate Adami peccantis.

II. Tametii detur ignorantia invincibilis juris na­
tura; : haec in ftatu naturse lapfae, operantem ex 
ipfa non excufat a peccato formali.

III. Nonlicet fequi opinionem, vel inter proba- 
biles, probabiliffimam.

IV . Dedit femetipfum prò nobis oblationem__.
L  4 D e o ,
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D e o , non prò folis eleftis, fed prò omnibus, 
& folis fìdelibus.

V. Pagani, Judaù , Haeretici, aliique hujus ge­
neris nullum omninò accipiunt a Jefu Chrido 
induxum, adeoque hinc redè inferes in illis effe 
voluntatem nudam, & inermem fine ornili gra­
fia nifficiepti.

VI. Grada fufficiens ftatui noffro, non tam ufi- 
lis , quàm perniciosa ed̂ . ut proinde meritò pof- 
iimus petere a grafia fuff cienti, libera nos D o­
mine .

V II. Omnis humana a&io deliberata, ed Dei dile- 
£lio , vel mundi ; fi D e i, charitas patris ed : fi 
mundi, concupifcentia carnis, hoc e d , mala e d .

V i l i .  Neceffe ed infidelem in omni opere peccare.
Rcvei a peccar, qui odio habet peccatum me- 

rè ob ejus turpitudinem, & difcovenientiam^ 
cuni natura rationali fine ullo ad Deo offenfuni 
refpedu.

X- Intentio; qua quisdetedatur m alum, & pro- 
fequitui bonum , mere ut cceledem obtineat 
gloriam, non ed recda , nec Deo placens.

X I. Omne quod non ed ex Fide Chridiana fuper- 
naturali, qua; per diledioncm operatur , pecca­
timi e d .

X II. Quando inmagnis peccatoribus deficit om­
nis am or, deficit etiam fìdes, 6c etiamfi videan-

vttV* cJ~?̂ crre ■ nod ^ es divina, fed humana.
X III. Quifquis etiam seternx mercedis intuitu 

Deo famulatur, charitate fi caruerit, vitio non
v 5Jre^5llot ês intuitu licèt beatitudinisoperatur.
X '*'  ̂ *rP(?1’Gehennas non edfupernaturalis.
X  ̂• A ttritio , quas Gehennae, óc pcenarum metti

concipitur, Ime diledione benevolentias D ei,
prop-



propter fe , non eft bonus motus, nec fuperna*
turai is.

X V I. Ordinem praemittendi fatisfa&ionemabfo- 
lutioni, induxit, non politia, aut militati© 
Ecclebae, fed ipfa Chriiti L e x , <5c praefcripti© 
natura rei idipfum quodammodo diclantis.

X V II. Per illam praxim mox abfolvendi orde 
poenitentiae eli inverfus.

X V III. Confiieriido moderna , quo ad admini- 
ftrationem Sacramenti Poenitentias , etiam fi 
eam plurimorum hominum fubllentet authori- 
tas, multi temporis diuturnitas confìrmet, 
nihilomimis ab Ecclelìa non habetur proufu,, 
fed a b ufa.

X IX . Homo debet agere tota vita poenitentiam 
prò peccato originali.

X X . Confelfiones apud religiofos fa£tx , plerse- 
que, vel facrilegae flint, vel invalidai.

X X I. Parochianuspotefllufpicari de mendican- 
tibus , qui eleemofynis communibus vivunt, de 
imponenda nimis levi, &. incongrua poeniten- 
tia , leu fatisfa&ione, obquellum , feu lucrimi 
fubfidii temporalis.

X X II. Sacrilegi funt judicandi, qui jus ad com- 
munionem percipiendam praetendunt , ante- 
quam condignam de deli&is fuis poenitentiam 
cgerint.

XX.III. Similiter arcendi funt a Sacra Cornimi- 
nione qui bus nondum indi amor Dei purilfi- 
mus, & omnis mixtionis expers.

X X IV . Oblatio in T em pio, qtiaefiebata B.M .V. 
in die Purilìcationis fuas per duos pullos colum- 
barum , unum inholocaullum, dcalterumpro 
peccatis, fullìdenter cellantur, quod indigliene

pud-
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purificatione, & quod filius , qui offerebàtur, 
edam macula Ma tris maculatus eflet » fecurr. 
dum verba Iegis. 9

X X V .  p e i  Patris fedentisfimulàcrum > nefas efl 
Ghriftiano in tempio collocare.

X X V I. Laus , qux refertur Mariac, ut Marite. 
vana eft.

X X V II. Valuit aJiquando Bàptifmus fub hac for- 
ma collatus. In nomine Patris &c. E t praìter-

^mifTis illis : Ego te baptizo.
X X V I I L  Valet Bàptifmus collatus a miniftro, 

qui omnem ritum externum, formamque bap- 
tizandi obfervat, intus vero in corde fuo apud 
le refolvit : non intendo facere , quod facit 
Ecclefia.

X X I X . ^Futilis, & toties convulfaelt aflfertiode 
Pontincis Romani fupra Concilium Oecume- 
nicum authoritate, atque in fìdei quaellionibus 
decer nendis infallibili tate.

X X X , Ubi quis invenerit Doftrin. in Augulb 
dare fundatam: ìllam abfolutè potei! tenere» 
&  decere , non refpitiendo ad ullam Pontif. 
Bullam .

? ll^a Urbani V i l i .  In Eminenti, eli 
lubreptitia.

Propofitiones Damnatx ab In noe e nt io X II .

C UM  in quodam libro idiomate Gallo 
edito cui Titulus : Explication desMa- 

ximes des Saint &c. Authore Francifco de Fene- 
l°n Archiepifcopo de Cambray, repertae fuerint 
nonnulla propolltiones nonlanam prasleferen- 
tes dottrinam> Innocentius-XI.Lpoft longam,

&  exa-
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&  exa&amdifcuflìonem inpluribus, Óc diverbi 
Congregadonibus edam, coram San&itate Sua 
nabitis, per Breve quod incipit. Cùm alias, fub 
datis 12. Martii 1699. una limili cum libro pro­
feto, eas damnavit, &  profcriplit, &  funt fe- 
quen tes.

I. Datur habitualis ftatus amoris D e i ,. qui eft 
Charitas pura , & line uila mixtione motivi 
proprii interelfe. Neque timor pcenarum, ne­
que defiderium remunerationum habent am- 
plius in eopartem. Non amatur amplius Deus 
propter meritum, neque propter perfe&ionem , 
neque propter fcelicitatem in eo amando inve- 
niendam.

II. In llatu vìtx Contemplativi , feu u n itiv i 
amittitur omne motivimi intereflatum timo- 
ris, & fpei.

III. Id quod ed effentiale in direzione Anima; eft9 
non aliudlacere, quamfequipedetentiumgra- 
tiam cum infinita patientia, pr ceca ut ione , 6c 
fubtilitate. Opportet fé intra noslimites conti­
nere, ut lina tur Deus agere, &  nunquam ad pu- 
l'um amotem ducere, nifi quando Deus per un- 
£lionem interiorem incipit aperire Cor huic ver- 
b o, quod adeo durameli animabus adhuc libi- 
met affixis , &  adeò poteft illas fcandalizare * 
aut in perturbationem conjicere.

IV". In ftatu fanali indifferenti® Anima non__# 
habet amplius defideria voluntaria, &  delibe­
rata propter fiumi interefle, exceptis iis occafio- 
nibus , in quibus toti fu® gratile fìdeliter non 
coopera tu r.

V. In eodem llatu làn£l® indifferenti® nihil 110̂  
omnia Deo voluinus. Nihil volumus, ut

lini u*



fimus perfe&i, &  Beati propter intereffe prò» 
prium j fedomnemperfe&ionem, acbeatitudi- 
nem volumus, in quantum Deo placet efficere, 
ut velimus res iltas impreffione fuse grati#.

V I. In hoc fan&# indifferenti# ftatu nolumus 
amplius falutem, ut falutem propriam, ut libe- 
rationem eternam , ut mercedem noftrorum 
meritorum , ut nollrum intereffe omnium ma- 
xim um ; fed eam volumusvoluntacepiena, ut 
gloriam, <Sc beneplacitum D e i, ut rem , quam 
ipfe vu lt, & quam nos vult velie propter ipfum.

V II. Derelidtio non eli nifi abnegarlo , feu fui 
ipfius renunciatio, quam Tefus Chrifhis a nobis 
in Evangelio requirit, poftquam externa omnia 
reliquerimus. Ifla noftri ipforum abnegatio 
non eh , nifi quoad intereffe proprium. Extre- 
m#probationes, inquibus h#c abnegatio, feu 
fui ipfius dereli&io exerceri debet, funt tenta- 
tiones, quìbus Deus aemulator vult purgar^ 
amorem , nullum ei offendendo perfugium, nè- 
que ullam fpem quoad fiumi intereffe proprium, 
etiam aétermun.

V III. Omnia Sacrificia, qu# fieri folent abAni- 
mabus , quam maxime defintereffatis circa_, 
earum «ternani beatitudinem funt conditiona- 
lia . Sed hoc Sacrificami non poteil effe abfolu- 
tum in fiatu ordinario. In uno extremarum_. 
probationum cafu hoc Sacrificium fit aliquo 
modo abfolutum.

IX . In extremis probationibus potefl animae in- 
vincibiliter perfuafum effe perfuafione refiexa, 
qua; non efl intimus Confidenti# fundus, f io  
iuflè reprobatam effe a D e o .

X. Tunc Anima divifa a femetipfa expira tcum_,
Chrifìo
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Chrifto in Cruce dicens: Deus Deus meus , ut 
quid dereliquifli me. In hac involuntaria im- 
preflìone defperationis confìcit Sacrifìcium_* 
abfolutum fui intereffe propri! quo ad seterni- 
tatem.

X I. In hoc ftatu Anima amittit omnem fpem fui 
proprii intereffe , fed nunquam amittit in parte 
fuperiori, ideft in fuis a èlibus direètis , de intimis 
fpem pertediam , qu« eft defiderium defmteref- 
fatum promiflìonum.

X IL  Direèlor tunc poteft huic Animae permitte» 
re , ut fimpliciter acquiefcat jaèturas fui propri! 
intereffe, de jufta; condemnationi, quamfibi^.
Deo indièlam credit.

X III. Interior Chrifti pars in Cruce non comma*, 
nicavit fuperiori fuas involuntarias perturba- 
tiones.

X IV . In extremis probationibus prò purificatio* 
ne amoris fit qutedam feparatio partis fuperioris 
Animae ab inferiori. In illa feparatione aèlus 
partis inferioris manent ex omnino c®ca, de in® 
voluntaria perturbatione ; Nam totum quoft 
eft voluntariiim, <5c intelle&uale, eft partis fu® 
perioris.

X V . Meditatio conftat difcurftvis aèlibus, qui a fe 
invicem facile diftinguuntur. Ifta compofttio 
aèliium difcurftvomm, de reflexorum eft pro­
pria exercitatio amoris intereflati.

X V I. Datar ftatus Contempladonis adeò fubft- 
mis, adeoque perfeétae, ut fiat habitualis, itane 
quoties Anima aèlu orat, fua Oratio ftt contem­
plativa , non difenili va . Tunc non ampiius in- 
diget redire ad meditationem, ejufque aftus 
methodieos.
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x v $  . A n im i Contemplativi privantur intuiti! 
diftin&o , fenfibili, Òcreflexo Jefu Chrifli duo- 
bus temporibus diverfis, Prim o, in fervore na- 
icente earum Contemplationis, Secundò, ani- 
ma amittit intuitimi jefu Chrilli in extremis 
probationibus.

X V III. In ftatu paifivo - -Exercentur omnes vir- 
tutes d iftinéli, non cogitando quod line virtu- 
tes. In quolibet momento aliud non cogitatur, 
quàm facere id , quod Deus vu lt, & amor Zelo- 
typus fimul efficit, ne quis amplius fibi virtutem 
velie , nec unqiìam fit adeo virente priditus, 
quam cimi virtuti amplius aifixus non e l i .

X IX . Potei! dici in hoc fenfu , quod anima-, 
pafliia , & delinterelfata nec ipfum amorem 
vult amplius , quatenus eh fua perfeftio , & 
fua fcelicitas, fed folumquatenus eli id, quod 
Deus a nobis vu lt.

X X . In Confitendo debent anim i transformati 
fua peccata deteftari, de condemnare fe , de deli­
berare remiilionem fuorum peccatorum, non 
tit propriam purificationem, de liberationem, 
fed ut rem , quam Deus vu lt, de vult nos velie 
propter fuam gloriam.

X X L  Sanai Myftici excliiferunt a ffcatu anima- 
rum transformatarum exercitationes virtutum.

X X II. Quamvis h ic  doarina ( de puro amore ) 
elfet pura, de lìmplex perfeaio Evangelica in 
univerfa traditione defignata, AntiquiPallores 
non proponebant palfim multitudini JiiHorum, 
nilì exercitia amoris ìnterellàti eorum grati® 
proportionata.

X X III. Purus Amor ipfe folus conftituit totam 
titam intcriorem, de cune evadit unicum prin­

cipimi! ,



- cipiiim, & unicum motivum omnium attuum-* 
qui deliberati, & meritorii fune.

Propojifiones Damnati fub Clemente X I.

SAn&iffìmus Dominus Nofter D. Clemens Papa
XI. in fua Conftitutione qua; incipit. Unige- 

nitus Dei F ilìus. Emanata iexto Idus Septem- 
b r is i j i j .  Damnavit 101. Propofìtiones excer- 
ptas ex Libro Gallico Idiomate imprefio > &  in 
plures Tomos diftributOj fub titulo — Le no- 
ve a u Tcjtament en Francois , avec des rejlexions 
inoraies fur chaque verfet fàc. A  Paris 1699.
Ac aliter — Abbregè de la morale de l ’E  vangile ,  
des Affi.es des Apotresy des Epitres de S. Paul , 
des Epitres Canoniques y e de VApocalypfe , oh 
P ensèes Cbretiennes fur le Texte de ces Livres 
Sacres&c. A  Paris 1693.1694. — GumprohL 
bitione ejufdem libri tùm Idiomate G allico, 
tùm Latino im presi, & aliorum quorumeum- 
que in ejus defenfìonem tàm haftenus editorum, 
quàm in pollerum edendorum. Hujufrnodi 
autem Propofìtiones fuat ,  qua? fèquuntur 3 
videlicet.

I. Quid aliud remanet animse, quae Deum ? atque 
ipiius gratiam am ifìt, nifì peccatimi, de peccati 
confecutiones, fuperba paupertas, &  fegnis in- 
digentia, hoc eli generalis impotentia ad labo« 
rem? ad. orationem, de ad orane opus bonum » 

IL Jdu Ghrifti gratia , principium efHcax boni 
cujufcumque generis , necefìària eli ad orane 
opus bonum j abfqusilla* non foIumnihU fit* 
fed nee fieri PQtefl.
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III. In vanum Domine praecipis, fi tu ipfe non 
das quod pnecipis .

IV. Ita Domine ; omnia poffibilia funt ei, cui om­
nia pofTibilia facis, eadem operando in ilio .

V . Quando Deus non emollit cor per interiorem 
unctionem gratiae fuae ? exortationes, & gratin 
exteriores non inferviunt , nifi ad illud'magis 
obdurandum.

V I. Difcrimen inter Fcedus Judaicum, & Chri- 
flianum e fl, quod in ilio Deus exigit fugami pec­
cati , &  impiementum legis a peccatore , relin-

2uendo illuni in fua impotenza : in ilio vero 
)eus Peccatori d a t, quod jubet, illuni fua_» 

gratia purificando.
V II. Quce utilitas prò homine inveteri fodere, 

in quo Deus ilium reliquit ejus propri# infirmi- 
ta ti, imponendo ipfi fuam legem ? Quae veròfce- 
licitas non eli admitti ad fedus, in quo Deus 
nobis dat, quod petit a nobis ?

V i l i .  Nosnonpertinemusadnovumfodus, nifi 
in quantum participesfumusipfius nov# grati#, 
quas opera tur in nobis id , quod Deus nobis 
praecipit.

IX . Gratia Chrifli efl gratia fuprema , fine qua 
confiteri Chriflum nunquam pofTumus, & cum 
quanunquam illam abnegamus.

X . Gratia efl operano manus Omnipotentis D ei, 
quamnihil impedire potefl, aut retardare.

XI. Gratia noneflaliud,quàm voluntasOmnipo» 
tentis D e i, jubentis, & facientis, quod jubet.

X II. Quando Deus vult falvare animam , quo- 
cumqy tempore, quocumq; loco effe&us indubi- 
tabilis fequitur voluntatem D e i.

X IIL  Quando Deus vult animaci falvam facere f
& eam
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& eamtangit interiori gratin fu»m anti, nulla 
voluntas humana ei relìftit.

X IV . Quantumcumqueremotus a falutefitPec- 
cator obftinatus, quando Jefus fé ei videndum 
exhibet lamine lalutari fu» grati», opportet, 
utfededat, accurrat, fe fehum iliet, M adoret 
Salvatorém luum .

X V . Quando Deus mandatum fuum , dcfuam_, 
alternarci locutionem comitatur unzione fui 
Spiritus, de interiori vi grati» fu» , operatur 
illa in corde obedientiam, quam petit.

X V I. Nuli» funt illecebr», qiuenoncedantilfe- 
^cebris sputi», quianihil relìftit Omnipotenti.

X V II. Gratia eft vox illa Patris , qu» homines 
interiìis docet , ac eos venire facit ad Jelum_, 
Chriftum ; quicumquead cum non venit, poft- 
quamaudivit vocem exteriorem F ilii, nidiate- 
nus eft doftus a P atre.

X V III. Semen verbi , cui od tnanus Dei irrigat, 
r femper aftert fruchim luum .

X IX . Dei gratia nihil aliud eft, quàm ejusomni- 
potens voluntas : h»c eft idea , quam Deus iple

r nobis tradit in omnibus fuis Scriptum.
XX. Vera gratia idea eft, quod Deusvult libi a 

nobis obediri, deobeditur; impera t , de omnia 
ntint ; loquitur tanquam Dom inus, de omnia
 ̂hbi fubmiftà funt.

X X I. Gratia jeiu  Ghrifti eft gratia fortis, potens, 
iuprema, invincibilis, utpote qu» eft operatio- 
voluntatis Omnipotentis, fequela , de imitatici 
operationis Dei incarnantis , de refufcitantìs 
Fi li uni fuum .

X X II. Concordia omnipotentis operationis D ei 
in corde hpminis, cum libero ipfius voi tinta tis

M r  con-
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conienfu, demonflratur illicò.nobis, in Incar- 
riatione, velini in fonte, atque Ajrchetypo om­
nium aliarum operationum mifericordi# , & 
grati# , qu# omnes ita gratuita; , at£|ue ita 
dependentes a Deo funt , ficut ipfa originalis 
operati©.

X X III. Deusipfe nobis ideam tradidit o.mnipo- 
tentis operationis fu# grati# , eam figriificans 
per illam , qua Creaturas è nihilo produciti, & 
mortuis reddit vitam .

X X IV . Julia idea , quam Centuno habet de_, 
Omnipotentia D e i, & JefuChriftiinfanandis 
Corporibus foto motu fu# voluntatis, eli imago 
ide#, qu# haberi debet de omnipotentia iua; 
grati# in fanandis animabus a cupiditate.

X X V . Deus illuminat ammani , &  eam fanat 
apquè ac corpus fola fua voluntate jubet , de 
iplì obtemperatur •

X X V I. Nuli# dantur grati#, nifi per Fidem .
X X  VII. Fides eft prima grada , & fons omnium

aliarum.
X X V III. Prima grada., quam Deus concedit 

Peccatori, eft peccatorumremiifio.
X X IX - Extra Ecclefiam nulla concedimi* -grada,..
X X X . Om nes, quojs Deus vult falvare per Chri- 

ftum , falvantur infallibiliter.
X X X I. Defideria Chrilli femper habent fuum_. 

effedum ; pacem intimo cordium inferre, quan­
do eis illam optat.

X X X II. Jefus Chriftus fe morti tradidit ad libe- 
randum prò femper fuo Sanguine Primogeni- 
tos, ideft Eledos , de manu Angeli extermi- 
natoris.

X X X III; Proli quantum opportet boni, terre-
nis,



nis, & fibimetipfi renunciaffe, ad hoc ijt quis 
fidiiciam habeat fibi, ut ita dicam, appropriandi 
Chriflum Jefuni, ejus amorem ? mortem, & 
myfleria , ut facit Sanctus Paulus dicens ; Q hì 
dilcxit me , <S tradidit fernetipfum prò me.

X X X IV . Gratia Adami non producebat, nifi 
merita humana.

X X X V . Gratia Adami eflfequela creationis, &c 
erat debita natura fante, & integra.

X X X V I. Ditferentia effentialis inter gratiam_» 
Adam i, de flatus innocenti^, ac gratiam Chri- 
Ilianamefl, quod primam unufquifque in pro­
pria perfona recepiffet : irta vero non recipitur, 
nifi in perfona Jefu Chrifti refufeitati, cui nos 
uniti fumus.

X X X V II. Gratia Adami, fan&ificando illum in 
femetipfo , erat illi proportionata : Gratia^, 
Chrifliana nos falsificando in J efu Chriflo 9 eli 
omnipotens, & digna Filio D e i.

X X X V III. Peccator non eli Jiber, nifi ad ma- 
lim i, fine gratia Liberatoris.

X X X IX . Voluntas, quam gratia non prtevenit, 
nihil habet luminis, nifi ad aberrandum, ardo- 
ris, nifi ad fe prtecipitandum , virium, nifi ad 
fe vulneraqdum ; E li capax omnis mali, òc in- 
capax ad olirne bontim.

X L . Sine gratia nihil amare pofTumus, nifi ad no- 
flram condemnationem.

X LI. Omnis cognitio Dei, etiam naturalis,edam 
in Philofophis Ethnicis, non potefl venire, 
nifi a D e o , «X fine gratia non producit, nifi 
prsefumptionem, vanitatem, & oppofitionem 
ad ipfum Deum , loco affechuun adorationis, 
gratitudinis, de amoris.

M 2 X L II.



iKo
X L II. Sola grada Chrifti reddit hominem apttim 

ad Sacrifichim Fidei ; fine hoc nihil, nifi ìmpu- 
ritas, nihil, nifi indignitas.

X L III. Pi'imuseffe&usgratias baptifmalis eft fa- 
cere, ut moriamur peccato; adeout fpiritus, 
co r, fenfus non habeant plu&viue prò peccatp, 
quàm homo mortuus habeat prò rebus Mundi.

X L IV . Non funt, nifi duo amores, linde volitio- 
nes, & a&iones omnes noftrae nafcuptur ; Amor 
D ei, qui omnia agit propter D eum , quemque 
Deus remuneratur, & Am or, quo nos ipfos, 
ac Mandimi diligimus, qui quod ad Deum refe­
rendum eft, non refert, & propter hoc ipfum 
fitmalus.

X L V . Amore Dei in corde Peccatorum nonam- 
plius regnante, necefte e ft, ut in eo carnalis re- 
gnet cupiditas, omnefque actiones ejus cor- 
riimpat.

X L V I. Cupiditas, autCharitas, ufumfenfiium 
bonum , vel rnalum faci un t .

X L V II. Obedientia legis profluere debet ex fon­
te ; &  hic fons eft Charitas. Quando Dei amor, 
eft illius principium interius, òc Dei gloria ejus 
finis, tunc purumeft, quod apparet exterius; 
alioquin non e ft, nifi hypocnfis, aut falfa_. 
juftitia.

X L V  III. Quid aliud effe pofiumus, nifi tenebra?, 
nifiaben'ano, &nifi peccatum fine fidei lumi- 
n e, fineChrifto, &fineCharitate.

X L IX . Ut nullum peccatum eft fine amore no- 
ftri, ita nullum eft opus bonum fine amore D ei.

L. Fruftrà clamamusad Deum , Pater mi : fi fpi­
ritus Charitatis non eft ille , qui ciamat.,

L I. Fides juftificat, quando opera tur ; fed ipfa 
<■ . I non



non opera tu r, nifi per Charitatem. .
LII. Omnia alia falutis media continentur in ride, 

tanquam in Tuo germine, &  lemine ; Sed hâ c
fides non eft abfque amore , &  fiducia.

L U I. Sola Charitas Chriftiano modo facit ( actio» 
nes'Dhrillianas ) per relationem ad D eum , oC 
JefumChriftum.

L IV . Sola Charitas e ft, quae Deo loquìtitr, eajn 
jfolam Deusaudit.

L V . Deus non coronat, nifi Charitatem; qui 
currit ex alio impulfu 3 & ?x alio motivo in va- 
numeurrit.

L X V I. Deus non remunerat nifi Charitatem, 
quoniam Charitas fola Deum honorat.

L V II. Totiim  deeft Peccatori, quando ei deeft 
ipes, &  non eft Tpes in D e o , ubi non eft amor 
D ei. .

L V III. Nec Deus eft, nec R eligio, ubi non eft 
Charitas.

L IX . Oratiolmpiorumeftnovum peccatimi, &  
quod Deus illis concedit, eft novum in eos judi- 
cium .

LX . Sifolusfupplicii timor animat pcenitentiam, 
quòhcecmagisviolenta, eòmagisducit ad del- 
perationem.

LX I. Tim or nonnifi manum cohibet, corautem 
tandiù peccato addicitur, quandi il ab amore^ 
iuftitiam non duci tur •

L X II. Q uiam alononabftinet, nifi timore pce- 
n x , illud committit in corde fino, &. jam eft 
Reus coram D e o .

L X III. Baptizatus adhuc eft fiub lege ficut Ju- 
daeus, fi legem non adimpleat, aut adimpleat 
ex folo timore.

i 8i
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L X IV . Sub maledico legis, nitnquam fit bonum, 
quia peccatili*, five faciendo inalimi , five illud 
nonnifi ob timorem evitando.

L X V . M oyles, Propilei#, Sacerdotes, & Do- 
òtores iegis mortili lu n t, abfque eo quod iiiliim 
Deo dederint filmiti, cmn non effecerint nifi 
mancipia per timorem.

L.XVI. Q uivultD eo appropinquare, nec debet 
ad ipfum venire culti brutalibiis paflionibus, ne- 
que adduci per iriftin&um naturalem , aut per 
timorem, licutiBéfti#, fed perfidem, & per 
amorem fiditi fìlii.

L X V II. Tim or fervilis non fibi reprasfentat 
JDeum, nifi ut Dominimi durum, imperiofum , 
injuftum, intra&abiiem.

L X V III. Dei Bonitas abbreviavit viam faiutis 
claudendo totum in Fide, & precibus.

L X IX . Fides, iifus, augumentum,& pr#mium 
Fidei, totum eft donum puras liberalitatis D ei.

L X X . Nunquam Deus afrìigit innocentes , & 
affliaionesfemper ferviunt, vel ad puniendum 
peccatum, vei ad purificandum Peccatorem .

L X X I. Homo ob lui coniervationem potei!: fefé 
diipenfare ab ea lege, quam Deus condidit 
propter ejus utilitatem .

L X X II. Nota Ecclefi# Chriftian# e li, quod fit 
Catholica, comprehendens , & omnes Angelos 
Coeli, & omnes Eledìos, òc juftos tem e, & om­
nium Saeculorum.

L X X  III. Quid efiEccIefia, nifi coetus Filiorum 
Deimanentium in ejus fim i, adoptatorum in 
Chnilo, fubfiftentiutn in ejus perfona, redemp- 
torum ejus Sanguine, viventium ejus fpiritu , 
agentium per eius gratiam, & expe&an riunì-» 
gratiam futuri fieculi. LX X IF*
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L X X IV . Ecclefia, five integer C hnltus , Incar- 
natum Verburn habet ut Caput, omnes vero 
Santtos ut membra.

L X X V . Ecclefia eft unitsfolus H om o, compo- 
fitus ex pluribus membris, quorum Chriftus eit 
Caput, vita, fubftantia , &  perfona ; "Un us 
folus Chriftus,' compofttus ex pluribus Santtis, 
quorum eft Santtifìcator.

L X X V I. Nihil fpatiofius Ecclefia D ei, quia om­
nes E letti, &  Jufti omnium foculorum illam 
componunt. - .

L X X V II. Qui non ducit vitam dignam Filio D ei, 
&  membro Chrifti, ceflat interius habere_> 
Deum prò Patre, &  Chriftum prò Capite.

L X X V IIL  Separatur qtiisa Populo Eletto, cujus 
figura fuit Populus Judaicus, &  Caput eft jefus 
Chriftus, tam non vivendo fecundum Euatige- 
lium , quàm non credendo Euangelio.

L X X IX . Utile, & neceftarium eft omni tempore, 
omni loco, & omni perfonarum generi ftudere, 
&  cognofcere fpiritum, Pietatem, & Myfteria_» 
S s l c y x  Scripturas.

L X X X . Lettio Sacras Scripturas eft prò omnibus.
L X X X I. Obfcuritas Santti Verbi Dei non eft 

Laicis ratio difpenfandi fe ipfos ab ejus le- 
ttione.

L X X X II. Dies Dominices a Chriftianis debet 
fanttificari lettionibus pietatis, &fuper omnia 
Santtarum Scripturarum. Damnofum eft velie 
Chriftianum ab hac lettione retrahere.

L X X X III . Eftillufio fibi perfuadere, quod no­
rma Mifteriorum Religionis non debeat com­
municari fceminis, lettione Sacrorum libro- 
rum. Non ex foeminarum ftmplicitàte, fed ex

fu-



fuperba Virorum fcientia , or tus éft Scriptiira- 
rum abufus, de natas fune hterefes.

L X X X IV . Abripere è Chrittianorum manibus 
novum Tettameli tum , feti eis illud claufum te­
nere , auferendo eis niodum illud intelligcndi, 
ett illis d ir itti os obturare.

L X X X V . Interdicere Cfìrittianis lettioncm Sa­
cra Scripting, pra; ferrini Euangelii, eli inter­
dicere uium luministtiiis lucis, de tticere, ut pa- 
tiantur fpeciem quamdam exconununicationis.

L X X X V L  Eripere ttmplici Populo hoc folatium, 
jungendi vocem fuam voci totius Ecclettas, ett 
ufus contrarius praxi Apottoiicas , de intentio- 
ni D e i.

L X X X V II .  Modus plenus fapientia, lumine 
Charitate, ett dare animabus tempus portandi 
cum humilitate, & fentiendi ttatum peccati-, 
petendi fpiritum pcenitentia;, & contritionis, 
& incipiendi, adminus, fatisfacere juftitia; Dei, 
antequam reconcilientur.

L X X X  V ili .  Ignoramus quid ttt peccatimi, de 
vera pcenitentia, quando volumus ftatinv refti- 
tui potteflìoni bonorum ilJorum,qiubiis nospec­
ca tulli fpolia vi t ,  de detre&amus feparationis 
ittius ferre confufioncm.

1,X X X IX . Quartus decinius gradus converfio- 
nis Peccatoris e tt, quod , cum ttt jam recon- 
ciJiatus, habet jus aflittendi Sacrifìcio Ecclettae.

XG. EccJetta authoritatem excommunicandi ha­
bet, ut eam exerceat per primos Pattores de con- 
ienfu, faltem praefumpto, totius Corporis.

X C I. Excommunicationis injuttse metus , min* 
quam debet nos impedire ab implendo debito 
nóttro ; Nunquam eximus ab Eccietta, edam

quan-



x«5
, quando hominurti nequitia , videmwr ab ea_*
- expulfi, quando D e o , JefuChriflo, acque i'pii 

Ecclefiae per Charitatem affixifumus.
X C II. Pati potiùs in pace excommunicationem, 

& anathema injuftum, quàm prodere verita- 
teriif, eli imitali Sanclum Paulum: tantùm_* 
abell, ut fit erigere fe contra authoritatem, aut 
fcindere unitatem.

X C III. [efus quandoque fanat vulnera, qux prae- 
ceps Primorum Paflorum fellinatio infligit, 
line ipfius mandato ; Jefus rellituit, quod ipfi 
inconfiderato Zelo relcindunt.

X C IV . NihilpejoremdeEcqlefia opinionem in- 
gerit ejus inimicis, quàm Hdere illic domina­
timi exerceri fupra fidem fìdelium , &  foveri di- 
vilìones propter res, quac nec fidem Iaidunt, nec 
mores.

X G V . Veritates eò devenerunt, ut fint lingna_» 
„quafì peregrina plerifque Chriflianis, & modus 
eas pradicandi eli veluti idioma incognitum : 
adeò remotus efl a fimplicitate Apoftolorum , 
&  fupracommunem captum fìdelium; Neque 
fatis advertitur , quod hic defe&us lìt unum ex 
fignis maximè fenfibilibus fene£lutis Ecclefiae ,  
&  irte Dei in Filios fuos.

X C V I. Deus permittit, ut omnes Potellates fint 
contrarias Predicatori bus veritatis, ut ejus vi­
goria attribuì non polfit, nifi Divinte gratile.

XCVIT. Nimis fiepè contìngit membra illa , quas 
magis fan&è, ac magis llri&è unita Ecclefias 
fu n t, refpici > acque tra&ari tanquam indigna, 
ut fint in Ecclefia, ve] tanquam ab ea feparatat 
fed Julius vivit ex fide > & non ex opinione ho- 
m imim.

XGVIII.
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X C V l l l .  Status .perfecutionis, & pcenartmu., 

quas quis tolerat, tanquàm Haereticus, flagitio- 
ius, & impius, ultima plerumque probatio eli;,

. &  maxime meritoria , utpotè quas-facit homi- 
nem magis conformem j  elu C im ilo .

X C IX * Pervicatia, prasventioj obllinatiown no- 
lendo, aut aliquid examinare, aut agnofcere fé 
fuilTe deceptum, mutant quotidiè quoad mul- 
tos in odorem mortis id , quod Deus in ma Ec- 
cjelia pofuit, ut in ea eflet dolor vitse, v. g. bo» 
nos hbros, in ftru&ionés, fa n&a exempla 6cc.

C. Tempus deploràbile , quo creditur honorari 
Deus, profequendo veritateìn, ejufque difcipu- 
ios. Tempus hoc advenit . . . . .  H aberi? & 
traclari a Rehgionis M inillris, tamquam, im­
piliti! , &  indignum olimi commercio cum Deo, 
tamquam membrum putridum, capax carrum- 
pendi omnia in focietate San&orum , eli homi- 
nibus piis morte corporis mors terribilior. Fru- 

. ftra quis libi blanditili* defuarum intentiorium 
, puntate , 6c Zelo quodam Religionis, perle - 

quendo fiamma, ferroque viros probos, fi pro­
pria paflione eh excascatu s , aut abreptus aliena, 
proptcrcà quod nihil vult examinare. Freqtien- 
ter credimus facrificare Deo Impium, òt facri- 

•  ̂ficamus Diabolo Dei Servum.
C I. Nihil fpiritui D e i, òc dottrina Jefu Chridi 

magis opponitur, quàm communia facete para- 
menta in Ecclelia, quia hoc eli mul'tiplicarc oc- 
caTiones pejerandi, laqueos tendere infirmis, & 
idiotis, & efficere, ut nomen, &  veritas Dei 
aliquando deferviant conlilio Impiorum.

Has er^o Propolitiones hòc ordine politas damna- 
vit Clemens XI-> fed ut videamus fub quibus

Cen-



» Cenfuris, &  notis fiat damnatte , placet hic af­
ferra verba ipfa ejufdem Clementis XI. poft 
ennumetatas propofitiones polita, qua; talia__* 
fun t, Omnes, Sfingulas Propofitiones prceinfer- 
tas tamquam fai fa r , captiofas , male fonante s 9 
piarum aurìum ojfenfivas, fcandalofas y per nido» 
Jas , temer ari a s , Ecclefice y &  ejus praxi injtt- 
riofas r ncque in Ecclefiam folum> fed edam in 
Potefiates fecali contumeliofas , feditiofas, im­
pila y blafphemas y fufpedas de b cere fi y ac h<£~ 
refim ipfam fapientes, necnon heereticis, hce­
refibus, ac edam febifmati faventes, erroneas y 
h(trefi proximas, pluries damnatas , ac demunì 
edam heercticas, variafque beerefes , é? potijft- 
mumillas, quas in famofi Janfenii Propofidoni- 
bus, <£f quidem in eo fenfu, in quo bee damhatcC 
fucrunt y acceptis continentur, manifejìè innovan- 
tes, re (pedi ve y hac nofira valitura Conflitutione 
declaramus , reprobarne, damnamus. Qggemad- 
?nodum etiam alias omnes, fingulos in ejus de- 
fenfionemy tam fcriptos, quàm typis edìtos, feit 
f  orfan ( quod Deus avertat ) edendos libros , feti 
libellosy eorumque ledionem, deferiptionem , me»- 
rionem, ufumx omnibus, é? fingalis Cbrifii-fide- 
libus fub pcena excommunicationis per contrafa- 
eie ntes ipfofado incurrenda , prohìbemus par iter » 
&  interdicimus.

d e c r e t u m

Emanatum fub die 26. Martiì 1714.

SAcra Congregati© Eminentiffimonim , &  Re-" 
verendiflimorsim Dominorum Sanila; Ram a­

ne



nas Eccleflas Cardinalium in tota Republica^* 
Chriftiana Generalium Inquifitorum liabità in 
Palatio San&as Romanas, &  Uiiiverfalis Inqui- 
fitionis: auditis pluriumTheoIogorimi ad hoc 
fpecialiterdeputatorum cenfuris ; iifque relatis 
San&iflinio Domino Noftro Clementi Papa; 
X I. una cum eorumdem Eminentilfimorum-, 
votis, de mandato Santtitatis .Sua;, prasfenti 
Decreto prohibet, & dàmnat infrafcripta Folia 
Gallico idiomate nuper edita.

Unum fcilicet fub titillo — Lettre Paflorale, 
JMandement de Son Eminence Alonfeigneur 
Cardinal de Noailles Archevèque de Paris fujet 
de la Confìilution de Noflre Saint Pere le Pape dit 
8. de Septcmbre 1713. A  Paris 1714. tamquam, 
ut minimum, captiofum , fcandalofum , teme- 
rarium , San&ce Sedi Apoftolicae injuriofum, 
ac redolens fchifma , & in illud inducens.

Alterum vero fub titillo -- Mandement de Monfei- 
gneur VArchevèque de Tours. A  Toitrs ce 15. Fen­
f i  er 1714. -- tamquam captiofum , fcandalofum, 
temerari uhi , & S. Sedi Apoftolicae injuriofum.

Haic itaque Folia Ile prohibita, óc damnata per 
idem Decretimi eadem Sacra Congregatio, de 
mandato ut fupra, vetat, ne quis cujufcum- 
que fit ftatus, & conditionis, quocumque loco, 
idiomate, & verfioneimpreflà, vel imprimere 
da audeat ullom odo, Se fub quocumque prae- 
textu iterftm imprimere, vel imprimi lacere,4 
neque impreffa apud fe retinere, Se legete licitò 
valeat, fedipfa OrdinariisLocorum, aut hsere- 
ticje pravitatis Inquifitoribus ftatim , & cum-, 
cfFe&u tradere , Scconfignare teneaturfubpee- 
ilis m Indice Librorum prohibitorum contenti*.

D E-
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D E C R E T I !  M .

Emanatimi die 2. Martìi 1717.

S  Aera Congregano Eminentiffimarum, & R e - 
verendiffimorum D D . S. R . Ecclefi# Cardi na* 

lium in tota Republica Chriftiana Generaliuni 
Inquifitorimi habita in Conventi! San&ae Mar 
ri# fuper Minervarri : Attento, quod nupèf 
non fine magno Chrifti-fìdelium {bandaio in lu­
ce m prodierint quidam L ibelli, Epiitol#, alia- 
que Folia Gallico Idiomate conicripta, mole 
quidem exigua, fed abundantia inaliti# deter» 
rima fubinfraferiptis titulis .

I. Lettre de M. Moni in Cure de Barils, Deyen nè 
de VAìgle , du Diocefe d'Eureux ecrite a monfei- 
gneur V'Èveqve d’Euveux le 28.. Deceipbre 1716* 
— cimi fubIcriptione — Moulin line loco im- 
preilìonif, & nomine Imprefforis,

Item: Lettre de M. Barba uh Cure de Bovili a nt $ 
Diocefe- de Senlis ecrite d Monf eigneur VEvenne 
de Senlis alt mois de Novembre 1716. — cupi f\ìb~ 
fcriptione -  Barbavi t ■ '-fine loco impreffionis 3, 
& nomine Impreflòris.

II. Retraóìations dv (fhapitre de Nevers, des 
Curex d’Eurcux, de Nevers , <1$ de Toulon, de 
la pvblication de la Bulle -- Unigenitns -  1716. 
line loco impreffionis, de nomine Imprefforis : 
in quo continentur Folia fequentia : videlicet. 

Copie de la Lettre de Me (fi e ars Ics Cvrez de Saint 
Èfili enne , de Saint e Foy de Comkes prefenteè
à Monfeignevr VEvèque dyEvvevx le 24- Novcm-. 
bre 1716. r- cum fubiciiptione — De Hovetfe vil­
le Cure de S. Eflienne de Concbes : Rignier Cupi 
de Sainte Foy de Conches,

Der



Deliberation de Chapìtre de Nevers: quod inci­
pit - Cejourdhui 13. Novembre piu fi curs des Mef­
ite urs on reprefentè au Chapìtre - à i defini t - que 
demandent publiqitement pardon a leurs Pafoif- 
fiens, a leur Evèque d ì avoir publìez laConjti-
tutìon.

Jnterrogatoires faits le 16. Ottobre 17 16. a AI. Be­
vile Cure de la Paroijf? Saint Lovis de Toni on par 
le'Vicegerent ala Rcquete du Promotcur aut fu jet 
de la retrattatìon de lapublìcation de la Confitti­
tion — Unigenitus.

Copie de la Lettre de Meffieirrs lesCurez de Ne­
vers à Monfeigneur le Cardinal de Noailles - cum 
fubfcriptione - lean Gilbert Cure de Saint Trohè, 
Dotteur en Theologie : Francois Flaman'd Cure 
de S. Leon Dotteur cn Theologie y <& Syndic des 
Cu.rez de Nevers : Claude Camuzet Cure d<Ls 
Saint Pierre ; Charles de S. D ivier , Cure de 
Saint Vìttor : Francois Vincent, Cure de Saint 
Ejlienne : lofeph Montardier, Cure de Saint 
Lazars.

III. Lettre de Monfieur de Bellaunay Arcidiacre ‘ 
é) de M. L. Martin Chanci ne Theologal de Seez 
ferite à M.VFvèque de Seez au mais de Novem­
bre , oh  Decembrc 1716. furles difpofitions de ce 
Diccele par rapport dia Conflitution — tlnigeni- 
tus — cum fubicriptione — De Bellaunay Archi- 
diacre de Corbonois : L . Martin Chanoine Theo­
logal — line loco impreiTìonis, à i nomine Ini- 
prefToris.

IV . Lettre ecrite a Monfeigneur V Archevèque de 
Rovenpar Mejfteurs les Ciirez d’ Enne court-Le a- 
«e : de lammerìccurt : de Toirrly : de Lattainville : 
dsNotrc Dame de L i e ne curi ; de V.Aìllerie: de

Se-
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Stnot : de-Serifontaine : de FIavacourty Doyennc 
deChaumont, Vicariai de Pontoifeaufujet del*  
Conflitution ~ Unigeniti» -  cum iubfcriptione 
Pierre Grivet Cure dy Enne court-Le age 'Jean 
Biot Cure de lammericourt, Bacheiier en Theo- 
Ione de la Facuite de Paris : Nicolas Poupart, 
Cure de Tourly : Jean Charles R o f  et y Cure at^  
Lattainvitte: Jean ValèefC.urède N . D . d<u* 
Liencourt : Jean de Bufc, Cure de l Ad lette . 
Pierre Piarne! y Cure de Senot : JeanBaptiJie Ju- 
Uen, Cure de Serif ontaine : Jean Angot, Cure 
de FI avacourt, Maitre ès Arts de PUniverJite 
de Paris: Doyennc de Chaumont enVe xinVica- 
riat de Pontoife : fine data , il ne loco impreffio- 
nis, & nomine Imprefloris. „ r . .

V. Lettre de Six Curez de Senhs a Monfeigneur 
VEvèque de Scnlis -  quod incipit - J l  faudroit 
etre inlenfible pour nepoint prendre part aux trou- 
bles , que caule dans lyEghfe la Conflitution 
defmit — Nous fommes avec un tr.es prof ond ref- 
peft — cum fubfcriptione — Dorgon, Cure dẑ j> 
Baron , &  Doyenmral : Doutrelau , Cure de Da- 
rày : Coger ■, Cure de Boreji : Piare , Cure dt~» 
Bailly, <$ Doycn rurali Le FeureyCurè deVer- 
jigny ; Vigno n y Cure de Droifelles — ime data, 
ime loco impreffionis, .& nomine Imprefloris.

V I. Lettre de M. Bizault Pretre de VOratoire, Cu­
ri de Fojfey ecrite à Monfeigneur l’ Archev'eque de 
Rouen l e .  . ., Ottobre 17 16. au fujet de la Confi- 
tution llnigenitns — cum iubfcriptione -- Et- 
Zault Cure eie Fojfey line loco impreflionis, de 
nomine Imprefloris, v

V II. Lettre ecrite à Monfeigneur IjEveqite de Be- 
auvais par M. de Cambronne Chanoine de Cler-

moni



mont — quod incipk — Ayant appris dans le pu­
biic — &  defìnit — (£? un re [pelle ux attachemcnt 
cum fubfcriptione — D e Cambronne Chanoine de 
N- D. de Clermont en Beauvaìfis le 5. Novembre 
1716. fine loco impreffionis, & nomine Iinpref- 
ioris.

V i l i .  Lettre des Cure'z de Paris y &  du Diocefe 
a Son Eminence Monfcigneur le Cardinal dt_> 
Nsailles le 15. Decembre 1716. —quod incipit 
Nous [ornines trop intereffez dans la Caufe , que 
V .E . a la gioire de foutenir — «Se defmit —■ Nous 
fommes avec le devmement le plus tendre , le pi ut 
refpeóiueux, &  le plus inviolablc fàc. fine fub- 
ienptione > fine loco impreflìonis, &  nomine 
ImpreiToris.

Poli maturum examen Theologorum ad id fpe- 
cialiterdeputatorum , audita illorum cenfura, 
eaque San&iffimo Domino Noftro Clementi 
Pape XI. relata, una cum eorumdem Eminen- 
tifnmorum Cardinalium votis,de mandato San- 
edtatis Sute Libellos, Epiftolas, feu Folia liujuf- 
moditanquam continentia aflertionès, &pro- 
pofitiones refpe&ivèfalfas., pianini aurium of- 
fenfivas, feditiofas , fcandalolas, Authoritati 
5 an£lae Scdis Apoftolicae, &  Epifcoporum prae- 
fcrtim Galliae injuriofas, pfcdumptuofas, te- 
merarias, impias, hsereticìsiaventes, erroneas, 
atque etiamfchifmaticas, & haereticas, & fpiri- 
tu haeretico plenas pnefentis Decreti te n o ro  
damnat, &prohibet.

Quoniam vero in ferè omnibus pn&di&is Libellis, 
Epiftoiis, &  Foliis exprimuntur Aftus omninò 
nefarii, & execrabiles , quibus Parochi, aliique 
Eedefiaftrci Viri galani, imo aliqui edam prò

Con-
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Conclone inter Miftàrum folemnia refpedtivè 
a {Tenui tur , publicationem a fe alias fa&arm. 
Apoftofica Conftitutionis, qua incipit -  Uni- 
genitus Dei Fìlius — & obedientiam eidem Con- 
llitutioni prallitam retraclafie , & revocale ; 
de tali publicatione, & obedientia doluifte, pce- 
nituifie, & non folìim Univerfo Populo, fed 
( quod planò horrendum, & incredibile ed ) ab 
ipfo Onnipotenti Deo veniam imploralfe ; ea- 

,que omnia a fe fieri impellente confcientia, ac 
proinde fein rejicienda eadem Conftitutione , 
tuendifque in ea damnatis propofitionibus ulq; 
adeffufionem fanguinis conftanter, feu veriùs 
pertinaciter perllituros : Ideò ut tana indigna; 
rei adhuc inter Catholicos inaudita memoria, 
quantùm fieri p o tefiab o ieatu r, aut faltem 
non fine perpetua infamia; nota recoli unquara 
pollit : eadem Sacra Congregano de mandato, 
ut iupra , pracipit, ut omnia , Óc lingula fupra- 
di&a Folia. , E p illo la , & Libelli in Platea San­
ata Maria luper Minervam die tertia futuri 
menfis Martii eo tempore, quo in proximo 
ejufdem Saudite Maria Convenni habebitur 
hxc Sacra Congregatio publicè per JuftitiaMb- 
niflrum combura n tur.

Polirem o, cum ( ficut pradidla Sacra Congre- 
gationi innotuit) iniquorum hominum opera , 
quamplures alia ejufdem argumenti Epillola 
in variis Gallia Dicecefibus fimiliter typis edita 
fuerint, & in dies edantttr, nec non L ibri, 
aliaque fcripta vulgentur , in quibus memo­
rata Sandlitatis Sua Conilitutio fubdolè elu- 
ditur, temerò carpitur , autetiam abjeclo ora- 
ni pudore contemnitur, &  impugnatur : qua 
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194 _ f. . r„  .
nonnifi ad fubverfionem nmphcium , Chri- 
fti-fidelium fcandalum, ipfiufque tandem Ca- 
tholicae Religionis perniciem precipue in Gal- 
lia vergere dignofcuntur ; eadem Sacra Congre- 
gatio juflii Sanaitatis Su* diftridè vetat, & 
prohibet omnibus Chrifti-fidelibus, etimn {pe­
dali nota dignis : ne quis tam Libellos, Lpifto- 
ias, &  Folia in hoc Decreto fuperiùs exprefla, 
&  damnata, quàm omnes, & qtiofcumque ahos 
Libros, Libellos, Epiftolas, & Folla tum ira- 
pre0a, tum manufcripta quocumque ìdiomate, 
Òc verfione evulgata,feu in pofterum, quod 
abfit, edenda , & publicanda, in qiiibus piotata 
Conftitutio quoquo modo impetatur, eidemque 
debita ab univerfis Chrifti-fidelibus obedientia 
cludatur, limitetur, aut abnegetur, audeat ullo 
modo, & fub quocumque prastextu iterimi-» 
defcribere, imprimere, aut defcribi, &  impil­
imi facere ; neque apud fé retinere, & legerc 
valeat, & praefumat, fub pcena excommunica- 
tionis per contrafacientes ipfo factoablque alia 
declaratione incurrenda: ledillaOrdinarns lo- 
corum , aut haereticae pravitatis Inquifitoiibus 
ftatim , & cum effe&u tradere, & conhgnare 
teneatur, qui nulla interpolita mora ea combu- 
rant, aut comburi faciant ac tandem de eodem 
mandato San&itatis Suae declamai, omnes,.oc 
fingulos ejufdem generis Libros, aut lcriptaacl 
inftar Librorum, aut fcriptorum hsereticorum 
contra Catholicam Religionem expiclse tia- 
«ftantium effe damnanda, & prohibenda, piout 
prasfentis Decreti tenore damnat, & prohibet, 
adeoque nullislicentiis, feu tacili tati bus gene- 
ralibus le gelidi, aut retincndi qiiokumque Li- 
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bros prohibitoscontineri, nifi de iis Ipecialis in 
illisj òtexpreflamentio fìat.

C L E M E N T I S  X I .

Litteri ad univerfos Chrifli-fideles d a ti adversùs 
eos, qui Confiitutioni S  a uditati s S u i  5 qitce inci­

pit — U nigenitus — anno Incarnatìonis Do­
minici mille fimo fcpt ingente fimo decimo 

tertioyfexto Idus Septembris, edi­
t i  debitam obedientiam p r i­

llare badenus recufantnt y 
aut in pofierùm rectt- 

faverint.

INcipiunt Pafloraìis Officii : Sub Dat. quinto 
KaJend. Septembris 1718. Inquibus poft lon- 

gam enarrationem longanimitatis, &  patien- 
t i x , ut aberrantes in viam juftitiae provocaret y 
fed frullra , tamdem S. S. concludit. Noverint 
ergo omnes, qui ubicumque terrarum Catholi- 
co nomine gloriantur, N os, qui Unigeniti Fi- 
liiD e i, &Salvatoris Noftri JefuChrifti vices, 
nullo licèt meritorum noftrorum fuftragio , in 
terris gerimus, eos omnes, cujufcumque ftatus, 
gradus, Ordinis, & conditionis illi fint, etiamfì 
Epifcopali  ̂Archiepifcopali, aut alia quàlibet, 
edam Cardinalati^, Dignitate prsfulgeant, 
qui memorata Conftitutioni Noftra; debitam , 
Òcomnimodam obedientiam prillare badenus 
recufar u n t, aut in pofterùm recufare aulì fue- 
rint, ut veros Sandse Romana Ecclefìse filios 
non agnofeere : nequeut Nobis, & Beati Petri 
Cathedra^ quod falsò autumarit, adhasrentes, de 
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confentientes, fed còntra potius,utì aperti 
inobedientes , ac notorie contumaces , & refra- 
dtarios habere, tenere, ac reputare ; Et quo- 
niam primo ipli a Nobis, de Sanila Romana Ec- 
clelià, fi minìis expreffis verbis, fa&is certe, 
pettinacifque , de obduratae mentis multiplici 
lignificatione recefferunt, illos jfimiliter a No- 
bis . tanquam. aN oitra, de ejufdem Sancite R o­
mana' Ecclelue charitate prorfus fegregatos ha- 
beri : nullamque proinde Nobis, de ipli Sancite 
Romana Ecclefue deinceps cum illis Cornimi- 
nionem Ecclelìallicam extituram, donec ( quod 
faxitD eus) integre refìpifeant, rcjedàque pe- 
nitùs audacia refragandi, per exhibitionem ve­
rse obedientise, quam complures eorum Roma­
no Pontifici Beati Petri Succeffori, ac Jefu 
Chrifli Vicario in ipfamet folemni profeflìone 
Catholicae Fidei, interpoliti! jurisiiwandi Re­
ligione, ad Sancia Dei Euangelia , faepiùs fpo- 
ponderunt, prilline charitati, & unitati ab ea- 
dem Apoflolica Sede reflitui mereantur. Ad 
Vos poliremo, Venerabiles Fratres, Patriarchi, 
Primates, Archiepifcopi, Epilcopi, cceterique 
omnps Eccleliarum Prsefules, gaudium no­
li rum , de corona nollra , A pollolicas dilectionis 
nollrae fermonem convertimus, hortantes Vos, 
de obfecrantes in Dom ino, ut pio e'o , quo pol- 
letis, Pallorali zelo, commiffas Vobis Chrifli 
Ovesa venenatis pafeuis, idei! profanarum Vo­
cimi , de Do&rinamm novitatibus fedulò arcea- 
tis, limulque paternam foiicitudinem nollram 
in revocandisad famora conlilia quibufeumque 
diffidenti bus efficaciùs adjuvetis, ita ut Vobis 
indimifam cum Sancla Romana Ecdefi
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Do&rina Fidei unitatem, quod iam pleriqueD 
Veftrum egregie prasftitiftis, fìrmiffimè profì- 
tentibùs, Chriftiani omnesàgnofcant Vos lon- 
gèabiisefie, qui elongaverunt fé a N obis, ac 
illorum damnabilem inobcdientiam una Nobii- 
cum averfari, & improbare, eofque, nifi refipue- 
rint, a communis focietatis charitate prorsùs 
alienos ha bere . Utinam quiPaternis ha&enus 
humilitatis noli ras vocibus relu&ati fune, Vo- 
bis omnibus non modo arguentibus, obfecran- 
tibiiSj & increpantibus, ied óc ab eorum con­
iam o penitùs abftinentibus, erubefeant, con- 
fundantur , & convertantur , detque illis Deus 
poenitentiam ad cognofcendam veritatem, ut 
lecundùm ApohoJicam Do&rinam, id i pittili 
tandem dicamus omnes, & non fint in Nobis 
fchifmata : fimus autem perfe&i in eodem fenfu, 
&  in eadem fententia, auxiliante Nobis per om­
nia grada Domini Noftri jefu C im ili 3 cui eft 
honor, & gloria in fasciila . Am en.

D E C R E T U M

Feria v. die iij. Augiijìi 1719.

IN Gongregatione S. Romanae, &  Univerfaìis 
Inquifitionis habica in Palatio Apollolico 

Montis Quirinalis coràm Sancliffimo Domino 
Papa Fcelicis Memorile Clemente XI. , ac 
Eminentiffimis, & ReverendifTimis Dominis 
Romanie Ecclefias Cardinalibus in tota Repu- 
blica Ghrifiiana contra hsereticam pravitatem 
Generalibus Inquifitoribusa San£la SedeApo- 
Jloiica fpecialiter deputatis.
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Sanétiffimus Doininus ClemenS Papa XI. cum 
accepjflet non fine gravi paterni animi fui ince­
ro1 e in ilice m cditura fuiffe, &  magna quidem 
xSonorum oftermoiie , atque Animarum pericu-
a eriU §atrl111},Librum ? cui ti tu!us -  Premier In- 
Jtructioìie Paflorale de Son Eminence Monfeigneur 
eC  arditi al de Noaìlles Archevègue de Paris au 

ylterge Secuher, e Regniier de Son Diecefe four la 
C onJUtntion Unigenitus ~ Parifiis imprefliim^ 
apud Joannem Baptiftam Delefpine anno 

Habitis prius plurium dottiflimorum 
D fi? ni um 111 Sacra Theologia Maeiftrorum 

« fro te flo ru m , necnon memorata Conorega- 
tioms Santt»R om ana, <Sc Univerfalislnquifi. 
tionis Qualificatorti-m , quos ad id fpecialiter dc- 
putavit y C  o n fu Ita t io n i b u s, ut rei gravita* po- 
milabat, ac fubmde auditis votis Emincntiflì- 
m onim , & Revei-endiffimorum Dominorura 
Sanftie Rom ana Ecciefia Cardinalium in tota 
RepubJica Chnftiana Generalium Inquilito- 
ìun ij proni rendimi, atque damnandum cen- 
iu it, prout pralenti Decreto órnninò prohibet, 
a  damn'at Librum prafitum  , uti continentem 
Dottrina*, ócAflèrtionesfalfas, captiofas, fé- 
ditiotas, fcandalofas , prasfumptuofas, teme­
rai ias, omnibus Catholicis Epifcopis, ac praci- 
pue Gallicanis, ìpfique Apoftolic» Sedi multi- 
piidterinjuriofas,erronea*, hareticis, harefì- 
bus , oc Schiumati faventes, atque etiam Shif- 
maticas, oc Hareticas reipettivè.

Hunc itaque Librimi fieprohibitum, & damna- 
tum , oanchtasSua vetat, nequiscujufcumque 
iit flatus, &  cohditionis ullo modo, & fub quo- 
cumque pratextu iterimi imprimere, ve! im-

pri-
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primi facere, neque jam quocumque loco , & 
quocumque idiomate impreflUm apud fe retine- 
re , aut legere audeat, led eum Ordinariis Lo- 
corum, aut htereticas pravitatis Inquilitoribus 
{latini, &  cum effechi tradere , &  confìgiiare 
teneatur fub pcena excommunicationis per co n- 
trafacientes ipfo fa&o, abfque alia declaratione, 
incurrendae, aliifqiiepcenis arbitrio San&itatis 
Suas infìigendis.

Jofeph Bartolus S. Romana > &  Univerfa- 
Jis Inquifitionis Noe.
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R I T L I U M  S I N E N S I U M  

Super Mandato, feu Editilo 

D O M I N I  C A R O L I  M A I G R O T
Vicari! Apojloìici Fokienfis in Regno Sinarum 

mine Episcopi Cononenjis.

Ab Em is, & Rmis Dominis Cardinalibus
Spedali t er a fariti ce memori&.

INNOCENTJO XIL
D E P U T A T O ,

Poft vaiias Congregationes , ac Ióngum Tiirium 
iiinc  ̂inde dedu£toruni exanien "confeéta ; 

primum quidein Theologis, òc Qualifi­
ca tori bus ad id feleótis propofita ,

A c de inde in Congregatone, Generali Sanile 
Romance > <£f Univerfalis Inquifitionis 

difcujfa , re folata.

r ^ O N T R O V E R S I I S  in Imperio Sinico fu-
J c°r ns Intrr MiffiouariosApoftoli iifque

ad Sa lieta m Seden1 delatis fiib Xnnocentio JDe- 
enno, Alexandro Septimo, &  Clemente No­
no , num guadam , qua a Sinis Gentilibus 
perigli n tu r} prafertini erga Gonfucium anti-
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quum Philòfophum , & Progenitores defun- 
Ros permitti polline iis, qui ad Ghriftianam_. 
Fidem converfi fuerint; proptereaquodalii ex 
Miffionariis affirmarent a&iones illas fuperfti- 
tioiàs, ve! Idololatricas effe, alii è contra civiles 
tantum , & poli ticas.

Die 12- Septembris 1645. Quaefìta quxdam in Sa­
cra Congregatone de Propaganda Fide propo­
sta , examinata, & refoluta fuerunt, appro- 
bante fa: raem: Innocentio X.

Alia quoque in Sacra Congregatione Sanffi OtHcii 
pariter difeuffa , & refoluta die 23. Martii 1656. 
fa: mem: Alexander VII. approbavit: Et dein­
de die 20. Novembris 1669. fa: mem: Glemens 
IX. utraque vim habere prò diverfa fa fti, &  cir- 
cumllantiafum expodtione declaravit. -

A t vero cum ejufmodi controverSse Midionario- 
rum non adhuc quiefeerent, D. Carolus Mai- 
grot Vicarius Apoftolicus Fokienfis, mine Epi- 
icopus Cononienlls} in toto fuo Vicariati! quac- 
dam obfervanda pnxcepit, donec aliter ab Apo- 
ftolica Sede decretimi fuerit, Ediclo promulga­
to die 26. Martii 1693., &  in feptem Articulos 
diftributo, quos omnibus, &  fingulis, fui Vi- 
cariatus Miffionariis obfervandosprxcepit, do- 
vcc ahter ab Apofioìica Sede decretumfuerit. E t 
funt qui fequuntur.

Primus . ExcluSs nominibus Europxis , qusg 
nonnifi barbaro quodam modo Sinicis literis , 
&  Vocibus exprimi poffunt, Deum Opt. Max. 
iongo ufurecepto nomine TienChu, Cceli D o­
minimi appellandola effe ftatuimus, itaut duae 
aliae Sinica; Voces Tìen Gcelum , &  Xang Ti fu- 
premus Imperator prorfus repellali tur ; M ultò

mi-
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minùsaffirmetur id , quodSina? praefatis nomi, 
nibus Tìen, & Xang Ti intelligunt, Deum effe, 
quem Chriiliani coìimus.

Secundus. Diftri&è prohibemus, ne in ulla Ec- 
clefia Tabella qusdam , cuihas duae literas Cec­
hini Coìito KìngTien infcriptce lunt, appenda- 
tu r, &  ubicunqiie appenfa fnerit, intra duos 
menfes auferri mandamus, cimi aliis ejufdem 
fenfusTabellis, &  Verfibus, inquibusnomina 
Tìen, &  Xang Ti Deo affinguntur, ac noftro 
quidem judicio, ciim omnes illas T ab ella , tum 
ea in primis, qnae literas King 77c>7Continetab 
Idololatria excufari non poffmt . Tametsì vero 
non ita certa res effet, ac nobis videtur , vel ipfa 
periculi fufpicio, ne ab Eiiangelii Miniftris abo- 
minatio defolationis in loco facro collocetur,

. nos ab ejufmodi Tabellis deterrere debet : Ma­
xime cum experientia nobis conftet eos Vicaria- 
tus noftri Milfionarios, quorum in Ecclefiis illa: 
Tabella; non liabentur, nihilo ad Euangelium 
praedicandum imparatiores effe, nec minorem, 
quàm a lii, laborum fuorum fruffum percipere »

T ertius. Qutefita fuper CapitibusSummo Ponti­
fici Alexandro VII. propofita multis in rebus 
non effe veridica declaramus: ac proinde Mif- 
fionarios refponfis ab Apoftolica .Sede, re&è 
quidem, & fapienter, ac juxta circumftantias 
in dubiis expreffas datis, inni ti non poffe ad ufi- 
tatum apud Sinas Confufii, òc Progeni torum 
cultum permittendum.

Quartus. Milfionarii nullatenus, nullaque d o  
caufa Chrifiianis permittant folemnibus, qua: 
fem èl, &  iterum fingulis annis Confufio, & 
Progenitoribus offerri folent, Sacrificiis, feu '

oblav
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oblationibus praeefle, miniftrare, aut interefle ; 
quas oblationes fuperftitione imbutas effe decla- 
ramus.

Quintus. Miflìonarios, qui in locis, ubi Euan- 
gelio operam navant, Tabellarum in Defun~ 
ftorum honorem privatis in Domibus eresia-* 
rum ufurn abolere iluduerunt, magnoperè lau- 
damus, atque ut e o , quo caeperunt, pede in po- 
fterum pergant, adhortamur : Ubi vero hunc 
ufurn tollere ditfìciliùs erit, ad hoc faltem res 
temperamentum revocetur, ut fublatis literis 
Xin C hù , Xin Goei, Ling Goeiy folummodò de­
fungi nomen Tabella; infcribatur, aut ad fum- 
mum litera Goei fuperaddatur : ac ne hujufmo- 
di Tabella quàm in praedi&a forma, donec Apo- 
ftolica Sedes de reipfa judicaverit, non omninò 
reprobamus, fuperftitiosè accipiatur , in loco ,  
ubi Tabella; privatis in domibus erigi folent,  
fcripta majoribus charafteribus declaratio appo- 
natur, in qua , &  quse fit Chriftianorum de de- 
fun&is fìdes, &  qualis filiorum, ac nepotum ili 
Progenitores pietas efle debeat, enuntietur ; 
Cujus declarationis formam ad hujus Mandati 
calcem tradidimus, neque tamen prohibemus 
aliarn ejufdem fenfus apponi, fl modo priùs à. 
nobis approbata fuerit.

Sextus. Cum nonnulla, feti verbo, feu fcripto 
evulgari animadvertimus, qua; incautos in erro- 
rem inducunt, & viam ad iuperllitionem paté» 
faciunt, V. G.

Philofophiam, quam Sinae profitentur, fi bene 
intelligatur, nihil habere iegi Chriflianas con­
trarili m .

Nomine TVy K it  fapientiflìmos Prifcos Deus cau*
£ara
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fam primam rerum omnium definire voluifTe.

Ciiltum , quem Confufius Spiritibus adhibuit, 
Givilem potiùs, quàm Religiofuin fuifife.

Librum , quem Siila; le  King appellanti, fummam 
elle optimae do£ìrinx phificas, & moralis.

Hate & fimilia, utì falsò , temere, & fcandalosè 
di&a, fcriptave, diftri&è inhibemusnein toto 
Vicariati! nofiro deffeminentur.

Septimus. CaveantMifiionarii, ne qui Chrifiia* 
ni Sinicos libros in Scholis légunt, Atheilinum, 
&diverfasfuperfi;itiones, quibus illi libri, tam 
in T e x tu , quàm in Commentariis, fcatent, in 
auditorumanimosinfundant ; Sed illosMifiio- 
narii admoneant, ut obvioserforesrefutent,& 
crrorum occafione, qius de Deo, de Mundi crea» 
tione , & gubernatiene, Chriftiana Religio tra» 
d it, difcipulosdiligenter edoceant, atque eof- 
detn Ghriftianos Mifiìonarii frequenter com- 
ffionefaciant, ne quod facile contingit, fuis in 
fcriptionibusaliquid è Schoke litteraria; princi- 
piis legi Chriltiance contrarium admifeeant.

Si quisautem Milfionaritis, quodabfir, nulla ha- 
bità hujus declarationis, Òc Mandati ratione, in­
tra duos menfes, memoratas Tabellas, & Ver- 
fiusab Ecclefiis fuis, autdomibus non aulerat, 
aut intra prasfatum tempus manurn operi non 
adhibeat, ut quas prteferibimus, regulas in__. 
ufum , & morem inducat, conceffas ei a nobis, 
&  a quocunique alio Vicario,& Provicario Apo- 
Holico facultates per prajfentes revocamus, ac 
prò tempore praefato rèvocatas effe declaramus.

Neque tamen hac praAenti declaratione, & Ma nu­
dato eos culpare intendimus, qui aliter antea 
cenfuerunt 3 aliamque praxim fediti funt ab ea,

quàna



quìi ni in pofterum fequendam effe ftatuimus ; 
Mirimi eniin video non debet, fìt in rebus 
hujuimodi Miffionarii omnesmnius, ejufdcm- 
que fententi# non fuerint , & eam unufquifqiie 
praxim ampìexus fìtq u o ? Ubi in Domino ma­
go ventati confona videbatur : Nunc vero in 
hoc onines rtudia noftra conferanno, ut idem 
fapiamus, ut unanimes uno ore exhibeamus 
i ha ni Écdefiam non habentem niaculam, aut 
rugam, ffd ut lit Sancfa , & immaculata, ac 
Deus pacis, & dile&ionis erit nobifcum. D a­
timi in Oppido Changlò Provincia Fokienfis 
die z6. menlis Martii d>9F

C a ro lu s  M a ig ro c  P resb yter V ic a r ili?

A p o llo lic u s  F o k ie n iìs ,
1 £ 1 " o ■ v £ • *

Porrò petente eodem D. Maigrot lui Mandati 
confìrmationem, fa: mem: Innocentius XII» 
rem ad Sacram Congregationem San&i Officii 
diligentiffmiè difcutiendam remili t , deputati? 
ad id quatuor Theolog-is Qualificatoribus.

Utque opportuna p ia tita  poponerentur, 
faffi circumftantiis probe conftaret, Sanditas 
Sua juffit adeffe Patrem joannem Francifcum a 
Leoniffa Ordinis Minorimi de Obfervantia Re- 
formatoruin Epifcopum Beritenfeni, &  Vica- 
rium Apoftolicum Hù (Juang, qui pou longani 
plurium annoruni in Imperio Sinico moram, 
hiic redux advènit, rerum, quas in illisRegio*- 
nibus peraguntur, oculata: t'idei teftis, Sina» 
riimque Rituum apporne inftrudus -

Igitur lolerti cura, òc omnibus feriò, exa& èq uo
per-
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pcrpenfis,& additi fa<fti circumftantiarum piena 
cnarratione, infrafcripta eftormata fuerunt 
Quaefita fuper unoquoque ex feptem Articulis 
Editti D.M aigrot Vicarii Apoftolici Fokienfis, 
videlicet.

Super primo Articulo.
Primo. Quseri tu r, an excludidebeant nominsLj 

Europsea ad fignificandum Deum Optimum 
M aximum.

N om enenim D eus, aliaque vocabula Europea, 
quibus fupremum Ens lignifica tur , Sinicis cha- 
raaeribus exprimi vix pofle, nullamque rei 
lignificato ideam apud Sinas excitare videntur.

Secundò. Q uoritur, anadfignificandum Deum 
Optimum Maximum, repellendo fint voces 
Tien, Ccelum, \elXang T i,  Supremus Impe- 
rator.

T ertiò . Q uoritur, an Deus Optimus Maximus 
fit appellandus nomine Tien Chù, Coeli Do-

, minus.
Ratio eft quia ab omnibus Miflionariis Sinenfibus 

vocabulum Tien Cloù ad fignificandum Deum 
Optimum Maximum longo ufii receptum eft. 
E t in hoc Partes difi'entire non videntur.

Quarto . Q uoritur, an attentis prodittis liceat 
affirmare Sinas profiitis nominibus Tien, & 
Xang Ti intelligere D eum , quem Chriftiani 
colunt.

Super fecundo Articulo.
Primo. Q uoritur, anpermitti poftìt appendi ili 

Ecclefiis Chriftianorum Tabellam inlcriptam 
K ìm Tien:  Ccelum colico.

Ra-
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Ratio dubìtandi e ft , quia Ptsdifta vox Tic» nuric 
tempori* a Sinenfibus Literatis accipitur prò 
Ccelo materiali, ut fupra di&um eft in ratione 
dubitandi ad tertium Qu aditimi iuper primo 
Articulo-

Etquatenus negative. . . #.
Secundò . Quseritur, an faltem permuti poftit 

cumdeclaratione, de qua

Super tert'io Arti culo,

Propone tur Qusefitum infra j  quiapendet a deci® 
dendis in fequentibus.

Super quarto Arti culo.
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Primo. Quaeritur, an fuperftitione imbuta fine 
folemnia, quae femel, de iterimi finguhsannis 
Confucio, &  Progenitoribus offerti folent òa- 
crificia, feu Oblationes, itaùt iis p icen e, mi* 
niftrare, aut interelfe, Chriftianis nullatenùs * 
nullaque de caufa permitti poftìt.

Ipfe enim Confucius in fingulis Civitatibus iEdes 
habet ei dedicatas , qua; Gimnalia non flint, nec 
Aulae tantum effe viaentur, fed potiìis C a p e lli, 
eò quòd Sinicè vocentur M iao, quo vocabulo 
Idolorum Tempia delignantur, de anonnullis 
Authoribus dEdes praedi&ae Tem pia, feu Pana 
dicantur. > .. r

In quibus Tidibus extat effigies Cpnfucn > vel lai- 
tem Tabella cum hacinfcriptione — Sedes Spi- 
ritus Sanftiffimì, vel Sapientijfimi Prottomagipri 
Confiteli, quae verbis Siniciseft hujulmodi : Qui 
JCing Sien Su Kung chu JCin Coey} ut teftatur



Pater a LeonilTa, quiajfTerit difHonem Sinicam 
Xìng non fignifieare tantummodò Sanftum, feci 
ahquando edam Sapientem. Alii praefatam in. 
fcriptionem , fic latine vertnnt -  Sancii (fi mi, (j
5  upcr-Ex celientifsiini.

Mandarini, feu Gubernatores , ac Magiftratus: 
Urbium una cum Literatorum Prasfe&is, nec- 
nonGraduatis, feti Doftoribus Lireratis bis in 
anno , nempè circa ASquino&ium Veris, & 
Autumni ibidem folemnem oblationem , feu 
Sacrificium peragunt , in quo a M inierò, & 
Aiiilteiitibus cum variis gemi flexioni bus, & in- 
clinationibus, dirigente Casremoniarum Ma- 
giftro, ante TabellamConfuciifupra Menfam, 
leu Altare expofitam, Candelis accenfis, cum 
odorum fuffitu , immolati, feu immolandi Ani- 
inalis fanguis, ac pili offeruntur, ac deinde Ter- 
raeinfodiuntur, itemque panni ferici, qui po­
itea extra Tem plum , feu ALdem in proximo 
A trio , accenfo igne, comburuntur. Item vi­
mini libatur, occiforum Animalium, Suis vi- 
delicet, Capra;, feu C ervi, <St fimilium carnes 
immolantur , qu» inter affifientes, & alios, 
perada oblatione, feu Sacrificio diftribuuntur,
6  ab omnibus magni fiunt, & comeduntur. 
Ante omnia autem jam a principio Confluii 
Spiritusinvitatur, utadfit, immolatifque frua- 
tu r, venienfque ad oblationem certis cteremo- 
nns recipitur, eique, quidquid in Sacrificio ge- 
ritur 5 tanquam prsefenti, in Tabella fignifica- 
tur: Miniftris nonnullorum ante Sacrificium 
dierum jejunia , & aT h o ro  coniugali abltinen- 
tia , publico riti! praéfcripta funt: Hoftias ini- 
Jonolandas, fufo in «arimi auriculis probandi

cau-
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causa liquore quodam, feu vino calido, feligunt. 
Oblatio incipit poli primule, aut feeunalinu* 
Galli cantimi, & fummo mane terminatur: Spi­
ritimi Gonfucii, finità oblatione, abeuntem_» 
grato animo, accertis verborumformulispro- 
fequiintur: & adflantibusomnibus, antequam 
dimittantur, ob Sacrificami benè pera&um, 
fcelicitates plurimae promittuntur.

Praeter praediòlas binas folemnesoblationes, alias 
minusfolemneseodeminloco, feu quidam alii 
R itus, & caeremoniae inejufdem Gonfucii ho­
norem ftatutis temporibus peraguntur, tìim a 
Magiflratibus, feu Gubernatoribus Urbium, 
tura a reliquis Literatis ; de quibus etfì fpecia- 
tini a Vicario Apoftolico Maigrot mentio fatila 
non fuerit, niliilominus quia in qusefìtis Patris 
MartiniiSocietatis Jefu aliq.ua faltem expofita 
fueriint, hìc aliud quaefltum ad rem clariùs elu- 
cidandam inflituitur.

Secando. Igitur quasritur, an casremonise, ritus, 
&  oblationes miniis folemnes, qtiae fiunt in ho­
norem ejufdem Gonfucii, a Chriftianis licitò 
exerceri, & peragi polfmt in loco prasfato.

Ratio dubitandi, praeter dieta in precedenti rado- 
ne ad primum, e l i , quia bis fìngulis menfibux, 
in novilunio feilieet, & plenilunio ciijufcunque 
Urbis Mandarinus, feu primarius Magiflratus, 
aliique Ofhciales, & Literati fummo mane 
ALdern, feu Templum Gonfucii magna cura 
pompa adeunt, òc ante ejus Effigiem, feu Ta- 
bellam , accenfis Gereis, cum T huris, atque 
odorimi fuffitu, repetitis vicibus genufle&unt, 
toro corpore proftrati, ac terram fronte percu-
tientes ue prcefertim in novilu- 
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lunioabaliquìbus vinum , &  olera quaedam, ac 
fructus offerri folent. Mandarini , leu Guber- 
natores Ùrbiiim, ac Magiilratus, antequam di- 
gnitatem adeant, leu fratini poi! aditam digni- 
ta.tem, feu dignitàtis pofrefrìonem > ad Tern- 
plum , fen i d e i l i  Cónfucii pergunt, ibique 
ante ejus Effigierà, feu Tabellam , eadem pera- 
gunt, quae fieri ab eis in. novilunio, ac plenilu­
nio modo didimi efr ; Non tamen vinum, ole- 
ra , nec fructus offertine.

Praetereà Litterati, poflquam in amplifrimo Gym- 
nafio, feu Palatio, ubi per aliquos dies proban- 
tur y gradus iiterarios adepti fu n t, fratini ad 
^Èdeni, feu Templum Cónfucii fe conferunt, 
ibique coram praedida Tabella Cereis accenfts, 
cum Thuris, atque odorum fuffitu, iteratis vi- 
cibus genufledunt totocorporead Terram pro­
li rati , prout in aliis proximè relatis ritibus, feu 
oblationibus minus folemnibus. Hse vero irm. 
honorem Cónfucii oblationes tum folemniores, 
timi minus folemnes > feu ritus praefati ita Si- 
nenfium Imperatorum Legibus, publicoqmo 
Regni ufu frabiliti funt, ut non liceat eos omit- 
tere, faltem abfque gravi periculo refpedivè 
amifrionis Mandarinatus., graduum, aut digni- j 
tatum. . .

Refpedu vero Progeni tornili, ratio dubitandi 
circa folemnes oblationes, quae in primo, quae- 
fìto proponuntur, efr, quia Sinee defundos Pa- 
rentes, feu Progenitores, faltem ufquead quar- 
tum graduili, publico, ac frngulari ciiltu pro- 
fequuntur, dides eisdedicant, in quibuslma- 
gines, feu Statuse Primariorum Progenitorum 
reperiuntur, aut faltem, & communiter iibique
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Tabella: Progenitorum affervantur fupra Men- 
fam, vel Aitate cum hac Infcriptione — Sedes 
Spirititi N. defuncti Progenitoris.

Statutisautem anni temporibus in eifdem locis, 
leu Templis prsefatorum Progenitorum defun- 
ftorum Spiritibus folemnes oblationes , feti fa- 
crifìcia offeruntur, ad quse tantummodò cujuf- 
que familiae V ir i, ac Mulieres refpe&ivè conve- 
niunt, ac earumdem familiarum Primogeniti 
exlegedebent primaria officia in diclis oblatio- 
nibus exercere, qui etiam propriis manibus Ani- 
malia offerenda occidunt in locis, accumcaere- 
moniis in Ritualibus prò perfonarum quali- 
tate refpe&ivè prafficriptis, omniaque peragun- 
tur eodem fere ritu , mutatis mutandis, qui fu­
pra in oblationibus folemnibus exhibitus de- 
fcriptus eli .

Prajterpnediòlasfolemnes oblationes, qux fiunt 
in honorem Defunclorum Progenitorum, alice 
etiam minusfolemnes oblationes, necnonalii 
R itu s, ac Ceremoniae eifdem,in ./Edibus, feti 
Templis diverfis anni temporibus, praefertim 
prima die anni Sinici in Solflitiis, acfingulis 
menfibus, in novilunio fcilicet, & plenilunio , 
in honorem eorundem Defunétorum fieri fo- 
lent ; De quibus licet Vicarius Apoflolicus Mai-

. grot fpecificam mentionem non fecerit, expe- 
dire videtur, ob rationem fupra allatam, ubi de 
oblationibus minìis folemnibus Confucio fieri 
folitisagitur, ut etiam fpeciale Quasfitum hic 
inllituatur, unde.

Tertiò. Quceritur, an Chriftianis liceat in praefa- 
tis yEdibus, feti Templis fupradi&às oblationes 
minus folemnesofferre, in eis miniftrare, feù 
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quomodo'libet infervire, nccnon aiios R itu s , <Sc 
aeremonias peragere?

Ratio dubitanti, prxter ea , quae dieta flint in (u- 
periori ratione, ad QuxfitumTefpeftu pradato- 
rum defimdorum, e ìl, quia inpradidis tempo­
ribus uniufcujufque familiaeperfonae iitriulque 
fexus, adquasjuxtapraefcriptùm in Ritualibus 
Sinicis, ac precipue in Rituali K ìa L y , ex offi­
cio fpeftat, fummo mane debitisac fpeciofisve- 
Aibus induta;, dE-des Progeni toribus dicatas, ac 
pridie prò more ornatas refpedivè adeunt ; in 
eis coram Tabellis eorundem Progenitorum , 
poft ablutionem manuum, cumvariis inclina- 
tionibus, & genuflexionibus , e Tabernaculis 
per Miniflros defìgnatos extradis, &  fuper man­
fani , fèù Altare collocatis, cereis accenfis, odo- 
res ac thura cremantur, vinum libatili', Òc luper 
palearum manipulum effunditur , ( quse caere- 
monia indicat defcenfiun Spirituum) frudps 
varii, ac potio Cbaàida oifertur , feù apponi tur 
coram qualibet ex eifdem Tabellis ; ac tandem, 
cum aliis genuflexionibus, & inclinationibus, 
Spiritibus abeuntibus quodammodò vaiò dici- 
tu r.

In plenilunio vero juxta ea , queehabentur in R i­
tuali K ìa  L y , cteremonia extrahendi Tabellas 
e Tabernaculis non f i t , vinum non apponimi', 
fed frudus, & potio Cha : cantera, ut in novilu­
nio, peraguntur.

Infuper diebus quali fingulis, ócincertiscafibus, 
coram Tabellis praefatis, ab his, ad quos fpedat, 
inclinationes, & proftrationes varias fiunt, odo­
re fqtie quandoque cremantur , cereis accenlis. 
Tandem qui funt tenuioris fortuna;, ut n o iu

habeane
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habeant JEdes feti , Tempia Progemtoribus 
defunétis dicata, in domibus privatis, corame 
Tabellis eomndem, infupradiéds anni tempo­
ribus refpe&ivè, accenlls candelis, cum tliuris 
feù odorimi Tuffi tu offerunt, feù apponimi car- 
nes, vinum, potionem C ba , fru&us, & alia__» 
hujufmodi ; genuflexionibus, feù inclinationi- 
busedam adnibitis, minori tamen cumfolem- 
nitate. Sinae enim domi communitèr habenc 
locum aliquem, tanquam lararium, ubi diclas 
Tabellascum folita infcriptioneafTervant , eai- 
que fingulis diebus faspè ialutant , ac certis tem­
poribus, uti didimi eft, coram eifdem Ritus, 
ac caeremonias prasfatas peragunt.

Iteni Sinenfes ferè omnes fepulchra eorundem_» 
Progenitorum , quaj in montibus, feu locis pras- 
altis extra macniaflint,temei in annoadeunt, 
ibi oblationem faciunt, apponendo fcilicet car- 
nes, vinum , fru&us, potionem C b a , &alia_» 
hu jufmodi cum lolitis genuflexionibus, & indi* 
nationibus : aliquando autem folemnius lisce 
omnia peragunt, jùxtàR itus,acvires; adhibi- 
ta edam cseremonia eftundendi vinum, qua;, ut 
fuprà Kiang Xin vocatur : herbas edam , &  gra- 
mina circa fepulturas nata eradicant, purgant , 
plorant , mox finitis lacrymis, oblatis vefeuntur.

Alias infuper oblationes, tùm folemnes, tùm mi- 
nùs folemnes, Sinenfes facere lolent mortuis 
Progenitoribus, prasfertim a die obitus, ufque- 
quò fepulturas tradantur : qua:, excepta circum- 
ltaniia T em p li, feù d£dis, necnon veftium fpe- 
ciofarum, ( quia lugubribus véftimentis eo tem­
pore utuntur ) in ca:teriscuni fupradid-is refpe- 
divè concordant. E t ideò,

O  3 Quar-
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Quarto. Quteritur an Chridianis liceat, praefatas 
oblationes, R itu s, ac casremonias, coram 1 u- 
pradidis Progenitorum Tabellis , in privatis do- 
mibus, vel edam in eorundem Progenitorum 
Sepuichris, aut antequam delundi prsedidi fe- 
pulturas tradantur , in eorum honorem fieri 
confuetas, unà cum Gentilibus, vel feorfim_, 
peragere, eifque minidrare, aut intereffe ?

Q uinto. Quairitur an Chridianis liceat, pradatas 
omnes oblationes, tìim minùs folemnes, nec- 
non alios R itu s, ac caeremonias, tam in didi- 
bus, feù Templis defundorum, quàm domi, 
&  in Sepuichris, prout fuprà relatae fu n t, pera­
gere, aut eis fi fruii cum Gentilibus intereffe, 
vel in eis minidrare, faltem praemiflh publica , 
vel fecreta protedatione , eosnon religiofo , fed 
civili tantum, acpublicocultu , ergadefundos 
Progenitores, hasc omnia praedare, nec ab eis 
quidquam petere, aut fperare *■

Sextò. Quasritur an liceat , feìi permitti poffit 
Chridianis, eafdem omnes oblationes refpedivè 
in lods fupradidis, vel faltem domi ac defundo­
rum Sepuichris, feorfim , vel etiam cum Genti­
libus olferre, aliofque ritus, ac cteremonias pe­
ragere, fublatis omninò fu perdi tiofis, vel fu- 
perditionisfpeciem prae fe ferentibus j hoc e d , 
ea tantummodò offerendo , qiue juxta Regni 
morem vivis offerii folent ; & cum cteremoniis, 
ac ritibus ergavivos fieri, vel adhiberi folitis? 
E t an hoc faltem liceat, prsemiffa feuadhibita 
fupradida protedatione ?

Ratio e d , quia nifi ha;c faltem Sinenfibus Chri- 
dianis permittantur, valde timendum e d , nc­
qui Ghridiani jam funt, Qiridianam Religio-
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netti penitùs abjiciant \ & qui nondum illam_* 
fufcepère , in pofterum. nullatenus ainplexen- 
tur : imo in Chrifiianos, tanquam in Patrio- 
rum Rimimi , erga defunttos Progenitores, 
defertores, ac deftruttores infurgant ; eofque ac 
Miffionarios omnes , minis ac perfecutionibus 
exagitent, &  a Regno penitùs excludant.

Ita , quoad fattimi per t ine t , teftatur Pater Joan- 
nes Francifcus de Nicolais a Leoniffa, Vicarius 
Apoftolicus H h Quangy Epifcopus Beritenfisj 
apudquem funt Ritualia , autTextus allegati, 
eaque exhibuit , &  interpetratus e ft.

Super ' quinto Articolo.

Quaeritur prim o, an Chriftianis permitti poffit, 
dittas Tabellas Progenitorum in privatis domi- 
bus retinere, cum infcriptionzXinCbuXìrL-* 
Goei, Ling Goei, iti e il: : Thronus, feu fedes Spiri- 
tus, feu Animò N . defun idi.

E t quatenùs negative,
Secundò. Quaeritur, an faltem abrafa ea infcrip- 

tione folummodò defuntti nomine infcripto > 
aut ad fummum fuperaddita litera Goei, Sedes, 
feu Thronus?

Et quatenùs negative,
T ertiò . Quaeritur, an faltem cum declarationc, 

qua declaretur, quae fit Chriftianorum de defun- 
ttis fides, &  qualis filiorum, ac nepotum in_# 
Progenitores pietas effe debeat ?

Hic Quòrìtur, quid decernendum fit circa tertium 
Articulum fupra omiffum, tenoris fequentis ?

,, Quaefita fuper capitibus inter hujufce Miffionis 
3) Operarios controverfis, Summo Pontifici Ale- 
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yy xandro VII. propofita > mukis in rebus noru* 
y y  effe veridica declaramus : ac proindè Milfiona- 
»  rios y refponfìs ab Apoflolica Sede , rette qui- 
3,dem &fapienter, ac juxta circumftantias in__» 
„  dubiis expreflas datis, inniti non polle , ad ufi- 
„  tatumapud Sinas Confucii, Se Progenitorum 
y y  cultum permittendum.

Super fexto Articulo.
Quaeritur quid decernendum fit fuper fexto Arti- 

culo prasfati Editti D . Maigrot y tenoris fe- 
quentis ?

yy Cùm nonnulla , feu verbo, feu fcripto evulgari 
y y animadverterimus , qua; incautos in errorem 
y y  inducunt , Se viam ad fuperftitionem patefa- 
y y  ciunt, verbi grafia : Philolophiam , quam Sinac 
y y  profitentur, fi benèintelligatur, nihilhabere 
y y  Legi^Chrillianas contrarium :

y y  Nomine Tay K ie  , Sapientiffimos Prifcos 
3, Deum caufam primam rerum omnium definire 
3, voluilfe :

y y  Cultum j quern Confucius Spiritibus adhibuit, 
yy ci vilem poriùs , quàm religiofum fuilfe :

yy Librum , quem Sinas Je King appellane, fum- 
yy mam elle optimas Dottrina; phyficas , Se mo- 
3, ralis.

y y  H xc y  Se Umilia, uti falsò, temere, Se fcanda- 
y y l o s è  di&a, fcriptavè diftri&è inhibemus, n o  
3, in toto Vicariatu noftro dilfeminentur.

Super feptimo Articulo.
Qiiasritur, an fit approbandum, quod D . Mai­

grot difponit in feptimo Articulo, tenoris fc- 
quentis.

Ca-
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O veant Milìlonarii, ne qui Chrifliani Sinicos 

Libros in Scholis legunt, Atheifmum, & di- 
verfas fuperftitiones, quibus illi Libri tam in 
T e x tu , quam inComentariis fcatent, in Au- 
ditorum Animos infundant ; fed illos Miflfiona- 
rii admoneant, ut obvios errores refutent ; de 
errorum occafione, qua; de D e o , de Mundi 
creatione, &  gubernatione, Chriftiana R eli­
gio tradit, Difcipulos diligenter edoceant ; at- 
que eofdem Chriftianos iViiftionarii irequenter 
commonefaciant, ne (quod facile contingit) fuis 
in fcriptionibusaliquid è Schola; Literariae prin- 
cipiis Legi Chrillianse contrarium. admifceant.
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”*E S P O N S A
Quse ad QuaeEta fuperiàs relata, praevio diu­

turno , maturo, ac diligeUtilfimo 
examine >

D E  M A N D A T O  SA.  M E M .

INNOCENTII XII.
P R I U S  1 N C H O A T O ,

Ac deinde jujjd Santi* Mem.

CLEMENTIS PP„ XI.
Per plures Annos continuato,

T * • v ' i

A Sac. Congregatone Emmentifàmorum 3 acReverendiflimo- 
ram DD. S-R-E- Gardinalium in tota Republica Chri- 

Ihana adversès Hxreticam privitarem Generaliutn 
Inquifìtorum a Sede Apoiìoiica ipecialiter 

deputatorum 3

A u d itìs Partibus 3 necnonTheologorum  , &  Qualificatorum  ad id 

depHtatoramvotis 3 data fiterunt 3 ac pofìmodam ab eodem 

Sa- Mem- approbata 3 &  confirmata •

Super primo Arti culo.

A d  primum QuasEtum, Sacra Congregano 
cenfuit, non elle adhibenda nomina Euro­

pea ad fignificandum Deum Opt. Max. Inutili
Equi-



fiquidem cfTet eorumufus, polito quòd iila Si- 
nicis characìeribus exprimi vix polfint, nec lil­
là m apud Sinas rei fignificatae ideam excitare va» 
leant.

Ad fecundum refpondit affirmativè. Sienim illis 
voci bus apud pnecipuam Sinenfium Seflam , 
quae Litera tortini nuncupatur, nonnifi Ceeliim 
corporeum, de vili bile, vel quaedam Cadi vir- 
tus eidem Cesio infita defignatur, quaecumque 
alia tandem eifdem vocibus lignificatio attribuì 
valeat, abltinere ab eis prorsìis debent Miffio- 
narii, ne anfani praibeant illis gentibus exifii- 
mandi, nihil aliud effe D eu m , quem Chriftia- 
ni colunt , quàm Ccelum corporeum, aut ejus 
virtutem .

Adtertium fimiliter refpondit affirmativè, pras- 
fertim cum nulla hac in re adfit inter partes con­
tro verfia .

Ad quàrtum fufficienter fuiffe provifum in refpon» 
fione ad fecundum Quaefitum.

Super j'eauido Articulo.

A D  primum. Attentis iis, quas di&a funt in 
relponfione ad fecundum Quasfitum primi 

A rticuli, Sacra Congregano refpondit , per- 
mittendum non effe in Ecclefiis Chrillianorum 
appendi Tabellam , de qua agi tu r, neejam ap» 
jjenfam retineri. Etfi enirn nefas omnino lit 
iulpicari , quod aliqui Miniftri Euangelici 
labellam hujufinodi in Ecclefiis Chriftiano- 

rum permittentes, alio animo id faciant, quarti 
per infcriptionem in ea appofitam, non Cceli 
materialis, fed Fadoris, ac Domini Codi, adeo-

que
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que veri Dei cultum cxplicandii abflinendum 
tam enom ninoeflabillapraxi, quam,juxta ea, 
qua: habentur apud S. Leonem firm. 7. de Na- 
tiv. Domini, cura quisin noflris invenerit, qui 
crroribus reli&is Chriflianam fìdem amplexus 
e l i , eam fecum partem opinionis vetuflae, tam- 
quam probabilem retinere poflet, quam fideli- 
bus, & infidelibus viderit effe communem .

Ad fecundum. Prsefuppofità infcriptione, de qua 
agitur j refpondit negativè . Quod fi loco in» 
fcriptionis: Ccelum colìto : proponeretur alia: 
T)ominum Cedi col ito, efTet h&c fubrogatio novsc 
Tabella^ non declamiti antiquas.

Super terno Arti culo.

R  Emilia ad alium locum quaeflione} remitti- 
tur, & ad illuni refponlio *

Super quarto Articulo.

A D  fex Quelita huius articuli Sacra Congre­
gano refpondit : Chriflianis nullatenus, nul­

la que de caula elle perniittendura prasefle , mi- 
nillrare, aut interefie folemnibus Sacrificiis, 
leu oblationibus, quas in utroque /Equino&io 
cujufque anni Confucio, &Progenitoribusde- 
fun&is fieri folent, tamquam fuperflitione im- 
butis.

Similiter neceflepermittendumin ALdibus C011- 
fucii, qute eo appellari dicuntur vocabulo, quo 
apud Sinas fdolorimi templum delignari dici- 
tu r, exerceri, ac peragi a Chriflianis caeremo- 
nias  ̂ Ricus* ócoblationes, qua in honorem-.

cjuf-
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éjufdem Confucii fieri dicurfiur, tum fingili is 
menfibus in novilunio, & plenilunio a Manda- 
rinis, feii Primariis Magifiratibus, aliifque_. 
Officia libus, &Lfiteratis, tum ab iifdem Man- 
darinis, leu Gubernatoribus, ac Magifiratibus, 
antequam dignitatem adeant, feu faltem poli 
ejufdem pofiefiìonem adeptam : tum denique a 
Literatis, qui poftquamad gradus funt admiflì, 
è vefiigio ad Tem piim i, feu /Edem Confucii fe 
con feru n t.

Item non effe permittendum Chriftianis,inTerm 
plis, feu ^Edibus Progenitoribus dicatis, obla- 
tiones minus folemnes eifdem facere, nec in illis 
minifirare, aut quomodolibet infervire, vel 
alios R itu s, & casremonias peragere

D e munì nec eflepermittendumChriftianìs prce- 
fatasoblationes, R itu s, accaeremonias, prone 
in Qusefitis relatsefunt, coram Progenitorum 
Tabellis, in privati? domibus, nec in eorum- 
dem Progenitorum Sepulchris, aut antequam 
defuncti Sepultura; tradantur, in eorum hono­
rem fieri confuetas , una cum Gentilibiis, v.el 
feorfim peragere, iifque minifirare, aut inte- 
refie; imo prsedicta omnia, tamquam a fuper- 
fiitione infeparabilia , juxta ea, quae in Quaffitis 
propofita fu n t, ne quidem effe permittenda__. 
Chrifiianis, praemifia publica , vel fecreta prò- 
teftatione, fe non religiofp, fed civili, ac poli­
tico tantùm cultu erga defun&os illa profilare , 
nec ab eis quidquam petere, aut fperare.

Caeterivm per Refponfa hujufmodi non cenlen- 
duni effe damnatam praffientiam illam , feu afil- 
fientiammerèmatenalem , quam cum Qentifi- 
bus fuperftitiofa peragentibu*, citràullam five
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exprcffam, five tacitam geftorum approbatio- 
nem , acquovisminifterio penitùs feclufo, eif- 
dem fuperftitiofis a èlibus quandoque prseltari 
coritingat a Chriltianis : cum aliter odia , Òc ini­
mici tiae vitari non poflunt, fa&a tamén fìdci 
proteftatione, & celante periculo fubverlìonis. 

Similiternec per eadem Refponfa vetari, quomi- 
nùs erga defunftos peragi poffint alia, fi qua; 
fm t, juxta earumgentium mores, qux vere fu- 
perllitiofa non fìn t, nec fuperftitionis fpeciem 
prae fé ferant ; fed intra limites civilium, ac poli- 
ticorum Rituumcontineantur. Porrò quasnam 
h xc  lìn t, &quibusadhibitiscautelis tolerari va- 
leant, tum Domini Patriarchi Antiocheni 
CommilTarii , & Vifitatoris Géneralis in Impe­
rio Sinarum, tum Epifcoporum, ac Vicariorum 
ApoHoJicorum illarum partium judicio relin- 

l quendum effe : qui tamen interea om ni, quo 
poterunt, ftudio, ac diligentia curare debebunt, 
ut Gentium casremohiis penitùs fublatis, illi 
fenfim a Chriftianis, Òc prò Chriftianis hac in 
re u fu recipiantur R itu s , quo s Catholica Eccle- 
fia prò defun&is piè praefcriplìt.

Super quinto Articuìo.

A D  tria Quaefìta hujus Articuli Sacra Congre­
ga tioreTpondit : Chriltianis non polle per­

m u ti, Tabellas Progenitorum, juxta Sinen- 
fium rnorern , in privatisdomibus retinere, cum 
infcriptione, qua Thronus, feu Sedes Spiritus, 
vel A n im i hh defuncti, adeoquequa Spiritimi, 
feu Animam illius defuncti ibidem aliquando 
M i,  vel rcfidcre hgniiicetur ; imò nec cum alia,

qua
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qua Sedes, feu Thrónus, adeoque idem ac prio- 
| r i , licet. magis contrada , infcriptiane , defi- 

gnari videatur.
Quò vero ad Tabellas folo defuncti nomine in- 

icriptas, tolerari poffe illarum ufum , feclufo 
fcandalo , hoc eh , dummodò qui Chriftiani 
non funt, arbitrari non polii ut, Tabellas hujuf- 
modi a Chrrftianis reti neri ea m ente, qua ipfi. 
illas retinent, & adje&a infuper declaratione 
ad latus ipfarum Tabellarum apponenda, qua 

- & q u i  fit Chciftianorum de deiun&is fìdes, Òc 
qualisfiliorum, ac Nepotum in Progenitore? 
pietas effe debeat, enuncietur..

A d  qiiitfìtum tertii Arridili huc remiffum, Sacra 
Congregano fatiùs duxit nihil. refpondere ; ne 
alias Apoftolica Sedes abeo, quem inejufnaodi 
controverfiis Sinicis ha&enus tenuit, antiquo 

, more recedere cogatur ; quo nimirum ad e a , 
quae Ubi prò tempore, tametfi diverfimodè-ex- 
pofita fuerunt, refponfa quidem veritatis fem- 
per dare , nunquam vero luper ■ expofitommu* 
hujufmodi ventate, feu falfitate pronunciar^ 
confile vit.

Super fexto Artìculo.,

N lliil certi affittuari polle quoad propoUtiones 
enunciata? in hoc fexto Arridilo , nifi.pSras- 

habitis plenioribus , &  neceifariis rerum in  eis 
contentarum notitiis. Interea tamen commit- 
tendum effe prsefato Domino; Patriarchi A n­
tiocheno , ut auditis Epifcopis, òc VicariisApo- 
flolicis, necnon peritioribus Miffionariis illa­
rum Partium, frac-in re id flatuat, atque decer-
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nat, quod juxta datam Tibia Domino pruden- 
tiam Catholicte Religionis indemnitati, atque 
Animarum falliti magis expedire cenfuerit.

Super feptimo Artìcuìo.

PRaefuppofìto quod Sinici Libri Athcifrqum, 
& diverfas fuperflitiones contineant, prout 

in Mandato EpifcopiCononeniis dicitur, utile 
non modo, ac (aiutare, fed&omninò necefla- 
rium fuiffe monitum, de quo agitur in feptimo 
A rticulo, adeòque illud elfe approbandum. 

Laudandam demura effe declarationem in calce 
ejufdem Mandati adje&am, qua dicitur culpan- 
dos non effe illosMiffionarios, qui aliam pra- 
xim ab ea, quae in ipfo Mandato prajfcribitiir, 
fequi haftenus duxerunt ; ciim mirum videri 
non debeat, quod in ejufmodi materia , per tot 
annos difcuffa, Se in qua, juxta diverfas Apo- 
ffolic^ Sedi expofitas circumftantias, diverfa 
itidem antehac emanarunt ejufdem Sedis re- 
fponfa , concordes omnes non fuerint in eadem 
fententia. Ita proinde hac in re agendum fore, 
tum a praefato Domino Patriarcha Antioche­
n o , tum abaliis, quibusfuperiùsrefpohforiun 
executio injungetur, ut omnis quidemEthni- 
cx fuperfHtionis fpecies, ejufque afflatus, juxta 
Tertuliani monitum, etiam de longinquo devi- 
tetur: infimul tamen Operariorum Euangeli- 
corum in Vinca Domini flrenuè, ac ledulò la- 
borantium, qui priufquam fupra relata Dubia, 
exfolita hujusS. Sedis providentia, ac rettitu­
dine dirimerentur, aliter fenferunt, honori, 
ac iamaeconfulaiur , nec tamquam Idololatrias
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fautore* traducanoli* ; praeferti.m quia pleraquc 
exillis, quce Chriftianis permittenda non effe,, 
1 leuc prasmittitur, rerponfum fu it, ipfi quoque 
fe nunquam revera permififTe declararunt : ncc 
indubitatum fitillos, finitajameaufa , pr^fatee 
Sandae Sedis mandatis, ea qua decet3 humilita- 
te, & obedientiaeffeobfecuturos.

D E C R E T U M
‘ S A N C T I S S I M I  D . N.

CLEMENTIS PAP./E XI.
Fer. 5. die 20. Novembris.

I N  Congregai ione Generali San fi ce Romance, f i  
Univerfalis Inquifìtionis, babita in Palatio Apo- 

Jiolico Quirinali cor am Sanftifs. D . N . D. C L E ­
M E N T E  divinò provi denti à P A P A  X I. 3 ac 
Eminentijfmis, <& Kever.endiJJìmis D D . Sé R. E . 
Cardiraiibus 3ìn tota Republica Chrijìiana^contro, 
heereticam pravitatem, Generalibus Inquiftori- 
bus y a S. Sede Apoflolica fpecìaliter deputati f . 

San flit as Sua , pofiquam in pluribus Congregai ioni- 
bus cor am [e habitis y ab ipfo Pontifcatus fui pri­
mordio , fuper prcemijfìs Qucefitis, feu Duhiis 
Theologorum, ac Quaìificatorum , ad id a Sanftce 
Memori ce ìnnocentio X II . deputatorum, fenten- 
tias cxceperat : pofquam itidcmpluriès de iis ege- 
rat j cum D D . Epifcopis Ber it enfi, f i  Rofali enfi, 
Vtearii Apofioljcis in Regno Sinarum 3 Romce mine 

P  eom-
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commoraniìbus : ac pojlquam demum quìcquìd in 
ejufmodìcontroverfìis Patres Francifcus Noci, &  
Gafpar Caflner, Societatis Jcfu Procuratores, <£? 
Miffio narri Apoflolìci ejufdem Regni de ducer epa­
tite nini , [cu voluerunt, audiverat: Refponfafu- 
praditta , qui in aids pricedentibus Congregatio- 
nibus fimiliter coram Sdnttitate Sua,habitis, din 
multumque difeuffa^ac mature ex aminata fuerant y 
confirniavit 7 fd approbavit y illaque Domino Ca­
rolo Thonn de Tour non Patriarchi Antiocheno 
Comminarlo y fd ViCitatori Apojìoliee, in pnfato  
Sìnarmn, <ld aids IndiarumOrientahum Regpis 
tranfmitti mandavit, unàcum congrua y (d oppor­
tuna infiruttione defuper f  attenda , ad hoc ut tam 
ipfe ? quàm reliqui Archiepif topi ? Episcopi ,

, qui in iìlis partibus Vifitatoris, Delegati, 
feuVicarii Apoftolicì mu.nus exercent, vel inpojte- 

exercebunt, Refponfa hujufmodi ab omnibus y 
<ld fingulis nunc, tempore ibidem exiflentibus 
Mijjìonariis cujufcumque Or dini s , Religioni s , é? 
Infittiti, edam Societatis Jc fu , necnon ab uni- 
verfts Chrifii-fidelibus earumdem partium , fub 
pcenis canonicis y ea qua decet , obedientia ob- 
fervetri curcnt , é? faciant ; fufpenfa tamen 
intere a , juftis $d rationabilibus ex càufis y ani- 
mum Santtitatis S u i moventibus, eorumdem Re- 
fponforum publicatìone, feu quavìs evudgatione , 

ir» Urbe, quàm in aids Europi partibus. /» 
contrariitm facientibus non objìantibus quibuf- 
cumque,

}ofef>h Barrì)!Hi san fr* Romana, 3 &  V n iv erfa lis  

InqnifitimiS Notar;hs .
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Emin. Card. Tur nomi, feti Public atto Judicii 
Pontificii j in Sinàrum Imperio fa  eia.

C A R O L U S  T H O M A S  M A IL L A R D  D E
T O U R N O N  , D e i, &  Apoftolicas Sedis grada 
Patriarcha Antiochenus, SS. D.N. G LE M E N - 
T IS  Divina Providentià P A Py£  XI. Prselatus 
domefticus, ejufque Pontificio folio Afliftens, 
nec non Sa. Rom. Univerfalis Inquifitionis 
Condii tò f, ac in IndiisOrientalibus, & Sina- 
rum Imperio, finitimifque R egnis, & Infulis 
Commiflarius Apollolicus, &  Vifitator Gene- 
ralis, culti facilitate Legati de latere &c.

Revere ndijfimis Dominis , <& Fratrilms Epi fcopis , 
locorum Or dinarii s , &  Vie arii s Apojlolicis, Re~ 
verendijfimis P  rovicari is , nec non Mijfionariis 
Apojlolicis in bis Regnis Sinarum, falutem ÌYL-* 
Domino fempìternam.

QUandoquidem audivimus Euangelicos opé- 
rarios accerfiri, de aliquibus ad fanétam Re- 

* ligionem noftram fpe&antibus interro- 
gandos ; ut fele&um dominici verbi femen a no- 
xiis fuperftitionum oleribus publica confezione 
feparare valeamus, utque fimus unanimes veri- 
tatis teftes, & aflertores ; atque fine fcandalo er­
rane iu m in invio, uno ore, & corde Deum glo- 
rificemus, qui non eft diffenfionis Deus : Inhas- 
rentes menti Sandse Sedis Apoflolicas, & deci- 
fioni ( de qua nobis conftat ) abeadem fu prema 
Sede  ̂atque a SS.D.N. Divina Providenda Cle- 
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mente Papa XI. nuper emanata? y polt emenia 
tot annorum Ihidia, & Iabores, in examine con- j
troverfiarum hanc Miffionem diu exagitan- j 
tium , regulam, & legem certam, ab omnibus in 
pofterum obfervandam, prò munerisnoftri de­
bito proponere, declarare, & Camere decrevi- 
mus , prout in fubfequentìbus refponfis ad qua?- j 
fita, qux fertur effe Hacienda, cum ea majori qua 
fungimur potevate, etiam Legati de latere pror 
ponimus, ftatuimus, & deceriiimus, 6c ab omni­
bus-Miffionariis tam Sascularibus, quàm Regu- 
laribus, cujufcumque Ordinis, etiam Societatis 
Jefu, in hac Miffióne obfervari mandamus.

Si interrogentur de dottrina, legibus , ritibus, 
feu connietudinibus Sinicis in genere, an illfs 
confentiant, an promittant illos, autilJasnon 
impugnare, neccontra fcribereautpredicare? 
■ Refpondere tenebuntur, quoad, qua? funt con - 
formia Chriftiana; L egi, &  cum ea licite, &  
ritè componi poffunt, affirmativè j quoad alia y 
negative.

Si deinde interrogentur, qusenam fìnt in Divina 
L ege, qua? Sinarum doffrinas non funt confor- 
mia? Refpondebunt, plura. Et adexemplifì- 
candum indufti, dicere poterunt prò libi tu ea , 
qiise fibi occurrent de fortibus, de facrificiis, leu 
C i y qure fìunt Godo, Terra?, S o li, Luna?, Pla- 
netis, Spiritibus, artium inventoribus, & aliis. 
Cum foli Deo rerum omnium conditori liceat 
Chriftianis facrifìcare, &  ab eo profpera quo­
que , & adverfa fortiantur.

Si defeendant interrogationesad C i , feu facrifìcia 
Confucii, & Progenitòrum , negative refpon- j 
debunt: non pomimusillafacerc, aut permit- 
tere Divina Legis cultoribus. Lem
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Itcm negative, quoad uftim Tabellarum defun- 

òìorum Progenitorum , juxta morena Sinicum .
Itemnegative, lìinterrogehtur, a n X a m T i, vel 

Tìen lìnt Chrilìianorum verus D eus. ^
Si interrogentur, quare de prtediftis ita fentiant r
Refpondebunt : quia non componuntur cura cul- 

tu veri Dei : & ita a fuprema Sede eli decifum , 
qua* eli regula iriiallibilis Chrilìianorum in re­
bus fidei.

Si circa tempus decifionis/ Omnibus lìt notum , 
illam emanalle die 20. Novembris 1704.

Si demum dicatur, quomodo vobis de hoc confìat ? 
Refpondebunt : nobis confìat ex declaratione 
de hoc fatta a Patriarcha Antiocheno Superiore 
nolìro, qui oracula Stimmi Pontificis in le ha- 
b et, vigore fuarum facultatum, & tenemur ei 
credere.

E t ita ex commifTa N obis, licet immeritis, autho- 
ritate Apofìolica, etiam cum facilitate Legati 
de Jatere, omnibus, &  lìngttlis Epifcopis, Vi- 
cariis Apofìolicis, locorum Ordinariis, Miffio- 
nariis, & Presbyteris tam Sracularibus, quàm 
Regularibus, etiam Societatis Jefu, in hac Si­
nica MifTione exifìentibus, &  in futurum exti- 
ttiris prascipimus, &obfervari mandamus, fub 
pcena excommunicationis lataj fententias, San­
cite Sedi Apofìolicae ita refervataj, & Nobis, ut 
ne quidem fub prcetextu ctijufcumque privilegii 
a Summis Pontificibus conceffi, etiam Patribus 
Societatis Jefu , ab excommunicatione poflit 
quis unquam abfolvi, prceterquam in mortis 
articulo: adquem foltim elfettum, & non in_» 
aliis cahbus, & quatenus opus f lt , quodeumque 
privilegium hujufmodi, vigore fpecialis facul- 
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tatis, qua ad id fungimur, fufpendimus, &re- 
vocamus : fublata edam facilitate cludendi, feu 
aliter interpretandi hoc noftrum Mandatimi, 
iub prtetextu Decreti Alexandri Sanhae Memo­
ri^ Papa; VII. editi anno 1656. vrel alicujus ma­
gni periculi. Etenim ex fpeciali Indulto, Apo- 
flolicarum Conftitutionum interpretatio, & 
declaratio Nobis eh commiha &c. Ac propterea 
declaramus, non obliarne diho D ecreto, aut 
quocumqiie gravi periculo, ita ab omnibus in 
hac Mihìone permanere, ve j ingredi vqlentibus, 
fub prtediha pcena ipfo faho incurrenda , efTe_, 
tenendum, docendum, & refpondendum : cum 
maximum Religionis, & Miiììonis bonum pro­
prie coniihat in decore, &  honore Divinte 
Sponfa;, quam Chriilus acquihvit lan gu in ^  
fu o , & inconfutili velie contexit.

Datimi Nankini die 25. Januariianno 1707-Pon- 
tificatus autem SS- D. N. Clementis Divina 
Providentià Papte XI. anno feptimo.

C A R O L U S  T H O M A S  Patriarcha Antioche» 
nus Villtator Appllolicus.

Piìblicata Nankini die 7. Februarii J707.

2 3°

Andreas Candela S. Vifitationis Apostolica 
C  a ned/., éf M i fs tonar ins Apoftolicus.
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Feria v. die xxv. Se.ptembris 17 io.

I N  Congregati. Gener. S. R o m ., Se Univerlalis 
Inquifitionis habita in Palatio Apoftohco 

Quirinali coram San&iffimO Domino Noftro 
Domino CJemente Divina Providentià Papa 
XI. , ae Eminentillimis, Se Reverendilfimis Do* 
minis S. R . E. Cardinàlibus in tota Republica 
Chrifliana contra hssreticam pravitatem Gene- 
ralibus Inquifitoribusa San&a Sede Apoftolica 
fpecialiter deputatis.

Idem SS. Dominus Nofier in caufa R ituum , feu 
Casremoniarum Sinenfium, auditis tam in_» 
Congregationibus anno preterito non fem el, 
quàm in aliis menfe, Scanno praefentibus pluriès 
coram San&itate Sua habitis, prasfatorum Emi» 
nentilfimorum, Se Reverendifs. D D . Cardi- 
nalium, qui rem mature, ac diligentiflimè di- 
fculferunt, fententiis, decrevit, Se declaravit 
refponfa alias in caufa hujufmodi ab eadem_* 
Congregatione data, Se a Sanélitate Sua die xx. 
Novembris 1704. confirmata, Se approdata , 
necnon mandatimi, feu decretimi ab Eminen- 
tilfimo, Se Reverendifiìmo D. D. Cardinali de 
Tournon tunc Patnarcha Antiocheno Com* 
miliario, Se Vifitatore Apoftolico Generali in 
Imperio Sìnarum die xxv. Januarii 1707. hac 
de re editum, ab omnibus, Scfingulis, adquos 
fpe&at, inconcufsè, Se inviolabiliter, fubeen- 
furis, Se pcenisin mandato, feu decreto hujuf­
modi exprelfis, obfervanda effe ; Qiiovis con- 
trafaciendi quaefito colore, feu praetextu peni- 
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tus fublato, ac potiffitmim non obftante qua- 
cumque appellatone a quibufvis perfonis live 
S^cularibus, fi ve Regularibiis , etiam fpecifica,
&  individua mentione, & exprelfione, dignis, 
ac quavis Ecclefiaftica dignitate fulgentibus, ad 
Sedem Apoftolicam interposta, quampropte- 
rea Sanditas Sua rejiciendam effe decrevit, ac 
re ipfarejecit. Porrò cimi idem D. Gardinalis ► 
de T  ournon in fuo mandato, feu decreto fupra- 
dido Apoftoiicai decifioni die xx. Novembris 
1704. latse fe exprefsè inhaerere profeffus fuerit, 
SanditasSua ulterius declaravit ipfum manda- 
tu m , feu decretum una cum cenfuris in eo con- 
tentis ad normam eorumdem refponforum acci- 
piendum effe, itaut nihil per illud refponfis 
prcefatis additimi, feu de traci: um fuiffe cenfén- 
dum fit, ac omnia, quae in eis infunt, etiam in 
mandato, feu decreto prasdido iiiefle intelligan- 
tur. Caeterum Sanditas Sua, tametfi non fine 
ingenti animi fui motore acceperit,quòd Imma­
ni generis hoitis mliltiplicata in dies zizania in ! 
latilfmiis illisregionibus fuperfeminare non cef- 
fa t, non tamen propterea in eis Gatholicse Re- j 
ligions propaganda faluberrimum , ac fandifii- 
mum opusuliatenus deferere volens, fed illud 
majori, quàpoteft, animi contentione, ac fiu- 
dio, iifque potilfimùm diflldiis, quibus inibì 
Ghridian^fideifeges, veluti fpinis fuffocatur, 
prorfus fubmotis, ardentiùs femper, & enixius 
promovere cupiens, congrua m fuper prasmilììs, 
aliifque adeapertinentibus infirudionem con­
fici , illamque d. D. Cardinali de Tournon, qua- 
tenus adirne in illis partibus commoretur, fin 
m inusilli, quiejus loco deputa tus fuerit, nec

nqn



non Epifcopis, &. Vicariis Apoftolicis earum- 
dém partitimi tranfmitti mandavit, qua non~> 
minus debita Apoftolicorum Decretorum exe- 
cutioni , quàm Mitfìonariorum concordi^ »- 
Euangelicse veritatis prsedicationi, atqne ani- 
marum falliti opportunè confulatur. Deroùm* 
ut ni mi se illi de bis rebus fcribendi liceniias, quas 
non fine Fidelium fcandalo, inter partes diu­
turna contentione exafperatas invaluit, modus 
imponatur, Sanctitas Sua diftri&è prascepit om­
nibus, &fingulis cujufvis Ordinis, Congrega- 
tionis, Inflittiti, & Societatis., etiam de-necef- 
iltateexprimendse, Regularibtis, aliifcjue qui- 
bufcumqueSscularibus perfonis tam Ecclefia- 
ftici-s, quàm Laicis, cujufcumque tandem fta- 
tus,.gradus, conditionis,& digni-tatis exiftant, 
ut in pofterum non audeant iub quovis quasfito 
colore, vel praetextu imprimere, vel quoque» 
modo in lucem edere libros, libellos, relatio- 
nes, thefes, folia , feu fcripta quantunque, in 
quibtts ex profeffo, vel incidenter de Ritibus 
Sinicis hujufillodi, vel de controvedìis defuper, 
feu illorum occafiotie exortis quomodolibet tra- 
& etur, fine exprefia, & fpeciali licentia, a San­
citale Sua, feu prò tempore exiftente Rom an» 
Pontifice in Congregatione fupradiCss Sanctae, 
& UniverfaHs Inquifitionis obtinenda. Ut au- 
tem ejufmodiprohibitio inviolabiliter obferve- 
tu r, eademSanCitas Sua vòluit, ÓC declaravit 
contravenientes quofeumque excommunicatio- 
nis latse fententise, Regulares vero etiam priva- 
tionis voci aCivte, Se pallivi pcenas ipfo fa£ì:o 
abfque alia declaratione incurrere : & nihilomi- 
nus aliis etiam,poenis SanCitatis Suse, & Succci-

forum
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forum fuoruin Romanorum Pontifìcum serbi- 
trio infìigendis fubjacere. Libros porrò, libel­
lo?, relationes, thasfes, folia, ac fcripta quae- 
cumque, quae in futurum contra prasfenti? pro- 
jbibitionis tenorem edi contigerit ( citra ullam 
aliqrum ha&enus asditorumapprobationem, fu- 
per quibus opportune providebitur ) prò ex- 
prefse proli ibi tishaberi voluit, abfque alia de- 
claratione fub pcenis, &  eenfuris in Regulis 
Indicis librorum prohibicorum contentis. Im- 
preffores vero, praster (èrip forum fic impreflò- 
rum amiflionem, pecuniariis, aliilque corpo- 
alibus pcenis, juxta eriminis gravitatem, tene­

ri mandavit ; In contrarium facientibus non_» 
bftantibus quibufeumque *

yofeph Bavtohts S.
Inquìfitionìs ]S[ot.
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INcipit : E x  illa dìe, qua Se. Sub die 19. Ma* tii 
1 7 1 5 in qua precipitili* pmnimoda , abfoluta, 

integra, & inviolahilis obferyantia eoriun , quae 
alias a San&itate Sua in caufa R ituum , feu Gas- 
remoniariim.Sinenfium Decreta fuerunt : Cimi 
rejeclione quarumcumqne rationum , feu excu- 
fationum ad ejufmodi Decretorum executio- 
nem declinandam allatatum, ac preferiptionò 
formule juramenti per Miflionarios illarum-» 
Partium praefentes* & futures, hac in re prae- 
(laudi., r

Eaautem , que Decreta fuerunt funt fequentia. 
Cum Deus Optimus Maximum congrue apud Si- 
nas vocabulis Europceis exprimi nequeat : ad eum- 
dem veruni Deumftguificandumy vocabulum T ien  
Chu , hoc efly Cali Dìmlnur y quod a Sinenfìbus 
Milionariis, S  Fìdelìbus longo y ac probaio ufit 
receptum. efft? dignoj citary admittendum effte : Mo- 
mina vero Tien C alum, é fX a n g T i, Supremus 
Imperator, penitus rejicienda.

Idcircò Tabell as cum infcriptione Sinica King 
T ie n , Qoclum coi ito, inEccleJiis Chrijìianorurn 
appendi y feujam appenfaf in pojierum inibi refi- 
neri permìttendum non offe •

A d hac nuliatenùs, nullaque de cauf a permìttendum' 
effe Chrijii fidelibusy quod praliney miniflrent ,  
aut interjìnt folemnibus Sacriffciìs yfetì Qblationì- 
bus, qua a Sìnenfxbus in utroque JEquinoEììo cuju]- 
cumque anni Confucio ì S  Froge mioribuf De fu»-
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£://j- fieri folcnt, tamquam [uporfiitione imbuti/. 
Similiter noe oJJ'e pcrmittendum, in Aidìbus 
Confiteli, Sinico Miao appellante,
iidem Chrijli-fidelcs exercoant, ac peragant C<ere- 
monìas, Ritus, &  Oblationes, qu<e in honorem  ̂
ejufdom Confiteli fiunt, tum fingali/ menfìbus in 
Novilunio, &  Plenilunio a Mandarinis  ̂feti pri- 
mariis Magiflratibus, aliifatte ^Officialibus , G  
Tit orati/ : timi ab eifdom Mandarini/ , J  oh G ii- 
bernatoribuz , Magiflratibus , antequam di- 
gnitatem adioant, feuj alt etti pofl̂  ejufd.om pojfcfjio- 
nom adeptam : min denteine a Literati/ , qttipofu 
quam ad gradii/ flint admiffi , è vofiigio ad Tom- 
plum , feti Aidem Confidife conformit.

P r retore a non effe permittendam Chriflia.ni/ in Tem­
pli/, feti ALdibits Progcnitoribus dicati/ oblationes 
■ mimi/ folemnes eifdom facoro , noe in il li/ mini fr a - 
re, aut quomodohbet infcrvire, vel alio/ Ritus , 

Cceremonias per agore . _ .
Jtem nec ofe pormittendum pr ce fati/ Chrijtianis 

Oblationes, Ritus , &  Cceremonias hujuf modi Co­
rani Progemtorum Tabellis in privati/ Domi bus, 
five in eorumdem Progemtorum Sepulcris fivè an­
tequam Defuncti Sepnltur<e tr ad a n t e , in eorum 
honorem fieri confuetas, ma cumGentilibus, vel 
feorfimab illi/per agere, eifque mi ni firare , aut in­
ter effe ; Imo prcediHa omnia, utpotc qu<e, perpeli­
ft/ bine inde iteduHis, necnon diligentor , ac matu­
re difettiti/omnibus, itàperagi cómperta flint, ut 
afuperfìitione feparari nequeant, ChrifiiancC Le- 
gis cultoribusne qitidempermittenda effeprcemifia. 
public a , vel fe creta proteftatione fe nonrcligiofo, 
fod civili, ac politico tantum cultu erga D o f  ’tnftos 
illa pr cefi are , noe ab ci/ quidquam po toro, aut 
(per are. ^ on



]<lon tamen per b<ec cenfendam effe damnatam pre­
feriti ain ili am j feu affi fi enti a m mere matcrìalem , 
quam cum Gentilibuf fuperfhtiofa peragentibur y 
citrà ttllam five exprejj'am, fi ve taeitamgefiorum 
approb ationem, ac quovis Ivlinifieriopenitùrfeijti­
fo , eifdem fuperflitiojìr adibur quandoque prepa­
ri conti rgat a Chrifiianir y cum al iter odia , ffi iw<- 
micìtire vitari nonpojfunt : fada iamen priur y fi 
commodè fieri poterit, fidei prolefiatione } ac eej- 
fante peri culo fiubverfi onis.

Demani pcrmittendum non effe Cbrifii-fidelibus Ta- 
bellas Defundorum Progenitorum in fuir privati r 
Domibus retinere juxta illarum partium moretti y 
hoc e fi , cum infcriptione Sinica , qua ToronuSy feu 
Seder Spiritar , vel Anima N- fignificetur ; imo 
vec cum alia, qua Seder > feu Phronur, adeoque 
idem y ac priori ? licèt magir contrada in] criptioney 
defignari vìdeatur. Quo vero ad T'abellar foto 
Defuncti nomine infcriptar , tolerari poff? illlarum 
ufum y dummodo in e ir confi ciendir orniti antur om* 
ni a y qiue fuperfiitionemredolent y &  feci ufo fcan- 
dalo y hoc e fi , dummodo qui Chrifiianinon fignty 
arbitrari non pofjmt Tabellar hujuj modi a Chri- 
flianir retineri ea mente , qua ipjì iliar retinent, 
necnon a dieci a infuper de dar a t ione ad fatar ip fa- 
rum Tabellarum apponenda 7 qua qiice fit Chn- 
jìianorum de Defuncìir fides y &  qual ir filiorum , 
ac Nepotum in Progenitorer pietar effe debeat, 
cnuncietur.

Per proemiff a nihilominur non vet ari, quominur ergà 
Defundos peragipojfint alia , fi qux fin i, ab iir 
gentibur per agi confitela y qux vere fuperfiitiofa 
non fini, ncc fuperfiitionir fpeciem prnfejerant, 
fed intra limiter cìvilium 3 <£f poliiiconim Rìtimm

con*
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continèanìuY. Porrò quanam hxcfint, &  quibus 
adbibitis c'autelis tolerari valeànt, tion prò tempo­
re exiflentis Commijfàrii , Vifìtatoris Generalis

■ Apoflolici, feu ejus vices exercentis in Imperio Si- 
Ttanint, tum Epifcoporum, &  Vicariormn Apoflo- 
Ucorum illarufn partiumjudicio rei inquendum effe 3 
qui t amenintere a omni, quo poterunt * fludio, ac 
diligentia curare debent, ut Gentium Caere monili 
penitùs fublatis, illi fenditi a Chriflianis , &  prò 
Chriflianis hac in re ufu recipiantur Ritus , quos 
Cattòlica Ecclefìapro Defunclis piè prxfcnpfit. 

form ula autem Jtiramenti prillarteli e l t , quae ie- 
quìtur, videlicet — Ego N . Mijflonarius ad Sinas, : 
vel ad Regnum N-> vel ad Provinci am N. ^ Sede 
Apoflolica , vel a Superioribus meisjuxtàfacuita­
le s eis a Sede Apoflolica concefas miJJus, vel de- 
flinatus y Prcecepto, ac Mandato Apoflohcofuper 
Ritibus, &  Ceeremoniis Sinenfibus in Confiitutione 
S . Métti. Clementis Pap<e X I. hac de re edita,qua 
'prxfentis Juramenti formula pr<efcripta efl , con­
tento, ac miti per integram ejufdem Conflit utionis 
ìdluram optimè noto, piene, ac fideliter parebo, 
illudane ex afte, ab folate, ac inviai ab il iter obfer- 
Vabo , & abfque ulla tergiverjatione adimplebo ;fi 
autem ( quod Deus ayertat ) quoquó modo contra- 
venerim, tóties quoties ìd evenerit, pcenis per pre­
diti am Conftìtutionem impofitis me [uh) e cium agno­
l o ,  &  deci aro. ItataUis Sacrofanttis Euange- 
'l Hs promitto, voveo, fàjuro. Sic me Deus adju- 
vet, S  'heec Sanila Dei Evangelia. Ego N- 
marni propria.
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